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LA CONTINUA POLEMICA DECOMPONE | RAPPORTI POLITICI 


Le dichiarazioni del segretario d.c. 
negli Usa sul bipolarismo provocano 
vivaci reazioni nei partiti minori 
Per Spadolini ormai si va alle urne 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — C'è molta confu- 
sione nel mondo politico e nel 
paese, quasi una sovraeccita- 
zione elettorale senza però 
che siano state indette le ele- 
zioni, che sia stata dichiarata 
chiusa la legislatura. La mag- 
gioranza appare sempre più 
divisa,dalle polemiche sul po- 
lo laico, mentre l'opposizione 
accentua il carattere perento- 
rio delle sue critiche. Un qua- 
dro traballante, ben lontano 
da quello che servirebbe per 
sostenere una manovra eco- 
nomica severa. 

Fanfani dimostra di non da- 

‘ re, per il momento, un peso 
eccessivo ai segnali negativi e 
continua a tessere con pazien- 
za la propria tela. Ieri ha visto 
Craxi, ed oggi si incontrerà 
con gli altri segretari della. 
maggioranza. È significativo 
che dopo l’incontro con il se- 
gretario del Psi il governo ab- 
bia fatto sapere, attraverso un 
lungo intervento del ministro 
del tesoro. Goria, di essere 
propenso ad una riduzione dei 
tassi di interesse così come 
chiedeva da tempo.il partito 
socialista. 2 

Ed è probabile che con 
Zanone e Longo oggi Fanfani 
cerchi nuovi margini di inte: 
sa. Ufficialmente nessuno, al- 
l'interno della maggioranza, 
dichiara di essere favorevole 
‘ad una rapida conclusione di 
questa esperienza governati- 
va e di volere le elezioni anti- 
cipate, È un fatto, però, che la 
conflittualità che si è creata e 
che la polemica continua mi- 
nino profondamente una col- 
laborazione già difficile in sé. 

A creare nuova tensione e 
qualche perplessità in più, ci 
ha pensato ieri Spadolini 
chiedendo, -in pratica, la fine 
anticipata della legislatura. 
«E certo — scrive l’ex presi- 
dente del Consiglio — che al 
prolungarsi di una legislatura 
impotente e travagliata di- 
venta preferibile l'appello cor- 
retto agli elettori. In un clima 
di lotta elettorale prolungata 
non si assumono decisioni ri- 
gorose e si preparano solo, 
alla lunga, nuovi e pericolosi 
pasticci». 

A spargere sale sulle ferite 
ci si è messo poi il presidente 
della Confindustria, Merloni, 
che a dispetto di tutte le inter- 
pretazioni sul nuovo rapporto 
di fiducia tra gli industriali e 
la Dc, boccia i decreti del 
governo mettendo contempo- 
Taneamente in seria difficoltà 
Fanfani e Scotti impegnato in 
un difficile lavoro di mediazio- 
ne nella vertenza sul costo del 
lavoro. 

Su. questa situazione di 
obiettivo disagio si innescano 
le polemiche tra le forze politi- 
che della maggioranza. A far- 
lo scattare è stata ancora una 
volta la questione del polo 
laico. Le dichiarazioni di De 
Mita negli Stati Uniti, così 
come sono state riferite, han- 
no suscitato nuovamente una 
forte indignazione tra i partiti 
intermedi i quali sospettano 
che esse siano dettate dalla 
rinnovata volontà della De di 
interpretare il ruolo egemone 
caratteristico degli anni Cin- 
quanta. 

Così, in rapida successione, 
il socialista Martelli, il social- 
democratico Vizzini, Zanone 
per i liberali, hanno risposto 
ton parole di fuoco e con at- 

°BBiamenti di sfida. Per il 
Vice di Craxi, De Mita «sem- 
bra aver smatrito il senso del- 
le proprie possibilità e dei 
propri limiti». Secondo Vizzi- 
ni il segretario democristiano 
si Muove per preparare «un 
clima di scontro elettorale nel 
quale, indicando il Pei come 
unica alternativa, si possa poi 
rivendicare per la De il ruolo 
dell’esorcista». Infine il segre- 
tario del Pli Zanone, pur'rico- 
noscendo che De Mita ha ra 
gione quando sostiene che i 
quattro partiti comunemente 
detti laici non costituiscono 
una unità politica, sociale e 
culturale», avverte che la De 
non può governare da sola e 
nemmeno piegare i partiti lai- 
ci ad un rapporto di subalter- 
nità. ; 

Di fronte a questa offensiva 
la De risponde con una nota 
pubblicata sul «Popolo» di 
oggi, nella quale si sostiene 
che le dichiarazioni del segre- 
tario sono state mal riferite è 
male interpretate. Per sgom- 
berare il campo da nuovi 
equivoci, il quotidiano pub- 
blica il testo integrale della 
dichiarazione di De Mita del 
Quale, spiega il «Popolo» ri- 
sultano alcuni punti chiari: il 
Sostegno senza ‘esitazioni al 
governo; la contrarietà ‘allo 
Scioglimento anticipato delle 


Camere; la conferma che il. 


Nostro paese ha una struttura 
bluralista e che non esistono, 


dunque, due sole classi e due 
sole culture alternative e in- 
compatibili; il riconoscimen- 
to del ruolo svolto dal Psi e 
dai partiti laici per assicurare 
la governabilità in questi ulti- 
mi anni; la dichiarazione che 
la Dc non subirebbe traumi se 
maturasse l'opportunità di 
una nuova presidenza del 
Consiglio non democristiana; 
la stabilità politica italiana è 
innanzitutto connessa alla ca- 
pacità delle forze laiche e 
socialiste di mantenere un 
dialogo fecondo fra loro e di 
realizzare governi di coali- 
zione. 

Basterà a placare le polemi- 
che? L'impressione diffusa ne- 
gli ambienti politici è che la 
scelta elettorale stia facendo 
molta strada all'interno di 
quasi tutti i partiti. 

Tommaso Genisio 


| Crepe nel governo Fanfani 
I laici: è colpa di De Mita 


Ma la maggioranza (per ora) tiene: 
è costituzionale la stangata-bis 


7 


ROMA — La Camera ha 
tenuto ieri un'impegnata se- 
duta interamente dedicata al- 
la costituzionalità dei quattro 
decreti varati dal governo il 
10 gennaio scorso per la ma- 
novra di politica economica. 

Dopo la votazione di merco- 
ledi, che ha fatto registrare un 
solo voto di scarto nell’appro- 
vazione del decreto tributa- 
rio, ieri era attesa una nuova 
prova perla maggioranza par- 
lamentare. L'assemblea, fin 
dall’inizio della seduta è 
apparsa più numerosa e i 
risultati delle votazioni con il 
sistema elettronico e a seruti- 
nio segreto sono stati tali da 
testimoniare un costante 
margine di vantaggio, 

In. particolare sono stati 
giudicati «costituzionali» (a 
norma dell’art. 96 bis del rego- 
lamento) i seguenti decreti: 1) 
decreto per il contenimento 


della spesa del settore pubbli- 
co, approvato con 280 voti 
favorevoli e 251 contrari; 2) 
decreto recante misure urgen- 
ti in materia sanitaria appro- 
vato con 299 voti favorevoli e 
251 contrari; 3) decreto recan- 
te misure urgenti in materia 
previdenziale, approvato con 
274 voti favorevoli e ‘243 con- 
trari; 4) decreto concernente il 
regime fiscale degli apparec- 
chi di accensione e modifiche 
delle sanzioni per le violazioni 
al divieto di pubblicità ai pro- 
dotti di fumo che è stato 
approvato con'279 voti favore- 
voli e 246 contrari. 

Anche il Senato ha appro- 
vato, da parte sua, il parere di 
costituzionalità sul decreto 
per la finanza locale. Nello 
scrutinio segreto su 275 vo- 
tanti e una maggioranza ri- 
chiesta di 133, 154 senatori si 
sono espressi a favore e 111 


contrari. 

Invece la commissione bi- 
lancio della Camera ha 
espresso parere negativo sul 
decreto che proroga al 15 mar- 
20 i termini del condono fisca- 
le, A favore del provvedimen- 
to ha votato il quadripartito, 
contro i gruppi di opposizione 
che sono prevalsi per un voto. 

Anche in questo caso, come 
era già avvenuto mercoledì 
alla commissione affari costi- 
tuzionali della Camera con il 
decreto sul contenimento del- 
la spesa pubblica la «boccia- 
tura» è stata causata da qual- 
che assenza nelle fila dei grup- 
pi di governo. Il voto di oggi 
non ha rilievo pratico, poiché 
la commissione finanze, che 
esamina nel merito il decreto 
sul condono in sede referente, 
decide autonomamente e 
può, quindi, ignorare il 
parere. 


CRISI IN UNA FASE CRUCIALE PER IL DISARMO 


Si dimettono i negoziatori Usa 
in polemica con la Casa Bianca 


Eugene Rostow e il vice hanno lasciato l’incarico - Subentrerà Kenneth Adelman 
Il segretario dell'Onu propone il palazzo di vetro per il vertice Usa-Urss 


WASHINGTON — Si com- 
plica l'assetto del fronte occi- 
dentale nelle trattative con 
l’Urss. Le dimissione del capo 
e del suo vice dei negoziatori 
‘americani alle trattative di 
Ginevra per il controllo degli 
armamenti, Eugene Rostow, 
non gradito al Presidente 
Reagan e ad un gruppo di 
senatori ultraconservatori, 
sono state l’epilogo di un va- 
sto rimaneggiamento nell’a- 
genzia Usa per il disarmo. 
Inoltre hanno coinciso con un 
momento delicato per la revi- 
sione critica della strategia di 
Washington in fatto di disar- 
mo in vista della ripresa dei 
negoziati coi sovietici. 

Irritato da una lunga guerra 
con quei senatori che critica- 
vano i suoi principali collabo- 
ratori e come conduceva le 
trattative, il democratico Ro; 
stow, 69 anni, docente di dirit- 
to alla facoltà di Yale, ha 
rassegnato le dimissioni con 
una fredda lettera a Reagan 


SCOTTI RINVIA IL VERTICE 


Il costo del lavoro 
sul filo del rasoio 


Merloni: dal 1.0 febbraio gli imprenditori 
applicheranno il punto unico di contingenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un accordo sul 
costo del lavoro appare sem- 
pre più difficile tanto che il 
ministro del'‘lavoro Scotti 
prende altro tempo prima:di 
convocare, formalmente le 
parti sociali. Anche oggi dun- 
que proseguiranno i contatti 
‘informali. del. ministro e gli 
incontri della commissione 
Giugni per ricercare un terre- 
no d'intesa sugli altri punti 
che insieme ai problemi della 
scala mobile e dei rinnovi con- 
trattuali dovrebbero costitui- 
re il protocollo d’intesa che 
Scotti ha proposto a sindacati 
e Confindustria. 

Evidentemente negli incon- 
tri tecnici di questi giorni i 


punti di disaccordo tra le par-. 


ti hanno sconsigliato al mini- 
stro del lavoro incontri forma- 
li che avrebbero potuto com- 
promettere definitivamente 
la già difficile vertenza. 

Ieri intanto il presidente 
della Confindustria, Merloni, 
nel corso della riunione della 
giunta dell’organizzazione de- 
gli imprenditori privati ha 
manifestato il proprio pessi- 
mismo per un accordo entro il 
20 gennaio con 'i sindacati e 
‘ha riaffermato il proposito di 
procedere dal 1.0 febbraio al 
calcolo della contingenza ren- 
dendo effettive le conseguen- 
Ze della disdetta degli accordi 
sulla scala mobile. 

Ci sono difficoltà anche nel 
confronto tra governo e sinda- 
cati sul problema delle tariffe. 
La riunione dell’altra notte al 
ministro dell'industria, si è 
conclusa con un nulla di fatto. 
Ieri, il ministro del lavoro, 
Scotti, che coordina la media- 
zione governativa tra le parti 
sociali dopo un colloquio con 
il ministro Pandolfi e con il 
presidente del Consiglio, ha 
fatto sapere ai sindacati che 
la materia potrà essere rimes- 
sa in discussione. 

Teri i sindacati si sono in- 
contrati nuovamente con il 
professor Giugni per discute- 
re alcuni temi importanti ma 
laterali rispetto ai contratti e 
alla scala mobile. 


Il pessimismo per un accor- 
do in tempi brevi sulla scala 
mobile trova certamente 
spunto da ‘quanto ha detto 
ieri. il presidente della Confin- 
dustria. Secondo: Merloni, la 
vertenza sul costo del lavoro 
non ha fatto nessun ‘passo 
‘avanti e sono poche le possi- 
bilità di arrivare ad un accor- 
do. prima del 20 febbraio, in 
quanto «l’intesa è preclusa 
dalla posizione intransigente 
dell’ala ‘comunista del sinda- 
cato». Merloni poi ha criticato 
duramente le associazioni im- 
prenditoriali (Confindustria, 
Confeommercio, Cispel arti- 
giani), che hanno invece rag- 
giunto accordi sul costo del 
lavoro con ì sindacati. 


Giuseppe Sanzotta 


nella quale dice essergli dive- 
nuto chiaro negli ultimi tempi 
che il Presidente desiderava 
dei cambiamenti nell’agenzia 
per il disarmo. E andandose- 
ne non gli ha fatto la consueta 
visita di congedo. 

In uno scambio di lettere 
dice di andarsene per le ragio- 
ne che «il segretario di stato 
Shultz ha così amabilmente 
discusso con me». 

Reagan ha già fatto sapere 
che nominerà Kenneth Adel 
man, suo vice rappresentante 
all'Onu. Ribadendo il suo im- 
pegno perché si arrivi al con- 
trollo degli armamenti, Rea- 
gan ha detto: «Non ho priorità 
maggiori o scopo più alto che 
ridurre il rischio e gli stru- 
menti di un conflitto». 

Oltre a Rostow ha dato le 
dimissioni alche Richard 
Starr, uno dei suoi più stretti 
collaboratori. A ‘giudizio di 
vari diplomatici occidentali e 
del terzo mondo il servizio a 
Ginevra, le dimissioni di Eu- 


LA PROTESTA OPERAIA STA SFUGGENDO AL SINDACATO 


Contestato Marianetti a Bologna 
Ottantamila in piazza a Genova 


La Cgil solidarizza col dirigente (socialista) fischiato 
Cis! e Uil chiedono più controllo delle manifestazioni 


ROMA — Si gonfia la prote- 
sta operaia contro i provvedi- 
menti del governo però nel 
mirino dei lavoratori non c'è 
solo Fanfani ma anche i diri 
genti del sindacato, 0 meglio 
aleuni. 

Teri a Bologna ne ha fatto le 
spese Agostino Marianetti, 
socialista, segretario aggiun- 
to della Cgil. Un gruppo di 200 
manifestanti capeggiati da 
Democrazia proletaria a cui 
però. si sono aggiunti altri 
lavoratori, hanno contestato 
con fischi e lancio di mandari- 
ni e uova il dirigente sindaca- 
le. Urla e fischi hanno coperto 
le parole di Marianetti e il 
servizio d'ordine del sindaca- 
to alla fine del comizio, che 
aveva visto la partecipazione 


di 20 mila lavoratori, è venuto 
alle mani con esponenti di 
Dp. 

«Le manifestazioni: dì dis- 
senso sono normali e legitti- 
me» ha dichiarefbttarianetti; 
«ma ‘quella i vggi è stata 
soltanto provocazione, imbar- 
barimento e stupidità». 

La Uil ha subito replicato 
che questi episodi sono la 
conferma della scarsa capaci 
tà del sindacato di orientare è 
dirigere le manifestazioni: di 
piazza che finiscono in mano 
a minoranze rissose col ri- 
schio di minare il lavoro uni- 
tario. 

La condanna della. Cisl s'è 
spinta oltre: o si recupera la 
capacità di drezione della 
piazza altrimenti l'alternativa 


|De Mita ospite di Reagan 


Washington — Il segretario della De Ciriaco De Mita è stato ricevuto ieri alla Casa Bianca dal 


Presidente Ronald Reagan. Sull’incontro un articolo in seconda pagina 


LA SCOPERTA DI MATERIALE BELLICO AL CONFINE CECO- AUSTRIACO 


Forse Praga sapeva del traffico d'armi 


Tra gli arrestati il mercante che acquistò la pistola di Ali Agca 


VIENNA — La vicenda del 
sequestro alla frontiera au- 
stro-cecoslovacca da parte 
della dogana austriaca di un 
carico illegale di armi prove- 
niente. dalla Cecoslovacchia 
sembra assumere le propor- 
zioni di uN vero e proprio 
traffico di armi, 

Una serie di indizi raccolti 
finora dalla polizia austriaca 
nel corso di perquisizioni nei 
domicili dei tre arrestati fa- 
rebbero supporre che gia altre 
volte ci si è serviti dello stesso 
sistema per introdurre clan- 
destinamente armi in Austria. 

Oltre a Petr Bardon, ceco- 
slovacco di 37 anni residente 
dal, 1979 a Vienna, arrestato 
martedì sera al posto di fron- 


tiera fra Austria e Cecoslovac- 
chia di Kleinhaugsdorf alla 
guida del furgone con il carico 
illegale di armi, sono state 
arrestate in Austria altre due 


persone. Secondo il giornale , 


Viennese «Kurier» si tratta di 
altri due mercanti di armi: 
Leopold Villert (43 anni), di 
Deutsch-Wagram (Bassa Au- 
stria) e Horst Grillmayer, di 
Krems (Bassa Austria). 

Sul furgone di Bardon — 
nascoste sotto un carico di 15 
mila proiettili regolarmente 
dichiarato dal mercante d’ar- 
mi — i doganieri austriaci 
avevano scoperto 308 pistole 
di fabbricazione cecoslovac- 
ca, numerosi fucili mitraglia- 
tori di fabbricazione sovietica 


e sette fucili automatici di 
precisione del tipo Kalashni- 
kov che il Bardon tentava di 
introdurre di contrabbando in 
Austria. 

Il carico era stato regolar- 
mente sigillato con i piombi 
della dogana cecoslovacca. 
Gli inquirenti austriaci si do- 
‘mandano come abbia potuto 
Bardon acquistare dalle fab- 
briche di stato cecoslovacche 
tante armi, che rientrano tut- 
te nella categoria di «materia- 
le di guerra». 

Il carico era indirizzato a 
Villert. Alcune casse erano pe- 
tò destinate a Grillmayer. 
Così gli inquirenti sono giunti 
a questi due commercianti di 
armi, autorizzati però solo al 


commercio di armi «non mili- 
tari». 

Circa la destinazione del ca- 
rico d’armi i tre mercanti han- 
no fatto dichiarazioni con- 
traddittorie. Gli inquirenti co- 
munque ne hanno tratto la 


conelusione che la. maggior 


parte del carico fosse destina- 
ta probabilmente all’Africa. 
L'inchiesta continua con 
l’ulteriore interrogatorio dei 
responsabili. Uno di essi, 
Horst Grillmayer, comunque, 
è una vecchia conoscenza del- 
la polizia austriaca. Si sareb- 
be servito della sua licenza di 
armiere per acquistare in 
Svizzera la pistola con la qua- 
le il turco Ali Agca sparò a 
Giovanni Paolo II, 


«non potrebbe che essere la 
fine di esperienze unitarie» re- 
se possibili solo dal plurali- 
smo e dalla democrazia. 
» Anche:i socialisti della Cgil 
parlano di allentamento della 
coesione unitaria. mentre Ha 
segreteria unitaria della Cgil 
ha solidarizzato con Maria- 
netti ammonendo. che ogni 
gesto di intolleranza colpisce 
tutta la Cgil e indebolisce il 
movimento dei lavoratori. 
Nessun incidente, invece, a 
Genova dove hanno sciopera- 
to 80 mila operai, chiamati in 
piazza dai sindacati di catego- 
tia. E sono stati i dirigenti di 
categoria, perla prima volta a 
parlare mentre quelli della fe- 
derazione unitaria sono rima- 
sti in disparte. È il risultato 
della polemica dei giorni pas- 
sati quando, per evitare la 
spaccatura, la federazione 
unitaria rinunciò di procla- 
mare lo sciopero lasciando 
mano libera ai singoli settori. 
Nella centrale piazza De 
Ferrari, stipata, le decine di 
migliaia di lavoratori portua- 
li, chimici, metalmeccanici 
compresi pensionati, studen- 
ti, vigili urbani e vigili del 
fuoco. Ma a Genova con la 
protesta contro il governo c'è 
anche una disgregazione in- 
dustriale: alla crisi del porto 
s'è aggiunta quella dell’Italsi- 
der e di numerose altre azien-' 
de. Anche per questo la mani- 
festazione, benché indetta 
solo dai sindacati di categoria 
ha raccolto 80 mila lavoratori. 
Altri scioperi vengono se- 
gnalati un po’ ovunque. A Na- 
poli e provincia ci sono stati 
quattro cortei e i portuali 
hanno bloccato l'ingresso alla 
stazione marittima di Piazza 
Municipio. Alcuni operai han- 
no poi occupato un tratto del- 
l'autostrada Napoli-Salerno 
fermando il traffico mentre a 
‘Pomigliano d'Arco, dove c'è 
T'Alfa Sud, un gruppo di lavo- 
ratori ha invaso i binari della 
ferrovia Circumvesuviana. 


In piazza sono scesi anche i 
lavoratori della Basilicata e 
della Sicilia e a Palermo per 
20 minuti è stato bloccato il 
treno espresso per Milano. 
Non solo, durante î due cortei 
che hanno attraversato il ca- 
poluogo siciliano sono state 
lanciate uova. contro le vetri- 
ne dei negozi di via Ruggiero 
Settimo, considerati i più ele- 
ganti di Palermo. 

Tutti: questi episodi hanno 
fatto riflettere Antonello 
‘Trombadori, deputato del Pci 
(partito accusato da più parti 
di voler cavalcare la tigre del- 
la contestazione). Trombado- 
ri ha affermato: «Occorre ri- 
portare coraggiosamente a 
galla il problema politico del- 
l'attuazione degli articoli 39 e 
40 della Costituzione». 


Queste. norme riconoscono 
personalità giuridica al sinda- 
cato e regolamentano per leg- 
ge il diritto di sciopero. In 
questo modo si impedirebbe- 
ro le agitazioni spontanee e i 
blocchi improvvisi dei servizi 
pubblici. «Quando ci si riduce 
a paralizzare la vita di una 
collettività», dice Trombado- 
ri, ci si mostra non forti ma 
deboli. 


Per la tassa 
sugli «hi-fi» 
stato di agitazione 


ROMA — Operatori com- 
merciali del settore radio tv- 
hi-fi, giunti da tutte le regio- 
ni d’Italia hanno preso parte 
a. Roma a un'assemblea 
straordinaria organizzata 
dalla Confesercenti al terini- 
ne della quale è stato procla- 
mato lo stato di agitazione. 

AI centro della discussione. 
è stata la soprattassa del 16% 
imposta dai recenti decreti 
del governo. All’assemblea 
straordinaria nel teatro della 
sede della Confesercenti han- 
no partecipato oltre al presi- 
dente deila organizzazione 
Giovanni Salemi e Giacomo 
Svicher per la segreteria, nu- 
merosissimi rappresentanti 
di imprese hi-fi e di prodotti 
elettronici. 


gene Rostow potrebbero limi- 
tare le possibilità di successo 
dei negoziati Est-Ovest peg la 
riduzione degli armamenti. 

Sul successore designato, il 
vice ambasciatore all'Onu 
Kenneth Adelman, i giudizi 
sono. generalmente negativi. 
Adelman è considerato ancor 
più scettico di Rostow circa le 
buone intenzioni dei sovietici. 
In ripetute occasioni si è pub- 
blicamente scagliato contro 
l’Urss e i suoi alleati. 

Il cambiamento avviene in 
una fase cruciale dei rapporti 
Est-Ovest. Ieri si è conclusa, 
dopo tre giorni, la riunione dei 
ministri della difesa dei paesi 
del Patto di Varsavia. Sui ri- 
sultato non sono stati rila- 
sciati comunicati mentre l’a- 
genzia di stampa cecoslovac- 
ca «Ctk» sottolinea lo spirito 
di amicizia che ha caratteriz- 
zato le discussioni concernen- 
ti anche aspetti «pratici» del- 
la alleanza militare dei paesi 
dell'Est europeo. 

In questo contesto di rap- 
porti il segratrio generale del- 
le Nazioni Unite, Javier Perez 
De Cuellar ha proposto ieri la 
sede dell'Onu come terreno 
neutro per un incontro tra il 
Presidente degli Stati Uniti, 
Ronald Reagan ed il segreta- 
rio generale del Pc sovietico 
Yuri Andropov. 

E indubbio che l’offensiva 
diplomatica sovietica ha col- 
to gli occidentali impreparati. 
Un'occasione da utilizzare fi- 
no in fondo e costruttivamen- 
te nel quadro dei rapporti Est- 
Ovesi viene considerata a 
Bonn la visita che il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko compirà da domeni- 
ca a mercoledì prossimi. 

Perla sua prima visita inun 
paese occidentale dopo il 
cambio della guardia al Crem- 
lino, Gromiko giungerà nella 
capitale federale domenica 
pomeriggio (alle 16 locali) ac- 
tompagnato dalla figa. Finò 
al primo pomeriggio di merco- 
ledì egli avrà tre colloqui con 
il ministro degli esteri tedesco 
Hans Dietrich Genscher, uno 
con il cancelliere Helmut 
Kohl e incontri con i leader 
dei partiti tedeschi. 

Intanto a Parigi il leader 
socialdemocratico tedesco 
Vogel che ha incontrato Mit- 
terrand ha detto che l'Unione 
Sovietica si rende perfetta- 
mente conto che nei negoziati 


di Ginevra sugli euromissili 
non sarà possibile includere il 


Eugene Rostow 


sistema nucleare francese. 
Vogel ha rifiutato di dire se il 
Presidente Mitterrand possa 
essere favorevole a soluzioni 
diverse dell’«opzione zero» 
proposta dal Presidente Rea- 
gan (smatellamento degli 
<SS-20» sovietici in cambio 
della non installazione degli 
euromissili americani). 

Del resto le proposte del 
leader sovietico Andropov 
non possono essere pregiudi- 
zialmente trascurate. Banché 
insufficienti e inadeguate, se 
esprimono una volontà di 
negaoziane della nuova diri 
genza sovietica e vanno valu- 
tate per questo loro significa- 
to. In concreto, possono esser 
viste come soluzioni interme- 
die, come forme di accosta- 
mento al traguardo ottimale 
che resta quello dell’opzione 
Zero. 

E in sostanza questo il pun- 
to di vista condiviso dai mini- 
stri degli esterì italiano Emi- 
lio. Colombo e britannico 
Francis Pym nell’incontro di 
‘consultazione che hanno avu- 
to a Londra all'indomani del- 
la celebrazione del decimo an- 
niversario dell’adesione della 
Gran Bretagna alla Cee. 

I due ministri hanno riscon- 
trato, discutendo del tema eu- 
romissili, posizioni pressoc- 
ché analoghe che si possono 


‘così riassumere: l’opzione 


zero non ha perso valore; anzi, 
secondo loro, resta la più 
facilmente realizzabile e la 
più controllabile. Ma le propo- 
ste sovietiche devono essere 
ugualmente valutate, 


NELLE PROSSIME SETTIMANE SI FARÀ UNA LEGGE APPOSITA 


il governo promette 


350 miliardi per l'esodo 


Ma la commissione finanze boccia un aumento dei fondi per Trieste 


ROMA — La grave crisi dei 
porti italiani è stata esamina: 
ta ieri nel corso di una riunio- 
ne cui hanno preso parte lo 
stesso presidente del Consi- 

- glio Fanfani, il ministro della 
marina mercantile Di Giesi e 
quello del bilancio Bodrato. 
Alla fine dei lavori il governo 
si è impegnato a favorire l’eso- 
do (prepensionamento 0 di- 


missioni volontarie) dei di- 
pendenti in sovrappiù, con 
un’apposita legge che dovrà 
essere approntata nelle pros- 
sime settimane, una volta ot- 
tenuto anche il benestare del 
ministro del tesoro Goria. 
Si tratterà infatti di stanzia- 
re una cifra di 350 miliardi per 
consentire — nell'arco di due 
anni — che cinquemila por- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Nebbia: 20 feriti 
sulla Trieste- Venezia 


Un tamponamento che ha coinvolto dieci mac- 
chine ha bloccato ieri per alcune ore l’autostrada nel 
tratto Villesse-Palmanova. L'incidente, causato dal- 
la scarsissima visibilità e dall’asfalto sdrucciolevo- 
le, ha coinvolto venti persone, ferite chi più chi meno 
gravemente. Di queste, una buona parte sono studen- 
ti greci, che viaggiavano tutti insieme nel pullman 
che si è trovato al centro del sinistro. Il più grave dei 
feriti, ricoverato con prognosi riservata, è appunto 
un greco, il conducente del pullman. 


A pagina 4 


Ospedali: scioperi 
almeno fino al 19 


Continueranno fino al 19 gennaio (tranne sabato 
e domenica) glî scioperi negli ospedali. Lo stesso 
giorno però i sindacati si riuniranno per deciderne 
dei nuovi. Nelle farmacie la protesta dovrebbe con- 
cludersi domani, ma anche in questo settore vengono 


minacciate ulteriori agitazioni. È 

Il nodo più grosso è la richiesta dei medici di 
vedere equiparato il loro trattamento economico a 
quello degli specialisti convenzionati che hanno 
rinnovato itcontratto durante il governo Spadolini. 


A pagina 27 I 


tuali lascino il posto occupa- 
to. contemporaneamente sarà 
bloccato il «turn-over» per un 
periodo di tre anni. La mano- 
vra, secondo il ministro Di 
Giesi, ha già ricevuto il bene- 
stare dei sindacati, che sareb- 
bero pure d’accordo sulla mo- 
difica dei meccanismi sala- 
riali. 

Sela legge andrà in porto in 
tempi brevi, tutto il sistema 
degli scali italiani riceverà 
una boccata d’ossigeno, di cui 
ha estremamente bisogno. 
Con meno addetti, i porti po- 
tranno finalmente dotarsi‘ di 


Strutture automatizzate che 


consentiranno, di ridurre i co- 
sti e permetteranno dunque 
di abbassare le tariffe per reg- 
gere. la concorrenza con gli 
scali del. Nord Europa. 

Inoltre, poiché diminuendo 
gli addetti calerà anche il 
numero dei portuali aventi di- 
ritto all'integrazione erogata 
dall'apposito fondo di gestio- 
ne, che è finanziato con una 
parte delle tariffe, sarà possi- 
bile ridurre i livelli di queste 
ultime in maniera consisten- 
te. 

Oggi, frattanto, uno sciope- 
ro di quattro ore è stato pro- 
clamato da Cgil, Cisl e Uil in 
tutti i porti del Friuli-Venezia 
Giulia, a sostegno della ver- 
tenza in atto. 

Sempre da Roma, infine, 
una cattiva notizia per lo sca- 
lo di Trieste: il comitato pare- 
ri della commissione bilancio 
della Camera ha bocciato una 
proposta di legge firmata da 
tutti i deputati triestini (Tom- 
besi della Dc, Cuffaro del Pcie 
Aurelia Gruber Benco della 
Lpt), con cui si portava a otto 
miliardi il contributo ‘ordina- 
Tio annuale dello Stato all'En- 
te porto. 

Ulteriori particolari in due 
servizi nella pagina dell’eco- 
nomia, lavoro e porto. 


È. 
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IL PICCOLO 


IL DISCUSSO VIAGGIO NEGLI STATI UNITI 


De Mita ricevuto da Reagan 
«Ho presentato la nuova Dc» 


Confermato l’impegno per gli euromissili - Le polemiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON —. Se lo 
scopo principale che l’on. Ci- 
riaco De Mita si proponeva di 
conseguire nei suoi colloqui 
americani era quello di rilan- 
ciare la «immagine» della Dc 
e di illustrare la posizione del 
partito sul piano. interno e 
internazionale, bisogna dire 
che —' con gli incontri avuti 
ieri con il Presidente Reagan 
e con il segretario di stato 
Shulz — l’obiettivo è stato 
pienamente centrato. De Mi- 
ta, secondo le sue stesse paro- 
le, ha scoperto «enorme sim- 
patia» per l’Italia da parte dei 
suoi interlocutori e ha preso 
atto di una serie di giudizi 
positivi sullo stato delle rela- 
zioni italo-americane, espres- 
si sia da Reagan che da Shulz. 

Nelle sue funzioni di segre- 
tario politico di una Dc che 
punta decisamente al rinno- 
vamento interno, pur restan- 
do fedele all'impostazione de- 
gasperiana, De Mita ha rice- 
vuto da parte dei massimi 
esponenti dell’amministrazio- 
ne tutte le attenzioni che il 
governo Usa può rivolgere a 
‘un partito europeo di cui con- 
divide i valori fondamentali 
ed al quale è legato da lunga 
cooperazione. 

La conversazione con Rea- 
gan (durata circa venti minu- 
ti) ha consentito a De Mita di 
esporre la posizione della De. 
«Un partito che ha rilievo nel- 
l’equilibrio di governo» (ha os- 
servato lo stesso segretario 
democristiano), al fine di su- 
perare quelle «difficoltà di 
comprensione» che per am- 
missione di De Mita — la Dc 
incontra fuori dell’Italia. 
L'impostazione di fondo del 
discorso dell’esponente de- 
mocristiano è che il suo parti- 
to «ha sempre avuto il senso 
della politica estera», non 
strumentalizzandola mai a fi 
ni interni. E in tale ottica, De 
Mita ha confermato l’impe- 
gno dell’Italia a rispettare la 
decisione Nato del dicembre 
"79 per l'installazione dei Crui- 
se in mancanza di un accordo 
a Ginevra: un impegno che 
Reagan, costretto a sostituire 
il responsabile per il disarmo 
Rostow, deve avere partico- 
larmente gradito. A 

In un.incontro con i giorna- 
listi italiani all'ambasciata, il 
segretario della Dc ha affer- 
mato che, nel colloquio con 
Reagan, hon si è parlato di 
«pista bulgara». L'argomento. 
è stato affrontato con Shulz e 
con altri esponenti del con- 
gresso; ma De Mita è stato 
molto cauto, esprimendo l’o- 
pinione che sarebbe «perico- 
loso» forzare le previsioni cir- 
ca l'esito delle istruttorie. Nel- 
la seconda fase dell’istrutto- 
ria sono emersi elementi nuo- 
vi, ma sarebbe «rischioso e 
precipitoso» anticipare deci- 
sioni, ha avvertito De Mita, 
anche «quando emergessero 
fatti precisi, questi comporte- 
rebbero delle decisioni». 

Circa il «nuovo corso» della 
De con la sua segreteria, De 
Mita ha detto di avere raccol- 
to sollecitazioni per una mag- 
giore presenza non solo politi- 
ca, ma anche nelle istituzioni 
culturali, della Dc. Un'impo- 
stazione sulla quale il segreta- 
rio demecristiano concorda. E 
a tale proposito, egli ha parla- 
to di una sua nuova missione 


a Washington e di altri espo- 
nenti di rilievo della Dc. 


Non poteva mancare — nel- 
la conferenza stampa di De 
Mita — un riferimento alle 
polemiche suscitate in Italia 
dal suo discorso alla George- 
town University sul «bipolari- 
smo». «Immaginavo che il 
tentativo di strumentalizzare 
le opinioni ai fini di dibattito 
interno fosse evitato», ha di- 
chiarato De Mita, precisando: 
«Quando sostenevo che esiste 
una sfida competitiva nella 
condizione sociale del nostro 
Paese, ed assegnavo un ruolo 
competitivo alla De e al Pci, 
non immaginavo mai di ridur- 
re Io sforzo politico a questi 
due partiti». E ancora: «Non 
esiste una terza posizione au- 
tonoma in Italia perché que- 
sta ci sarebbe se si caratteriz- 
zasse una posizione di duplice 
scelta, una maggioranza con 
la Dc ovvero una maggioran- 


za con il Pci. Io ritengo che sì 
ripropone una sfida, ma non 
in termini di vecchio ideolo- 
gismo». 

Quindi il discorso sul «bipo- 
larismo» si sviluppa in ordine 
all'esigenza di un concorso di 
forze, «dove l'unificazione non 
è nella riduzione a un solo 
partito ma sugli obiettivi da 
raggiungere». Non si tratta di 
«egemonia», si è sforzato di 
dichiarare De Mita, ripetendo 
le solo se l’obiettivo è 
comune. 

Comunque, «non esiste l’i- 
potesi di un’alleanza di govet- 
no tra Dc e partito comuni. 
sta», ha ribadito successiva- 
mente De Mita in un discorso 
al Carnegie Club. E questa 
affermazione — non c’è dub- 
bio — trova ampio appoggio 
da parte dei massimi espo- 
nenti dell’amministrazione 
Reagan. 

P. C. 


AMMESSO IL RICORSO CONTRO IL VERDETTO DI SUICIDIO 


E Londra adesso ci ripensa: 
forse Calvi non si è ucciso 


Non prima di marzo la decisione sull'autorizzazione a riaprire l'inchiesta 


LONDRA — Un giudice del- 
l’Alta Corte ha accordato ieri 
a Sir David Napley, legale 
londinese della famiglia Calvi, 
l'autorizzazione a procedere 
per la presentazione di ricorso 
contro il verdetto di suicidio 
emesso lo scorso luglio dalla 
giuria di Milton Court in meri- 
to alla morte di Roberto Cal- 
vi. A detta di Sir Napley, l’u- 
dienza, in cui i giudici dovran- 
no decidere se autorizzare la 
riapertura. dell’inchiesta, si 
terrà non prima del prossimo 
marzo. 

Il giudice ha concesso l’au- 
torizzazione dopo aver ascol- 
tato, nel corso di un’udienza 
durata circa 45 minuti, le ar- 
gomentazioni presentate dal- 
l'avvocato patrocinatore 
George Carman che ha agito 
in qualità di «barrister» in 
rappresentanza di Sir David 
Napley. 

I punti sostenuti dall’avvo- 
cato per ottenere il permesso 


a procedere sono stati i se- 
guenti: «l’intero modo in cui è 
stata condotta l'inchiesta sul- 
le cause che hanno determi- 
nato la morte di Roberto Cal- 
vi non manca di causare moti- 
vi di inquietudine». 

Sono riscontrabili inoltre 
«irregolarità procedurali» 
nonché «impressioni» nella 
ricapitolazione dei fatti svolta 
dal coroner prima di pronun- 
ciare lo scorso luglio il verdet- 
to di suicidio. Esistono «nuo- 
ve importanti prove» in base 
a cui Calvi non si sarebbe 
suicidato che giustificano l’a- 
pertura di una nuova inchie- 
sta. Quest'ultima decisione 
non potrà venire comunque 
presa se non nel corso della 
prossima udienza, in cui i giu- 
dici valuteranno la consisten- 
za e l'opportunità dei motivi 
addotti per riaprire il caso. 

L’avvocato Carman ha poi 
fatto notare che in base alle 
prove mediche raccolte da 


È LA TESI DEI DIFENSORI DEL BULGARO DOPO IL SOPRALLUOGO 


Qualcuno ha «imbeccato» Agca 


Il dipendente della «Balkan air» a confronto con un «superteste» - Oggi Celebi a Roma 


ROMA. — «Noi difensori 
non mettiamo in dubbio chela 
descrizione della casa fatta 
da Mehmet Alì Agca possa 
coincidere con i rilievi com- 
piuti durante il sopralluogo 
nell’appartamento di Serghej 
Ivanov Antonov. Siamo però 
convinti che o prima dell’ar- 
resto oppure quando era già 
in carcere, qualcuno possa 
aver dato al killer” turco 
quelle informazioni». 


Bari: Pertini 
inaugura 
la mostra 


su Braque 


BARI — «Signor Presiden- 
te, possiamo stringerle la ma- 
no?». «Come no, eccomi qua», 
L'incontro di Sandro Pertini 
con gli abitanti e le «tute 
blu» di Bari — dove Sandro 
Pertini, accompagnato dal 
ministro dei beni culturali 
Nicola Vernola, ha inaugura- 
to ieri la mostra «George 
Braque - 1900-1963» — è stato 
dei più cordiali. 

Nonostante la giornata la- 
vorativa, una grande folla ha 
salutato il Presidente lungo 
tutto l’itinerario: dall’aero- 
porto al castello Svevo — 
sede della mostra — e quindi 
al centro della città. ” 

«Io amo la Puglia — ha 
spiegato Pertini — anche se 
per me.non è stata solo una 
”culla” ma soprattutto una 
"culla di galera”: durante il 
fascismo ho infatti conosciù- 
to tutte le sue carceri. Ma non 
rimpiango niente. È infatti in 
questa terra, nel penitenzia- 
rio di Trani, che ho conosciu- 
to Gramsci: un uomo oggi un 
po’ troppo dimenticato», 
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re le nostre regioni. 


ralesche. 


nei valori massimi. 


10, 


Vienna p. 2, 11. 


Il tempo che farà 


lan 4; 


Situazione: l'alta pressione sul- 
VItalia si attenua; una perturba- 
zione atlantica tende ad interessa- 


Tempo previsto: al Nord, al cen- 
tro, sulla Sardegna e sulla Campa- 
nia molto nuvoloso o coperto con 
piogge e nevicate sui rilievi. Ten- 
denza a schiarite sulle regioni 
nord-occidentali. Sulle regioni più 
meridionali della penisola e sulla 
Sicilia nuvolosità în aumento con 
precipitazioni localmente tempo- 


Temperatura: in diminuzione 


TEMPO NEL MONDO 


(@.= nuvoloso, p. = pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 3, 8; Atene s. 4, 15; Bangkok s. 21, 31; Beirut s. 10, 16; 
Bruxelles n. 4, 10; Buenos Aires n. 24,32; Copenaghen n. 7, 9; Ginevra s.0, 
8; Helsinki n. 5, 5; Hongkong n. 12, 14; Gerusalemme s. 
‘sburg n. 19, 33; Lima s. 20, 28; Lisbona s. 5, 12; Londra n. 5, 
8; Montreal neve —10, 2; Mosca n. -1,0; Nuova Delhi s- 6, 18; New Yorks. 
4, 6; Oslo p. 2, 6; Parigi p. 2,.8; Pechino s. -3, 2; Rio de Janeiro n. 22, 36: 
San Francisco s. 5, 11; Stoccolma n. 2, 4; Sydney s. 16, 23; Tokyo s. 4, 11; 


Venti: moderati con rinforzi locali, da Nord-Est sulla Liguria, 
meridionali sulle altre regioni. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 5; Bolzano. —-7, 
6; Verona —4, —-2; Venezia —6, —4; Milano —3, 2; Torino —-3, 6; Cuneo 
=9, -5; Genova 11, 13; Bologna -5, 7; Firenze 0, 8; Pisa 2, 11; 
Ancona Falconara —5, 11; Perugia -1, 6; Pescara —-2, 11; Roma Urbe 
—4,11; Roma Fiumicino —1,12; Campobasso 6, 10; Bari:2; 12; Napoli 
1, 10; Potenza 5, 10; S. Maria di Leuca 7, 13; Reggio Calabria 8, 15; 
Messina 11, 15; Palermo 9, 13; Catania 1, 14; Alghero 0, 10; Cagliari 2, 


12; Johanne- 
6; Madrid s.-5, 


La dichiarazione è degli 
avvocati Giuseppe Consolo e 
Adolfo Larussa, i due penali- 
sti che assistono il capo scalo 
della «Balkanir», accusato di 
concorso nell’attentato a Gio- 
vanni Paolo II. E; la loro, la 
definitiva conferma che la ri- 
cognizione compiuta martedì 
scorso dai magistrati Ilario 
Martella e Franco Scorza în 
‘via Pola 29 non è stata favore- 
vole per il loro assistito. La 
descrizione dell’appartamen- 
to di Antonov fatta da Agca 
ha trovato piena rispondenza 
durante il sopralluogo. 

Gli avvocati hanno perciò 
ribadito che a «imbeccare» 
Agca deve essere stato proba- 
bilmente «chi ha preparato îl 
complotto în modo così arti- 
gianale, perché altrimenti 


«non si manda und persona a 


spararein mezzo alla folla». E 
hanno aggiunto; «Il nostro 
punto di vista è diverso: poi- 
ché le prove testimoniali han- 
no smentito la presenza di 
Antonov in piazza San Pietro, 
così come aveva dichiarato 
Agca, tutti glì altri riscontri 
obiettivi perdono la loro con- 
sistenza e sono destinati a 
svanire». 

Frattanto sulla vicenda del 
Papa continua la pioggia del- 
le false notizie. Ieri alcuni 
giornali hanno pubblicato 
l'avvenuto confronto tra An- 
tonov e Agca, definito «teso e 
drammatico». La verità è che 
il confronto c’è stato, ma non 
con il «killer» turco. 

Il capo scalo della «Balka- 
nair» è stato messo faccia a 
faccia con un misterioso testi- 
mone, che in mattinata era 
stato a lungo interrogato dal 
giudice Martella. Chi sia co- 
stui è un mistero. Non sì sa 
neppure quale motivo abbia 
‘spinto il magistrato a compie- 
re quest’atto istruttorio. Qual- 
cuno lo ha già definito il «su- 
pertestimonio», attribuendo- 
gli un ruolo determinante nel- 
l’inchiesta. 

Per oggì è atteso a Roma 
Musar Sedar Celebi. Funzio- 


.nari della divisione italiana 


dell’Interpol sono partiti ieri 
‘per Francoforte per prenderli 
in consegna. Secondo l’accu- 
sa Celebi, che fu arrestato 
dietro richiesta del giudice 
Martella nel novembre scor- 
so, sarebbe l’uomo che alla 
vigilia dell'attentato al Papa 
consegnò la pistola ad Alì 
Agca, facendo così da tramite 
tra gli organizzatori del com- 
plotto e il «Killer», al quale 
avrebbe consegnato ingenti 
somme di denaro. 
Sergio Geraldini 


Passa da 345 
a 432 miliardi 
la pubblicità 
della Rai 


ROMA — Sarà di 432 miliar- 
di il tetto massimo degli in- 
troiti pubblicitari della Rai 
nell’83 con un aumento di 87 
miliardi (il 25 per cento circa) 
rispetto all’82. Lo ha deciso la 
‘commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai. 

La proposta è stata appro- 
vata coi voti della Democra- 
zia cristiana, del Partito so- 
cialista, del Partito socialde- 
mocratico. I repubblicani 
hanno votato una loro propo- 
sta e la stessa cosa hanno 
fatto i rappresentanti del Par- 
tito comunista, di Democra- 


zia proletaria, del Pli e della’ 


Sinistra indipendente. 

La commissione ha poi ap- 
provato al termine della sedu- 
ta, a maggioranza, con i voti 
del Pci, di Dp, Pr, Pri e di 
Ariosto del Psdi e Pli una 
‘proposta presentata dal libe- 
rale Sterpa con la quale la 
commissione spiega alla Rai 
l'impegno «di non procedere 
all'aumento del canone di ab- 
bonamento». È 


Si esprime l’Europarlamento 


STRASBURGO — In merito all'attentato ‘al Papa e alle sue 
eventuali implicazioni internazionali, il Parlamento europeo ha 
approvato un documento in cui sì chiede ai ministri degli esteri 
comunitari di pronunciarsi contro «i fattori di destabilizzazione che 
minacciano istituzioni interne e la pace internazionale». 

Nel documento si esprime preoccupazione per, l'«estrema 
gravità dei fatti rivelati in seguito alle indagini» sull'attentato al Papa 
e sui collegamenti internazionali del.terrorismo e del traffico d'armi. 
Si esprime infine «indignazione» per le accuse di attività sovversiva 
in Polonia rivolte dalla stampa sovietica a Giovanni Paolo Il. 

Il documento, che è stato emendato dalle allusioni esplicite ai 
servizi bulgari, è stato presentato congiuntamente -da socialisti, 
democristiani, liberali, conservatori e gollisti. | comunisti italiani non 
hanno voluto partecipare alla votazione, mentre hanno votato 
contro i comunisti francesi e greci e l'italiana Luciana Castellina del 


Pdup. 


Giancarlo Pajetta, nello spiegare il comportamento del Pci, ha 
denunciato le manovre strumentali avviate in margine all'inchiesta 


per mettere Antonov nei guai? 


E, 


due tossicologi chiamati a 
consulto, il professor James 
Cameron e il dottor R. Goul- 
ding, «nessuno potrebbe affer- 
mare con sicurezza se Calvi 
sia stato reso in stato di inco- 
scienza da altri e poi impicca- 
to o se si sia impiccato da 
solo». Ù 
Altro elemento della incon- 
sistenza del verdetto di suici- 
dio citata dall'avvocato Car- 
man sono le telefonate ricevu- 
te dai familiari di Calvi nei 
giorni precedenti la morte del 
finanziere il cui contenuto 
<non lascia minimamente 
presupporre la condizione di 
un uomo che stia per togliersi 
la vita». 

È stata poi contestata l’op- 
portunità da parte del coro- 
ner di emettere un verdetto di 
suicidio dettato più che dalla 
certezza assoluta delle prove 
dalla mancanza di elementi 
che potessero avvalorare altre 
ipotesi. Secondo Carman, per- 


tanto, nell’incertezza il coro- 
ner avrebbe dovuto decidersi 
per un «verdetto aperto», defi- 
nito tradizionalmente un 
«verdetto agnostico». 
L’avvocato Carman ha so- 
stenuto che l'udienza in cui è 
stato pronunciato il verdetto 
è durata più di dodici ore e ha 
sottoposto la giuria ad un 
estremo affaticamento e il co- 
roner, inoltre, «ha influenzato 
i giurati accelerandone i tem- 
pi di decisione». 
Continuando nelle sue argo- 
mentazioni, Carman ha poi 
‘messo in luce che nella stessa 
udienza dello scorso luglio è 
stato permesso a Flavio Car- 
boni di essere rappresentato 
dal proprio legale, mentre la 
giuria non è stata avvertita 
che le dichiarazioni lette sia 
di Carboni sia di Silvano Vit- 
tor, dovevano essere trattati 
con circospezione figurando i 
due come persone che si «era- 
no sottratte alla giustizia». 


EHI, DICO, NON VORRAI 

MICA APPORMENTARTI 

A QUEST'ORA, CON 

QUEELO CHE CI COSTA 
IL CANONE! 


O! 
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SOLO SABATO E DOMENICA NON CI SARANNO AGITAZIONI 


Ospedali: scioperi fino al 19 


ma si pensa già ai prossimi 


Dovrebbe concludersi domani la protesta attuata dalle farmacie 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Continuano gli 
scioperi negli ospedali e la 
vendita a pagamento delle 
medicine in farmacia. Tranne 
sabato e domenica, le asten- 
sioni dal lavoro negli ospedali 
continueranno fino al 19, 
quando i sindacati si riuniran- 
no per deciderne di nuove, 
mentre nelle farnacie la prote- 
sta dovrebbe concludersi do- 
mani, anche lì però con la 
minaccia di inasprimento del- 
la protesta. Martedì 18 nuovo 
incontro degli ospedalieri con 
il governo. 

Teri la parte pubblica e i 
sindacati rappresentanti del 
settore ospedaliero Cgil-Cisl- 
Uil per il personale paramedi- 
co e Anaao, Cipo, Anpo per i 
medici, si sono incontrati ma 


senza concludere niente di si- 
gnificativo; l’impressione è 
che la trattativa possa andare 
per le lunghe. 

Il nodo più grosso è la 
richiesta dei medici di vedere 
equiparato il loro trattamen- 
to economico a quello dei loro 
colleghi specialisti convenzio- 
nati che hanno rinnovato il 
contratto durante il governo 
Spadolini ottenendo buone 
soddisfazioni economiche, 

Il presidente della Cimo 
(medici ospedalieri) prof. Ma- 
rini ha fatto un po' di cifre ieri 
durante una conferenza- 
stampa. Marini ha riferito che 
un primario a tempo definito 
guadagna circa 1 milione e 
330 mila lire nette al mese per 
una presenza obbligatoria di 
30.0re alla settimana. In più ci 


RALLENTANO I LAVORI DELLA COMMISSIONE SU GELLI 


Più tempo per l’inchiesta P2 
ma c’è polemica sulla durata 


ROMA — Il lavoro dei par- 
lamentari che indagano sulla 
P2.è calato in misura notevo- 
le, così come il loro interesse 
per le carte arrivate a San 
Macuto. E il primo effetto del- 
la proroga ormai sicura che 
sarà di otto-nove mesi, insom- 
ma fino alla fine dell’anno. 


Teri la commissione si è riu- 
nita per un giro d’orizzonte 
delle posizioni dei vari gruppi, 
con poco di nuovo e di conclu- 
dente, tanto che si è finito 
abbastanza rapidamente col 
darsi appuntamento al mer- 
coledì della prossima setti- 
mana. 


Le posizioni sono note: co- 
munisti, missini, radicali, 
Pdup e sinistra indipendente 
sono per una proroga «con- 
grua», ben finalizzata. I demo- 
cristiani non sono concordi (e 
ieri hanno avviato una serie di 
riunioni di gruppo), ma non si 
opporranno a questa proroga 
medio-lunga. I socialisti pre- 
ferirebbero che nei 50 giorni 
che restano fino all'8 marzo ci 
si rimboccasse le maniche, in 
modo da limitare la proroga 
allo stretto periodo necessa- 
rio alla stesura delle relazioni. 
Per chiudere in fretta sono 
pure i «laici» minori, soprat- 
tutto il liberale Bozzi che è 
addirittura contrario a qual- 
siasi «coda» ai lavori. 


Mercoledì oltre che di tempi 
però si dovrà discutere anche 
di contenuti; tra l’altro, c'è un 
calendario di massima di au- 
dizioni, concordato un paio di 
mesi fa, che si dovrebbe ri- 
spettare. 


Comprendeva i nomi di Bet- 
tino Craxi (per i finanziamenti 
al Psi dell’Ambrosiano), di 
Flaminio Piccoli (che parlò di 
«complotto massonico»), di 
Rino Formica (che denunciò 
le irregolarità della vicenda 
Eni-Petronim), di Claudio 
Martelli (un appunto di Gelli 
lo chiamava in causa per un 
conto bancario svizzero), ad- 
dirittura di Enrico Berlinguer 
(sulla base della testimonian- 
za dell’avvocato fiorentino 
Federici). A proposito di Ber- 
linguer, ieri un deputato del 
Pci ironizzava: «Vedrete che 
se si deciderà di sentirlo, ci 
sarà una corsa di altri ad 
accettare la convocazione, 
‘magari nello stesso giorno del 
segretario comunista. Una 
specie di “tana libera tutti” 
che farebbe comodo a molti». 
Si riparlava, ieri, anche di ri- 
sentire Giulio Andreotti e poi 
c’è la richiesta di essere con- 
vocato avanzata dal direttore 
di «Repubblica», Scalfari. 


Gian Paolo Vitale 


Rispuntano i fascicoli del Sifar? 


ROMA — «Saragat non si tocca!», «vengono riciclati i 
fascicoli del Sifar, questo è il più grosso scandalo della 
Repubblica!». Con queste grida il deputato socialdemocratico 
Costantino Belluscio ha interrotto all'improvviso ieri pome- 
riggio la seduta di Montecitorio. 

Tutto nasce dall'arrivo dall’Uruguay delle carte di Gelli, 
ottenute grazie all’opera dei nostri nuovi servizi segreti. Come 
più tardi ha spiegato Tina Anselmi, il dossier è arrivato sul 
tavolo di Spadolini, che poco più di un mese fa la chiamò in 
qualità di presidente della commissione P 2 e gliele consegnò 
«ad personam», ordinandole di tenerlo per sé. 

Prima di andarsene Spadolini confermò la direttiva, 
lasciando un appunto a Fanfani, suo successore a palazzo 
Chigi. Mercoledì sera ‘infine Fanfani ha dato il nullaosta 
affinché il dossier potesse essere visto da tutta la commissio- 
«ne P2, e intanto alcuni giornali ne avevano già anticipato 


parte del contenuto, 


Belluscio, e più d’uno gli dà ragione, è convinto che quelle 
carte finite in mano di Gelli e «acquistate dal Sismi per due 
miliardi in Uruguay» (così afferma il deputato del Psdi), altro 
non siano che i dossier pieni di false e velenose accuse che il 
Sifar aveva raccolto su un migliaio di personaggi. 

Quando i vecchi servizi segreti furono sciolti, all’inizio 
degli anni Settanta, quei fascicoli dovevano essere bruciati. 


sono le visite private (non 
molte) che può effettuare 
negli ambulatori dell’ospeda- 
le. Se sceglie invece il tempo 
pieno con divieto quindi di 
esercitare la professione pri- 
vata, lo stipendio sale a 1 
milione e 800 mila lire. Siamo 
ai vertici della carriera ospe- 
daliera. Lo specialista a tem- 
po definito invece con la stes- 
sa anzianità, che visita per 30 
ore settimanali negli ambula- 
tori dell'ospedale sulla base di 
una convenzione con la regio- 
ne, rivece da quest’ultima 2 
milioni e 300 mila lire al mese. 

Non solo la questione retri- 
butiva accende le discussioni 
tra i rappresentanti degli 
ospedalieri e il governo, ma 
anche la situazione degli 
ospedali. Secondo il presiden- 


te della Cimo «non ci si vuole 
rendere conto che il momento 
è drammatico e che gli ospe- 
dali stanno andando in com- 
pleto disfacimento. 

Secondo Marini i cittadini 
per questo motivo si rivolgo-. 
no sempre più alla medicina 
privata. 

I medici insistono comun- 
que nel ripetere che questi. 
giorni negli ospedali l’assi- 
stenza esiste come sempre 
soltanto con ritardi e attese 
più lunghe rispetto al norma- 
le, In ogni reparto e per ogni 
turno ci sono un primario, un 
aiuto e, un assistente e per 
quanto riguarda le analisi, 
tutto quello che porta la dici- 
tura : «urgente» viene realiz- 
zata senza ritardi. 

M. Regina Perissinotto 


LA SENTENZA D’APPELLO A VENEZIA , 


Rapimento Dozier 
Pene meno severe 


VENEZIA — La Corte d’ap- 
‘pello di Venezia ha ridotto le 
pene a tutti gli imputati per il 
rapimento del generale statu- 
nitense James Lee Dozier. 
Soltanto ad Alberta Biliato è 
stata confermata la preceden- 
te sentenza di 17 anni e sei 
mesi. 


I magistrati hanno commi- 
nato nove anni al «superpen- 
tito» Antonio Savasta, sette 
‘anni a Emilia Libera e a Gio- 
vanni Ciucci; a Emanuela 
Frascella, la vivandiera del 
sequestro Dozier, la Corte ha 
inflitto quattro anni e conces- 
so la libertà provvisoria, 
Anche fra i cosiddetti «duri» 
ci sono state riduzioni di pene 
e cioè 26 anni a Cesare di 
Lenardo, 25 anni a Marcello 


‘ Capuano e a Pietro Vanzi. 


Dopo oltre nove ore di ca- 


mera di consiglio (la Corte si 
era ritirata verso le 12.45) è 
stata pronunciata la sentenza 
che, tra l’altro, annulla il di- 
spositivo di primo grado per 
quanto concerne Francesco 
Lo Bianco, Remo Pancelli, 
Barbara Balzarani e Vittorio 
Antonini. 


Poco prima di ritirarsi in 
‘camera di consiglio c’era sta- 
to uno show dei «duri» che, fra 
sputi in faccia e grida di «infa- 
mi» e «spie», avevano letto un 
lungo documento, da parte 
della Biliato e di Di Lenardo, 
che è in sostanza un inno alla 
guerriglia. 


Da parte loro, i cosiddetti 
«pentiti» avevano letto un al- 
tro documento, ad opera di 
Ciucci, che giustifica la «presa 
di coscienza», sia pure tar- 
diva. 


Sarà processato 
il deputato 
Franchi (Msi) 
che diffamò 
Aldo Moro 


ROMA — Il deputato missi- 
ho Franchi sarà processato 
per diffamazione a mezzo 
stampa su querela dei figli 

dell’on. Aldo Moro, Ma 
ria Fida, Maria Agnese e Gio- 
vanni. 

L'autorizzazione a procede- 
re nei confronti del deputato 
missino è stato approvato ieri 
dalla Camera con 256 voti fa- 
vorevoli, 118 contrari e un 
astenuto. La richiesta della 
magistratura ordinaria a pro- 
cedere per diffamazione con- 
tro l'on. Franchi trae origine 
da una dichiarazione del de- 
putato missino ad un organo 
di stampa che i familiari dello 
scomparso presidente della 
De ritennero «diffamatoria 
della memoria del padre». 

In particolare l’on. Franchi 
nella sua qualità di compo- 
nente della commissione par- 
lamentare di inchiesta sulla 
strage di via Fani avrebbe 


CONFERENZA STAMPA DOPO LO «STORICO» PARTO DI NAPOLI 


Sta bene la «figlia della provetta» 


NAPOLI — Alessandra Le- 
pre, la prima bambina conce- 
pita con la fecondazione ex- 
tracorporea in Italia, gode di 
ottima salute. A comunicarlo 
è stato il ginecologo che ha 
seguito tutte le fasì della deli- 
catissima gestione, il prof. 
Vincenzo Abate, primario del- 
la clinica Villalba, di Napoli, 
dove è avvenuto lo «storico» 
parto martedì scorso, alle 
18.30. CES 

Da molti anni l'equipe tecni- 
co-scientifica del professor 
Abate si dedicava a questo 
tipo di ricerche nel campo 
della fertilità. L'equipe al 
completo (una ventina di per- 
sone) era presente questa 
mattina nella hall dell'hotel 
Excelsior di Napoli, dove si è 
tenuta una conferenza stam- 
pa per illustrare gli aspetti 
ancora poco noti per lo 
straordinario evento scienti- 
fico. 

«La signora Artemisia Le- 
pre era al suo secondo tenta- 


tivo di fecondazione extra’ 


corporea — ha spiegato il 
prof. Vincenzo Abate — sol- 
tanto al secondo tentativo è 
andata bene». 

Quanto è costato? E° stato 
Chiesto. «Sì è speso parecchio 
— è stata la risposta del prof. 
‘Abate — perché prima di que- 
sto abbiamo fatto almeno 
un’altra trentina di tentativi 
su altre donne: anzi, devo di- 


re che il nostro gruppo; for- 
mato da clinici, anestesisti, 
biologi e chimici (oltre che 
ginecologi) si è anche auto- 
tassato per arrivare a questi 
risultati. Posso aggiungere 
però che îl costo del parto dî 
Artemisia Lepre non è stato di 
molto superiore a quello di un 
intervento pùù o meno norma- 
le e cioè intorno ai due 
milioni. 

«E’ stata una gravidanza 
abbastanza normale — ha 
detto il prof. Abate — anche se 
la signora Artemisia Lepre 
era stata già operata per una 
gravidanza ertrauterina, e 
questo complicava un po' le 


Napoli — Alessandra, la prima bimba nata «ufficialmente».in 
provetta nel nostro paese, in incubatrice ; 


(Pelefoto Ap) 


cose. Temevano, infatti, peri- 
colì di emorragie. Verso le 
ultime tre settimane di gesta- 
zione, attraverso esami sia 
chimici che sonografici, ci sia- 
mo accorti di una sofferenza 
fetale che poteva mettere in 
pericolo la vita della piccola 
Alessandra. Allora abbiamo 
deciso di anticipare i tempi e 
di effettuare un intervento 
con il taglio cesareo». Ora la 
piccola Alessandra sì trova 
nel reparto neonatale in tera- 
pia intensiva dell’ospedale 
«Santo Bono». 


Alla conferenza stampa era 
presente anche il padre di 


| Alessandra, Salvatore Abbi- 
sogno, 42 anni, tecnico dell’I- 
talsider di Bagnoli, visibil- 
mente commosso e un tantino 
spaesato al cospetto della fol- 
la di giornalisti. Poche le sue 
parole: «Lo abbiamo scelto 
noi — ha detto — ma adesso 
vogliamo un po’ di tranquilli- 
ta: vorremmo evitare la 
curiosità della gente». 

Ela Chiesa? Nel 78, quando 
in Inghilterra nacque Louise, 
la prima bambina în «provet- 
ta» del mondo, si disse che 
una nascita simile non era 
compatibile con i principi teo- 
logici del concepimento. Per îl 
gesuita (e consigliere spiri- 
tuale della coppia) Antonio 
Autiero, presente alla confe- 
renza stampa, invece, în quat- 


to della Chiesa può essere 
rivisto, «quando la medicina 
aiuta un'unione d'amore fra 
due coniugi». 

La medicina, a Napoli, sta 
aiutando anche un'altra cop- 
pia di coniugi. Lo ha annun- 
ciato lo stesso prof. Abate: sta 
per nascere il secondo bimbo 
în provetta. La madre questa 
volta però, è una' cittadina 
straniera, non napoletana. 
Poi, dopo questa dichiarazio- 
ne, un prudente e invalicabile 
«top secret» ha chiuso le boc- 
che dell’intera équipe. Se ne 
riparlerà fra qualche setti- 
mana. 


tro anni anche l’atteggiamen- , 


dovuto — secondo l'accusa — 
evitare di rilasciare dichiara- 
zioni «diffamatorie», 

Quando fu interrogato dalla 
giunta delle autorizzazioni a 
procedere, l'on. Franchi 
avrebbe testualmente affer- 
mato: «Qualcuno provi a dire 
che è falso che la tenuta agri- 
cola immobiliare Sant'Elena 
è stata trattata per una cifra 
di svariati miliardi da tre soci 
proprietari: due figli di Aldo 
Moro e il dott. Sereno 
Freato». 
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Al professor Cesare L. Musatti, «decano» 
idlella psicanalisi italiana, viene conferita oggi 
(alle 12, nella sala degli atti della Facoltà di 
(giurisprudenza dell'Università di Trieste, la 
l'aurea «honoris causa» în filosofia. Assieme a 
rin’intervista con Musatti, pubblichiamo qui un 
intervento del prof. Riccardo Luccio, direttore 
clell’Istituto di psicologia e docente di psicolo- 
igria applicata alla Facoltà di Lettere e Filosofia 
«clell’Università di Trieste. 


La laurea «]1onoris causa» in filosofia che l’Università di 
‘Trieste conferirià oggi al professor Cesare L. Musatti ha un 
duplice significat.o. Da un lato, infatti, è il significativo ricono- 
scimento per ulira carriera scientifica eccezionale, svoltasi 
ininterrottamente per oltre sessant'anni, con contributi rile- 
vantissimi sia nel campo della psicologia generale, sia in quello 
della clinica. Deill'altro, è la testimonianza dell’affetto dei 
triestini per qui::sto insigne scienziato, che con la città di 
‘Trieste ebbe sempre particolarissimi rapporti, pur avendo, lui 
veneziano, svolti la sua carriera scientifica prevalentemente 
tra Padova e Milano. 

Cesare Musatti è nato a Dolo il 21 settembre 1897, nella 
casa di'campagina della sua famiglia veneziana. Vuole la 
leggenda (da lui sitesso alimentata) che il giorno precedente la 
sua nascita Sigmund Freud sia passato avanti a quella casa, 
sul treno della «\/eneta», diretto a Venezia, di dove avrebbe 
l'indomani scritto a Fliess una lettera che puo considerarsi la 
nascita reale della psicoanalisi; per questo Musatti, che della 
psicoanalisi è sterto il più grande cultore in Italia, tanto da 
considerarsi con il triestino Weiss.il padre della psicoanalisi 
italiana, sostiene che questa disciplina è la sua «gemella». 

Studiò a Padova, indirizzando prima i suoi studi verso la 
matematica. Al t&rmine della prima guerra mondiale doveva 
però giungere in ‘quell’Ateneo, chiamato per «chiara fama», 
l’uomo che più avrebbe influito sulla sua formazione: il grande 
psicologo triestini». Vittorio Benussi, allievo di Meinong, con 
von Ehrenfels il più rappresentativo esponente della scuola di 
Graz. Musatti abbandonò allora la matematica per la psicolo- 
gia, laureandosi con Benussi, di cui divenne poi assistente, 
salvo succedergli eil'la tragica scomparsa di questi. La formazio- 
icai le seguitò ad esercitare comunque un peso 
sua produzione scientifica. 

Da Benussi, M\isatti ricevette quella duplice impronta che 
avrebbe caratterizzato tutta la sua attività successiva, quella 
doppia «anima», come si ama dire parlando della sua produzio- 
ne: da un lato l’anitna del teorico generale e dello sperimentali- 
sta rigoroso, speci» nel campo della percezione visiva; dall’al- 
tro, l’anima del clinico, non solo del grande psicoterapeuta, ma 


del teorico e sisterriatizzatore nel campo dell’affettività e della 3 


psicopatologia. 

Difatti Benussi; giunto a Padova con una grande fama di 
sperimentalista, avisva iniziato a occuparsi anche di problemi 
clinici, e trasmise “all’allievo entrambi questi interessi. Degli 
anni con Benussi sino da ricordare alcune ricerche fondamen- 
tali nel campo della: percezione visiva, prima tra tutte quella sui 
fenomeni stereocint tici, nonché le prime ricerche sull’eguaglia- 
mento cromatico, che avrebbero poi trovato la. definitiva 
sistematizzazione txegli anni ‘50. E occorre anche ricordare di 
quel periodo le rice:r:che di un’altra valorosissima collaboratrice 
di Benussi, la De Ml'archi, prima moglie di Musatti, prematura- 
mente scomparsa, siulla percezione di numerosità, a cui Musatti 
collaborò. Anche quii l’interesse derivava da precedenti ricer- 
che di Benussi, coridotte nel periodo austriaco, con vivo nel 
maestro il desideri di collaborare a chiarire i meccanismi in 
gioco nella testimoruanza. Alla psicologia della testimonianza 
Musatti doveva cornnungue dare un contributo fondamentale 
specifico nel decennio successivo. 

Ma gli anni cor) Benussi segnano anche due tappe impor- 
tantissime: l’inizio' dell'analisi personale, da un lato, e la 
pubblicazione, nel 1.925, di un volumetto teorico, «Analisi del 
concetto di realtà & mpirica», uscito quasi clandestinamente a 


Città di Castello, e rimasto del tutto ignorato fino alla ripubbli- E 


È facile ‘trovaré Cesare 
Musatti nella sua a bitazione 
di Milano. Qui, a ottantacin- 
que anni, egli ama fincora la- 
vorare-molto, anchiz. se quasi 
sì vergogna a dirlo. «Son mi», 
risponde al telefonc) se ci si 
qualifita come triestini e si 
chiede di lui. Musat;ti si sente 
un po’, anzi molto. {:riestino. 

— Professore, ci. racconti 
dei suoi rapporti col Trieste, 
di ciò che Trieste ha significa- 
to per lei, ma ancitie per la 


psicologia sperimentale, e 
avete anche il più percettolo- 
go‘italiano «che è Gaetano 
Kanizsa, il quale, del resto, fu 
mio allievo. Dalla psicanalisi, 
‘ad un certo punto, Trieste era 
rimasta tagliata. fuori. Tutti 
gli psicanalisti triestini se n’e- 
Tano andati a Milano, Roma, 
Padova. Ora però ne avete 
nuovamente qualcuno», 
— Allora non le può fare 
che piacere ricevere la laurea 
‘honoris causa dall’Univeristà 
di Trieste. 
«E come potrebbe essere di- 
versamente? Di ciò devo rin- 
graziare i miei allievi che a 
loro volta sono diventati pro- 
fessori, e mi hanno proposto 
per questo riconoscimento. 
Del resto professori già da 
molto tempo affermati lo sono 
|. già gli allievi dei miei allievi. 
Valga per tutti l’esempio di 
Paolo Bozzi, che insegna an- 
che a Trieste, ed è stato allie- 
vo di Kanizsa». 
. — Lei, a ottantacinque an- 
ni, continua a lavorare an- 
cora... 
«No, la mia attività è quella 
di un uomo anziano. Sì, sono 
professore emerito, si dice co- 
sì, ma sono vuote formule». 
— Ma come, non è vero che 
sta studiando la percezione 
dei colori? 
«Ah, beh, certo. Ma non ho 
mai smesso di occuparmi di 
questi problemi. Sono i ‘miei 
antichi amori. E poi vengo 
anche consultato come psica- 
nalista, dai miei allievi di Mi- 
lano, ìî cento soci che qui ci 
sono della Società psicanaliti- 
ca italiana. Sono tutti come 
miei figli. E proliferano come 
mosche. 
— In effetti c’è stato un 
boom della psicologia e della 
‘psicanalisi negli ultimi anni... 
Ì «La psicologia desta molto 

— C'è anche da dire: che | interesse, ormai in forma ec- 
triestini erano Benuy;si e | Cessiva ed esplosiva. Le due 
Weiss, ì quali diffusero jijr'ita. | facoltà universitarie, a Pado- 


psicologia e la psicanwsilisi. 

<A: Trieste un temjo:o. non 
c’era. l'università, «E; allora 
‘molti triestini venivano, a Pa- 
dova. a studiare nella facoltà 
di filosofia, dove: c'era; anche 
un'insegnamento ‘di pisicolo- 
‘gia. Io insegnai a Padciva nel 
periodo. tra. le due guerre. 
Quanti studenti triestini ave- 
vo! Metà dei miei st\identi 
Yenivano da Trieste. La : psico- 
logia, infatti, nel resto d'Italia 

lestava: scarso interesse; non 
era Così a Trieste, sempre 
rimasta legata alla Miti:eleu- 
ropa. Le!mie lezioni a P:aidova 
erano permeate di spirito trie- 
stino». 


lia rispettivamente la olo- | va e a Roma, laureano troppi 
gia sperimentale e la psissana- | giovani che poi non trovano: 
lisi... sbocchi professionali. E c'è 


«Io fui assistente di E} enus- 
si, Egli infatti era giunto a 
| Padova nel ’19, proverriente 
dall'Università di Graz,i e io | Vera, che nasce invece nei la- 
divenni suo assistente n ell’a- boratori Universitari o nei du- 
teneo veneto. Poi Weiss. cer- | oi degli psicanalisti. 
| tamente. La psicanalisi fu co- | C'è troppa gente che si 
nosciùuta in Italia grazie a TRONCO, psicologo o psico- 
‘Trieste. I triestini erano por- | ‘2tapeuta. La psicanalisi, ad 
tatori d'una cultura d'origine | Sella classe ti Al servizio 
medio/europea, molto din/ersa Slanossno, SR a (si pensi 
| da quella ristretta e ‘pilovin- cal ‘shesia viennese). 
| ciale dell’Italia fascista. Il fa- | O Toi ere Sue diffuso 
scismo non lasciava spa:zio al- de ine So ‘aese. Le 
vla psicologia. Tutti gli jpsica- | CaSè. Sine sE SE (commer- 
| nalisti venivano da Triesste, E | cianti, a: È n In questo 
' poi avete avuto Svevo,! così | mondo caotico dove prospe- 
a tea AREE rano i disturbi di carattere 
| Vicino a quelle intuizioni psi- d tonoanehii il 
| cologiche della Mitteleuropa, |. nevrotico sentono anch'esse 
| indipendentemente clalla | bisogno diricorrere allo psica- 
| questione se si sia realmente | Nalista. E quindi, d logico, 
| fatto o meno psicanalizziare». | «cambia anche il modo di fare 
— Cosa rimane oggi a "lrie- | 10 psicanalista». 
Ste di questa enorme ti'adi- — La diffusione dunque va 
zione? ; a scapito della purezza e della 
«A Trieste c'è ancora una | professionalità. 
Scuola fiorentissima, oritanta- «Certo, ma questo non è 
ta verso certi indirizzi iclella | mica un problema della psica- 


una gran diffusione della psi- 
cologia volgarizzata, pastic- 
ciata, molto diversa da quella 
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OGGI L'UNIVERSITÀ DI TRIESTE ONORA CESARE MUSATTI 


Psicanalisi, gemella cara 
Siamo insieme da 60 anni 


cazione negli anni ’50, quando si rivelò come uno dei contributi 
teorici più importanti che la psicologia italiana abbia fornito in 
questo secolo. 4 

Succeduto per incarico a Benussi, Musatti vinse nel 1933 il 
concorso a cattedra in Psicologia. Per varie vicissitudini non 
venne però mai chiamato, sinché nel 1939 per le leggi razziali 
non fu allontanato anche dall'incarico. Gli anni ?30 sono 
comunque quelli in cui Musatti, distaccandosi dalle posizioni 
teoriche del Maestro, introdusse in Italia le concezioni della 
psicologia della Gestalt, fornendo anche un contributo teorico 
determinante a questa scuola, con l'unificazione delle leggi 
della costituzione delle «forme» percettive nell'unico principio 
della «minima disomogeneità». È opportuno ricordare che i due 
allievi forse più significativi che Musatti ebbe a Padova furono 
due triestini, tutti e due sperimentalisti e gestaltisti; Fabio 
Metelli, che sarebbe stato suo successore a Padova nel dopo- 
guerra; e Gaetano Kanizsa, dal 1953 ordinario di Psicologia a 
Trieste. 3 

Costretto a lasciare l’Università, Musatti da un lato poté 
approfondire i suoi interessi clinici; dall’altro iniziò, grazie 
all'appoggio di Adriano Olivetti (e alla significativa presenza di 
un altro triestino, Bazlen) un’altra rilevantissima esperienza, 
nel campo, questa volta, della psicologia industriale, presso 
l’Olivetti di Ivrea. E con Musatti che in Italia nasce una 
psicologia del lavoro degna di questo nome, avendo in prece- 
denza il fascismo ridotto questo ramo della psicologia pura 
psicotecnica. L’esperienza dell’Olivetti è stata recentemente 
esposta da Musatti in un volume affascinante scritto con due 
collaboratori, Novara, responsabile dei servizi psicologici di 
quell’azienda, e Rozzi, oggi docente di Psicologia Sociale ad 
Urbino. 

Nel dopoguerra poté fare il suo rientro all’Università, e 
giunse la cattedra alla Statale di Milano. Nel 1948 doveva uscire 
‘una delle sue opere più significative, quel «Trattato di psicoa- 
nalisi» (che ebbe qualche anno di ritardo nella sua uscita 
perché osteggiato da parte dell'accademia italiana) su cui si 
sono formati letteralmente decine di migliaia di studenti, e che 
è a buon diritto considerato una delle migliori sistematizzazio-\ 
ni della teoria psicoanalitica. Su questo versante, è opportuno 
anche ricordare che Musatti ha compiuto la monumentale cura 
della traduzione italiana delle opere di Freud, completatasi di 
recente. 

Gli anni del dopoguerra hanno forse visto prevalere l’anima 
del clinico su quella dello sperimentalista. A partire dagli anni 
‘50, la sua bibliografia in campo clinico si fa sempre più fitta. Da 
questo punto di vista, egli si è sempre mantenuto all’interno di 
una linea teorica di diretta derivazione freudiana, pur non 
avendo fatto mancare importanti contributi innovativi, specie 
in campo interpretativo. 

Ma non vorrei chiudere questa troppo breve carrellata 
senza ricordare due altri aspetti di questo scienziato, non 
scientifici, ma illuminanti per comprenderne appieno la perso- 
nalità. Musatti è stato anche un grande democratico, sempre in 
prima fila, disposto a pagare di persona per difendere le sue 
idee di libertà e progresso. La sua voce si è levata vigorosamen- 
te in questi ultimi anni contro il terrorismo (e un suo intervento 
in proposito è giunto fino alle antologie per i licei) e a difesa 
della pace. 

L'ultimo aspetto su cui vorrei soffermarmi è quello «lettera- 
Tio». I lavori di Musatti sono sempre stati piacevolissimi da 
leggersi, anche quelli più ponderosi scientificamente, per l’ele- 
ganza dello stile, per l’amore per la parola che vi traspare. Main 
questi ultimi anni sempre più numerosi sono comparsi dei 
lavori più propriamente letterari, di solito pezzi intermedi tra il 
racconto e il saggio, giocati con ironia sul filo della memoria. 
‘Una sua raccolta di racconti, «Il pronipote di Giulio Cesare», gli 
è addirittura valsa il Premio Viareggio. Diceva un collega 
letterato, tempo fa, che è un peccato che questa vena letteraria 
sia venuta così tardi alla luce. Per noi psicologi è forse stata 
invece una fortuna, perché non abbiamo corso il rischio che la 
letteratura ci rubasse un sessantennio di attività scientifica di 
valore inestimabile. 

Riccardo Luccio 


nalisi. A pensarci bene è pro: | que a questa fase di estrema 


prio il problema dell’intera so- 
cietà moderna. In: qualsiasi 
campo c’è uno sviluppo trop- 
po rapido e i problemi si pon- 
gono di continuo. Si pensi 
all’attuale medico della mu- 
tua: non è mica come il medi- 
co di famiglia di una volta. 
Tutto è più difficile ormai. 
Oggi è anche più difficile 
governare l'’Italia...». 

— La psicologia e la psica- 
nalisi sopravviveranno dun: 


volgarizzazione? 

‘ \«La psicologia non è altro 
che lo studio di fenomeni che 
accadono all’interno della no- 
stra persona e la psicanalisi è 
una tecnica particolare per 
questo studio. Se sopravvive- 


‘ranno? Certo. Come potrebbe 


essere diversamente? Sareb- 
be come chiedersi: sopravvi- 
veranno la medicina, la fi- 
sica?». 

S. Mar. 
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TINO RANIERI: UNA MOSTRA BIBLIOGRAFICA LO RICORDA A TRIESTE 


La mia vita per il cinema 


Studioso rigoroso e schivo, il giornalista triestino fu una personalità di indubbio valore 
nel panorama della critica militante ira gli anni °50 e ?70, fino alla prematura scomparsa 


I quaderni 
diventati. 


enciclopedia 


Tino Ranierì cominciò îl suo 
apprendistato di studioso del 
cinema assai precocemente: 
all’età, mì disse:un giorno, di 
ottolnove anni. I giochi del- 
l'infanzia sono infiniti e spes- 
so imprevedibili. Così, mentre 
a quell'epoca (erano gli anni 
°30) la gran parte dei bambini 
giocava a guardie e ladri, al 
pallone o con le figurine di 
Combi/Rosetta/Calligaris, il 
gioco preferito, e forse unico, 
di Tino apparteneva aun ge- 
nere assolutamente raro: 
consisteva cioè nell'annotare 
su pezzettini di carta, di cui 
faceva (e avrebbe fatto anche 
în seguito) larga provvista nel 
deposito delle sue tasche, tut- 
to ciò che, al di là della pura 
trama, era possibile leggere e 
sapere d’un film: nomi delle 
Case produttrici, nomi di at- 
tori celebri e di comprimari, 
di registi, aiutolregisti, sce- 
neggiatori, scenografi, s0g- 
gettisti ecc., che. poi egli si 
affrettava a trascrivere in bel- 
l’ordine, per filo e per segno, 
su certi grossi quaderni di 
scuola. 

Una volta — molti anni do- 
po — me li mostrò. Non so 
quanti fossero, ormai sfascia- 
ti, ingialliti, pressoché indeci- 
frabili da occhi estranei. Ma 
quei quaderni, nati come per 
gioco, già formavano una pic- 
cola enciclopedia’ personale, 
ela premessa, anche, per una 
futura Enciclopedia di quasi 
cinquant’anni di storia del ci- 
nema (italiano, europeo, ame- 
ricano), che gli aveva merita- 
to la stima ammirata (ostupe- 
fatta?) di molti colleghi. I qua- 
li sî rivolgevano spesso a lui 
per avere notizie, verifiche e 
riscontri difficilmente reperi 
bili altrove. 

Si bussava da Tino (ovvero 
ai suoi quaderni un po' cripti- 
ci) e nove volte su dieci la 
porta si apriva come al lieto 
fine d'una laboriosa caccia al 
tesoro. Infatti, se lungo il suo 
itinerario di storico e critico 
cinematografico, Tino aveva 
«Inolto seminato, molto aveva 


| anche distribuito‘in giro, divi- 


dendo i frutti della sua vigna 
con î socilsodali della cara 
confraternita. 

Schivo, modesto, talvolta 
ombroso e sempre generoso, 
egli offrì ‘certo*più doni. di 
quanti ne ebbe in cambio: an- 
che dalla vita, che non usò 
mani leggere con luî. Nel do- 
verlo constatare; îl cuore si fa 
greve del senso d’una ingiu- 
stizia non riscattata e, nono- 


Si sa che nel secondo dopoguerra Trieste visse una stagione 
culturale complessa e irrequieta (anche perché segnata profon- 
damente da conflitti politico/sociali aspri e dolorosi), che 
produsse, non di meno, numerosi talenti di rara capacità. È 
altrettanto noto che la maggior parte di questi intellettuali 
lasciò, nel corso degli anni '50, la città — in «esilio» quasi 
sempre lacerante — per operare altrove, nei più vari campi, 
inserendosi nelle strutture che a Trieste mancavano e che la 
città non sapeva darsi, ed esercitando una funzione spesso 
determinante, sempre di indubbio valore. 

.  Vivacissimo, tra gli altri, era il drappello appassionato di 
cinema che esplicava molteplici attività, da quella pratica di 
organizzazione culturale (la sezione spettacolo del Circolo della 
cultura e delle arti) a quella più propriamente critica. Tra gli 
ultimi di quella generazione a lasciare Trieste, nei primi anni 
del ’60, fu Tino Ranieri, critico cinematografico di quello che 
ancor-oggi è familiarmente detto «gruppo triestino», personali- 
tà schiva e quindi meno popolare degli amici Kezich e Cosulich. 
Figura di indubbio rilievo nel panorama della critica cinemato- 
grafica italiana, Ranieri — e il suo lavoro — non sono tuttora 
adeguatamente conosciuti. î 

Una prima occasione di colmare questa grave lacuna 
giunge adesso, purtroppo dopo la morte di Ranieri, avvenuta 
prematuramente nel 1978, subito dopo che egli era stato 
incaricato dell'insegnamento di storia del cinema all’Universi- 
tà di Trieste. Alle 19 di oggi, s'inaugura infatti una mostra 
bibliografica a lui-dedicata, e realizzata dalla Biblioteca gene- 


stante i riconoscimenti postu- | tro, il povero ma forte pane 


rale dell’Università e dalla Biblioteca statale del popolo di 
Trieste (nella cui sala esposizioni la rassegna viene ospitata) 
con i materiali della biblioteca privata di Ranieri stesso, 
acquisita dalla nostra Università su iniziativa della Facoltà di 
Lettere e per interessamento personale di Alberto Farassino, 
attuale docente di storia del cinema. 

La presentazione verrà fatta da Tullio Kezich, fin dagli anni 
triestini amico e collega di Tino Ranieri; il quale, trasferitosi 
più tardi a Milano, avrebbe condiviso con lui un’esperienza di 
produzione cinematografica del tutto innovativa per quel 
periodo (i risultati maggiori di questo sforzo furono «Il terrori- 
sta» di De Bosio e «I fidanzati» di Olmi). 

Ma il terreno di Tino Ranieri era soprattutto quello della 
riflessione critica: «Di carattere molto riservato, Ranieri era il 
classico studioso — ricorda Callisto Cosulich —: per questo in 
quegli anni triestini fortemente caratterizzati dal fervore orga- 
nizzativo, lui non aveva ancora trovato un suo spazio». 

Ranieri, tuttavia, ha partecipato in prima persona all’espe- 
rienza del C.C.A., anche se — come ammette Arduino Agnelli, 
che subentrò a Cosulich nella presidena del Cca-cinema — «gli 
si fece violenza” per inserirlo in questo tipo di attività». 

Parallelamente — sono gli anni '50 — ha inizio la sua 
attività di critico cinematografico: collabora a Radio Trieste, 
scrive prima per «Il giornale di Trieste», poi per «Il Piccolo» (da 
cui si dovrà allontanare per il suo impegno nel Pci),.e, ancora, 
per il «Gazzettino». Ma, fa notare Cosulich, «la sua affermazio- 
ne è avvenuta successivamente, soprattutto con i numerosi 
contributi a riviste specializzate come ’’Bianco e Nero”, ’’Sipa- 
rio”, ‘’La rassegna del film” nonché con gli articoli degli anni 
’60 sull’’Unità”». 

«Uomo di gusto finissimo e di grandi conoscenze, Ranieri 
non è mai stato un ”’critico di tendenza” a differenza di molti 
della sua generazione. I suoi giudizi, acutissimi, erano sempre 
espressi con nitidizza e stile encomiabile» conclude Cosulich. 

Dagli anni ’60 fino alla sua scompersa, Ranieri ha collabo- 
rato regolarmente all’’Unità” e al ’’Calendario del Popolo”, 
confermando anche qui la sua predilezione per il cinema 
‘americano, pur mostrando contemporaneamente un attento 
«interesse per ogni altra cinematografia. «La sua conoscenza, 
enorme, del cinema americano non gli impediva di spaziare nel 
più vasto panorama mondiale — sottolinea infatti Ugo Casira- 
ghi, che ebbe vicino Ranieri all’”’Unità”, e gli fu fraternamente 
amico fino alla morte — dimostrando una non comune familia- 
rità con cinematografie allora pressoché sconosciute». 

«Ciò che colpiva in Ranieri era l'estrema coerenza — 
ricorda ancora Casiraghi — la dignità e il rigore nell’evitare 
ogni compromesso che hanno, purtroppo, influito negativa- 
mente sulla sua vita, sempre molto: travagliata material- 
mente». 

Effettivamente, parlando di Ranieri con chi l’ha conosciu- 
to, è comune il riferimento all’integrità dell’uomo; ma, come 
nota Sergio Grmek Germani, critico cinematografico triestino 
della generazione nuova, paradossalmente «questo si rivela un 


» giudizio riduttivo, fa sì che non.si osservi più in particolare il 


suo lavoro, notevole soprattutto per la miriade di annotazioni 
intelligenti di cui non si è tenuto abbastanza conto, e che ci 
rivela il piacere di abbandonarsi all'osservazione dei dettagli, al 
piacere della visione». È un atteggiamento che, non ancora 
diffuso in quegli anni, caratterizzerà invece tutta la «nuova» 
critica italiana. 

A questo atteggiamento insolito ne corrisponde ‘un altro, 
come fa notare Alberto Farassino: «Se l’amore per il cinema 
‘americano era comune ai critici triestini, Ranieri lo affermava 
anche sull’”’Unità’’, demolendo gli ostacoli ideologici, cosa poco 
diffusa fra i critici di quel periodo». 

Da tutte queste testimonianze, e naturalmente dal suo 
lavoro che ora è raccolto a Trieste, ci si rivela quindi una 
personalità singolare, precorritrice di tendenze eppure rimasta 
isolata, e, alla fine, nonostante il valore, marginale. Anche a 
causa di questa dinamica, dai molti caratteri sfuggenti, una 
riscoperta, benché tardiva, dell’opera di Ranieri appare, più 
che opportuna, necessaria. s 

Stella Rasman 


Forse anche per questo, il | quale la pratica di cinema mi 


mi, non più riscattabile. 


Vifuun lungo periodo incui 
spartimmo quasi tutto, amici- 


‘ zia, ore e giornate, sentimenti 


e. risentimenti; gli anni, che 
oggi la nostalgica e illusoria 
trepidazione della memoria 
m’indurrebbe a qualificare 
come «i migliori della nostra 
vita»; gli annì in cui credeva- 
mo di spezzarci, l'un con l’al- 


delle nostre passioni intellet- 
tuali: il cinema e il teatro e la 
letteratura, perché Tino le 
accoglieva tutte, queste pas- 
sioni, nella sfera della sua 
intelligenza sensibilissima e 
totalizzante: come vita, ap- 
punto, da vivere e interpreta- 
re alla luce onnicomprensiva 
della ragione. Vita troppo 
breve. 


DAL 21 A GORIZIA UNA GRANDE MOSTRA SUGLI INCISORI DEL ?700 


(sca e il Friuli: si stampino 


GORIZIA — Dopo quasi 
due anni di studio e di alle- 
stimento, si apre venerdì 21 
gennaio nel goriziano Palaz- 
zo Attems la grandiosa mo- 
stra intitolata «Da Carleva- 
rijs ai Tiepolo. — Incisori 
veneti e friulani del ‘’700». 
Promossa dalla Provincia di 


nezia, presenta. settecento 
opere, libri e grafiche, che 
riassumono il lavoro di 49 
‘incisori nell’arco del XVIII 
secolo. x 
Una sequela di nomi im- 
ponenti e di suggestioni 
molteplici traccia il panora= 
ma di scambi, acquisti, Com- 
messe tra un centro presti- 
gioso, la Serenissima, e i ter- 
ritori provinciali del Friuli. 
Un discorso annodato tra 
confronti e sperimenti tecni- 
ci, pressioni degli editori e 
itinerari individuali. 


tre Tiepolo, di Marco Ricci, 
Canaletto, Carlevarijs, Bel. 
lotto, Piazzetta. E poi gli 
altri, in un viluppo di nota- 
zioni e concorsi, vedute e 
architetture: l’attività illu- 
strativa di Giambattista 
Brustolon, le immagini mul: 
tiformi di Francesco Barto- 
lozzi, le prospettive visiona- 
rie dell’inquieto Marieschi, 
le schede lagunari di Anto- 
nio Visentini. Notevoli le 
scoperte: la rassegna gori- 
ziana espone numerose pro- 
ve d'artista, stati sconosciu- 
ti, incisioni, inedite o dimen- 
ticate tra polveri antiche e 
collezioni private. 

Nel ventaglio infinito dei 
paralleli emerge un dato. 
L'invadenza della Repubbli- 
ca veneziana coopta e assor- 
be le emergenze locali: ful- 
cro produttivo, luogo del fa- 
sto e della teatralità civile, 

- Sì tende in un’amministra- 
zione conservatrice, custode 
di passati splendori e sceno- 
Brafie aristocratiche. Nel- 
l'atmosfera lagunare il Seco- 
lo ‘dei Lumi smussa la sua 
pronuncia ampia, restringe 


Gorizia e dal Comune di Ve.- 


Si dipanano le stampe dei 


le agilità didattiche e:filoso- 
fiche, i miscugli sottili tra 
sentimento e ragione. Un 
paradosso, ricordando i tra- 
scorsi mercantili della città 
veneta. 

Da tempo le nuove esigen- 
ze di transazione economica 
‘scelgono altri approdi, al di 
la delle acque chiuse dell’A- 
driatico. Goldoni emigra in 
Francia, mentre Gozzi abba- 
glia con il mondo evane- 
scente e crudele delle sue 
favole incantate. La popola- 
rità tra il dominio nobiliare 
ela dinamica del commercio 
traspare appena nelle inci- 
sioni del Settecento: si 
stempera nel dettaglio pit- 
toresco, bambini, calli, 
chiacchiere quotidiane sul 
fondale di edifici rappresen- 
tativi, oppure si immerge 
nell'immaginario della 
stampa a tema, le acqueforti 
capricciose del Tiepolo, i 
giochi ottici di Michele Ma- 
rieschi, le nostalgie archeo- 
logiche, il repertorio di rovi- 
ne, templi e delizie dell’«in- 
gegnere teatrale» Gian 
Francesco Costa. 

Eppure questo mondo 


asfittîco ingloba un fascino 
persistente che associa la 
memoria storica a precisioni 
e abilità artigianali. La linea 
del ‘700 veneto tutela conti- 
nui talenti, autonomie crea- 
tive, ritmi di scuole e botte- 
ghe. La vecchia adozione co- 
smopolita non Si spegne, an- 
che se guarda Con sospetto 
ogni intemperanza bizzarra 

In catalogo Marino De 
Grassi indaga gli «Autori 
friulani nell'editoria illustra- 
ta veneta del Settecento» e 
conta decine di tipografie, 
dalle 94 nel 1735, alle 77 del 
1752. Il declino delle istitu- 
zioni politiche e civili osser- 
va gli ultimi fuochi delle 
espressioni artistiche, I 
committenti provinciali, so- 
prattutto il clero ei l’aristo- 
crazia, richiedono parvenze- 
di lusso; rilegature eleganti 
e illustrazioni finemente in- 
cise in un succedersi di fron- 
tespizi, antiporte, capilette- 
ra, vignette. Il trionfo dell’e- 
ditoria veneziana prolifica 
sui raccordi della periferia e 


celebra desideri di magnifi- 


cenza. * 
Nel coacervo delle tradu- 


zioni si infilano i programmi 
degli illuministi, le riflessio- 
ni dei pensatori più aggior- 
nati: il cosmo,europeo passa 
attraverso le mani esperte 
dei tipografi lagunari. L’im- 
pegno attinge ai migliori in- 
cisori, invita artisti ad alto 
potenziale: Giambattista 
Brustolon, Francesco Barto- 
lozzi, Fabio Berardi, Gio- 
vanni Volpato e Iacopo Leo- 
nardis. La vitalità flette sul \ 
volgere del secolo: incompb 
la prodigiosa fabbrica dei 
Remondini di Bassano, ur- 
gono le scadenze e le trasfor- 
mazioni dell’era napoleo- 
nica. 

Nel settore specifico della 
stampa il XVIII secolo di 
area veneta si specchia nelle 
vedute della Serenissima e 
dintorni: mille immagini, lu- 
minosità diffuse o segni niti- 
di, palazzi cristallini e tra-, 
sparenza di riflessi, utilizz 
di camere ottiche, spettri ai 
tificiali, marchingegni pro- 
spettici, e un'unica, grande 
protagonista, la città sospe- 
sa sul mare o evocata dai 
riposi campagnoli nelle ville 
patrizie, 


E la scuola grafica friula- 
na? Ipotesi e interventi con- 
vergono su un punto: il Set- 
tecento non conosce nella 
terra del Friuli un sistema 
organizzativo degli apporti 
incisori. Gli artisti, gli autori 
sensibili alle nuove tecni- 
che, dirottano verso il cen- 
tro adriatico, denunciando 
ritardi e stumenti inadegua- 
ti. «La conclusione, il risul- 
tato della tesi — conferma 
De Grassi — è che non esiste 
una scuola friulana. Abbia- 
mo individuato una serie di 
operatori anche minori, ab- 
biamo approfondito il di- 
scorso sui friulani partendo 
dai dati biografici, ma l’in- 
sieme del lavoro vira sulle 
rotte venete». 


Nella mostra di Palazzo 
Attems l’esplorazione dei 
rapporti tra Venezia e Friuli 
si avvale di contributi pre- 
Stigiosi: il Gabinetto Nazio- 
nale delle Stampe di Roma, 
quello degli Uffizi, i prestiti — 
del Museo veneziano del 
Correr, della Fondazione Ci- 
ni, della Querini Stampalia, 
dei Musei di Padova, Bassa- 
no, Gorizia e delle Bibliote- 
che regionali. 


La rassegna è commenta: 
ta da un ponderoso catalogo 
a forma di dizionario, che 
assomma autori e rilettura 
in ordine alfabetico. I saggi 
introduttivi portano le firme 
di Giuseppe Maria Pilo, di 
Giandomenico Romanelli, 
direttore del Correr di Vene- 
zia, e di Marino De Grassi, 
mentre le schede sono coor- 
dinate da Dario Succi. 


A Gorizia la mostra si fer- 
merà fino al 20 marzo. Le 
tappe successive la vedran- 
no, tra aprile e maggio, al 
Correr; a giugno la ospiterà 
il Palazzo della Regione di 
Padova. 

Luisa Crusvar 


Sopra, «Veduta di San 
Giorgio Maggiore» di Luca 
Carlevarijs. 


giorno — era una calda matti- 
na d'estate di alcuni annifa— 
che lo accompagnammo al 
piccolo cimitero dei Greci- 
ortodossi, nella solenne mesti- 
zia del rito funebre mi rag- 
giunse una voce, che non so 
nemmeno se fosse mia o dî 
qualcun altro, e che diceva 
pressappoco così, nel suo pri- 
mo annunciarsi: quando vive- 
re non è ancora distruggere, 
quando î pensieri e î gesti 
sono come suoni accordati da 
una stessa mano e chi parla 
d’amore non nomina la mor- 
te... Il resto non ricordo, mi 
sfugge. Ma ora potrei aggiun- 
gere che è forse da quelpunto, 
sospeso, che si comincia a 
morire assieme agli amici già 
andati: da quel punto preciso 
in cui i nostri gesti « pensieri 
cessano d’essere come suoni 
accordati da una stessa ma- 
no. Solo che non ce ne accor- 
giamo mai almomento giusto. 


Giorgio Bergamini 


Impossibile 
dimenticare 
Venezia 


Trieste smemorata e di- 
‘stratta onora oggi, a quattro 


anni e mezzo dalla scompar- 


sa, Tino Ranieri, uomo di cul- 
tura e di spettacolo tout 
court, con predilezione visce- 
rale per il cinema scaturita 
da anagrafe e da censo. E lo 
onora, come diciamo în altra 
‘parte, grazie a uno che triesti- 
no non è. Dunque ancora una 
volta doppiamente smemora- 
ta e distratta verso i figli suoi, 
anche se talvolta c'è qualcu- 
no che ruggisce e mena la 
coda a mo?’ di clava. 


(Esempio puntuale: il no- 
vembre scorso erano vent’an- 
ni dalla morte prematura di 
Gianni Russian, artista insi- 
gne quant’altri mai, eppure 
totalmente dimenticato. Un 
breve e rabbioso ricordo alla 
radio, quasi di contrabbando 
ma.a livello di lacrime, è vola- 
to com'è il destino di ogni 
parola non scritta. E si guardi 
îl caso, singolarmente Gianni 
Russian e Tino Ranieri erano 
statì coetaneî e amici, coin- 
volti da reciproca stima). 


Onoriamo dunque Tino Ra- 
nieri, ma cosa dire di più, a 
così breve distanza dalla fine 
del suo calvario, di quanto 
scrissi quella notte di giugno 
al giornale, quando un’amica 
comune mì telefonò la triste 
notizia? Che peri tempi nostri 


era stato un uomo raro, con il 


legò per: oltre vent'anni, spe- 
‘cie nelle maratone dei festival 
veneziani, tra le interminabili 
ore nel buio delle sale, nei 
ritorni a piedi ‘all’albergo 
scambiandoci rapide impres- 
sioni (oh, quanto indiscutibili 
e sagge e precise e sorpren- 
denti erano le sue!), nelle staf- 
fette che combinavamo — 
tempi da pionieri — per divi- 
derci la fatica del fuorisacco 
che doveva partire da Santa 
Lucia con il treno delle cinque 
e qualcosa del mattino (il suo 
articolo per la radio, il mio 
per l’edizione pomeridiana 
del giornale). 


E poi quelle qualità «tecni- 
che» e civili dell’uomo, dalle 
quali, come in un crudele gio- 
co di specchi, mi rendevosem- 
pre più conto del mondo 
ingiusto e parziale e settario 
în cui viviamo, fatto di uomini 
«bartuela», che sì piegano ad 
ogni soffio di vento pur di 
coltivare ambizioni e interessi 
e denaro, più che dì uomini di 
autentico valore e dignità. 


Questo avevo messo giù a 
caldo in quella notte al.gior- 
nale, ricordando anche il Ti 
no Ranieri elegantissimo nel- 
la sua prosa: asciutta ma illu- 
minante, schedatore puntua- 
le e accanito, e con un nome 
che non brillava nei primi 
pianiì del firmamento critico 
italiano pur avendo ùn peso 
specifico di molto superiore a 
quello di tutti gli altri. E som- 
messamente, per dovere di 
cronaca, devo aggiungere che 
già allora azzardai il suggeri- 
mento che ogni suo scritto 
avrebbe meritato di essere re- 
cuperato, ordinato e pubbli- 
cato'come esempio di obietti- 
vità ‘che il privato impegno 
politico non falsava, tali era- 
no la serietà di preparazione 
e îl raro senso della misura 
con.cuiì sfuggiva a facili pre- 
stazioni di acrobazie dialetti 
che o a brillanti pezzi di bra- 
vura, schermandosi dietro la 
sua rigorosa trincea di pudo- 
re e di onestà. 


Oggi, con commozione inal- 
terata (forse è il mestiere quo- 
tidiano che ancora mi coîn- 
volge), non so aggiungere al- 
tro in ricordo di Tino Ranieri. 
Vorrei soltanto che dall’altra 
parte, dove adesso egli sta, ci 
fosse un cinematografo tutto 
per lui, e magari —' chiedo 
troppo? — anche il modo di 
trasmetterci le sue opinioni 
sul cinema dei giorni che ci 
sono rimasti. Perché è anche 
e proprio così che ci è manca- 
to e ci manca, e perché così — 
per lui e per noi — sarebbe un 
compenso al suo ingiusto ra- 
pimento. " 
Libero Mazzi 


a) 


eri 


Pas. 4 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


IN UN INCONTRO A ROMA CON NICOLAZZI 


Sottoposti al ministro 


i problemi di viabilità 


della nostra regione 


Urgente collegare Sacile all'intera area padana 


ROMA — Della grande via- 
bilità nella Destra Tagliamen- 
to, e in particolare della ne- 
cessità di avviare a realizza- 
zione la prosecuzione del rac- 
cordo autostradale «A 28» 
Portogruaro-Pordenone fino a 
Sacile e all'innesto con l’auto- 
strada «A 27» Mestre-Vittorio 
Veneto-Longarone, si è parla- 
to ieri in un incontro a Roma 
tra i parlamentari della regio- 
ne e il ministro ai lavori pub- 
blici Nicolazzi. All'incontro 
hanno partecipato i sottose- 
gretari Fioret e Santuz, il se- 
natore Giust, l’on. Bressani e 
l'assessore regionale alla via- 
bilità, trasporti e traffici, 
Rinaldi. 

I convenuti hanno compiu- 
to un esame dello stato di 
attuazione dei collegamenti 
di grande viabilità nazionale 
ed internazionale, che interes- 
sano la regione Friuli-Venezia 
Giulia, previsti dalle leggi sul- 
la ricostruzione delle zone ter- 
remotate del Friuli e dai de- 


creti attuativi della legge di 
ratifica degli accordi di 
Osimo. 

In tale quadro i parlamen- 
tari e il rappresentante del- 
l’amministrazione regionale 
hanno sottolineato al mini- 
stro Nicolazzi l’urgenza di 
concreti interventi allo scopo 
di risolvere i gravi problemi 
della viabilità della Destra 
Tagliamento, che condiziona- 
no negativamente sia i flussi 
di transito nazionale ed inter- 
nazionale attraverso il Friuli 
Venezia Giulia, sia i collega- 
menti con la vicina regione 
Veneto e con l’intera area pa- 
dana, sia i flussi di traffico 
connessi all’alta. concentra- 
Zione di attività economico- 
produttive esistenti sull’at- 
tuale asse della strada statale 
n. 13, fra il Tagliamento e 
Sacile, e che nonostante i mi- 
glioramenti, risulta del tutto 
inadeguata ed insufficiente 
all’attuale domanda di traffi- 
co. 


CHIUSA P 


ER MOLTE ORE LA VILLESSE-PALMANOVA 


Venti feriti in un groviglio 
sull’autostrada sdrucciolevole 


Un uomo di Staranzano si è perso nella laguna ed è morto 


Il tamponamento a catena che ha provocato la chiusura dell'autostrada 


SI FARÀ A TRIESTE A PRIMAVERA IL PROCESSO SULLA CALDERUGGIA SPA 


Libertà provvisoria per Pellicani 


comunque rimarrà in prigione 


TRIESTE — Libertà prov- 
visoria a Trieste per Emilio 
Pellicani. L'ex segretario di 
Flavio Carboni resta comun- 
que in carcere per gli effetti 
dell’ordine di cattura spiccato 
contro di lui il 15 dicembre dal 
sostituto procuratore di Ro- 
ma Luciano Infelisi. 

A Pellicani la libertà provvi- 
soria è stata concessa ieri 
mattina dal giudice Oliviero 
Drigani. 

Pochi minuti più tardi il 
giovane magistrato è salito 
sull’aereo per Milano dove sì è 
incontrato con i sostituti Fe- 
nizia e Dell’Osso in uno dei 
tanti vertici sul «caso Calvi». 
Pellicani ha ottenuto la liber- 
tà provvisoria per i reati che 
avrebbe commesso come pro- 
curatore della «Calderuggia 
spa», una immobiliare sarda 
del gruppo Carboni. 


«Il processo Calderuggia si 
farà in primavera», dichiara il 
difensore di Pellicani avvoca- 
to Gian Michele Gentile. 
«Spero di chiarire anche a 
Roma, come ho fatto a Trie- 
Da la posizione del mio clien- 


In effetti la situazione giudi- 
Ziaria di Pellicani a Roma non 
è delle più semplici. Il sostitu- 
to procuratore Infelisi lo accu- 
sa di essersi appropriato as- 
sieme a Maurizio Mazzotta di 
un miliardo e duecento milio- 
ni della «Prato verde», una 
delle 120 società «di Carboni. 

Nella versione di Pellicani i 
soldi sarebbero finiti nelle ta- 
sche di Mazzotta, ma anche in 
quelle del suo capo, France- 
sco Pazienza, e in quelle di 
‘Wilfredo Vitalone, il penalista 
che, secondo questa versione 
dei fatti, avrebbe dovuto assi- 


curare un atteggiamento mor- 
bido della magistratura roma- 
na nei confronti di Roberto 
Calvi. 

\ Vitalone dopo queste accu- 
se venne arrestato il 26 giugno 
su ordine di cattura del sosti- 
tuto Giandomenico Sica. Pre- 
sentò subito ricorso contro 
l’ordine di cattura alla Corte 
di Cassazione. Ora il supremo 
tribunale ha reso nota la sen- 
tenza con cui respinge il ricor- 
so di Vitalone, 

«Al momento dell’ordine di 
cattura contro Vitalone esi- 
stevano i sufficienti indizi di 
colpevolezza richiesti dal co- 
dice di procedura penale. 
Emilio Pellicani aveva infatti 
riferito di aver saputo da Fla- 
vio Carboni che Vitalone ave- 
va chiesto a Roberto Calvi 25 
miliardi. Gliene erano già sta- 
ti consegnati tre. Di questi, un 


miliardo e duecento milioni 
erano stati prelevati in due 
riprese da Pellicani per incari- 
co di Carboni dal conto della 
«prato. verde», presso la sede 
di Roma del Banco Ambrosia- 
no e versati a Maurizio Maz- 
zotta». 

Anche Mazzotta durante gli 
interrogatori aveva a sua vol- 
ta confermato di aver ricevu- 
to del denaro e di «averlo 
portato per incarico di Calvi 
in una valigia nello studio 
dell’avvocato Vitalone». 

La partenza da Trieste del- 
l'ex segretario di Carboni è 
intanto slittata di alcuni gior- 
ni. Questa improvvisa ‘deci- 
sione è forse legata alle ricer- 
che del «biondino» e dei due 
misteriosi personaggi che la 
sera dell’11 giugno accompa- 
gnarono Calvi all'imbarco su 
una 131. 


(Foto Dani) 


GORIZIA — Pauroso tam- 
ponamento a catena, ieri 
mattina poco dopo le 7, sul- 
l'autostrada Trieste-Venezia, 
nei pressi del casello auto- 
stradale di Villesse, sul ponte 
che attraversa il Torre. Sono 
rimasti coinvolti sei auto- 
mezzi tra i quali un pullman 
greco carico di studenti uni- 
versitari che faceva ritorno 
in Italia dopo le feste di fine 
anno. 

Il bilancio è di un ferito 
gravissimo, il conducente del 
pullman, e di oltre una venti- 
na di studenti greci, la cui 
prognosi varia da due mesi a 
dieci giorni. Una quindicina 
sono stati ricoverati all’ospe- 
dale di Palmanova, gli altri 
nell’ospedale di Monfalcone. 

L’autista della corriera è 
stato estratto dal groviglio di 
lamiere dai vigili del fuoco 
che hanno dovuto adoperare 
la fiamma ossidrica. Si tratta 
di Sotirio Stogiannidis, 39 
anni, È ricoverato con pro- 
gnosi riservata al nosocomio 
di Palmanova: ha riportato 
gravissime fratture agli arti 
inferiori e in altre parti del 
corpo. 

Nebbia e fondo stradale 
ghiacciato sono tra le cause 
dell'incidente che poteva 
avere un bilancio ancora più 
pesante. Il tamponamento si 
è verificato dopo che un’auto- 


cisterna targata Gorizia si è 
bloccata. per evitare di 
schiacciare una vettura im- 
provvisamente sbandata. 

Tre furgoni, un pullmino 
dell’esercito con a bordo tre 
militari, oltre alla corriera 
greca, hanno creato un muro 
di lamiera. Padre e figlio, abi- 
tanti a Pieris che si trovava- 
no in um’Audi rimasta inca- 
strata sotto il pullman, si so- 
no miracolosamente salvati 
uscendo immediatamente 
dall’auto prima che piombas- 
se su di essa un altro furgone. 
La corsia per Venezia della 
A-4 è rimasta chiusa fino a 
mezzogiorno. 

Nel monfalconese, intanto, 
la nebbia ha fatto la sua pri- 
ma vittima. 

Un uomo di 59 anni, Lucia- 
no Bertossi, di Staranzano, è 
stato ritrovato cadavere. nel 
tratto di mare antistante il 
lido di Staranzano. Nel pome- 
riggio di mercoledì si era 
allontanato dalla riva alla 
ricerca di «cape longhe». Ca- 
lata la nebbia è rimasto bloc- 
cato al largo e ha invocato 
aiuto. Poi, probabilmente, è 
stato colto da malore. 

Le ricerche, durate fino a 
notte inoltrata, sono state in- 
terrotte per riprendere nella 
mattinata di ieri con la colla- 
borazione. della capitaneria 
di porto e dei «sub» dei cara- 
binieri e vigili del fuoco di 
Trieste. Il ritrovamento è 
avvenuto poco prima di mez- 
zogiorno. 


Più fortunato, in analogo . 


episodio, un gradese, France- 
sco Pozzetto, di 49 anni. Usci- 
to in mare a Grado Pineta e 
rimasto bloccato, dopo aver 
invocato aiuto è stato rin- 
tracciato da carabinieri e 
agenti della guardia di finan- 
za e portato a riva. É 


L'aeroporto di Ronchi: dei 
Legionari, dopo due giorni di 
chiusura causa la ridottissi- 
ma visibilità, è stato riaperto 
ieri mattina ed è rimasto 
aperto per tutta la giornata, 
nonostante verso sera la si- 
tuazione sia andata peggio- 
rando. E atterrato un aereo 
dell’Ati da Roma; e in serata 
era previsto il dirottamento 
sullo scalo regionale di altri 
due voli, uno proveniente da 
Parigi e l’altro da. Londra, 
perché l'aeroporto veneziano 
di Tessera è rimasto chiuso. 


L'OPERA DESTINATA A CONTROLLARE LE PIENE DEL TAGLIAMENTO 


La commissione lavori pubblici della Regione ha visitato ieri a Udine un modello fisico del 
basso corso del Tagliamento realizzato in un cantiere coperto. Scopo del modello è di studiare 
e spiegare allo stesso tempo gli interventi necessari ad aumentare la portata del fiume in 


questo tratto segnato da piene ripetute (Fotottica Pavonello) 
Il medico Letteratura In vigore 
digiunatore slovena quattro 
ha ripreso - | in Austria nuove 
lo sciopero e in Italia leggi 
della fame a confronto regionali 

UDINE — Salvatore Paga- | | TRIESTE — Cosa significa TRIESTE — Quattro nuove 
no, 41 anni, il medico cardio- | 12 letteratura in generale, e la leggi regionali sono entrate in 


logo originario di San Cataldo 
(Caltanissetta), ma residente 
a Udine, che si è già reso 
famoso in passato per la sua 
azione di resistenza civile, ha 
ripreso oggi lo sciopero della 
fame, al quale ha aggiunto 
‘anche quello della sete. 
Pagano, che si batte «perla 
dignità e la libertà della pro- 
fessione medica», era stato 
protagonista di un'analoga 
iniziativa nella scorsa estate 
Il suo programma si artico- 
la in sei punti: libertà per ogni 
medico di fare prescrizioni di 
analisi e ricette senza passare 
‘per il medico generico, con- 
venzionamento specialistico 
esterno libero, corretta retri- 
buzione per i medici ospeda- 
lieri e universitari, numero 
chiuso nelle facoltà di medici- 
* na, rinnovamento del tariffa- 
rio minimo dell'ordine profes- 
sionale e piena attuazione 
della legge psichiatrica. 


poesia in particolare, nella vi- 
ta di una comunità naziona- 
le? In che modo il messaggio 
letterario viene recepito dalla 
comunità maggioritaria? 
Quali sono le differenze tra la 
letteratura slovena nel Friuli 
Venezia Giulia e quella, sem- 
pre slovena, in Carinzia? 
Sono i tempi di un incon- 
tro che sarà tenuto oggi 
‘a Vienna, organizzato dal 
club degli studenti universita- 
ri sloveni e al quale partecipe- 
ranno anche tre giovani poeti 
triestini: Marj Cuk, Marko 
Kravos e. Ace Mermolja. 
Nell'ambito della. manife- 
stazione verranno lette alcu- 
ne poesie e si svolgerà una 
tavola rotonda sul ruolo e sul 
significato della letteratura, 


B POLA— L'aeroporto di 
Pola, in Jugoslavia, sarà chiu- 
so al traffico dal 17 al 24 feb- 
braio prossimi per. lavori, 


vigore negli ultimi giorni 
dell’82: la prima riguarda al- 
cune modificazioni all’ordina- 
‘mento amministrativo del 
Friuli-Venezia Giulia. La se- 
conda integra la legge regio- 
‘nale n. 25 dell’8 aprile ’82 in 
ordine alla razionalizzazione e 
allo sviluppo del settore pro- 
duttivo. 

Il terzo provvedimento au- 
torizza il rifinanziamento dei 
programmi per l'allestimento 
di comprensori fieristici, di 
centri commerciali e di mer- 
cati alla produzione. E inoltre 
dei centri di raccolta di pro- 
dotti agricoli, dei mercati al- 
l’ingrosso di prodotti ortofrut- 
ticoli e di quelli delle carni e 
dei prodotti ittici. 

La quarta legge, n. 88, con- 
tiene invece la disciplina delle 
attività di guida turistica e di 
accompagnatore turistico, in- 
tegrando le varie leggi su que- 
sto settore, 


ù 


UDINE — La progettata di- 


‘ga di Pinzano va ridotta della 
metà e comunque integrata, 
tramite opportuni lavori, da 
un’aumento della portata del. 
Tagliamento nella zona più a 


valle. E questa la risposta» 


ottimale alle periodiche inon- 
dazioni del fiume, secondo lo 
studio portato a termine dalla 
commissione di studio sulla 
situazione idrogeologica del 
maggior corso d'acqua della 
regione. Nella relazione, con- 
segnata nei giorni scorsi alla 
giunta, si fanno numerose e 
articolate proposte che in 
ogni modo danno un altro 
colpo al già contestatissimo 
‘progetto dello sbarramento di 
Pinzano firmato ,jnel ’74 dal- 
l’ing. Zorzi, e contro il. quale 
sono letteralmente insorte le 
popolazioni della Val d'Ar- 
gino. 

L’invaso a Pinzano, rispetto 
al progetto esecutivo del 1979, 
va ridotto da cento a cinquan- 
ta milioni di metri cubi. In 
questo modo il livello massi 
mo dell’acqua si troverebbe 
non più a quota 155 ma 151.In 
corrispondenza con quest’o- 
pera, la parte del basso Ta- 
gliamento, tra Latisana e l’in- 
cile del canale Cavrato, va 
sistemata în modo da poter 
far defluire portate massime 
d’acqua di 4.500 metricubiî al 
secondo, in luogo deîì 3.500 
metricubî al secondo in un 
primo tempo previsti. 

Come alternativa alla co- 
struzione di una diga sia di- 
mezzata, la commissione di 
studio prospettata una secon- 
da e più moderna soluzione: il 
‘progetto dì una serie di came- 
re di espansione lungo îl cor- 
so del fiume, cioè di un certo 
numero di vasche capaci di 
assorbire l’eccesso d’acqua 
nei momenti di piena. 

La prima soluzione ha il 
pregio di risparmiare gran 
parte delle aree abitate, colti- 
vate e industriali che lo sbar- 
ramento avrebbe altrimenti 
allagato (il progetto Zorzi 
comporta la «morte per anne- 
gamento» di industrie e labo- 
ratori artigiani per oltre 350 
posti di lavoro, numerose 
strade e un tratto di ferrovia, 
due impianti sportivi, tre al- 
berghi, stalle per una novan- 
tina di capi, prefabbricati per 
famiglie ancora in attesa di 
una sistemazione definitiva). 
La seconda soluzione invece 
— secondo un autorevole pa- 
rere raccolto — comportereb- 


Bocciata dagli esperti la diga di Pinzano 


Proposto un bacino d'acqua dimezzato - Risparmiate così abitazioni e industrie 


È 


be l’allagamento di campi già 
coltivati în'altre zone del bas- 
so corso del fiume. 

Le conclusioni cui è perve- 
nuta la commissione sono sta- 
te illustrate ieri pomeriggio a 
Udine, alla quinta commissio- 
ne lavori pubblici del consi- 
glio regionale, presieduta dal 
vicepresidente del Consiglio 
stesso; Dal Mas, dall’assesso- 
re regionale ai lavori pubbli- 
ci, Biasutti. Quest'ultimo ha 
annunciato che la relazione 
sarà sottoposta, dopo l'esame 
della giunta, a tutti gli altri 
organi a livello regîonale e 
locale; ma la consultazione 
dovrà avvenire in tempi bre- 
vi, ai fini dell’utilizzazione, 
per la realizzazione’ dei pro- 
getti, dei fondi previsti dal- 
l'articolo 2 della legge nazio- 
nale n. 828 che, prevede, fra 
l’altro, espliciti interventi, 

Dal Mas, ha sottolineato 
che lo sbarramento di Pinza- 
no non sarà quello a suo tem- 
po prospettato, ma assumerà 
caratteri molto diversi e an- 
drà integrato con gli interven- 
ti nell’area di Latisana, oltre 
che lungo tutto il fiume.'Mi 
auguro che le risultanze della 
commissione d’indagine ven- 
gano valutate serenamente, 
în tutti î loro aspetti, dalle 
popolazioni ìnteressate ed è 
certo che tutto ‘ciò che sarà 
realizzato dovrà avere il con- 
senso delle popolazioni». 

P. R. 


GRANDI MAGAZZINI 
MARCHI GOMMA 
SU TUTTO 
SCONTO 
20% 

* 
naturalmente... 
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dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADINE-NEON-SPOT 
in VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 


(vicino l'Anagrafe) 


RIZZOTTI DUE 


La regione 

si prepara 

a far bella figura 
nelle fiere 
all’estero 


TRIESTE — La presenza 
ufficiale della Regione Friuli- 
Venezia Giulia alle fiere este- 
re con particolare riferimento 
a quelle organizzate nelle re- 


gioni contermini, dando ade- 


‘ guato spazio alla partecipa- 


zione degli operatori econo- 
mici, nell’intento di rilanciare 
le rassegne fieristiche, ma an- 
che e soprattutto quale mo- 
mento essenziale dell'attività 
produttiva ed emporiale della 
regione, è stato il tema cen- 
trale della riunione svoltasi 
ieri nella sede della Camera di 
commercio di Trieste, tra l’as- 
sessore regionale al commer- 
cio Bertoli e numerosi rappre- 
sentanti ed esponenti di enti: 
regionali, della Camera di 
commercio, di enti e consorzi 
legati al mondo della produ- 
zione e della commercializza- 
zione dei prodotti, nonché di 
esponenti delle fiere del Friu- 
li-Venezia Giulia. 


Obiettivo della riunione — 
come ha rilevato l'assessore 
Bertoli —r una ricerca, a livello 
di proposte, suggerimenti e 
osservazioni da parte dei pre- 
senti che permettano, attra- 
Verso nuovi strumenti, mezzi 
e partecipazioni di forze eco- 
nomiche sia private che pub- 
bliche, di conseguire risultati 
che assicurino l’unicità del 
coordinamento. Altro obietti- 
vo. centrale, naturalmente, 
una presenza. qualificante. e 
produttiva del Friuli-Venezia 
Giulia. 


(sottovoce) 


Sottovoce; perché più 
rimane segreto, 

meglio è. Sconti del 

10, 20, 30, 40, 50% 
su camiceria, maglieria 
esterna, abiti, 

giacche, pantaloni, 
giubbotti e capi in pelle. 
In via Mazzini 40 

gran vendita d'inverno. 


E rallegramenti a chi 
ha letto questo annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


; camiceria moderna 
Via Mazzini 40 
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Venerdì, 14 gennaio 1983 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© Stasera a Gorizia la vernice della mostra dei dipinti di Longhi 


© A palazzo Giacomelli (Udine) la 


rassegna sul paleozoir:o carnico 


Portogruaro: 100 bronzetti di Concordia nel museo aricheologico 


© A Vicenza la 46.ma esposizione internazionale di oreficeria 


A Trieste 


®@ Nella galleria Rettori Tribbio 2 si è aper- 
ta una mostra del pittore cubano Hugo de 
Soto. Chiuderà il 21 gennaio (feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30; lunedì chiuso; festivi 
11-13). 

@ Continua alla Tommaseo (via Canalpic- 
colo 2) la personale di Carmelo Zotti. Chiu- 
derà il 30 gennaio (feriali 17-20; festivi 11- 
13). - 

® Resterà aperta fino al 20 gennaio (feriali 
10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 11-13) nella 
galleria Cartesius (via Marconi 16) la perso- 
nale di Edi Zerjal. 

@® Prosegue. nella galleria Torbandena la 
‘mostra di oli e gouaches di Carlo Guarienti 
(tutti i giorni, tranne domenica e lunedì, 
10.30-12.30. e 16.30-20). 

® Nella galleria d’arte «Il Rinoceronte» (via 
Martiri della Libertà 7) si aprirà domani, 
alle 18, una mostra di grafica alla quale 
parteciperanno 18 artisti tra italiani e stra- 
nieri (feriali 10-12.30 e 17-20.30; domenica e 
festivi 10-13; lunedì chiuso). ) 
® Domani, alle 18, a palazzo Costanzi, ver- 
Nice della mostra «Civiltà e cultura nell’an- 
tifascismo triestino: Bruno Pincherle (1903- 
1968)». 


. ® Questa sera, alle 19, nella sala esposizio- 


ni della Biblioteca del popolo (via del Tea- 
tro Romano) vernice della mostra bibliogra- 
fica dedicata a Tino Ranieri, critico cinema- 
tografico triestino. Presenterà Tullio 
Kezich. 
® Domani, alle 10:45, nella scuola elemen- 
tare di Duino, concerto del duo D’Agostino- 
Gasperini. In programma musiche di Vival- 
di, Boccherini, Scarlatti e Mandel. 
@ Lunedì prossimo, alle 20.30, a villa Gei- 
ringer, concerto del duo Gabriella Pasut- 
Luigi Schiavon intitolato «Valzer ed epigra- 
fi a quattro mani». 
@ Perla serie «Sette racconti del mare», a 
cura di Ugo Amodeo e Claudio H. Martelli, 
il Teatro da camera del Circolo marina 
mercantile presenterà questa sera, alle ore 
19.45, nella sede di via Roma 15, «Tifone». 
di Joseph Conrad. 
@ Domani (20.30) e domenica (16.30) in 
occasione del ventennale della Farit il 
Gruppo teatro ragazzi presenterà nel teatro 
di via Ananian 5 l’operetta in due atti di 
Romolo Corona «Cappuccetto rosso». 
Questa sera, alle 20.30, nella casa della 
cultura slovena di via Petronio, il Teatro 
stabile sloveno metterà in scena la «Danza 
della morte», di August Strindberg. Repli- 
che domani (20.30), domenica (16.30) e lune- 
dì (20.30). life! 


@ Da oggi a domenica, nella casa della. © 
cultura di Opicina, sì svolgerà «una tre 
giorni» di canti, balli, dibattiti, film e recital 
intitolata «Se siamo in tanti ci divertiamo». 
® Soldatini, cartoline reggimentali, scene 
di battaglie, modelli di incrociatori e coraz- 
zate... sono il tema della mostra permanen- 
te allestita in una sala di via Schiaparelli 5, 
dal Centro studi di storia militare antica e 
moderna. Aperta tutte le domeniche (10-12) 
e i mercoledì (17-19). 


@ Dalle 14 alle 24 gi ogni giorno, e fino al 17 
gennaio, nel piazzale antistante il palasport 
di Chiarbola, è aperto il Luna park. 


@ Nelle sale di via Veneto 163, a Cussignac- 
co, si è aperta una rassegna di pittura e 
scultura di «Artisti di casa nostra». Chiude- 


‘ rà il 23 gennaio (18-20 feriali; 10.30-12,30 e 


16-20 festivi). i 
© Tutta la più recente produzione di Veni- 
ni, il maestro vetraio veneziano |è esposta 
fino al 31 gennaio nella sala esposizione del 
mobilificio Del Fabbro (via Dei Ponti, Spi- 
limbergo). |. s 

@ Si è aperta al Ventaglio (via Aquileia 11, 
Udine), una collettiva di grafica e scultura. 
Espongono 29 artisti. Chiuderà il 29 gennaio 
(feriali, escluso il mercoledì, 11-12.80 e 17- 
19.30). 

@ Si estende su oltre 1000 metri quadrati il 
presepe allestito da un gruppo di giovani di 
Ara di Tricesimo. Può essere visitato fino al 
30 gennaio (feriali 17-20; festivi 17-22). 

® Resterà aperta fino al,21 gennaio nella 
galleria «Plurima» (vicolo Pulesi, Udine) la 
rassegna «Fotografare la città» con opere 
dei maggiori fotografi italiani (aperta tuttii ‘ 
giorni 10-12,30 e 17-19.30). 5 

@ Nella galleria «La Roggia» (viale Trieste 
19, Pordenone), espone fino al 21 gennaio il 
pittore romano Alfonso Fileri. 

@ Domani, alle 20.30, nella pieve di Arte- 
gna, il coro «Munchner Singkreis», accom- 
pagnato dall’orchestra da camera «Dieter 
Sauer» e da elementi del «Munchner Tele- 
mann-Collegium», eseguirà «Il Messia» di 
Handel. 


® Continua nelle sale del n ruseo friulano di 
Storia naturale (Palazzo Gi acomelli, Udine) 
la mostra sul Paleozoico carnico; su una 
superficie espositiva di circ :a 400 metri qua: 
drati sono presentati diseg mi, ricostruzioni 
ambientali, fotografie, cam\pioni di rocce e _ 
fossili di questa era geolof>ica. Aperta fino 
al 31 agosto, tutti i giorni; dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 19. 


Nell'Isontimio 


@ Per tre settimane Goi:izia ospiterà nel 
museo di palazzo Attems (‘piazza De Amicis 
2) la mostra itinerante de. ì dipinti di Pietro 
Longhi. L'esposizione, chi» sarà inaugurata 
questo pomeriggio, alle 17 .30, resterà aperta 
fino al 6 febbraio (10-1!% e 15-18 feriali; 
domenica:9-12; lunedì chit:iso). Nella foto un 
particolare de «Il ridotto », olio su tela, di 
Anonimo, che fa parte della collezione 
Longhi. 

@ Per gli «Incontri music: ali», lunedì prossi- 
mo, alle 20.30, all’auditoril um di via Roma, a 
Gorizia, concerto del du: Pavel Vernikov 
(violino) e Konstantin Bc)gino (pianoforte). 


‘In programma musiche. idi Schubert. 


® Questa sera, alle 20.45,, nella sala civica 
di via Bergamas, a Gradisca d’Isonzo, con- 
certo del pianista Claudic) Crismani dedica- 
to al centenario wagneri Jano. 

® Domani, alle 20.30, ne Ila Casa della cul- 
tura di via Brass, a Gorizia, spettacolo di 
cabaret «Sempre meno b uone osmizze» con 
il gruppo cabarettistico giovanile diretto da 
Miran Kosuta. 


| Nel Veneta) 


@ Nelle sale.della galle ria d’arte moderna 
di Palazzo Forti; a Vero na, continua l’anto- 
logica di Domenico G:noli. Sono esposte 
‘una quarantina di tele, ‘una ricca documen- 
tazione dell'attività gra fica e le sue uniche 
cinque sculture in bro nzo. Chiuderà il 20 
gennaio (ogni giorno, ei scluso il lunedì, 9-13 
e 14.30-18.) 

@ Oltre un centinaio di dipinti realizzati da 
Mario Sironi tra il 1905 (sil 1961 sono esposti 
nella galleria «Allo Se udo» (via Scudo di 
Francia, 2 Verona) chiuderà domenica. 

® Continua nel museo Correr, a Venezia, la 
mostra «Gaspare Diziaini (1689-1767) — Di- 
segni» che offre un }»anorama. completo 
dell’attività del graficc, e pittore bellunese. 
Chiuderà il 14 marzo prossimo. 

@ Sempre a Venezia, 4 illa Fondazione Que- 
rini Stampalia, è stat:1 allestita la mostra 
«Immagine di devozior (e popolare Ex voto 
del santuario napoletano della Madonna 
dell'Arco e del litorale veneziano (secoli 
XVI-XIX)». Chiuderà il 31 gennaio. 

@ Nelle sale del Riso:rgimento del museo 
Correr, a Venezia, continua la mostra «Giu- 
seppe Garibaldi — doc umenti e memorie». 
Chiuderà il 20.febbraic) (feriali 10-16, festivi 
9-12.30, chiuso il martedì). 

@ Domani, con una miostra di antichi bron- 
zi di Concordia Sagitts ria, riaprirà il museo 
di archeologia di Portegruaro (via Semina- 
rio). I bronzi — oltre un centinaio — che 
provengono dai magaz zini del museo, sono 
stati ritrovati in epoc he diverse nell’agro 
concordiese. 


* ® Domani, alle 17, nella civica galleria di 


piazza Cavour, a Padova, vernice della mo- 
stra «Omaggio a Giacomo Bella» (Torino 
1871-Roma 1958)». Le opere esposte rappre- 
senteranno i vari periox Ji di attività di Bella. 
@® Domani e domenica, a Cittadella (Pado- 
va), mercato dell’antiq uariato e delle «robe 
vecie». 

@® Da domenica e finio al 23 gennaio, nel 
padiglione fieristico di Vicenza (viale degli 
Scaligeri), si svolgerà lia 46.ma mostra inter- 
nazionale  dell'oreficer ia, gioielleria ed ar- 
genteria. Alla rassegna parteciperanno ol- 
tre 700 espositori. 

(A cura di Carlo Giovanella) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA PROTESTA DI MARTEDÌ 18 


Sciopero generale 
Sindacati spaccati 


Cgil e Uil, contraria la Cisl, hanno deciso di estendere 
l'astensione dal lavoro già prevista solo per l'industria 


Martedì a Trieste lo sciope- 
ro sarà generale. Cgil e Uil, 
ognuna per conto proprio, l’a- 
vevano già deciso l’altroieri. 
Nella stessa serata l'esecutivo 
provinciale Cisl aveva senten- 
ziato esattamente l'opposto: 
sciopero sì, ma non generale. 
E le quattro ore di riunione 
della segreteria unitaria, con- 
clusasi ieri pomeriggio alle 14 
in largo papa Giovanni, non 
hannominimamente scalfito 
le singole posizioni. Così, Cgil 
e Uil hanno proclamato lo 
sciopero, sancendo ufficial- 
mente lo strappo con la Cisl. 
La fermata generale di marte- 
dì.mattina durerà tre ore. Il 
concentramento è fissato per 
le.9 alla torre del.Lloyd (peri 
pensionati in piazza Garibal- 
di). Ci sarà un corteo e alle 10 
‘un comizio in piazza Goldoni. 

Motivazione ufficiale dello 
sciopero di Cgil e Uil: «Contro 
le posizioni intransigenti del 
padronato privato e pubblico 
sui rinnovi dei contratti e sul- 
la scala mobile, per modifica- 
re sostanzialmente la disorga- 
nica manovra complessiva 
del governo e a sostegno delle 
rivendicazioni del sindacato 
unitario sugli obiettivi di ri- 
lancio dell'occupazione e svi- 
luppo economico-produttivo 
della provincia». 

Motivazione ufficiale della 
non adesione Cisl allo sciope- 
ro generale: «La segreteria, in 
coerenza con quanto deciso 
dall’esecutivo, ha'ribadito la 
validità delle iniziative pro- 
mosse unitariamente dalle ca- 
tegorie per i rinnovi contrat- 


tuali e sul confronto col gover-: 


no. Verso tale obiettivo vanno 
infatti le manifestazioni pro- 
mosse dai metalmeccanici e 
dalle categorie dell’industria, 
lo sciopero del parastato, 
quello dei portuali, lo sciope- 
ro della scuola, la lotta artico- 
lata nella sanità egli scioperi 
dei lavoratori del com- 
mercio». ; 

‘Imrealtà, all'indomani della 
riunione di martedì scorso, i 
varì organi delle tre organiz- 
zazioni si sono contati dopo 
aver tastato il polso delle ri- 
spettive basi, e hanno deciso 
di'éonseguenza. C'è stato un 
tentativo. di mediazione du- 
rante le quattro ore di riunio- 
ne in largo papa Giovanni. La 
Cisl si è spinta in avanti fino 
ad accettare l’ipotesi che allo 
sciopero di martedì, già pro- 
ciamato a livello nazionale 
‘per l’industria, avrebbero po-, 
tuto: accodarsi tutte le. altre 
categorie che avessero voluto 
farlo. Una «giornata di lotta» 
senza l’etichetta dello sciope- 
ro generale. Alla Cgil, in parti- 
colare, e alla Uil la cosa non 
stava bene, perché riduceva il 
ruolo della federazione unita- 
Tia a spettatore passivo. 

Nessuna delle tre organizza- 
zioni, comunque, parla uffi- 
cialmente di frattura dei rap- 
porti unitari: c'è una diversità 
di valutazione ma il dialogo 
continua in termini dialettici. 
Osserva Mauro Gialuz, segre- 
tario Cgil: «Abbiamo consta- 
tato che ci sono le condizioni 
per arrivare a Uno sciopero 
generale. Lo confermano le 
richieste di allargamento del- 
la lotta fatte nelle grandi fab- 
briche metalmeccaniche. La 


Nomine alla Rai 


Si è risolta, dopo molti 
mesi, la crisi al vertice della 
Rai di.Trieste. Il nuovo diret- 
tore della sede è Licio Zelli- 
ni; caporedattore Fulvio Mo- 
linari. Le nomine vengono 
dopo un periodo di gestione 
provvisoria, che aveva susci- 
tato numerose prese di posi- 
zione e proteste dei sindacati 
radiotelevisivi. 


Cisl è di idea diversa, ma non 
fa niente. Il dialogo unitario 
continua e in questi giorni le 
cose potrebbero cambiare». 
Anche Carlo Fabricci, leader 
locale della Uil, minimizza la 
portata dello strappo. Dice: 
«Il ’’no” della Cisl allo sciope- 
To generale non è un fatto 
traumatico. Speriamo in un 
ripensamento ragionato. Co- 
munque la nostra decisione è 


È perfettamente autonoma. 


‘Bruno De Grassi, segretario 
della Cisl: «Se in tutto il paese 
vengono fatti degli scioperi 
articolati non vedo perché a 
Trieste dovremmo compor- 
tarci diversamente. Ci atte- 


niamo strettamente alle posi- 
zioni della federazione nazio- 
nale unitaria. Del resto il no 
allo sciopero generale è stato‘ 
decretato all'unanimità dal 
nostro esecutivo». Ma nella 
Cisl. c'è un dissidente. È il 
segretario dei metalmeccani- 
ci, Pompeo Tria. Secondo lui, 
lo sciopero generale s'ha da 
fare..Non è escluso che oggi la 
Flm chieda unitariamente a 
Cgil, Cisl, Uil di proclamare la 
fermata generale. 

Intanto anche la Cisnal ha 
proclamato per tutta la gior- 
nata di martedì un’astensione 
generale dal lavoro. 

Alessandro de Calò 


CERIMONIA ALL’ATENEO 


Stamane 

a Musatti 
la laurea 
«Honoris 

causa» 


Cesare Musatti, padre della 
psicologia e della psicanalisi 
italiana, riceverà stamane 
dalla nostra Università la lau- 
rea «honoris causa» in filoso- 
fia. La cerimonia si svolgerà 
alle 12, nella sala degli atti 
della facoltà di giurispruden- 
za, in piazzale Europa 1. Mu- 
satti è sempre stato legato a 
Trieste, fin dall’epoca della 
sua tesi di laurea sostenuta a 
Padova con il triestino Vitto- 
rio Benussi, del quale divenne 
poi assistente. Successiva- 
‘mente gran parte dei suoi al 
lievi furono triestini. Proprio 
essi, assieme ai loro allievi, 
tutti ormai divenuti professo- 
ri, hanno proposto la conse- 
gna della laurea «honoris cau- 
sa» al vecchio maestro che ha 
compiuto ottantacinque anni 
d’età e sessanta di attività. 


PRESSANTE APPELLO ALLA BASE DEL PARTITO 


Ha bisogno di più soldi 
il Pci con meno iscritti 


Il comitato federale e la 
commissione federale di con- 
trollo della locale federazione 
del Pci hanno approvato nei 
giorni scorsi il bilancio con- 
suntivo delle campagne fi- 
nanziarie dello scorso anno e 
il preventivo per l’83. Ma nel- 
l'occasione i massimi organi 
del partito hanno ritenuto di 
richiamare l’attenzione di tut 
ti ì militanti sul rispetto degli 
impegni per l’autofinanzia- 
mento del partito. Ne è scatu- 
rito anche un «pressante ap- 
pello» a tutte le sezioni terri- 
toriali e di fabbrica perché 
sviluppino adeguate iniziati 


ve che diano «nuovo impulso 


al reclutamento di nuovi 
iscritti». Anzi, a questo propo- 
‘sito sono state decise quindici 
giornate straordinarie di tes- 
seramento e reclutamento, 
dal 17 al 30 gennaio. 

Cosa c’è da leggere tra le 
righe? Evidentemente sia la 
campagna finanziaria sia il 
tesseramento segnano.un an- 
damento preoccupante. In ef- 
fetti il consuntivo 1982 si è 
chiuso con un'disavanzo di 12 


milioni. Non ha difficoltà ad 
ammetterlo l'amministratore 
del partito, Tullio Morgutti, 
che ha svolto la relativa rela- 
zione agli organi direttivi e 
che soggiunge, però, che tale 
passivo è «abbastanza conte- 
nuto, anzi esso è inferiore a 
quello registrato negli esercizi 
precedenti». 


La situazione finanziaria 
tuttavia preoccupa — dichia- 
ra esplicitamente Morgutti — 
in quanto quest'anno sono in 
programma, oltre a più mas- 
sicce sottoscrizioni per la 
stampa di partito, anche due 
campagne straordinarie: una 
nazionale per il sovvenziona- 
‘mento delle iniziative di raf- 
forgamento delle strutture del 
partito nell’Italia meridionale 
(sì tratta di una campagna 
intitolata a Pio La Torre che 
dovrà fruttare almeno 2 mila 
lire per ciascun iscritto) ed 
una locale per il finanziamen- 
to della campagna elettorale 
regionale della prossima pri- 
mavera. 


Ma preoccupa anche, a 


SEGRETARIO NEL MIRINO 


Psi: anche la sinistra 
polemizza con Pittoni 


L'attuale momento politico 
cittadino verrà esaminato 
domani dall’attivo provincia- 
le e lunedì dal comitato diret- 
tivo provinciale del Psi. In 
particolare verrà discussa la 
questione ‘dell'ampliamento 
alla Dc delle giunte formate 
dai laico-socialisti e dalla 
LpT, 

Nel frattempo continuano 
le polemiche all’interno del 
Psi. Il segretario provinciale 
Arnaldo Pittoni e il vicesegre- 
tario regionale Gianfranco 
Carbone, entrambi craxiani, 
hanno pubblicamente assun- 
to posizioni opposte sull’e- 
tensioni alla De delle attuali 
intese conla LpT: il primo si è 
dichiarato più volte impegna- 
to a rispettare i patti, il secon- 
do no. Ed ecco nella polemica 
si sono inseriti l’assessore co- 
munale Augusto Seghene e il 
prof. Livio Pesante, entrambi 
della componente di «sinistra 
socialista», con una nota al- 
trettanto polemica. 


AL SANATORIO DI OPICINA 


Sottratta la morfina 


distruggono i registri 


Furto cancella-furto: que 
sto, con Ogni probabilità, 
l’obiettivo degli ignoti malvi 
venti che l’altra notte si sono 
introdotti nella «Sala medi 
cheria» dell'ospedale «Santo. 
Tio» di Opicina. s 

I malviventi, oltre a Impa- 
dronirsi di 146.500 lire appar- 
tenenti al personale para- 
medico, si sono impossessati 
di due fiale di cardiostenolo (a 
base di morfina), hanno elimi- 
nato alcune pagine di tre regi 
stri per il carico-scarico degli 
stupefacenti e hanno «purga- 
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to» un quadernetto usato dal- 
lo stesso personale per il con- 
trollo dei farmaci «proibiti». 


E evidente che gli ignoti 
hanno voluto così impedire 
che si potesse fare un.control- 
lo degli stupefacenti entrati e 
Usciti regolarmente, ossia 


‘hanno voluto cancellare le 


prove di precedenti furti. 


Gli ignoti debbono essere 
«di casa», e hanno usato chia- 
vi false per aprire la porta 
della sala dove ci sono gli 
armadi di ferro con i farmaci 
contenenti stupefacente, 


Scoperto il furto nella mat- 
tinata, il direttore sanitario 


| supplente dell’ospedale, dott. 


Giovanni Rinaldi, ha telefo- 
nato alla polizia, facendo in- 
tervenire gli agenti, ai quali il 


sanitario ha precisato che al-° 


tri farmaci, pure a base di 
morfina, custoditi nello stesso 
armadio erano stati trascura- 
ti dagli ignoti visitatori, i qua- 
li — è da credere — avevano 
delle precise preferenze. 


«Si assiste da qualche tem- 
po — dice la nota — a una 
fioritura di prese di posizione' 
da parte del segretario del 
Psì, Pittoni, in merito alla si- 
tuazione degli enti locali cit- 
tadini senza che vi sia stato 
alcun avallo da parte del di- 
rettivo provinciale e che, do- 
vendosi perciò considerare 
fatte a titolo personale, po- 
trebbero legittimare, come 
sta avvenendo, dichiarazioni 
contrastanti da parte di altri 
compagni». 

Dichiarandosi «preoccupati 
per il disorientamento che tali 
dichiarazioni possono origi- 
nare nella base del Psi ma 
anche fra i cittadini», Seghe- 
ne e Pesante ritengono che «il 
dibattito debba essere porta- 
to all’interno del partito in 
occasione del congresso pro- 
vinciale che nella regione solo 
la federazione di Trieste non 
ha ancora celebrato e che è da 
considerarsi non più rinvia- 
bile». 


COLPO GROSSO IN VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 


quanto sembra, l'andamento 
della campagna di ritessera- 
mento. Attualmente il Pci trie- 
stino conta 6.223 iscritti, cioè 
circa 200 în meno rispetto a 
un anno fa. Un calo dunque di 
poco più del 3 per cento. Ma è 
da ricordare, se tale flessione 
sembra lieve, che îl Pci aveva 
raggiunto la quota di 6700 
iscritti solo cinque anni fa, 
all’epoca del massimo slancio 
della formula del «compro- 
messo storico». 


L'amministratore Morgutti 
sottolinea che, se gli iscritti 
sono diminuiti di 200 unità da 
unanno all’altro, assommano 
a ben 300 î decessi di vecchi 
compagni; per cui sarebbe da 
registrare come un successo 
la perdita di sole 200 unità: 
ciò significa che sono stati 
comunque reclutati un centi- 
naîo di nuovi aderenti. Ma 
resta il fatto che 'da cinque 
anni a questa parte il Pci 
locale ha progressivamente 
perduto circa 480 ìscritti, sen- 
za ‘dimenticare l'emorragia, 
ancora più acuta, della fede- 
razione giovanile. 


- portanza che a livello provin- 


I 300 MILIARDI 


Oggi sul «pacchetto» 
proposta di massima 


della giunta regionale 


Intersind, sindacati e Confesercenti 
ribadiscono le rispettive richieste 


La giunta regionale si riuni- 
rà oggi per varare una propria 
proposta di massima per l’uti- 
lizzo dei 300 miliardi che ven- 
gono destinati dalla legge per 
la ricostruzione anche alle 
aree extra-terremoto, e in par- 
ticolare a quelle di Trieste, di 
Gorizia e della Bassa friulana. 
Ad esprimersi su tale propo- 
sta saranno poi chiamate le 
Province, le Comunità monta- 
ne e le varie espressioni eco- 
nomiche-sociali delle singole 
zone interessate. 

Intanto ieri la federazione 
provinciale Cgil-Cisl-CedI/Uil 
conferma in una nota «l’im- 


ciale vengano definite le prio- 
rità per un utilizzo efficace dei 
fondi della 828». Di fronte alla 
quantità di richieste finora 
presentate in dettaglio o in 
linea generale dalle diverse 
forze economiche ed enti, la 
federazione sindacale sottoli- 
nea infatti «il pericolo che può 
derivare da una mancata indi- 
viduazione qualitativa delle 
varie iniziative». 

Per quanto si tratti di pro- 
getti di per sé in gran parte 
legittimi, preoccupazione dei 
sindacati è che venga presen- 
tata alla Regione una mera 
sommatoria d’iniziative «in 
contrasto con l’obiettivo di 
non dispersione e non frantu- 
mazione delle risorse: un simi- 
le evento — continua la nota 
— starebbe a significare l’in- 
capacità delle forze locali di 
operare la necessaria sintesì 
rispetto ai drammatici pro- 
blemi dell'economia locale, 
lasciando così alla Regione 
mano libera nella gestione 
unilaterale della legge». 

Il proposito della federazio- 
ne sindacale unitaria è per- 
tanto quello di contribuire af- 
finché, nella prossima riunio- 
ne programmata dalla Pro- 
vincia, si giunga all’individua- 
zione di una «proposta orga- 
nica in grado di ottenere gli 
assensi da parte di tutte le 
forze provinciali». —. 

A sua volta il comitato con- 
sultivo dell’Intersind, riunito- 
si presso la propria delegazio- 
ne di Trieste, ha riconfermato 
«Ja legittimita che le' aziende 
a' prevalente partecipazione 
statale vengano ammesse a 


fruire dei benefici che la Re- 


gione è chiamata a ripartire 
sulla base di precisi progetti. 
finalizzati al rafforzamento e 


all'ampliamento della base” 


produttiva, nonché allo svi- 
luppo e alla difesa dell’occu- 
pazione»; e ciò «in considera- 
zione dell’insostituibile ruolo 
che tali aziende svolgono e dei 
positivi riflessi indotti nel ter- 
ritorio, sia nel campo dell’oc- 
cupazione sia in quello ‘pro- 
duttivo». 

Nel. corso della riunione, 
l’Intersind ha fatto il quadro 
delle «potenziali rilevanti ini- 
ziative che le aziende a preva- 
lente partecipazione statale, 
se supportate in via integrati 
va dal concorso dei finanzia- 
menti di cui alla legge 828, 
potrebbero immediatamente 
avviare, attraverso specifici 
progetti, con. effetti moltipli- 
catori sull'economia di Trie- 
ste e dell’Isontino». Dai parte- 
cipanti è stato perciò conferi- 
to mandato all’Intersind di 
rappresentare unitariamente 
gli interessi delle diverse 
aziende negli incontri. 

Da registrare infine, sullo 
Stesso tema, una presa di po- 
sizione della Confesercenti, 
secondo la quale «una parte 
dei mezzi finanziari della 828 
destinati al rilancio economi- 
co di Trieste e Gorizia andreb- 
be impiegata anche nel setto- 
Te commerciale, che sta attra- 
versando una grave crisi». 

La Confesercenti — secondo 
la quale «tali interventi vanno 
programmati assieme alle for- 
ze sociali e all’imprenditoria 
privata evitando tentazioni 
assistenzialistiche o erogazio- 
Ni dispersive» — sollecita l’u- 
tilizzo dei fondi in particolare 
per il rifinanziamento del 
Consorzio garanzia fidi (Con- 
fagi) e della legge regionale n. 
25 che fissa contributi per la 
ristrutturazione delle aziende 
commerciali. 


STATO CIVILE 


NATI: Jerman Devan, De Marco 
Marco, Ventura Silvia. 

MORTI: Spagnaro Ennio, 59; 
Dardi Maria, 86; Marassi Pierina, 
83; Versa Zoran, 46; Fantoni Anto- 
nio, 84j Lorenzina Ida ved. Zucca, 
88; Loser! Alice ved. Stanzini, 85; 
Piaggio Enrico, 71; Vesnaver Giro- 
gina, 86. 


LA VERTENZA SUL CONTRATTO DEI COMUNALI 


«Colpevole è la Giunta intera» 


Critiche della Cisl a Cgil e Uil 


Se sussistono gravi ritardi 
nell’applicazione del contrat- 
to dei dipendenti comunali, la 
colpa non è del solo assessore 
al personale ma all’intera 
giunta. Lo sottolinea la Cisl- 
enti locali in una nota di pole- 
mica nei confronti delle recen- 
ti accuse lanciate unitamente 
da Cgil e Uil sul problema 
della vertenza dei dipendenti. 
«La conferenza stampa della 
Cgil e della Uil — sottolinea la 
Cisl, che da tempo ha assun- 
to, al pari degli autonomi, una 
posizione distinta sul proble- 
ma dell’applicazione del con- 
tratto — si è risolta in una 
manovra politica che poco ha 
da spartire con la difesa degli 
interessi dei lavoratori». 

«Questi giochi — osserva la 
Cisl — hanno come solo obiet. 
tivo di permettere a certe for- 
Ze politiche una manovra di 
defilamento dalle pesanti 
inefficienze e responsabilità 
della . giunta municipale». 
Qualsiasi giunta risponde col- 


legialmente — prosegue la no- 
ta — ed è «specioso» enuclea- 
re singole responsabilità, tan- 
to più che gli accordi raggiun- 
ti fra giunta e sindacati sono 
Stati sottoscritti da tre asses- 
sori di diversa estrazione poli- 
tica (Colombis e. Seri della 
LpT e Seghene del Psi). 


La giunta, secondo la Cisl, 
ha affrontato i problemi del 
personale in maniera episodi- 
ca e frammentaria, senza 
preoccuparsi di stabilire un 
coordinamento fra le riparti- 
zioni che si 0€Cupano dei di- 
versi aspetti della questione. 
Proprio su Questo punto, la 
Cisl aveva fatto specifiche ri- 
chieste, dal momento che pro- 
prio dall’assenza di coordina- 
mento prendorio origine — si 
osserva — i lamentati ritardi 
nell’applicazione del Dpr 810, 
nella definizione del salario 
mobile e nella distribuzione 
del salario. 


Su questi problemi si era | 


svolto nei giorni scorsi un in- 
contro in Comune fra gli uffici 
tecnici interessati. In tale se- 
de era emerso che i nuovi 
stipendi, aggiornati in base 
proprio al Dpr 810, sì sarebbe- 


ro potuti pagare a partire da | 


febbraio. Il ricalcolo delle bu- 
ste paga era stato infatti qua- 
si ultimato e l’assessorato al 
personale aveva garatito di 
poter inviare i tabulati al cen- 
tro elaborazione dati entro sei 
o sette giorni, Confortanti era- 
no apparse anche le prospetti- 
ve in merito al salario mobile 
e alla consegna delle nuove 
divise. Ù 

In merito a quest'ultimo, la 
Cisl rileva che una sua propo- 
sta tendente a sanare i proble- 
mi legati alla mancata conse- 
gna delle divise ai dipendenti 
con taglia superiore alla 52 è 
stata bloccata, in sede di deli- 
bera di giunta, da quella che è 
stata definita «l'opposizione 
irriducibile di un assessore ex 
sindacalista». 


Milioni in valuta e. 


gioielli 


nel ricco bottino dei ladri 


Grosso colpo in contanti in 


. un appartamento di via Mar- 


tiri della Libertà 12. Nel giro 
di un'ora (tra le 17 e le 18), 
quando l’appartamento. sito 
al secondo piano era momen- 
taneamente incustodito, 
ignoti sono riusciti a penetra- 
re nell’interno frugando tutte 
le stanze da cima a fondo. 
Dalla camera da letto hanno 
prelevato una cassettina di 
sicurezza contenente 200 mila 
lire, 90 mila franchi francesi 
(oltre 18 milioni) e 250 mila 
dinari. 

Oltre al denaro, i ladri si 
sono impossessati anche di 
sei anelli con pietre preziose, 
due braccialetti e una collana, 
il cui valore non è stato preci- 
sato dal proprietario, Aldo 
Messina. Il furto è stato 
denunciato alla Volante, fatta 
intervenire telefonicamente 
sul posto. 


Altro furto in un negozio di 
frutta e verdura e un tentato 
furto (compiuto con gli stessi 
attrezzi) in una vicina tratto- 


ria. Nel negozio di frutta e 


verdura di via Benussi 2, di 
proprietà di Maria Di Pinto 
Poiani, gli ignoti, dopo ‘aver 
forzato con un pie’ di porco la 
finestra del retro bottega, si 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santi Dazio e Macrina — Il 
sole sorge alle 7.43 e tramonta alle 
16.4:; la luna si leva alle 8.02 e cala 
alle 16.55. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 5,5, minima gradi 0,6; pressione 
millibar 1027,5 in diminuzione; 
umidità 80 per cento; calma di 
‘vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 9,2. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 8.51 conem 
44 e alle 22.43 con cm 81 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.15 con 
embe alle 15.54 con em 63 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Rossetti 33; via Roma 


sono impossessati di 80 mila 
lire in contanti. 

Il tentato furto è avvenuto, 
invece, nella trattoria di via 
Flavia 24, appartenente a Di- 
no Ferracin. 


16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura 11; Sgonico, Bagnoli e 
‘Aquilinia solo a chiamata. 
Farmacie aperte anche dalle ore 
19.30 alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 


piazza Goldoni 8 tel. 64144: via 
Belpoggio 4, tel. 765252; Sgonico 
tel. 229373, Bagnoli tel. 228124 e 
Aquilinia tel. 274630 solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (Servizio notturno): 
piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; 
Sgonico, Bagnoli e Aquilinia solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


| tanti 


È morto 
il giornalista 
Oscar Ferluga 


Il giornalista della Rai di 
"Trieste Oscar Ferluga è morto 
dopo lunga malattia. Aveva 
69 anni. Laureato in lettere, 
uomo di vasta cultura, aveva 
insegnato al liceo classico 
«Dante Alighieri». I funerali, 
per espresso desiderio del de- 
funto, si sono svolti ieri in 
forma privata. 


Fabio Inwinkl 
nuovo presidente 
del «Che Guevara) 


Fabio Inwinkl è il nuovo 
presidente del circolo «Che 
Guevara». È stato eletto in 
sostituzione della prof. Cecilia 
Assanti, che aveva chiesto di 
essere sollevata dall’incarico 
a causa dei suoi impegni in 
seno al Consiglio superiore 
della magistratura. 


RI OPICINA — Inizia oggi alla 

casa della cultura di Opicina, la 

festa per giovani «Se siamo in 
ta aUEoni 


Q ‘ 
Mmunisti dell'Allipiano E 
ci sarà un seminario di 


danze 
‘popolari e alle 20.30 la proiezione 
del film «Sogni d'oro», 


a cura della PK 


ccasioni di gennaio 


| 


cADE (LE 


BOUTIQUE 


TRIESTE - PASSO SAN GIOVANNI 1 


TRSSCITO IA FONERA OI EI 


dite ae 


invita ad approfittare dei suoi ; 
SALDI DI FINE STAGIONE | 


Continua sino al 12 febbraio 


Monti 


LA 152° 


è FIERA DEL BIANCO” 
i xXx - 
OFFERTE SPECIALI © 


PREZZI ECCEZIONALI 


in via S. Spiridione 5: biancheria per la casa 
in via S. Nicolò 21: tendaggi, trapunte, tessuti d'arredamento 


Torbandena 3 


«sx SCONTI 30 - 40 - 50% 
SKIPASS GRATIS. Come? 


A chi acquista 1. PAIO DI SCI nuovi da discesa, o a chi acquista ABBIGLIAMEN- 
TO DA SCI per importi superiori a L. 100.000, o a chi acquista 1 PAIO SCARPONI 
+1 PAIO DOPO-SCI verrà consegnato 1 buono valido per lo skipass giornaliero. 


tommaggini 


VIA MAZZINI 37 - 39 


Decr. Int. Fin. n. 32341- 26.11.82 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l’affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% al'80% I 


riguardanti l'abbigliamento maschile. 
femminile e sportivo 


MIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


COM. COM. 212 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


FAVOREVOLI I 15 DELLA LISTA FRAUSIN, 13 CONTRARI 


SU INIZIATIVA DEL GRUPPO SPORTIVO 


Votato il programma La Befana a San Giacomo 


al Comune di Mu 


‘Ora la Giunta monocolore Pci è attesa al varco sul bilancio 


«Guidare la trasformazione 
in atto per favorire un nuovo 
sviluppo»: è questa la parola 
d’ordine della giunta di Mug- 
gia (un monocolore Lista 
.Frausin-Pci) che l’altra sera 
ha presentato in consiglio il 
suo programma. 

Al di là delle scelte — che 
tutti ì partiti hanno definito 
teoricamente condivisibili — 
è un programma che nor 
nasconde ambizioni,‘ imposta- 
‘to sul lungo periodo, come se 
l'amministrazione (che. sulla 
‘carta ha Solo la metà dei voti) 
‘desse. per scontato che passe- 
rà fra‘pochi mesi il bilancio di 
previsione ‘83. 

Ma veniamo alle scelte, con- 
tenute in un documento di 17 
‘cartelle lette dalisindaco Bor- 
don. In sostanza, poiché i pro- 
blemi non sono cambiati e il 
colore della giunta nemmeno, 
non ci sono grosse novità 
rispetto al recente passato. 
Anzitutto, l'impegno a salva- 
Te l'industria (Aquila, Alto 
‘Adriatico, o qualcosa in sua 
vece, Noghere); e a lanciare il 
turismo (Lazzaretto, Marina 
Muja), con le garanzie che l’in- 
dustrializzazione deve fornire 
a questa nuova attività. 

La crisi finanziaria degli en- 
ti' locali non è un segreto: 
Bordon ne ha parlato a lungo 
‘assicurando però che i servizi 
‘comunali già in atto saranno 
salvaguardati, mentre si pro- 
cederà sulla via già tracciata 
della meccanizzazione e del- 
l'elaborazione della nuova 
‘pianta organica. Tariffe: au- 
menteranno — ha detto il sin- 
daco — salvo che per i servizi 
per i quali è necessario man- 
tenere un prezzo politico. Co- 
munque, acquedotto. e Net- 
tezza urbana dovranno pareg- 
giare i bilanci. 

Investimenti. Riguarderan- 
no alcuni settori. In particola- 
re: acquedotto (è da comple- 
tare la nuova rete seconda- 
ria); fognature; illuminazione 
(anch'essa da completare); 
metanizzazione (del tutto 


mancante); infrastrutture-va-" 


tie (circonvallazione in primo 
luogo). 

«E’' un programma aperto a 
tutti, ha detto il sindaco, e 
discutendone apertamente 
vorremmo dar luogo a una 
maggioranza più vasta del- 


l’attuale, senza pregiudiziali 
politiche». 

L'appello, nonostante il ri- 
conoscimento della Dc (Rizzi 
ha ringraziato il sindaco sia 
per come ha condotto la sedu- 
ta, impedendo ad alcuni con- 
siglieri comunisti di interrom- 
perlo, sia per aver parlato «da 
sindaco di.tutti e nori da uo- 
mo di partito») è però caduto 
nel vuoto. 

Tutti i gruppi d’opposizione 
infatti hanno rilevato che la 
Lista Frausin avrebbe dovuto 
prima presentare un pro- 
gramma e poi chiedere, su 
questo documento, l’elezione 
della giunta. Invece si è fatto 
il contrario, con «arroganza 
politica», è stato notato. 


«Chiederci di partecipare — 
‘ha detto per esempio Marchio 
(LpM) — dopo aver già fatto le 
scelte è assurdo». 

<Le scelte indicate sono bel- 


le, ma troppo vaghe — ha 
sottolineato Rossini (Psi) —. 
Sarebbe stato meglio presen- 
tare un progranma realistico 
che dicesse cosa fare nei pros- 
simi tre mesi. Tanto, le scelte 
di ampio respiro le discutere- 
mo nel piano-programma plu- 
riennale». 

Anche Rizzi, ricordando che 
la De avrebbe tenuto un at: 
teggiamento diverso se dalla 
recente crisi fosse uscito un 
altro sindaco anziché Bordon, 
(si è persa un'occasione di 
vero rinnovamento, ha detto) 
ha giudicato il programma 
troppo vago e troppo esteso 
nel tempo. 

Comunque, in attesa di fare 
i conti sul bilancio, si è vota- 
to: 13 contrari (LpM, Dc, Psdi 
e Psi, assenti l’indipendente 
Barut e il Dc Patruno) favore- 
voli i 15 rappresentanti della 
Lista Frausin. 

L. Mi. 


Tanti bambini, accompagnati dalle mam- 
Îme,e anche da qualche papà, hanno accolto la 
Befana nella sede del Gruppo sportivo San 
Giacomo, in via dell’Industria 11. 

La vecchietta ha vuotato il suo sacco pieno 
di dolci e di doni, offerti da sostenitori e 


simpatizzanti del Gruppo. i 

"Il Gruppo sportivo che prende il nome dal 
popoloso rione cittadino è stato fondato nel 
1945. Per esso e peri suoi dirigenti è ormai una! 
tradizione rispettare questa festa portando ai 
bambini del quartiere un pomeriggio di alle- 
gria, in un'atmosfera familiare. 


«DETENZIONE E SPACCIO», HA SENTENZIATO IL TRIBUNALE 


Moreno Ponti, un ragazzo 
triestino di ventitré anni, il 16 
luglio 1981 portò un «regalo» 
—.come egli stesso lo definì — 
al fratello Stefano che si tro- 
vava consegnato în caserma: 
cinque grammi di hashish. 

Il tribunale penale (formato 
dai giudici Brenci, presidente; 
Nicotra e Paola Ferrara), ieri 
lo ha riconosciuto colpevole 
di detenzione e spaccio di stu- 
pefacenti e lo ha condannato 
a otto mesi di reclusione e 150 
mila lire di multa, conceden- 
doglì però i doppi benefici 
(condizionale e non men- 
zione.) 

Quella sera di luglio, More- 
no si era recato nella caserma 
del quattordicesimo gruppo 
di artiglieria da campagna, 
«Murge», în via Cumano, da 
dove il fratello, che stava pre- 

| stando servizio militare, non 


| Notizie in 


breve 


Per i diritti del malato 


Domani alle 17, nella sala conferenze dell'Ospedale maggiore, 
Via Stuparich 1, il segretario nazionale del Tribunale dei diritti 
del malato, Giovanni Moro, figlio di Aldo Moro, insedierà la 
commissione istruttoria della sezione triestina del tribunale. 
S'inizia così il processo pubblico sulla base delle. denunce 
presentate nella sede di via Genova 21, presso îl Cemp. Una 
giuria popolare, formata da quaranta cittadini, formulerà il 
primo giudizio, che verrà boi rivisto da un collegio giudicante. 
Alla fine verrà emessa una sentenza; una carta di diritti non 
astratti, ma fondati sulle richieste avanzate dai cittadini 
attraverso le oltre 2 mila denunce-raccolte finora, 


Comune e protezione della natura 

Un incontro-dibattito, cui sono'invitati cittadini e associazio- 
ni interessati all'argomento naturalistico, è stato promosso per 
mercoledì, alle 18, nella sala minore del Circolo di cultura e 
delle arti, dall'Unità operativa/ambientale del Comune. L’am- 
ministrazione comunale intende illustrare i propri programmi 
ìn materia di protezione della natura, con particolare riguardo 
alla recente istituzione di oasi naturali. 


Circolo sloveno a S. Giacomo 


Sta per rinascere il circolo culturale Sloveno di;San Giacomo, 
intitolato allo scrittore Ivan Cankar. Dopo alcuni anni di:stasi; 
oggi l'assemblea istitutiva del circolo getterà le basi per 
rifondare l'organismo che dal dopoguerra fino agli inizi degli 
‘anni Settanta era stato una delle realtà più attive dell’associa- 


zionismo sloveno. 


Lega studentesca all'università 


' Un comitato promotore di una Lega degli studenti è stato 
formato in questi giorni dalle organizzazioni giovanili del Psi, 
del Pri e del Pli. La Lega intende operare all’università. Qui 
come programma immediato, il comitato si propone di.presen- 
tare una lista di studenti in visita della prossima scadenza 
elettorale di rinnovo dei’ consigli d'amministrazione dell’uni- 
versità e dell'Opera universitaria e del Centro universitario 


sportivo. 


Sovvenzioni alle attività liriche 

Il ministero del turismo e dello’ spettacolo hai emanato ilé 
disposizioni per l’83 riguardanti la legge sulle sovvenzioni ed 
incentivi a favore delle attività liriche da realizzare nel territo: 
rio nazionale — Obbligo delle prove —. Gli interessati potranno 
rivolgersi all’ufficio spettacolo dei servizi stampa e informazio- 
ni della Prefettura (stanza 28). ; 


Più tempo per spedire telegrammi 
L'ufficio telegrafico,di piazza Vittorio Veneto sarà aperta al 

pubblico fino alle 22, tutti i‘giorni, compresi quelli festivi. La 

variazione d’orario concerne solo il servizio di accettazione e 


trasmissione dei telegrammi. 


Per il loro recapito o ritiro si 


conserva invece l’orario attuale: 8-20 nei giorni feriali; 8-14 in 


quelli festivi. ‘ 


Comandi all’Istituto della resistenza 


Entro il 10 febbraio gli insegnanti di ruolo delle elementari e 
‘medie, interessati ad ottenere un comando per l’anno scolasti- 
co 83-84 presso l’Istituto regionale per la storia del vovimento 
di liberazione nel Friuli-Venezia Giulia, possono presentare 


domanda all'Istituto stesso. 


I posti disponibili sono tre. Il comando si presta nella sede di 
Trieste con un orario di lavoro di 24 ore' alla settimana. Per 
‘ulteriori chiarimenti, rivolgersi all'Istituto (aperto dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19, escluso il sabato). 


MERCATO DELL'ABITO 


DAL (CIN S.p.A. 


ABBIGLIAMENTO 


VIALE PALMANOVA 254 - UDINE - TEL. 205545 


Saldi di fine stagione 
con sconti dal 20 al 70% 


Visitate il nosto magazzino con pullman gratuito ogni sabato 


Partenza: ore 14 TRIESTE 


- Stazione ferr. - Distr. Agip 


ore 14.05 BARCOLA - Chiesa 


poteva uscire a causa di una 
sanzione disciplinare. Gli 
consegnò un pacco con ciba- 
tie e un paio di pantaloni. 
Appena Moreno se ne andò 
però, l’ufficiale di picchetto 
volle controllare il pacco e in 
una tasca dei pantaloni trovò 
sei piccole dosì di hashish, 
avvolte în carta stagnola, per 
complessivi cinque ‘grammi. 
Stefano fece in tempo ad af- 
facciarsi allo spioncino del 
portone per gridare al fratel- 
lo, che si trovava ancora all’e- 
sterno della caserma: «Così 
finirò a Peschiera» (dove si 
trova il carcere militare). 
Venne avvertita la polizia. 
Moreno Ponti fu ringracciato 
dagli agenti. Saputo che essi 
volevano anche procedere a 
una perquisizione domicilia- 
re, indicò loro spontaneamen- 
te un.prato, vicino alla proria 


Portò in regalo dell'hashish 
al fratello che era militare 


abitazione, dove aveva nasco- 
sto un altro pezzetto. di ha- 
shish, per altri cinque gram- 


mi, che fu recuperato, e disse | 


di aver acquistato la «roba»'a 
S. Giorgio di Nogaro. 

Ieri l'imputato si è presen- 
tato in aula a piede libero e 
ha confermato le dichiarazio- 
ni già rilasciate. Il pm Groh- 
man ha chiesto otto mesi di 
reclusione e 200 mila lire di 
multa. Per il minimo della 
pena sì è battuto l'avvocato 
difensore Padovani. 


MW VIABILITÀ — Per il migliora- 
mento della viabi e della sicù- 
rezza della circolazione veicolare, 
sono stati istituiti l'obbligo di pre- 
cedenza da via Aquileia verso stra- 
da del Friuli e da piazza tra i Rivi 
in direzione di via Barbariga-via 
Sara Davis, nonché lo «stop» per 
tutti i veicoli in via dei Carmelita- 
ni verso via Aquileia e in via Civi- 


dale'in direzione di. via Bonomea. | 


dei lettori 


UN CONVEGNO DI DEMOCRAZIA PROLETARIA 


«Bisogno 


di salute» 


e riforma sanitaria 


«Bisogno di salute e Unità 
sanitaria locale»: questo il te- 
ma di un convegno che Demo- 
crazia proletaria organizza 
per'oggi alle 15 nella saletta 
del Jolly Hotel di Corso Ca- 
vour.7. «Quale riforma sanita- 
ria a Trieste» si chiederà 
anche la federazione provin- 
ciale di Dp per legare concre- 
tamente il «bisogno di salute» 
della cittadinanza alle rispo- 
‘ste che l’USsl locale è in grado 
di dare. 

Operatori dei servizi socio- 
sanitari, sindacalisti e mem- 
bri del comitato di gestione 
dell’Usl si confronteranno sui 
‘problemi sollevati da Raffaele 
Dovenna, della segreteria pro- 
vinciale del partito. A Trieste 
— dirà Dovenna — l’Usl è 
bloccata dai giochi di potere e 
di partito, con, maggioranze 
fantasmalche)si.formano.e si 


dividono nell'ombra. L’Us], 
infatti, è parte del gioco di 
accordi o di ripicche fra parti- 
ti. 

L’ottica che muove l’organi- 
smo — dirà anche Dovenna — 
è esclusivamente sanitaria, o 
peggio, ospedalocentrica 
(Cattinara come metro di ogni 
scelta). La prevenzione, attra- 
verso un'organizzazione dei 
servizi nel territorio, secondo 
Dp non è stata nemmeno 
accennata. 

Si deve cominciare, innanzi- 
tutto, a istituire i distretti di 
base, come momenti che le- 
ghino la prevenzione alla par- 
tecipazione della gente, all’in- 


tegrazione dei servizi. 

Le conclusioni del conve- 
gno sono affidate ad Antonio 
Lupo, responsabile nazionale 
del dipartimento salute di De- 
mocrazia proletaria. Ù 


Elargizioni 


In memoria di Stanislao Brezi- 
gar per il compleanno (19-1) dalla 
‘moglie e dal figlio 20.000 pro Asso- 
ciazione Italiana per la ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Maria Hrast ved. 
Hudax (14-1) dai nipoti 15.000 pro 
Istituto Triestino interventi so- 
ciali. 

In.memoria della sorella Assun- 
ta (13-1) dalla mamma Maria (14-1) 
e del papà Adelelmo nel 50.0 anni- 
versario (3-2) dalle sorelle e figlie 
Leda e Lida 30.000 pro Lega contro 
i tumori Manni. 

In memoria di Carlo Petelin nel 
V anniversario dalle sorelle 20.000 
pro Centro tumori.Lovenati. 

In memoria di Giovanni Brana 
nel VI anniversario (12-1) da Nella, 
Marina, Loredana 10.000 pro Orfa- 
notrofio, San Giuseppe. 

In memoria di Carlo Danielis nel 
I anniversario dalla moglie e figlia 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Leone Vaccari nel 
IV anniversario (14-1) dalla fami- 
glia.50.000 pro Parrocchia Madon- 

«na del Mare, ‘50.000 pro \Istituto: 


Infanzia Burlo Garofolo; dalle fa- 


miglie Volpatti e Bornettini:30.000 
pro Pro Senectute; dalle famiglie 
Lenassi e Manzoni 10.000: pro Isti- 
tuto Infanzia Burlo Garofolo, 
10.000 pro Anffas; da Mariuccia 


‘+ Benolli 20.000 pro Chiesa Madon- 


‘na della Salute. 
In memoria di Spiridione Masa- 


| raki' nel ‘17.0 anniversario dalla 


famiglia 20.000 pro Comunità 
Famiglia di Opicina, 20.000 pro 
Comunità greca-orientale poveri), 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Frida Seppele 
Lichtensteiger nel trigesimo (14-1) 
‘da Lore 25.000 pro Divisione Car- 
diologica (prof. Camerini) Ospeda: ‘ 
le Maggiore, 25.000 pro Astad (rico- 
vero animali). 


ORTAGGI: 


'BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CAVOLI CAPUCCI 

CAVOLI VERZE 

RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
INDIVIA 

LATTUGHE 

PATATE 

SEDANO RAPA 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


POMPELMI 


In memoria del dott. Carlo Per- 
sello, compleanno (14-1) dalla 
mamma 30.000, pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Nino Pietrini nell 
‘anniversario (14-1) dalla moglie e 
figlia 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lola Loria da 
Noris Garbin 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Oscar Lenghi da 
Daria Anzolo 20.000 pro Divisione 
oncologicaOspedale maggiore. 

In memoria di Lucia De Privitel- 
lio ved. Levi-Minzi da Umberto 
Dell'Erba, Paola Favretto, Ales- 
sandro Guidi, Paola Vascotto, 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Loss da 
Maddi e Piero Maietta 20.000 pro 
Ai.a.s. 

In memoria di Bianca Knaflich 
da Gemma Premoli da 10.000 pro 
Amici del cuore. 

In memoria di Gorjan Dolores in 
Godina da Gorjan Fulvio 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria ‘del prof. Giuliano 
Gaeta. da Elsa, Emma, Valeria, 
Ermanno Luciano Marino Mauri- 
zio Tullio 160.000:pro Istituto cie- 
‘chi Rittmeyet. 

In memoria di Anna Grasso-da 
Malvina Fonda! 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Tedj Ghiggini 


dalla mamma 60.000 pro Ospedale 


inf. Burlo, Garofolo. 

In memoria'di Ferdinando Fra- 
giacomo da Pietrini Antonio 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di ‘Silvio Blasco, da 
‘Carmen, Valnea, Bruno 50.000 pro. 
‘Parrocchia S. Maria del Carmelo 
(poveri). è 

‘in memoria di Alessandro Abria- 
‘ni da Nadia Lozej 20.000 pro Cen- 
tro Emodialialisi (Osp. Maggiore). 


În memoria dell'avv. Bruno Fa- 
no da Giorgio è Mariagrazia Mar- 
zari, Katy Cattarini, 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, da Carl 
Laura Avanzo 20000 pro Istituto 
Rittmeyer, da Manlio e Laura Fin- 
zi 20.000 pro Comunità S. Martino 
in Campo; da Silvio e Rosy Colla- 
marini Bisogni 50.000 pro Rifugio 
animali Astad. 7 

In memoria di Ubaldo Edel da 
Mario e Delia 50.000. pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ermanno Dimini 
da Nerina e Bruno Cuppo 10.000 
pro Chiesa SS. Andrea e Rita, 

Im memoria di Dorino Dudine da 
Carlo e Giuliana 50.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore, 30.000 
pro Osp. Inf. Burlo Garofolo, 
20.000 Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giulio Cravos- 
Ortar dal personale commutazio- 
ne, amministrativo, tecnico dei 
Telefoni di Stato 200.000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Maria ved; Codo- 
gno n. Tumanischvili da Paola 
Kalin 10.000 pro Ass. amici’ del 
cuore. di £ È 

In memoria di Figl-Luigia ved. 
Cocolo, da Angela Cocolo ved. Ge- 
nuzio 50.000 pro Medicina d’urgen- 
za (Osp. Maggiore). 

In memoria di Antonio Compare 


dalle sorelle Elvira e Lucia 50.000 , 


pro Centro tumori Lovenati, 

Im memoria si Antonietta Pe- 
trincich ved. Colonna dalla fam. 
Cadorini 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 9 

In memoria di Valeria Brazzati 
da Larlo, Erna Furlan 10.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali 
(poveri). 

In memoria di Mauro Bessi da 
Buiatti, Neri, Vian, Pellis, Moro, 
(Staranzano, Monf.) 90.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
—. 0 2000" (—) 
LI) 40. (>) 
600 (1000) 800. (1100) 
350. (—) 60. 
‘600, (350) 800, (600) 
60 3500 (—) 
mC) 2000 (6000) 
900.) 2000 (—) 
250 ) 1600 (i) 
200 (2) 500. () 
1000.‘ (—) 1600 . (2200) 
— (4000) o) 
2300. (>) 3000 . (5000) 
1700. (>) 2200. () 
1600 (+) 170 
1400. (—) 1650. () 
280 >) 1300 e) 
400 (—) 1600. (—) 
—_ 1500. 
300. >) 1100 a) 
500 n) 1200 >) 
500. (>) 700) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**). 


PESCI: . MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 14000. (26800) 20000. (26800) 
CEFALI 1200, (2800) 3500 (5600) 
GUATI GIALLI 600. (1480) 7000, (1480) 
MOLI 4000 (2800) 7000 (8800) 
MORMORE — (18800) — (18800) 
ORATE 21000 (3) 22000 i) 
PASSERE 500. (1600) 3000. (3200) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 55 (S LE: e) 
RIBONI 8500. (18800) 8500. (18800) 
ROSPO (CODE) 6500 ) 6500 O) 
SARDELLE 860. (2800) 1140 (2800) 
SARDONI 860 (1600) 2800. (3980) 
SGOMBRI 1800... (2800) 2500 (3600) 
TONNI mi ) - (o) 
TROTE 3200. (4400) 3200 (4800) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI _ >) pei les) 
CALAMARI 7000 (10800) 8000. (12800) © 
CANOCE ‘7500. (10800) 9000. (10800) 
CAPELUNGHE 4000, (7000) 5000 (7000) 
CAPEROZZOLI 1200 (2000) 1800 (2600) 
MITILI (PEOCI) 1300... (2000) 1500. (2000) 
SCAMPI (CODE) - () Di o) 
SEPPIE 1300. (2400) 3500 (4400) 


In memoria di Diego De Mattia 
dai genitori, dalla moglie e dalla 
suocera 1.200.000 pro Istituto Tec- 
nico dei geometri borsa di studio 
«Diego De Mattia»; da N. N. 20.000 
pro Istituto ‘Tecnico per geometri 
borsa di studio «Diego De Mattia». 

In memoria di Nora Vascotto in 
Marino da Emi e Mario Tomè 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei cari defunti da 
Laura Lizier-Denitto 15.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Armando Saidi 
da Grandi, Chierego, Cossi, Ko- 
smac, Plossi, Busato, Culiat, Chia- 
ri, Valli 35.000 pro Rep. Neurochi- 
rurgico (Ospedale Maggiore), 
35.000 pro Rep. Rianimazione 
(Ospedale Maggiore). 

In memoria di Giorgina Pitteri 
in Fabbro dagli equipaggi rimor- 
chiatori SO.RI.SA. 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


L’elargizione di Lire 30.000 pro 
‘Pro Senectute fatta da Giuseppi- 
na e Laura Del Fabbro ed inserita 
nell'edizione dd. 7 gennaio u.s. de- 
ve intendersi eseguita in occasione 
del 100.0 compleanno di Valeria 
Gorlato e non in memoria della 
stessa come erroneamente pubbli- 
cato. n È 

L'elargizione di Lire 50.000 pro 
Fondo Restauro del Duomo di 
Lussingrande apparsa nell’edizio- 
ne del giorno 12 c.m. deve inten- 
dersi eseguita da Mario e Zebia 
Lettich e non fatta in memoria 
degli stessi come erroneamente 
pubblicato. 

L'elargizione di Lire 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati fatta in 

, memoria di Olga Tesser in Ri- 
chardson e pubblicata il 12 u.s. 
deve intendersi eseguita dalle fa- 
miglie Centini e da Jole e Claudio 
Prezzi. 


(*) Listino prezzi del 13.1.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi. di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo, - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 12.1.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 13.1.1983. 


Venerdì, 14 gennaio 1983 


Via Paolo Reti, 10 - Trieste 


I NOSTRI PREZZI 


Maglieria classica vari modelli L. LL SIL, 


Camicie vari tessuti 


Giacchine lambswool 


i. 9.90 


L. 


QUEEN 
SUPERBLUE 


I NOSTRI PREZZI 


Maglie in lambswool L. Î n IL 


Camicie vari modelli 


. 9.90 


Lambswool a «V» e giro L. È n 30 


i 


ACELLERIA 


Capo di Piazza, ] 


Trieste 


I NOSTRI PREZZI 


Maglieria varia 


Ù 


Camicie invernali 


Giacchine a giro e «V» 


. 9.900 
.. 9.900 


Venerdì, 14 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE ETTREOECTTNEE | 


| ORE DELLA CITTA’ | 


Chi è malato di cuore 
non deve avere fretta 


La nuova moderna sala operatoria e l’etficienza dei medici 
servono poco se le liste d'attesa continuano ad’ allungarsi 


Dopo essere stata assistita 
per una trentina di giorni dal- 
PUnità coronarica che, con 
l’efficienza dei suoi uomini e 
dei suoi mezzi, mi ha consen- 
tito di superarele conseguen- 
ze di un infarto e continuare a 
vivere, aspetto il mio turno 
per potermi sottoporre a un 
intervento di by/pass del qua- 
le ho assoluta necessità. La 
mia attesa dura ormai da mol- 
ti mesì ed è stato quindi con 
sollievo e speranza che ho let- 
to la notizia della solenne 
inaugurazione d'una nuova 
sala operatoria per le malattie 
di cuore, 

I giorni però passavano e 
nessuno mi mandava a chia- 
mare. Quando mi sono decisa 
ad andare all’ospedale ho pro- 
vato una cocente delusione: 
infatti era stata bensì creata 
la nuovissima sala operatoria 
e si poteva contare su ottimi 
‘medici, ma il reparto non era 
in grado d’accogliere più di 
tre persone, poiché soltanto 
tre erano i posti dotati di 
apparecchiature post/opera- 
torie disponibili. 

A parte questo problema, 
forse risolvibile, suscita legit- 
tima preoccupazione la caren- 
za di personale tecnico para- 
medico che nor consente di 
‘ampliare il reparto, in quanto 
le autorità competenti non 
‘autorizzano che si proceda a 
nuove assunzioni. Quindi tut- 
to come prima: bisogna aspet- 
tare non si sa quanto e, nel 
frattempo, qualcuno ‘degli 
iscritti nella lista d’attesa 
muore. 

La mia domanda, allora è 
questa: ha senso creare una 
struttura del costo di centi 
naia di milioni e disporre di 
personale medico che tutti ci 
invidiano, se poi gli impianti 
non possono essere sfruttati 
‘appieno? 

Forse, per certe persone, era 
importante soprattutto met- 
tersi in vista e riempirsi la 
bocca di grandi parole al mo- 
mento della presentazione dei 
progetti. Che poi la gente 
‘muoia perché le nuove strut- 
ture non possono essere utiliz- 
zate, a quelle tali persone in- 
teressa poco: la carta della 
riapertura delle assunzioni 
Viene tenuta di riserva per le 
prossime elezioni. Ester 
Minca. 


Mi richiamo agli articoli, 
dal tono, a mio avviso molto 
esplicito, che sono stati pub- 
blicati dal «Piccolo» il 30 e.il 
31 dello scorso dicembre, per 
far presente all'assessore re- 
gionale alla Sanità, dott. 
Antonini, il perdurare d’una 
situazione assurda nel repar- 
to di cardiochirurgia dell’O- 
spedale Maggiore. 

Un’équipe di medici validis- 
sima è impossibilitata a svol- 
gere la propria attività, ad 
eccezione dei casi d’emergen- 
za, perché non è in grado di 
assicurare ai pazienti un'ade- 
guata assistenza post/opera- 
toria. 

Manca il personale qualifi- 
cato e i posti letto (due più 
uno per le emergenze) sono 
assolutamente insufficienti. 

Molti sono i malati in attesa 
d’intervento che vedono ac- 
crescersi ogni giorno il rischio 
di far parte essi stessi dei casi 
d'emergenza. 

L'assessore al vertice della 
Sanità regionale è, a mio giu- 
dizio, il responsabile di questa 
situazione, quindi spetta a lui 
porvi rimedio. 

Gli auguro di non aver mai 
bisogno del reparto di cardio- 
chirurgia del nostro Ospedale 
e di non doversi sentir dire 
che, per esservi accolti, biso- 
gna aspettare chissà quanto. 

Non chiedo parole di piusti- 

Cazione, ma fatti concreti. 
Giuliana Zanin. 

I 

Sono di Vittorio Veneto, e 
mio marito è ricoverato all’O- 
spedale maggiore di Trieste 
nel reparto cardiochirurgico 
per essere sottoposto a un 
intervento di by-pass corona- 
rico. È lì da circa un mese in 
attesa che sì liberi un posto 
nella sala di terapia intensiva. 
Mi sembra che sia un’indecen- 
za. Nonostante tutto quello 


che si sente dire dalla radio e | 


dalla televisione a proposito 
dei malati cardiopatici, essi 
sono costretti ad andare all’e- 
Stero per poter farsi operare, 
data la mancanza di posti let- 
to per le loro esigenze. Secon- 
do me è un sistema micidiale. 
Faccio appello al «Piccolo» 
perché richiami l’attenzione 
dell'opinione pubblica su que- 
sta situazione ospedaliera. 
Vettori Liliana. 


Facciamo, purtroppo parte 
del non esiguo gruppo di cit- 
tadini candidati all’interven- 
to cardiochirurgico e ormai 
da mesi ci troviamo ogni mat- 
tina all'ospedale Santorio per 
gli esercizi di ginnastica respi- 
ratoria, che di solito si effet- 
tuano quindici giorni prima 
dell’intervento. Le settimane, 
però, si susseguono alle setti- 
mane prolungando la nostra 
Spasmodica.e-logorante atte- 
Sa: da settembre ad ottobre, e 
Poi a novembre e dicembre; 


siamo ormai a metà gennaio e 
ci domandiamo quando verrà 
il giorno in cui il nostro caso 
sarà risolto. 

Gli articoli comparsi il 30 e 
31 dicembre nel «Piccolo» ci 
hanno rivelato il perché di 
tutto questo riportando le pa- 
role di aperta denuncia dello 
stesso primario della cardio- 
chirurgia dott. Branchini. 


E mai possibile che, per l’in- 
sufficiente numero degli spe- 
ciali posti letto della terapia 
intensiva e per la mancanza 
di personale paramedico, ven- 
gano messe a repentaglio le 
nostre vite e quelle di tanti 
altri cardiopatici, i quali si 
trovano nelle nostre stesse 
condizioni, o anche peggiori, 
come quelli in attesa, ricove- 
rati nella divisione di cardio- 
logia? 


È mai possibile che i nostri 
uomini politici, cui sono ben 
note le statistiche secondo le 
quali a Trieste c’è un notevole 
numero di persone colpite da 
malattie cardiovascolari, non 
riescano a superare certi osta- 
coli di natura burocratica e 
organizzativa, intervenendo 
con maggiore volontà e com- 
prensione? 


Data la natura della nostra 
malattia ogni ritardo può 
esserci fatale. Ci rivolgiamo 
perciò angosciati, anche a 
nome degli altri candidati al- 
l'intervento cardiochirurgico 


.ai responsabili politici e am- 


ministrativi, e in particolare 
all'assessore regionale alla 
Sanità ed al presidente dell’U- 
nità sanitaria locale, affinché 
ci aiutino a non morire! Anto- 
nio Consoli e altre 9 firme. 


Attività di Minerva 
Domani coninizio alle 17,45, nella 
sala «Silvio Benco» della Biblio- 

teca civica di piazza Hortis n. 4 Alfieri 

‘Seri tratterà per la società di Minerva 

il tema: «Trieste, anni Trenta - Crona- 

che cittadine e trasformazione edi- 

lizia». 


Circolo ufficiali 


Domani con inizio alle 18, l'arch. 

‘Serena Del Ponte, terrà al Circolo 
ufficiali una conferenza con diapositi- 
ve dal titolo «Malta baluardo cristia- 
no sulla rotta dei turchi». Possono. 
intervenire anche i non soci. 


Assemblea Amis 


Per lunedì alle 18 è convocata 

l'assemblea annuale. dell’Amis, 
Amici delle Iniziative Scout che si 
terrà nella rotonda Pancera di via 
Felice Venezian 27. 


Yoga per ragazzi 

Yoga Mudra darà l’avvio lunedì 

17 a una sessione pomeridiana di 
lezioni dedicata espressamente ai ra- 
gazzi dai 12 ai 18 anni, Le lezioni 
bisettimanali, di 90 minuti, si terran- 
no in forma privata a gruppi compo- 
sti al massimo di sei allievi. Per 
informazioni e adesioni telefonare al 
68614 dalle 15 alle 17. 


Galleria Cartesius 


Grafica 


EDI ZERJAL 


| SEGNALAZIONI 
Il palacongressi alla Marittima 


Nell'articolo riguardante il 
palazzo dei congressi da rea- 
lizzare a Trieste, utilizzando 
parte della Stazione maritti- 
ma, che è stata pubblicato il 5 
gennaio, sono stati riferiti gli 
argomenti di quanti contesta- 
no l’opportunità di questo 
progetto. 

L’ostinata opposizione del- 
l'assessore friulano Bomben, 
se non giustificabile, è perlo- 
meno comprensibile e sem- 
‘mai non fa che rendere ancora 
una volta evidente la necessi- 
tà dell'autonomia di Trieste 
rispetto al Friuli. 

Ma quando, fra gli opposito- 
ri, spunta anche il socialista 
triestino Pittoni, allora non si 
sa proprio che cosa pensare. 
Secondo Pittoni, a Trieste si 
fanno progetti irrealizzabili al 
solo scopo di lamentarsi 
‘quando vengono accantonati. 


Sicché, per Pittoni, il palaz- 


zo dei congressi per .il quale 
esiste già un progetto esecuti- 


vo (e ne diamo atto all’on. 
Tombesi che lo ha propugna- 
to), e che può già contare su 
‘un finanziamento iniziale, sa- 
rebbe qualche cosa di utopi- 
stico? A me sembra evidente 
la necessità di un palazzo dei 
congressi a Trieste, dove il 
turismo langue e dove (a 
quanto si dice) il più presti- 
gioso albergo cittadino, l’Ex- 
celsior, sarebbe in procinto di 
chiudere i battenti per man- 
canza di ospiti. Silverio Ber- 
togna. 


Chiusura di un bar 
all’Ortomercato 


Vogliamo segnalare una' si- 
tuazione di reale disagio per 
le migliaia di persone che 
giornalmente animano con il 
loro lavoro e la loro presenza 
il mercato. ortofrutticolo al- 
l’'ingrosso di Campo Marzio. 

Per chissà quali imperseru- 
tabili disegni è stato chiuso 
l’unico bar interno nel merca- 


Bollette sconcertanti 


All’ufficio reclami della Sip, 
al primo piano del palazzo di 
piazza Oberdan, è un conti- 
nuo andirivieni di utenti alli- 
biti i quali chiedono spiega- 
zioni in merito agli scatti che, 
nelle loro bollette, risultano 
fatti in teleselezione. 

Per quanto riguarda, ad 
esempio, il mio apparecchio 
telefonico (numero 775676), ri- 
sultano, per i mesi di settem- 
bre, ottobre e novembre del- 
l’anno scorso ben 1117 scatti, 
corrispondenti all'importo di 
158 mila lire, mentre, nelle 
precedenti bollette del 1982, 
erano stati conteggiati 101 
scatti per marzo, 79 per giu- 
gno e 145 per settembre, con 
una spesa, rispettivamente, di 
61 mila e 68.400 lire. 

Vane sono state le mie rimo- 
stranze, alle quali impiegati 
della Sip hanno risposto affer- 
mando che, per quanto io so- 
stenessi l'impossibilità d’aver 
fatto tutto le telefonate risul- 
tanti dalla bolletta, le cose, 
secondo loro, dovevano stare 
proprio così. 

‘Anzi, per mia tranquillità, 
mi hanno consigliato di farmi 
installare il dispositivo «Tele- 
taxe», munito di chiave, che 
comporta l’esborso di 15 mila 
lire, più 1000 per spese di tra- 
sporto, più altre: 3600 d’au- 
‘mento del canone trimestrale. 

Questa proposta, che viene 
fatta a migliaia di utenti del 
telefono, quanti milioni con- 
sentirà di rastrellare a van- 
taggio della Sip? 

Non sarebbe nostro diritto 
chiedere una revisione dei cal- 
colatori? Anche essi, come si 
sa, qualche volta impazzisco- 
no. Angela Galeppi in Seve- 
rini. 


Care «Segnalazioni», con- 
sentitemi di ritornare pubbli- 
camente sul tema delle bollet- 
te dell’Acega non tanto per 
constatarne il grado di... sali- 
nità, bensì per una piccola 
rilevazione che può dar fasti- 
dio a chi è sempre puntuale 
nei pagamenti. Le bollette 
dell ‘Acega portano una data 
di recapito (uguale a quella 
del timbro postale della stes- 
sa azienda) che non corrispon- 
de mai all’effettiva data di 
consegna al cliente. 


Consigli rionali 


Città nuova/Barriera nuo- 
va — Stasera alle 19.30 riunio- 
ne nella sede di via Battisti 
14, con all'ordine del giorno, 
fra l’altro, l’inizio dei lavori 
nell’area dell’ex Casa del fer- 
roviere; relazione della com- 
missione Sanità; mozioni del- 
la LpT e del Pci sul problema 
degli anziani; interventi di 
‘manutenzione. 


L'ultimo bollettino, per 
esempio, recava la data del 5 
gennaio, ma in realtà l’ho rice- 
vuto sabato 8 gennaio. In que- 
sto modo, dovendosi effettua- 
Te il pagamento «entro i cin- 
que giorni successivi alla data 
di recapito della bolletta», an- 
Che stavolta mi è rimasto un 
solo giorno utile (lunedì 10) 
per evitare l'eventuale mora. 

L'Acega non potrebbe tener 
conto della lentezza della di- 
stribuzione delle bollette e po- 
sticipare di qualche: giorno la 
sua «data di recapito»? M. S. 


Appunto alle Poste 

Abito nei paraggi di pi 
Volontari Giuliani Sace A 
seconda volta sono stato co- 
stretto ad andare a ritirare un 
pacco postale nell'Ufficio di 
via Sant’'Anastasio. Date le 
tariffe che si pagano, i pacchi 
dovrebbero essere recapitati 
negli uffici postali più vicini 
alle abitazioni dei destinatari. 
Leonello Scola. 


Piccolo albo 


In via Flavia o nei paraggi di Mira- 
mare è stato smarrito un paio di 
occhiali acustici «Amplifon» bilatera- 
li. Il-rinvenitore, che può contare su 
una ricompensa, voglia telefonare al 
7155661 o all'822546. 


Un gatto tigrato mite e socievole è 
‘stato trovato in piazza dell'Ospedale. 
La bestiola, fuggita probabilmente da 
qualche abitazione è stata portata 
‘all’Astad. Il proprietario della bestio- 
la o chi vuol prendersene cura è 
pregato di telefonare al numero 
211292. 


to. Considerando gli orari di 
lavoro (si è presenti prima 
delle 5 del mattino), e le con- 
dizioni del tempo (bora, piog- 
gia, freddo) diventa un’ardua 
impresa uscire dal mercato, 
pertanto quel bar poteva con- 
siderarsi un vero e proprio 
servizio pubblico. 

Mentre ci accingiamo a ri- 
spolverare thermos o conteni- 
tori similari, non pretendiamo 
l'istituzione di un corpo di 
cani San Bernardo comunali 
o l'intervento della Protezio- 
ne civile. Sarebbe però giusto 
che chi di dovere ci desse una 
risposta. (Seguono più di 70 
firme). 


Kezich ricorda 
Tino Ranieri 


Si inaugura questa sera alle 19, 
nella saletta delle esposizioni della 
Biblioteca del ‘popolo, in via ‘del 
Teatro romano 7, con una presen- 
tazione di Tullio Kezich, l’annun- 
ciata mostra bibliografica in ricor- 
do del compianto critico cinema- 
tografico concittadino Tino Ra- 
Nieri. 

La rassegna si potrà visitare sino 
al 29 prossimo dalle 15 alle 19.30 
dei giorni feriali. Vengono proposti 
all'attenzione del pubblico mano- 
scritti, fotografie e articoli che do- 
cumentano l'intensa attività di 
Tino Ranieri, oltre a una raccolta 
di libri e riviste già appartenenti al 
critico scomparso, che è stata 
recentemente acquistata dalla bi- 
blioteca generale dell’Università 
di Trieste. 


De Ferra inaugura 


l’anno della Dante 


Questa sera il nuovo anno di 
attività del comitato di Trieste 
della società «Dante Alighieri» 
sarà inaugurato con una conferen- 
za, in programma per le 18.15, del 
‘prof. Giampaolo de Ferra, docente 
nella nostra Università e sovrin- 
tendente del teatro Verdi che, nel- 
l’aula magna del liceo «Dante» di 
via Giustiniano, tratterà il tema 
«Il teatro di Giuseppe Verdi». 


Omaggio alla figura 


di Bruno Pincherle 


Domani alle 18 a palazzo Co- 
stanzi, sotto gli auspici del Comu- 
ne di Trieste, della Biblioteca co- 
munale di Milano e della facoltà di 
Lettere e filosofia della nostra Uni- 
versità sarà inaugurata una 
mostra sul tema «Civiltà e cultura 
nell’antifascismo triestino: Bruno 
Pincherle (1903-1968)». 

La figura di Bruno Pincherle 
sarà ricordata dal prof. Elio Apih. 


Religione e storia 


Lunedì, con inizio alle 18.45 nella 
sala maggiore della sede di via 
Filzi 6 del Cepacs, la prof. Ileana 
Chirassi Colombo, della facoltà di 
Lettere dell’Università di Trieste, 
parlerà sul tema: «Religione, un 
problema di storia». 


MERITORIA ATTIVITÀ DI UN CLUB 


«Ignoranti» a fin di bene 


All’insegna del «divertia- 
mocî facendo del bene» il Club 
Ignoranti ha în programma 
per domani nei saloni di un 
grande albergo delle rive il 
tradizionale «gala» di benefi- 
cenza. Si tratta di un appun- 
tamento ormai rituale nel ca- 
lendario degli încontri di un 
club che nato dall’idea di al- 
cune e «simpatiche intelligen- 
e», în quindici anni di attivi- 
tà in campo cittadino è diven- 
tato quasi un'istituzione. 


Del Club Ignoranti fanno 
parte circa un'ottantina di so- 
ci che, fedeli al motto «cono- 
scerci per conoscere», sì riu, 
niscono periodicamente per 
dar vita a dibattiti su temi di 
attualità con la partecipazio- 
ne di ospiti o a iniziative bene- 
fiche a favore degli handicap- 
pati o degli anziani bisognosi. 


iveù uilima annata sociale 
il Club Ignoranti (una civette- 
ria sottilmente polemica que- 
sta autodefinizione di stampo 
socratico) ha avuto come 
ospiti di riguardo nei suoi în- 
contri mensili tra gli altri lo 
scrittore Fulvio Tomizza, don 
Vatta, il vescovo Bellomi e i 
campioni d’Italia della Palla- 
mano Cividin. Il club stesso 
ha voluto inoltre farsi promo- 
tore di alcune iniziative colle- 
gate con. il centenario del no- 
stro giornale, che sono culmi- 
nate nella riuscita festa dei 
«campioni». ‘ 

Presidente e animatore del 
club il cuì direttivo è stato 
recentemente rinnovato, è 
Ulrico Bianchi. Fanno inoltre 
parte del direttivo i consiglie- 
ti Alberto Bellini, Concina, 
Bosco, Brunetti, Friganovich 
e Zemanek. 


Tv in grotta 


Va in onda questa sera, per il Tg 

i, una trasmissione dedicata alla 
Grotta gigante. Per consentire le ri- 
‘prese televisive e lo smontaggio degli 
impianti, la grande cavità rimarrà 
chiusa al pubblico sia oggi, sia do- 
mani. 


Veglioncino istriano 
Domani, organizzato dalla com- 
missione tempo libero dell’Asso- 

ciazione delle comunità istriane, si 

terrà nella sede di via delle Zudecche 

C, il tradizionale veglioncino di me- 

tà gennaio. Suonerà l'orchestra «Iu- 

culano». Soci, conterranei e simpatiz- 

zanti sono cordialmente invitati a 

partecipare. 


Sant'Anastasia 


Domenica, nella ricorrenza di 

Sant'Anastasia, patrona di Zara, 
verrà celebrata da Don Matteo Fellini 
‘una messa, con inizio alle ore 17, nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo. Subi- 
to dopo, nella sala del circolo dalma- 
tico «Jadera», si svolgerà il tradizio- 
nale trattenimento. Tutti i soci ed 
‘amici sono invitati a partecipare. 


Patrono dei lussiniani 


La comunità di Lussingrande 

festeggerà la ricorrenza patronale 
di Sant'Antonio Abate con una mes- 
sa che sarà celebrata dal concittadi- 
no don Federico Penso lunedì 17 con 
inizio alle ore 17, nella chiesa di 
Sant'Antonio Vecchio, Nell'occasione 
il comitato comunale informerà i con- 
cittadini sull'opera di sensibilizzazio- 
ne svolta nei riguardi delle autorità 
regionali e nazionali e sull'andamen- 
to della sottoscrizione in corso a favo- 
re del duomo di Lussingrande, per il 
cui restauro è già stato approntato, 
dopo numerosi sopralluoghi, il pre- 
ventivo generale di spesa. 


Cena dell'Ait 


Gli iscritti all’association inter- 

nationale du temps libre si riuni- 
ranno stasera în un tipico locale del 
Carso. Il ritrovo è fissato per le 19.30 
nella sede di via Trento 1. Per infor- 
mazioni e adesioni telefonare al 60888 
dalle 17.30 alle 19,30, 


n ia 5 
Diapositive d’arte 

Questa sera con inizio alle 20.30 

nella sede dell’Associazione espe- 
rantista triestina in via Trento 1, 
saranno proiettate diapositive di ope- 
re pittoriche, custodita nei più famosi 
musei europei. Il commento, in lingua 
internazionale esperanto, sarà fatto 
dalla socia Anita Altherr. L'ingresso è 
libero. 


Festa per bambini 


Nella sede di Corso Saba 6 della 

LpT si possono ritirare gli inviti 
per la «Befana in discoteca», festa 
con ingresso gratuito, riservata ai 
bambini accompagnati, che si terrà 
domani dalle 16 alle 19 in un locale di 
Roiano. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare: 


Tommasini sport boutique 
‘Nuove offerte con sconti dal 20 al 


70%. Via Mazzini 37. (Com. al 
Com. il 13/12/82); 


| saldi di Grey:and blue 


boutique su tutte le collezioni 
inverno ’83. Via Milano 22. 


Mode Bianca 


Corso Italia 17, avverte la gentile 

clientela che sono iniziati i saldi 
di fine stagione con forti sconti. (Com. 
cit). 


Chic boutique 


Galleria Protti 3. Inizia oggi, ve- 

nerdì 14 gennaio una speciale 
vendita di saldi. (Com. Comune 
5.1.83). 


AI Ciotolo boutique 


1 saldi di fine stagione! Via Pic- 
cardi 31. 


Giolli prezzi folli 


Pelletterie, Campo S. Giacomo. 
Sconti dal 10 al 70% su tutti gli 
‘articoli. (Com. dd. 6-1-83). 


Da Guina 


Via Genova 12. 


Da G. Baby 


Via Genova 23. 


Da Guina e G. Baby 


Vendiamo l’inverno: sconti fino al 

60% su maglie, camicie, gonne, 
pantaloni, cappotti e giacconi. Via 
Genova 12-23. 


Da Galtrucco 


Sconti dal 20% 21 50% su tessuti e 

scampoli delle migliori qualità. 
Galtrucco, piazza Goldoni 1, (Com. 
Com. 24/11/82). ) 


Speciale inverno 


Settimana dedicata al vestito da 

uomo: in collaborazione con le 
più importanti Case nazionali d'abbi- 
gliamento, Beltrame promuove una 
‘svendita speciale, con sconti dal 20 al 
40%. E con una garanzia in più: la 
classe di Beltrame. (Com. Comune 
29/11/82). 


All'Ape Regina 


via Genova 21. 


All'Ape Regina boutique 


via Genova 21. 


7 : È 
All'Ape Regina boutique 

Il promozionale inverno ’83. Cap- 

potti, tailleurs, capi in pelle, gon- 
ne, camicie, maglieria con lo sconto 
del 20-60%. Le migliori firme del prét- 
à-porter della moda italiana in un’oc- 
casione unica all’Ape Regina bouti- 
que, via Genova 21. 


Asiago L. 680 


Il formaggio Asiago a L. 680 l’etto 
è in vendita alle Formaggerie 
Lombarde. via Carducci 26 Trieste. 


Gite e soggiorni 


A Valbruna — La commissione 
gite della XXX Ottobre e lo Sci 
Cai sezionale organizzano per do- 
menica 16 gennaio un’escursione 
con gli sci di fondo a Valbruna. 
Partenza alle 6.30 da via Fabio 
Severo di fronte alla Rai. Program- 
ma particolareggiato nella sede di 
via Silvio Pellico 1 (tel. 68795) dalle 
17 alle 21, escluso il sabato. 


A Sappada — Per domenica 16 
lo Sci Cai Trieste ha in programma 
una gita sulle nevi di Sappada. 
Continuano le iscrizioni per le Sei 
Domeniche e Settimane bianche. 
Informazioni e prenotazioni gior- 
nalmente nel negozio di via del 
‘Bosco 10.e nella sede di piazza 
dell’Unità 3 (tel. 64351) « 


La torrefazione 


Il caffé 
RINGRAZIA 


l'affezionata CLIENTELA per la prefe- 
renza accordata durante l'anno appena 


trascorso. 


S'IMPEGNA. 


a continuare, anche nel 1983, quell'azio- 
ne di CONTENIMENTO dei prezzi che ha 


riscosso tanti consensi. 


RICORDA 


che da più di vent'anni è specializzata 
nella vendita di caffè crudo e torrefatto 


delle migliori qualità. 


INFORMA 


che l'aroma ed il profumo delle proprie 
miscele rimane INALTERATO perché il 
caffè appena TOSTATO viene consegna- 
to DIRETTAMENTE nei propri negozi. 


Via Battisti, 31 
Via Stock, 7 
Via Colautti, 6 


Via delle Sette Fontane, 30 


Via Donadoni, 1 
Via Baiamonti, 56 
Largo Barriera, 16 


Trieste - Via Battisti 


795317 


ABBIGLIAMENTO PREMAMAN NEONATO E BAMBINO 
LETTINI % CARROZZINE % GIOCATTOLI %_ BICICLETTE 


SALDI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINO - RAGAZZO 


Vasto assortimento capi invernali, cappotti, impermeabili 
foderati, giubbotti vari con cappuccio e foderati, piumini, 
completi sci, pantaloni, maglie a prezzi di vera occasione. 


Alcuni esempi: 


® COMPLETO SCI (anni 4-14) 
® ESCHIMO TRAP (anni 6 - 14) 


® CAPPOTTI, IMPERMEABILI (anni 3 - 14) 
VASTO ASSORTIMENTO FODERATI 

® PANTALONI JEANS, VELLUTO (anni 4 - 6) 
PANNO, FUSTAGNO, GABARDINE (anni 8-14) 
LEVIS - WRANGLER - POOH - ECC. 


® GIUBBOTTI LEWIS, WRANGLER 
E ALTRI IMBOTTITI 
® ESCHIMO O SALOPPETTES 


20.000 
20.000 
20.000, 


10.000 
15.000 


20.000 
5.000 


Altri articoli di abbigliamento con vastissimo assortimento vestiti, 
gonna, camicie, saloppettes, PREMAMAN a prezzi scontati. 


Com. Com. 4/1/83 


MARCHI GOMMA SPA VIA DELLA ZONTA 4 


I 
| 


lavatrice | 


SAN GIORGIO 


mod. Ghibli 4 


L. 615.000 


ÎVA compresa 


lavatrice 


SAN GIORGIO 


mod. 822 


L. 400.000 


serie TEMA 
IVA compresa 


lavatrice | 


SAN GIORGIO 


mod. 824 


L. 450.000 


serie TEMA 
IVA compresa 


RIZZOTTI 


VIA DELL’ISTRIA 216 (ANG. VALMAURA) 
TRIESTE TEL. 810213 


ads 


| associazione 


donatori 
Jiaa 


sangue 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 


Si porta a conoscenza di tutti i soci che 
sabato 29 gennaio 1983 alle ore 19.30 in 
seconda convocazione nella sala del Cen- 


TRIESTE 


tro Tumori di Via Pietà 17 (g. c.) si terrà | 
l'assemblea annuale ordinaria dei soci. 


O. D. G. 
RELAZIONE DEL PRESIDENTE i 
RELAZIONE FINANZIARIA - VARIE 


(Il presente vale quale convocazione ufficiale appar I 
regolamento dello statuto A.D.S.) 


x = = 


PROPOSTA 1983 


Una ditta che è nel mercato del tappeto orientale da oltre 
60 anni HA IL DOVERE di parlare chiaro e di fare proposte 
serie. Noi non trattiamo produzioni scadenti pur munite di 
oscuri pedigree, ma offriamo da sempre certezza di | 
qualità. La nostra proposta è la seguente: i 


Acquistare i nostri tappeti, averli subito e pagarli comoda- i 
mente quando e come volete senza acconti né cambiali S 


Alla fine vi troverete in mano un capitale rivalutato. 
Vi invitiamo per maggiori informazioni nella nostra 
sede di Via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano) - TRIESTE 


TAGCARI 


Î 


dal 1912 RI 


TEL. 60212 


ica ani 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 gennaio 1983 


PER LA PRIMA VOLTA A UN EUROPEO 


AI regista di «Gandhi» 
l'ambito «Luther King» 


Riconosciuto l’alto impegno di Attenborough 


Roma — Perla prima volta 
nei dieci anni di vita del «Lut- 
her King», il premio è stato 
assegnato ad un europeo. Non 
solo, per la prima volta lo ha 
vinto un regista e produttore 
cinematografico: Richard At- 
tenborough, anzi, Sir Richard 
Attenborough, da quando nel 
1976 la regina Elisabetta lo ha 
insignito del titolo di «Com- 
mander of the British Empi- 
re» per i suoi costanti interes- 
si che vanno al di là del cam- 
po culturale dello spettacolo. 
Tra le varie, infinite mansioni 
e cariche, infatti, è anche pre- 
‘sidente dell’Associazione in- 
glese per la distrofia musco- 
lare. 

N premio «Martin Luther 
King» non gli è certo stato 
assegnato per le sue moltepli- 
ci attività, ma in quanto regi- 
sta e produttore di un film, 
«Gandhi», pernsato e voluto, 
per venti anni. 

Tanti infatti ne sono occorsi 
perché il regista potesse rea- 
lizzare il suo sogno: portare 
sullo schermo, con amore, ri- 
spetto e dedizione senza pre- 
cedenti, la figura dell’uomo 
che fu il principale artefice 
dell’indipendenza indiana. 
‘Sostenitore nella «non violen- 
Za», riconosciuto come uno 
dei più «rivoluzionari» statisti 
dei nostri tempì. 

Sir Richard Attenborough 
ha affrontato con serietà, 
competenza, sincerità il per- 
sonaggio del Mahatma, cer- 
cando di evitare «interpreta- 
zioni» possibili, ed offrendo 
invece una «eronistoria» fede- 
le e credibile 

«Gandhi», già presentato 
con enorme successo a New 
Delhi, Londra e Washington, 
in tre ore e mezzo illustra a 
ritroso la vita di Gandhi pren- 
dendo l’avvio dal suo assassi- 
nio in India nel 1948 e riper- 
correndone la tappe princi- 
pali. 
‘Richard: Attenborough non 
è nuovo ai temi della guerra, 
della violenza e della loro as- 
soluta inutilità. Ha esordito, 
infatti, dopo una cinquantina 
di film come attore, come re- 
gista di una ironica comme- 
dia musicale, «Oh ‘che ‘bella 
guerra», interpretato da Lau- 
rence Olivier, Dirk Bogarde, 


® Vanessa Redgrave. Segui «Gli 


anni dell'avventura» dedicato 
alle gesta giovanili di Winston 
Churchill. Ed ancora «Quel- 
l’ultimo ponte», una storia di 
eroismo individuale in contra- 
sto conla tragica futilità della 
guerra; ne furono interpreti 
Sean Connery, Laurence Oli- 
Vier, Ryan O’ Neal, Liv UIl- 
man, Elliot Gould. 


Padre di tre figli, sposato 
dal 1945 con l’attrice Sheila 
Sim, nato a Cambridge nel 
1923 Richard. Attenborough 
cominciò la carriera artistica 
‘a sedici anni dopo avere vinto 
una borsa di studio per la 
reale accademia d'arte dram- 
matica. 


Il debutto avvenne in teatro 
con unlavoro di Noel Coward, 
«Eroi del mare». Dopo il servi- 
zio militare si dedicò al cine- 
ma e al teatro alternativa- 
mente; nel 1952, fu, per le pri- 
me settecento repliche, il ser- 
gente Trotter. in «Trappola 
per topi», di Agatha Christie. 


«TRE CAZUNE FURTUNATE» CON LA REGIA DI LUCA 


De Filippo padre e figlio 
onorano Eduardo Scarpetta 


Riscoperta di un archetipo del teatro napoletano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PISA — Eduardo non c’era, 
a Pisa, l’altra sera, perché 
impegnato in un «recital» al 
palasport napoletano; il cui 
incasso è stato già devoluto 
alla mensa dei «bambini pro- 
letari» a Fuorigrotta, così 
come a Firenze raccolse tren- 
ta milioni per completare la 
ricostruzione dell’ospedale 
della terremotata Sant’Ange- 
lo dei Lombardi, così come 
altri milioni guadagnati dal 
«senatore» sono già deposita- 
ti alla Banca del Fucino («al 
19 per cento d’interesse», ama 
specificare il magnifico atto- 
re) in attesa di essere destina- 
ti ad altri terremotati e a ra- 
gazzi in riformatorio senza un 
futuro. 

Eduardo non c’era, a Pisa, 
ma c’era suo figlio Luca e 
c’era la sua regia, per un’atte- 
sa «riabilitazione» di Eduardo 
Scarpetta, assieme a lui, 
Eduardo, al grande Vivianiea 
Petito, uno dei quattro «assi- 


da-poker» del teatro popolare 
partenopeo. Di Scarpetta i De 
Filippo ci hanno offerto «Tre 
cazune furtunate», rivelatosi 
forse più bello, nei suoi tre atti 
densi d’ilarità e di tragicomi- 
ca vitalità grottesca, di quella 
«Donna è mobile» dello stesso 
autore e che lo stesso Luca 
interpretò con successo, due 
anni fa contribuendo alla va- 
lorizzazione — premiata que- 
st’'anno anche dai critici ita- 
liani — del repertorio teatrale 
napoletano. 

Siamo alla riscoperta di un 
«archetipo»: Felice Scio- 
sciammocca, spazzino fortu- 
nato, plebeo fortunato che sul 
filo della satira sociale d’ispi- 
razione addirittura molieria- 
na mette alla berlina sè stesso 
e insieme una classe sociale 
ritenuta «superiore». L'azione 
si sposta abilmente dalla 
compagna alla città, in una 
Napoli di piazzetta popolare e 
in quella ricca-nobile, mesco- 
lando macchiette rapidissime 


a caricature esplosive, intrec- 
ciando casi romanzeschi a vi- 
cende banalmente spicciole, il 
tutto — naturalmente — con- 
vogliato verso il' Lieto Fine. 
Eduardo non c’era, s'è det- 
to, ma si sentiva, eccome. Si 
sentiva nella fusione dei suo- 
ni, nella magica eleganza del 
fitto parlato, nell’incanto del- 
Je scene-controscene nelle 
quali è maestro, nel rendere 
favilmente comprensibile il 
dialetto più ostico, nella dol- 
ceamara melanconia che sot- 
tende l’esile vicenda. Nell’am- 
miccante comicità infusa a 
Luca e al suo Felice, che fa 
trionfare l'umile Onestà dei 
diseredati sulla trionfante su- 
perbia dei Ricchi. Nella bef- 
farda e battagliera Angela 
Moretti (un’anziana popola- 
na), di Vincenzo Salemme (un 
parodistico baroncino), di 
Giuseppe De Rosa (il marito 
geloso).. Davvero fortunate, 
queste «Tre cazune furtu- 
nate». Giorgio Polacco 


IN MARGINE AL FESTIVAL DEL CARTONE ANIMATO DI ASOLO 


Ma cosa sarebbe accaduto 


se Collodi avesse fatto Pinocchia? 


Curiosi risultati di un concorso per storyboard riservato agli scolari 


TREVISO — Che cos'è uno 
storyboard? Coloro che in 
qualche modo si interessano 
di cinema di animazione san- 
no che viene così chiamata la 
situazione-base appunto d’un 
cartone animato. A guisa d’u- 
na striscia a fumetti, però sen- 
za balloons, mette in fila l'uno 
accanto all’altro, disegnati, i 
momenti essenziali di una si- 
tuazione che poi troverà vita 
sul nastro di pellicola e quindi 
sullo schermo attraverso il la- 
voro dell’animatore. i 

Bene. Da dieci anni a fianco 
del Festival del Cartone Ani- 
mato di Asolo, promosso e 
organizzato dall'Ente Festi- 
val che fa capo alla Provincia 
di Treviso e al Comune di 
Asolo (la prossima. edizione 
troverà svolgimento dal 21 al 
23 gennaio), si dà vita anche a 
un concorso per uno story- 
board riservato ai ragazzi del. 
la scuola dell’obbligo, con due 
premi distinti, uno alle ele- 
mentari e uno alle medie, con- 


DAL PROSSIMO GIOVEDÌ AL POLITEAMA ROSSETTI 


Scaccia erede di Petrolini 


TRIESTE — La stagione di | 


prosa del Teatro Stabile si 
‘arricchisce in questi giorni di 
una gradita novità. E' annun- 
ciato infatti per giovedì 20 al 
Politeama Rossetti il debutto 
della Compagnia organizzata 
da Mario Chiocchio con due 
atti unici: «Medico per forza» 
di Molière e «Mustafà» di 
Ettore Petrolini. Interprete 
delle due pieces sarà Mario 
Scaccia, che aggiunge queste 
interpretazioni alla sua lunga 
carriera di attore attento ‘al 
recupero delle tradizioni. 
Per restare nell’ambito dei 
due autori che verranno rap- 
presentati, ricordiamo alcune 
delle precedenti interpreta- 
zioni di Scaccia: di Moliere 
YArnolfo della «Scuola delle 
mogli» e Arpagone nell’«Ava- 
To»; di Petrolini Cecchignola, 
Archimede er pecione, Gasto- 
ne: e; Mustafàs.queste ultime 


| 


Dischì novità 


La corsa di Cavallo 


Trentadue anni, nato a Ta- 
ranto nia emigrato giovanissi- 
mo a Torino, Mimmo Cavallo 
si è scoperto cantautore pochi 
‘anni fa. Il suo primo album si 
intitolava «Siamo meridiona- 
li», e lo impose all'attenzione 
più della critica che del pub- 
blico per quella spontaneità 
che sembrava caratterizzare il 
suo personaggio. L’anno scor- 
so è stata la volta di «Uh, 
mammà», che ha confermato 
Cavallo come uno dei nomi 
nuovi più interessanti. Ades- 
‘so è la volta del terzo album, 
di solito quello «della verità». 
Si intitola «Stancami stanca- 
mi musica» (Fonit Cetra), e 
segna a nostro avviso una 
svolta nella produzione di 
questo cantautore. 

Messi da parte i toni più 
duri, quelli quasi rabbiosi di 
«Siamo meridionali», Mimmo. 
Cavallo continua adesso ad 
usare l’arma dell'ironia e spo- 


sa le tematiche proprie dell’u- 
niverso giovanile degli anni 
Ottanta. «Fra la retorica degli 
ideali che mirano ad un futuro 
— afferma — e la realtà edoni- 
stica del consumo, preferisco 
quest’ultima perché mi per- 
mette di badare a me stesso 
subito». Da segnalare, l’inter- 
vento vocale di Mia Martini 
nella canzone «Tutto quello 
che farai». 
x * 

Al Di Meola alla chitarra, 
Stanley Clarke al basso, Len- 
ny White alla batteria, Lee 
Konitz al sassofono. E ancora 
Paco De Lucia, Alex Acuna; 
Don Alias... Sono i musicisti 
presenti nel nuovo album di 
Chiek Corea, che si intitola 
«Touchstone» (Wea-Warner 
Bros.), e che vive già della 
luce di questi nomi. Il piani- 
sta italo-americano, da parte 
sua, conclusa l'avventura cou 
il gruppo «Return to forever» 


RICCARDO ROMANO IN PENSIONE 


Il signore delle maschere 
ha lasciato la scena 


«Romano» in una caricatura 
di Mario Salvo ; 

Il pubblico del «Verdi», alla 
ripresa della stagione lirica 
con «Dinorah», avrà una non 
lieta sorpresa: mancherà un 
«pezzo» del glorioso Teatro 
Comunale. Riccardo Romano, 
il «signore» delle «maschere» 
del teatro triestino, ha lascia- 
to l’uniforme dì cerimoniere 
della' platea. 

Non è solo un volto amico 
che va în pensione: è un per- 
sonaggio che lascia la scena 
dopo yra recita sostenuta 
con onore per oltre quaranta- 
cinque anni. E una pagina di 
storia che il tempo consegna 


all’archivio ‘nostalgico delle 
memorie. 

In 45 anni di servizio per il 
pubblico e per îl teatro, Roma- 
no non ha mai fatto' proprie le 
parole tonanti del baritono 
nell’«Andrea Chenier», «Que- 
sta livrea mi pesa!». La sua 
livrea, è stata, per quasi mez- 
zo secolo — nei giorni bui 
della guerra come în quelli 
radiosi del nostro «Verdi» — 
l’immagine del teatro ospita- 
le, che ogni sera rinnovava il 
benvenuto al rito antico del- 
l’opera, con signorilità e insie- 
me con affabile familiarità. 

Anche se lo rivedremo spes- 
so «in borghese» — perché 
all’aria di casa del suo teatro, 
Romano non saprà certo sot- 
trarsi — sentiremo la man- 
canza di questo impareggia- 
bile testimone di storia, la cui 
figura, uscita quasi dall’ico- 
nografia aristocratico- 
mondana di Parigi o di San 
Pietroburgo, avrebbe potuto 
rappresentare emblematica- 
mente tutte le «maschere» deî 
teatri italiani. La «maschera» 
per eccellenza. Sara difficile 
abituarsi all'assenza di que- 
sto triestino di Smirne, che 
per tanti anni ci ha accolto 
nel teatro amico, accompa- 
gnandoci con classe e genti- 
lezza alla poltrona dei nostri 


Sg: G. Go 


sembra orientato verso un 
jazz che strizza l'occhio al ge- 
nere «fusion». Bella la suite 
che da il titolo all'album, e 
che apre la prima facciata. 
Tastiere in primo piano, ov- 
viamente, ma anche gli altri 
musicisti a fornire dei pezzi di 
autentica bravura. 


x % 


Volete riascoltarvi la Retto- 
re? L'occasione si intitola 
«Super rock Rettore - Le sue 
più belle canzoni» (Ariston), 
ed è un album che ripropone 
alcuni dei brani che hanno 
portato al successo in questi 
ultimi anni la cantante di Ca- 
stelfranco Veneto. Si comin- 
cia con «This time», suo ulti- 
mo hit, e si finisce con «Splen- 
dido splendente», il suo pri- 
mo. Fra le due, c'è posto per 
«Estasi», «Donatella», «Ko- 
bra» e diverse altre. 


Ca. M. 


La chitarra 
di Katsumi 
Nagaoka 


TRIESTE — La stagione 
della Gioventù musicale ha 
inserito nel suo cartellone un 
giovane chitarrista giappone- 
se, Katsumi Nagaoka. Compi- 
rà vent'anni fra poco e, come 
molti suoi connazionali in al- 
tre discipline strumentali, si è 
dimostrato ferratissimo, ha 
sostenuto un recital molto 
raccomandabile, pur, solle- 
vando alcune perplessità. In 
ordine alla scelta del pro- 
gramma, ad esempio, compo: 
sito ed articolato, ma tutto 
costruito su «encore» ispano- 
sudamericani. Nelle iniziali 
«Variazioni su un tema di Mo- 
zart» di Fernando Sor, Nagao- 
ka aveva fatto intendere di 
possedere un’invidiabile mi- 
sura stilistica, unita all’equili- 
brio necessario nella lettura 
dei «classici». Su questo terre- 
no il chitarrista è parso 
disporre di maggiori affinità 
di quelle dimostrate nei Tar- 
rega, Albeniz, Ruiz-Pipò ed 
altri. Su questi autori il giova- 
ne chitarrista incide, più che 
con l’adesione spirituale, 
sfruttando il suo «tocco» raffi- 
nato, alle volte anche morbi- 
do, nei cantabili e la sua inne- 
gabile agilità nei passi più 
ardui; Il recital ha avuto il 
momento più alto con'i tre 
Preludi di Villa-Lobos ed in 
particolare nell’intenso ed 
ispirato n. 11. 

E’ stato festeggiato da con- 
sensi sinceri, 


Cc. G. 


per il ciclo televisivo «Seguirà 
una brillantissima farsa». 

Lo spettacolo, che è firmato 
perla regia da Giovanni Pam- 
piglione (per inciso ricordia- 
‘mo la collaborazione in corso 
con il nostro teatro Stabile: 
versione italiana de «L'affare 
Danton» e prossima regia di 
«Bouvard e Pecuchet»), per le 
scene ed i costumi di Mischa 
Scandella, e per le musiche da 
Federico Amendola, si muove 
tutto all'insegna del puro di- 
vertimento. Ricorderemo an- 
cora che nel lavoro di Moliere, 
ridotto.in questa edizione dal- 
lo stesso Scaccia e da Mario 
Chiocchio, Scaccia impersona 
Sganarello, e nella farsa pe- 
troliniana è proprio Mustafa il 
levantino errante, tutto dedi” 
to agli espedienti per soprav- 
vivere, una specie di turco 
napoletano con alle spalle un 
bagaglio, .immenso .di. espe- 
rienze e di piccoli intrighi, con 
un linguaggio straordinario e 
fantastico, un incredibile mi- 
scellanza di spagnolo, porto- 
ghese, turco, genovese, napo- 
letano e francese. 

E' evidente che Mario Scac- 
cia nel dar vita a questi perso- 
naggi ha avuto presente sia la 
versione cinematografica del 
«Medico per forza» con Petro- 
lini interprete, sia per la 
straordinaria vitalità dello 
stesso grande comico nell’in- 
venzione del Mustafà che gli 
valse, tra l’altro, l'applauso 
convinto della Comédie Fran- 
Gaise nel 1933. Ovviamente 
Scaccia si guarda bene dal 
rifare il verso a Petrolini, piut- 
tosto — come ha già notato la 
critica — ne diventa l’ideale 
erede e continuatore, «riceve 
e trasmette l’eredità di Petro- 
lini, l’istrionesca filosofia, la 
totale teatralità». 

Lo spettacolo ha per inter- 
preti accanto a Mario Scac- 
cia, Gianfranco Barra, Vitto- 
rio Di Silverio, Edoardo Sala, 
Gianni Abbate, Oliviero Cor- 
betta, Vittorio De Pink, Davi- 


de Maggio, Angelo Mannoni, ! 


Silvia Pepitoni. 

(Sconti del 30% agli abbo- 
nati giovedì, venerdì e sabato 
pomeriggio, del 20% sabato 
sera e domenica pomeriggio). 


corso che i disegnatori in erba 
risolvono spesso (lettori acca- 
niti di fumetti) come una stri- 
scia o una tavola dei giornali: 
ni ch’essi acquistano all’edi- 
cola. 

La giuria, che ha fatto le 
‘proprie scelte in questi giorni, 
s'è trovata davanti quest’an- 
no a due settori: l’uno tradi- 
zionalmente legato al tema 
della vita quotidiana del ra- 
gazzo-autore, l'altro invece al- 
la visualizzazione grafica, nel- 
l’anno del centenario di Pi- 
nocchio, di una situazione 
ispirata al burattino di Collo- 
di. Ancora una volta le liete 
sorprese non sono mancate, e 
i cartoonists di casa nostra 
dovrebbero prendere visione 
di questi elaborati, per ispi- 
Tarsi per il proprio quotidiano 
lavoro. In una tavola collodia- 
na, una bimbetta, ad esempio, 
Nel giro di pochi quadretti 
pone un interrogativo abba- 
stanza curioso e inquietante. 
Dice: «Quale storia sarebbe 


uscita se Collodi anziché far 
‘creare dal legno a Geppetto 
un Pinocchio gli avesse fatto 
fare una Pinocchia?». 

V'è nel quesito, in nuce, una 
irrinunciabile polemica fem- 
minista. E il tronco di legno 
che Geppetto sta sbozzando 
rivela con la testa del buratti- 
no la sua sostituzione nell’al- 
tro sesso. Con l'aggiunta d’u- 
na parrucchina bionda. Ha 
vinto questo comparto Mario 
Battagello d'una quarta ele- 
mentare di Poggiana di Riese 
(Treviso) con un’illustrazione 
che vede Pinocchio in stupe- 
fatta trepida attesa, naso in 
su, davanti a uno scenografi- 
co Mangiafoco. Bellissima! 
S'è guadagnato, insieme 
all'intera sua classe, come 
premio, una gita a Milano 
presso lo studio di Bruno Boz- 
zetto dove si fabbricano i più 
fantasiosi e spiritosi' cartoni 
‘animati italiani. 

Vi andranno anche Claudio 
Maresio (V classe, Treviso) e 


‘Anna Sutore, (IV classe, sem- 
pre Treviso), il primo per uno 
storyboard che modernizza 
Pinocchio vestendolo con i 
Jeans e concludendo con ja 
domanda, piena di dubbi: 
«Riuscirà Pinocchio'a portare 
a Geppetto i cinque zecchini 
avuti in regalo da Mangiafo- 
co?»; la seconda invece, figlia 
di un ceramista e appassiona- 
ta del lavoro, del padre, con 
una serie di tavolette in cera- 
mica montate su pannello che 
con stile naif raccolgono aleu- 
ni momenti chiave del cele- 
berrimo libro. 


Con essi all’atelier milanese 
di Bozzetto andrà anche la 
classe di Antonella Soligo 
(una terza media di Asolo), 
che nel tema libero ha dato 
vita, con un segno guizzante 
quindi pieno di movimento e 
di espressività per i personag- 
gi, a un autentico gradevolis- 
simo storyboard, È 


Piero Zanotto 


L’AUTORE DI «FRAGOLE INFINITE» PREPARA 


UNO SHOW 


A Fortis piace l'inverno 


ROMA — «Fragola infinite» 
è il suo quarto album, che 
staziona da diverse settimane 
nelle zone alte delle classifi- 
che di vendita. Lui, Alberto 
Fortis, sta nel frattempo ulti- 
mando la preparazione del 
suo nuovo show dal vivo, che 
porterà in giro per l’Italia a 
partire dal 31 gennaio. Il pri- 
mo concerto lo terrà a Trevi- 
so, e non è escluso che questo 
suo tour 1983 faccia tappa 
anche nella nostra regione. 

— Sei uno dei pochi che 
preferisce. l'inverno. per. le 
tournèe... «Sì, l'avevo fatto 
anche l’anno scorso, con. ”’La 
grande grotta’: ‘preferisco 
suonare dal vivo quando la 
gente conosce. già le canzoni 
del disco. E poi,;d’estate, ci 
sono troppi concerti in 
giro...». P 


— Chi ti accompagna que- | 


stanno? 


«Sempre il gruppo dei Mer- 
cenaries, con l'aggiunta del 
sassofonista Amedeo Bianchi. 
Ormai siamo affiatatissimi, e 
non c’è motivo per cambiare». 

— «Fragole infinite» è stato 
registrato a Londra. Ci vuoi 
raccontare com'è andata? 

«E’ stata una gran bella 
esperienza. Abbiamo inciso 
nei mitici studi di Abbey 
‘Road, quelli dei Beatles, e 
lavorare lì è già qualcosa di 
particolare: forse si sente la 
storia musicale che è passata 
in quegli studi. Fra l’altro sia- 


mo capitati proprio nel perio-. 


do del ventennale di ’’Love 
me do” (il primo 45 giri dei 
beatles, ndr), e c'è stata una 
festa con la partecipazione di 
‘Paul McCartney...». 

— Questo è il tuo secondo 
album che registri all’estero... 

«Sì, ma non è per esterofilia. 


E’ che sono sempre alla ricer- | 


ca di esperienze e stimoli nuo- 
vi. ’’La grande grotta” lo ave- 
vamo registrato a Los Ange- 
les. Questa volta avevo biso- 
gno per lavorare di un’atmo- 
sfera come quella londinese. 
Fra l’altro, lo stesso titolo del- 
l’album. ’Fragole infinite”, è 
un po’ un omaggio a John 
Lennon e ai suoi strawberry 
fields forever...”». 

— Questo disco continua il 
discorso di quello prece- 
dente? 

«Direi addirittura che è una. 
specie di riassunto dei tre al- 
bum precedenti. Anche per 
questo ho voluto che sulla 
copertina apparissero tre Al- 
berto Fortis, uguali apparen- 
temente ma probabilmente 
diversi fra loro. Io tento sem- 
pre di andare avanti, ma ave- 
vo anche bisogno di fare il 


punto di tutte le facce della 
mia personalità musicale. La 


ESPONENTI DELLA CANZONE TRIESTINA 


Via con la nostra Bora 


TRIESTE — Tre mesi fa, 
hanno vinto la quinta edizio- 
ne del Festival della nuova 
canzone triestina, piazzando- 
si davanti a molti nomi che 
erano favoriti alla vigilia. 
‘Adesso escono con un 45 giri 
comprendente il brano che li 
impose nella rassegna tenuta- 
si alla taverna Dreher. Si chia- 
mano «Bora», e sono un grup- 
po di cinque musicisti non 
giovanissimi, che hanno alle 
spalle diverse esperienze in 
campo musicale. La canzone 
che propongono al pubblico 
triestino si intitola «Una sto- 
ria cussì», ed è un brano piut- 
tosto malinconico scritto dal 
cantante del gruppo, Gabrio 
Cipollone. Sul retro, c'è un 
divertente rock intitolato 
«Che idea balorda». 

Entrambi i brani dimostra- 
no che negli ultimi anni c'è 
stata senza dubbio un’evolu- 
zione del genere della canzone 


dialettale, ormai influenzata 
anche da generi — come il 
rock, appunto — che fino a 
ieri non erano mai presenti 
nella canzone triestina. 

Un. altro esponente della 
canzone triestina che sta per 
uscire con un disco è Giorgio: 
Maranzana. Ventiquattro an- 
ni, cantante e autore con. di- 
verse esperienze musicali vis- 
sute fra Trieste e Milano, Ma- 
ranzana è in questi giorni al 
lavoro per registrare il suo 
primo album. 

Il disco, che comprenderà 
‘una serie di canzoni in dialet- 
to triestino scritte e interpre- 
tate da lui stesso, sarà edito 
dall’etichetta locale «Rione 
records». Dovrebbe essere po- 
sto in commercio verso la fine 
del mese di gennaio. 

Ultima segnalazione per Sil- 
vano Forza, musicista triesti- 
no con varie incisioni disco- 
grafiche al suo attivo. Dopo 


| Gli appuntamenti 


CON IL DUO PASUT-SCHIAVON 


Valzer a quattro mani 


TRIESTE — S'inaugura lu- 
nedì sera alle 20.30 nel Castel- 
letto di Scorcola la stagione 
1983 delle «Serate musicali a 
Villa Geiringer». 

Il primo appuntamento del- 
la rassegna concertistica è 
affidato al Duo pianistico Pa- 
sut-Schiavon, che già aveva 
brillantemente inaugurato il 
ciclo 1981-82 degli’ «incontri 
Musicali» di Gorizia. 

Entrambi allievi di Vincen- 
zo Vitale e docenti.al Conser- 
vatorio «A. Steffani» di Ca- 
stelfranco Veneto, Gabriella 
‘Pasut e Luigi Schiavon ese- 
guiranno sei «epigrafi anti 
che» di Claude Debussy, con- 
cludendo la serata con un ca- 
pitolo deputato della lettera- 
tura pianistica a quattro ma- 
ni: i «valzer» e le «danze un- 
gheresi» di Brahms. Al centro 
del programma, con «Pupaz- 
zetti», un ricordo di Alfredo 
Casella, nel centenario della 
nascita. 


Cappuccetto rosso» 


diventa operetta 


TRIESTE —Il Gruppo Tea- 
tro ragazzi della Farit esordi- 
sce sabato 15 gennaio alle 

‘20.30 al teatro di via Ananian 
5 con «Cappuccetto rosso», 


operetta in due atti sulibretto 
e musica di Romolo Corona. 
Replica domenica alle 16.30. 


La «Danza della morte» 


allo Stabile sloveno 


TRIESTE — Stasera alle 
20.30. nella Casa di cultura 
slovena di via Petronio il Tea- 
tro stabile sloveno presenta la 
«Danza della morte» di 
Strindberg. Regia di Georgij 
Paro. 

Lo spettacolo sarà replicato 
sabato , alle 20.30, domenica 
alle 16.30 e lunedì 17 alle 20.30. 


Pianista americano 
lunedì alla SdC 


TRIESTE — Lunedì prossi- 
mo riprenderà la sua attività 
la Società dei concerti con il 
pianista americano Jeffrey 
‘Swann, un giovane artista che 
ha vinto prestigiosi premi co- 
me quello della Regina Elisa- 
betta del Belgio ed il Dino 
Ciani, presenterà il seguente 
programma: la Sonata in la 
bem, magg. di Haydn, la Fan- 
tasia op. 17 in do magg. di 
Schumann, Rag-Time, Tan- 
go, Piano Rag-Music e Pe- 
trouchka di Strawinsky. 


qualche anno di silenzio, arri- 
va adesso il suo album, intito- 
lato «Un altro mondo». Dieci 
‘canzoni che lo ripropongono 
come autore e interprete del 
panorama musicale triestino. 
Ca. M. 


Nuovo film 
di Wim Wenders 


FRANCOFORTE — Dopo i 
successi di critica e pubblico 
che hanno accompagnato la 
programmazione di «Ham- 
mett» ed i premi (tra cui il 
Leone d'oro) attribuiti al suo 
«Stato delle cose», il regista 
tedesco Wim Wenders si ap- 
presta a girare un nuovo film. 

La pellicola si intitolerà «La 
fine del secolo», sarà girata in 
Germania e sarà centrata sul- 
la storia di un biochimico che 
lavora in Australia nell'ormai 
non lontano 1999. 


crescita umana e quella musi- 
cale vanno avanti di pari pas- 
so, e in queste canzoni c’è 
dolore e gioia, amore e catti- 
veria». 


— Ti conoscono soprattutto 
‘per «Milano e Vicenzo», o:per 
la famosa dichiarazione di 
odio ai romani, ma tu hai 
scritto anche. canzoni come 
«La sedia dei lilla». Quale 
rispecchia più te stesso? 

«Tutte e nessuna. Sono le 
varie facce della mia persona 
che sono venute fuori. E per 
uno che scrive canzoni è 
importante riuscire ad espri- 
mere le varie componenti del- 
la propria personalità». 

. Carlo Muscatello . 


[] LICENZIAMENTI — La tv 
spagnola ha. licenziato oltre 
mille e cento dipendenti con. 
‘contratto a-termine. Ù 


Per i critici : 
Dustin Hoffman 
e Meryl Streep 


sono i migliori 


NEW YORK — Le previsio- 
ni sono state puntualmente 
rispettate. I critici cinemato- 
grafici americani hanno pro- 

. clamato miglior attore e mi- 
glior attrice del 1982 Dustin 
Hoffman e Meryl Streep. 

Il primo quale protagonista 
di «Tootsie»; la seconda quale 
interprete di «Sophies 
Choice». 

A sottolineare il momento 
particolarmente felice di Hoff- 
man c’è anche la scelta di 
«Tootsie» quale miglior pelli- 
cola dell’anno. 

La palma di migliore attrice 
non protagonista è andata 
Invece a Jessica Lange che ha 
conteso sino all’ultimo il pre- 
mio di miglior attrice in asso- 
luto a Meryl Streep. 

Jessica Lange, che venne 
lanciata dal «King Kong» di 
Dino De Laurentis, è stata 
premiata per il ruolo sostenu- 
to in «Tootsie» e per la parte 
interpretata in «Frances». 


Le videocassette 
«paradiso» 

del cinema politico 
in Germania 


NEW YORK — Il cinema 
tedesco di ispirazione politica 
— specialmente quello dei 
giovani. cineasti — non tro- 
vando spazio nei normali cir- 
cuiti commericali televisivi e 
cinematografici, si. rivolge 
sempre più al mercato degli 
audiovisivi, trasferendo su vi- 
deocassette i film «politici». 


E quanto afferma il settima- 
nale americano dello spetta- 
colo «Variety» che cita i casi 
di un film sulla presenza del- 
l’Olp in Libano (rifiutato dalle 
due reti televisive tedeschie), e 
di un filmato «dal vivo» recen- 
temente realizzato da Frei 
burg, durante una rivolta pro- 
vocata apposta. per girare 
quella pellicola. 


Entrambi i film sono stati 
registrati su viedocassetta ed 


i immessi a basso prezzo nel 


florido mercato tedesco del- 
l’audiovisivo, che conta circa 
200 mila apparecchi videori- 
produttori (per la maggior 
parte di proprietà di società 
di noleggio), «riforniti» da cir-. 
ca 3000 rivenditori di materia- 
le audiovisivo, 


Secondo «Variety» in Ger- 
mania ci sono circa 48 «trou- 
pe» che realizzano filmati di 
carattere ed interesse politico 
su videocassetta. I filmati 
hanno durate che vanno dai 
pochi minuti del film di Frei- 
burg, ai circa 90, delle opere 
più sofisticate. 


Nelle maggiori città ‘tede- 
sche, inoltre, gli studi cinete- 
levisivi, restano aperti anche 
di notte per poter accorrere a 
filmare eventuali tafferugli 
anti-polizia dell'ultima ora, 


‘oppure qualche gruppo 


«rock» che decide di mettersi 
a suonare alle due del mat- 
tino. 


ME SECONDO FIGLIO — L'attri- 
ce Lucie Arnaz, figlia di Desi Arnaz 
‘e di Lucille Ball, ha dato alla luce 
in un ospedale di New York il 
secondo figlio, un maschio, al qua- 
le verrà imposto il nome di Joseph 
Henry. Lucie Arnaz, che ha 31 
‘anni, è sposata con l'attore teatra- 


‘ le Larry Lukinbill, al quale ha già 


dato un primo figlio, Simon; due 
anni fa in dicembre. 


PER LA REGIA DI CLAUDIO H. MARTELLI 


«Il tifone» di Conrad 


Perla serie di letture recita- 
te «Sette Racconti del Mare» 
a cura di Ugo Amodeo e di 
Claudio H. Martelli verrà pre- 
sentato questa sera nelle sale 
del Circolo della Marina Mer- 
.cantile in via Roma 15, con 
inizio alle ore 19.45 il lavoro 
«Tifone» nel libero adatta; 
‘mento e per la regia di Clau- 
dio H. Martelli. 

Si tratta della versione tea- 
trale, in un unico atto, del 
celebre romanzo di Joseph 
Conrad, il grande scrittore di 
‘storie di mare i cui racconti e 
Tomanzi sono stati tradotti in 
tutte le lingue e fanno parte 
dei classici della letteratura 
di ogni tempo. 

La riduzione .del romanzo 
«Tifone» in un atto unico ha 
ovviamente richiesto un in- 
tervento drammaturgico sia 
per condensare la vicenda sia 
per la creazione ex novo di 
tutte quelle parti di raccordo 
necessarie a trasportare la pa- 
gina scritta in una dimensio- 
ne teatrale. 

Le vicende narrate in «Tifo- 
ne» presentato un gruppo di 
uomini intenti a lottare con 
una terribile tempesta a bor- 
do del piroscafo Nan Shan in 
navigazione nei mari della Ci- 
na durante i giorni di Natale 


di un non precisato anno at- 
torno ai primi del Novecento. 
Ma non è solo la storia di una 
nave, è anche storia di uomi- 
ni, messa a nudo dei loro ca- 
ratteri, ‘delle loro paure, ‘del 
loro desiderio di scoprire un'i- 
dentità che li tolga dal limbo 
nel quale finiscono per essere 
sempre ghettizzati gli uomini 
di mare, mai pienamente ac- 
colti dalla società e dalle 
famiglie, mai perfettamente a 
casa loro nel continuo cam- 
biamento da nave a nave. 

La scenografia, curata da 
Adriano Fabiani e da Livio 
Officia, prevede una proiezio- 
ne di diapositive a colori con 
scene di un autentico tifone 
oceanico, mentre la colonna 
sonora, realizzata da Dario 
Leghissa, è stata creata per. 
ottenere il massimo del coin- 
volgimento: da parte del pub- 
blico. 

Interpreti del lavoro saran- 
no (in ordine di entrata)-Mari 
Del Conte, Valena Gaudenzi, 
Giada Vitale, Ugo Amodeo, 
che impersonerà il. coman- 
dante MeWhirr, Luciano Vol- 
pi nei panni del primo ufficia- 
le Jukes, Enrico Officia, Bru- 
no Cappelletti, Mario Miraso- 
la, Eliseo Dho, Roberto Bra- 
gatto e Ornella Serafini. 


TRE GIORNI DI FESTA A OPICINA 


In allegria sull’Altopiano 


TRIESTE — Ha inizio oggi 
presso la Casa di Cultura di 
Opicina (Prosvetni Dom) la 
festa per giovani «Se siamo in 
tanti... si fa allegria» organiz- 
zata dal Coordinamento Gio- 
vani comunisti Altipiano Est. 

La manifestazione si artico- 
lerà in tre giornate. Questa 
sera, alle ore 18, ci sarà l'aper- 
tura della festa e l’inizio del 
seminario di ‘danze popolari, 
organizzato in collaborazione 
con la Scuola popolare di mu- 
sica. L'iscrizione al seminario, 
che. si protrarrà per le tre 
giornate; è di lire 8000 e può 
essere effettuata anche diret- 
tamente alla festa. Sempre 
stasera alle ore 20.30 sarà 
proiettato il film «Sogni d'o- 
ro» di Nanni Moretti. 

Domani, sabato, alle ore 18 
continua il seminario di danze 
popolari; alle ore 20.30 spetta 
coli di animazione teatrale, 
‘comprendenti una rappresen- 
tazione del Ctl-Centro del 
tempo libero, e un recital di 
poesie a cura di un gruppo di 
giovani del Coordinamento 
stesso. Il recital sarà bilingue 
e comprenderà poesie concer- 
nenti i problemi dei giovani. 

Domanica, giornata conclu- 
siva della festa, alle ore 16.30 


alle 19 incontro-dibattito 
«Perché una festa per i giova- 
ni?» — scambio di idee, di 
impressioni, di opinioni; alle 
20.30 Concerto e ballo con il 
gruppo Veema che eseguirà 
musiche irlandesi e non. 


«Il bel matrimonio». 


. DPR 
da domani all’Ariston 

TRIESTE — Debutta stase- 
ra al 3.0 Festival dei Festi- 
val in programma al cinema 
Ariston il film di Erice Rohmer 
«Il bel matrimonio» (Francia 
1982). Presentato alla Mostra 
del Cinema di Venezia, dove 
ha ottenuto il premio Fenice 
d’Oro per la miglior attrice 
(Beatrice Romand), il film sta | 
uscendo in questi giorni in 
prima nazionale nelle maggio- 
ri città italiane. > 


«La pelle» 


al Lumiere d'essai 


TRIESTE — Îl Fac presen- 
ta da oggi a domenica al cine- 
ma Lumiere di via Flavia n.9 
il film di Liliana Cavani, «La 
pelle», tratto dal romanzo 
omonimo di Curzio Malapar- 
te, con Burt Lancaster, Clau- 


seminario di danze popolari; ! dia Cardinale. 


Venerdì, 14 gennaio 1983 


_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 L'America di Garibaldi. 


13:00! Agenda casa. 
13.25. Che tempo fa. 
13.30 Telegiornale. 


14.00 Aiutami a sognare. Soggetto e sceneggiatura di 
Pupi Avati. 2.a puntata (replica). 
15.00. Muppet show con Tony-Randall. 


15.30 Vita degli animali. 


16.00 Shirab. L’isola d’avorio. 


16.30 Tg 1- Obiettivo su... 


16.50 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg 1 — flash. 


17.05. Direttissima con la tua antenna. 
17.10. Nils Holgersson. L'oro del gigante. 


17.30 Oggîì per domani. 
18.00 Topolino Story. 


18.50 Chi si rivede?! Cochi e Renato în «Il buono e il 


cattivo». 


19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


20.00 - Telegiornale. 
20.30, 


Tam tam: Attualità del Tg 1. 


21.20 Lo spettro dì Canterville. Regia di Jules Dassin. 1.0 


tempo. 
22.20 Telegiornale. 


22.25 Lo spettro dì Canterville. 
23.00 Incontri della notte. Colloqui tra giovani scrittori. 
23:45 Tg 1 notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV. RETE 2 


12.30. Meridiana. Parlare al femminile. 


13.00. Tg 2 ore tredici. 


13.30 Visti da vîcino, Achille Perilli, pittore. 


14.00 Tandem. 
14.05 L’apriscatole. 
14.20 Doraemon. 


14.30 L’apriscatole (2.a parte). 
14.50 La pietra di Marco Polo. Telefilm. Il motorino. 


15.20 Doraemon. 
15.40 In studio. 


16.00 ‘In viaggio intorno al mondo. La religione. 
16.30 Pianeta. Programmi da tutto il mondo. 


17.30 Tg 2 flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo 


libero. 
18.40 Tg 2 sportsera. 


18.50 Le strade dì San Francisco.La traccia del serpente. 


19.45 Tg 2 telegiornale. 


20.30 Portobello. Mercatino del venerdì. 


22.00. Tg 2 stasera. 
22.10 Tg 2 dossier. 


23.05 I grandi della lirica: Franco Corelli. 


/0.15 Tg 2 — stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


17.40 L'ispettore Hackett. 
18 30. L’orecchiocchio. 


19.00 Energia ’80. Consumi, previsioni, risorse. 
120.30. Teatro-cartellone. Sogno dì un tramonto d’autun- 
no, di Gabriele D'Annunzio. 


21.45 T9 3. 


22.20 Orrore: Sabani o della crisi d'identità? 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia rotbcalco 
del'inattino; 8.50: Cartoni ani- 
mati; 9.20: Teleromanzo: Aspet- 
tando il domani; 9.40: Telero- 
manzo Una vita da vivere; 10,30; 
"Telefilm della serie Il ritorno di 
Simon Templar «L'organizzato- 
re»; 11:20: Rubriche; 11.45: Tele- 
tomanzò Doctòrs;:12.10; Telefilm 
della serie, Mary Tyler Moore 
«Mille e quaranta»; 12,30: Bis: 
gioco a premi condotto da Mike 
‘Bongiorno; 13.00: Il pranzo è ser- 
Vito, gioco a premi ‘condotto da 
Corrado; 13.30: Teleromanzo 
‘Aspettando ìl domani; 14.00: Te- 
leromanzo Sentieri; 14.50: Tele- 
tomanzo Una vita da vivere; 
15.45; Teleromanzo General Ho- 
spital: 16.10; Cartoni animati; 
17.30: Telefilm della serie Haz- 
zard «Tesoro di Hazzard»; 18.25: 
Popcorn, spettacolo musicale 
‘condotto da Stefania Mecchia e 
Gianni Deberdis; 18.55: Cartoni 
animati I Puffi; 19.25: Telefilm. 
della serie Wonder Woman «Ap- 
puntamento con lo' straniero»; 
20,25: Telefilm della serie Fla- 
mingo Road; 21.25: Film: La not- 
te del furore; con George Scotte 
Martin Sheen regia di George 
Scott; 23.30: Film: La signora 
mia zia; con Rosalind Russel e 
Forrest Tucker regia di Morton 
Da Costa. Telefilm della serie 
Agente speciale «Killer», 


Telebarbara 


8.30: Rtb insieme (7-8-10,30 Ulti- 
me notizie); 9.50: Novela: «Ciran- 
‘da de Pedra» con Lucelia San- 
tos, Adriano Reys, Eva Wilma; 
10.30: Film: «Risposiamoci, teso- 
to!». Regia di Robert Z. Leonard, 
con Van Johnson, Kathryn 
Grayson, Paula Raymond, Bar- 
ry Sullivan; 12.00: Telefilm: 
«Truck driver» (12.57 Ultime no- 
tizie); 13.00: Cartoni animati; 
13.30: Telefilm: «Mr. Abbot e fa- 
miglia»; 14.00: Nove Ciranda. 
de Pedra» con Luci Santos, 
Adriano Reys, Eva Wilma; 14:45: 
Film: «Il settimo yiaggio di Sin- 
bad». 16.30: Cartoni animati; 
18.30: Telefilm: «Truck driver» 
(19,27 Ultime notizie); 19.30: Te- 
lefilm: «Charlie's Angels»: «An- 
eli ‘alle Hawaii» (3.a. parte); 
20.00: Ivan Graziani in concerto: 
20.30: Telefilm: «Dynasty» (repli- 
ca della 4a puntata); 21.30: 
e «Sciarada». Regia di Stan- 
dì Pesa con Cary Grant, Au- 
ame ni urn, Walter Matthau, 
di oburn — Sta per divor- 
ziare ‘e viene a sapere che suo 
mazito è stato ucciso. Si innesca 
una Vicenda da giallo rosa soste- 
nuta dai più bei nomi di Holly- 
wood; 23.30: Documentario: 
«Vietnam: 10.000' giorni di guer. 
ra». 3:0 episodio: «Dien ‘Bien 
Phu»; 0.30: Non stop film e tele 
film (1.30-3-5.30. Ultime notizie). 


Rdf 


14,15: All’asta grande; 16.55: Tg 
flash: 17.00: «Stringimi forte pa- 
pè», filin drammatico; 19.00: Raf 
sport; 19.10: Notiziario economi- 
co; 19.30: Rdf giornale; 19.45: 
L'opinione di Nico, Grilloni; 
20.00: Auto, moto, motori; 20.30: 
«Corte marziale», film dramma» 
tico; 22.00: Tavola rotonda sul 
tema: «Quelli della banda del 
buco»; 23.30: «Processo per di- 
rettissima», telefilm, 


Teleantenna 


15.30: Bruna e i tarocchi (repli- 
ca); 16.30: Film:, «Racconti di 
giovani mogli» con Audrey Hep- 
burn e Joan Greenwood. Regia’ 
di Henry Cass; 18.00: Cartoni 
animati; 18.50: Telefilm della se- 
tie «Non è) sempre caviale»; 
19,40: Intermezzo musicale; 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: Telefilm della serie «I ca- 
valieri del cielo»; 21.00: Calcio. 
spettacolo brasiliano; 22.00: 
Film: «L'avamposto degli uomi- 
ni perduti» con Gregory Peck. 
Regia di Gordon Douglas; 23.30: 
‘Tele Antenna Notizie (r). 


Telequattro 

9.30: Telenovela Gli emigranti; 
10.15: Film: «La piazza di Chail- 
lot» di Bryan Forbes, con: Kat- 
herine Hepburn, Danny Kaye. 
Gruppi di banchieri, religiosi e 
generali, scoprono il petrolio nel 
sottosuolo del quartiere di Chail- 
lot a Parigi e fanno carte false 
per ottenere'ibdiritto di trivella- 
re. Anziana signora stravagante 


di Elliot Nugent con Bing Cro- 
sby, Jane Wyman. 16.45: 
Bim bum bam. Pomeriggio in 
allegria con Sandro Marina e 
Paolo; 18,30: Telefilm: Arrivano 
le spose; 19.00: Fatti e commen- 
ti; 19.00: Telefilm Gli invincibili; 
20.00: Telefilm Vita da strega; 
20.30: Film «La lancia che ucci- 
de» di Edward Dmytryk con: 
Spencer Trancy, Richard Wid- 
mark. 22.15: Film in 4 puntate 
«La trappola»; 23.15: Incontro di 
boxe; 0.15: Film: «Una luce nel- 
l’ombra» di Jean Negulesco con; 
John Garfield, Geraldine Fitzge- 
rald. 


Telefriuli 

12.45: Telegiornale; 13.00: I Jef- 
fersons. Telefilm; 13.30: Il ser- 
gente, Preston., Telefilm; 13.55: 
Medical Center. Telefilm; 14.50: 
Dall’Atlantico al Pacifico. Tele- 
film; 15.45: Spaziotto; 18.25: Hot 
dog. La musica dei giovani con- 
duce Dario Diviacchi con Anna: 
lisa Tamagnini e Walter Colle; 
18.59: I Jeffersons. Telefilm; 
19,25: Telegiornale; 20.00: La pa- 
gina della salute. Rubrica; 20.30; 
In cucina con Ave. Intratteni- 
mento enogastronomico del ve- 
nerdì presenta Ave Ninchi, con 
la partecipazione di Isi Benini; 
21.30: Film: Paul e Michelle; 
23.00: Abat-Jour. Rubrica; 23.03; 
‘Telegiornale; 23.10: Oroscopo di 
domani; 23.15: Immersione rapì- 
da; film con Dorothy Malone, 


Telepadova 


14.30; Sceneggiato: Peyton Pla- 
ce; 15.30: Telefilm: Hunter; 16.30: 
Rubrica: Vincente. piazzato; 
17.00: Rubrica: Caccia al 13; 
17.30: Telefilm: Super Dog 
Black; 18.00: Cartoni animati; 
20.20; Il grillo parlante (10 minu- 
ti in compagnia di Beppe Grillo); 
20.30: Telefilm: Bad Cats; 21.30: 
Film: Rapina record a New, 
York, di Sidney Lumet, con Sean 
Connery, Dyan Cannon; 23.00: 
‘Rubrica, Caccia al 13 (pronostici 
sportivi di Roberto Bettega); 
23.30: Film: Accademia di po- 
lizia. 


Telepiccolo 


18.30: Love American Style, tele- 
film; 19: L'ispettore Dante, tele- 
film; 19.30: L'ispettore Bluey, te- 
lefilm; 20: Storia della musica 
moderna, programma musicale; 
20.30: I racconti della frontiera, 


telefilm; 21.30: Fighting Mad, 


film; 23: Oh, Calcutta, film. 


TV Capodistria 


13.30: Confine ‘aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto (replica); 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
‘Tv informazioni, Tubriche, sport 
e musica); 17.05: Tg - Notizie: 
17.10: La scuola: teatro ragazzi: 
collage; 18.00: Alta pressione, 
trasmissione musicale; 19.00: Te- 
mi d’attualità; 19.30: Te - Punto 
d’incontro; 20.15: «Sirena», film 
con Ladislaw Bohac, Maria Va. 
seva. Regia di Karel Stekly; 
21,30: Tg - Tuttoggi; 21.45: Passo 
di danza. Ribalta di balletto 
classico e moderno - Tg - Tut- 
toggi. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio; 6,7, 8,9, 10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 
20.58, 22.58. 6: Segnale orario; 
6.05, 7.40, 8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 7.15: Gr 1 lavo- 
To; 7.30: Edicola del Gr 1; 9: Gli 
‘appuntamenti del giorno; 9.02, 
10.03: Radio anch'io ’83, canzoni 
nel tempo; 11.10: Top and roll; 
11.34: «Un guerriero di Cromwell 
sulle colline delle Langhe» (10.a 
punt.) di Davide Lajolo, regia di 
Guido Sacerdote; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.28: Dse: pic- 
colo collezionismo (10.2 punt.); 
15.03: Radiodue servizio: Homo 
sapiens, settimanale di diritti e 
di doveri; 16: Il paginone; 17.30: 
Master under 18; 18: Divertimen- 
to musicale; 18.30: Globetrotter; 
19.20: Ascolta si fa sera; 19.25: 
Radiouno jazz ’83; 20: Il coman- 
do, di Fabio Doplicher, regia di 
F. Tolusso; 20.42: Intervallo mu- 
sicale; 21.03: Collegamento con 
l'Auditorium Rai di Torino, sta- 
gione sinfonica pubblica 1983, 
dirige Gary Bertini; 22.25: Inter- 
Vallo musicale; 22.45: Autoradio 
flash, Radiouno per i camionisti; 
23.10: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tui senti... più musica di così 
si muore; 15.30, 16.30, 17.30: Gr 1 
in breve e Onda verde notizie; 
18.58: Onda verde; 19: Gr 1 sera; 
19.20: Stereosera; 19.30° Stereo- 
classic; 20.30, 21.30: Gr 1'in breve 
e Onda verde notizie; 20.32: Su- 
perstereouno; 21.32: Stereodo- 
mani; 22: Stereovunque, con Sil- 
via Annichiarico; 22.58: Onda 
verde; 23: Gr 1 ultima edizione; 
23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 11:30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 6.06, 
6.35, 17.05: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Luci del mattino - 
Al termine; I giorni; 8: Dse: la 
salute del bambino; 8.09: Radio- 
due presenta: Sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Groviglio di vipere 
(8.a punt.) - (Al termine e alle 
10.13: Disco parlante; 9.32: L'aria 
che tira; 10: Speciale Gr 0.30, 
11.32: Radiodue 3131; 12.48: Hit 
parade; 13.41: Sound-track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Don Camillo, e i, giovani 
d’oggi», di G. Guareschi; 15.30: 
Gr 2 economia; 15.42: Concorso 
‘Rai per, radiodrammi: Emilia- 
‘Romagna presenta «Conversa- 
zione», regia ‘di S. Giuffrida; 
16.32: Radiodue presenta: Festi- 
vall; 17.32: Le ore della musica; 
18.32: Il giro del sole; 19.50: Spe- 
ciale Gr 2 cultura; 19.57: Tutti 
quegli anni fa; 20.57:Nessun dor- 
ma...; 21.30: Viaggio verso la not-. 
te; 22.20: Panorama parlamenta- 
re; 22,30: Gr 2 radionotte e Bol. 
lettino del mare; 22.50: Radio- 
due 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - indiretta; noti: 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità, in studio Antonella 
Giampaoli ed Emilio Levi. Nel 
corso del programma (16.05): «I 
magnifici dieci», dischi in cerca 
di hit parade - Negli intervalli 
(16, 17, 18, 19); Gr2 appuntamen- 
to flash; 18.05: Hit parade; 19.30; 
Gr.2radiosera; 19,50, 21.02, 22.45: 
FM musica in studio con Cinzia 
Donti e Mario Pezzolla - Nel 
‘corso del programma (21.30); Di- 
sconovità; 21: Gr 2 appuntamen- 
to flash; 22.30: Gr 2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; ‘7, 8.30, 11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 


gio musicalé; 15.18; Gr 3 cultura; 
15.30: Dal centro jazz St. Louis in 
Roma: Un certo discorso; 17: 
Spaziotre; 19: Dall’Auditorium 
della Rai; I concerti di Napoli, 
dirige F. Caracciolo; 19.50: I ser- 
vizi di Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Musiche d’og- 
gi; 21.40: ‘Spaziotre opinione; 
22.10: Interpreti a confronto, di 
Emilio Ribli: «Tristano e Isotta» 
(16.a trasm.); 23.10: Il jazz; 23.38; 
Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Dalle 24 alle 6: Musica e notizie 
per chi vive elavora di notte; 2. 
Giornale della mezzanotte; 
Giornale dall'Italia - Al termine: 
Onda verde. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: 
Controcanto; 14.15: Fratello 
co, sorella acqua (2); 14.45: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco > Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Oggetto libro (replica); 15.15: Ar- 
te e Regione (replica). 

Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Incontrì del giovedì (replica). 


Radio Capodistria 


6 - 9.30: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L’oro- 
0: Giornale radio; 8.30: 


settimana; 8.45: L’escursionisi 


9.32: Lettere a Luciano; 10: Paro- 
le e musica; 10.15: Edig Galletti; 
10.30: Notiziario; 10.32: Spazio 
musicale; 10.40: Mosaico; 1l: 
‘Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: La 
canzone della settimana; 11.36: 
‘Audio box; 12: In prima pagina; 
12.05 - 14.30: Musica. per voi; 
12.30: Giornale radio - Se ne 
parla oggi; ‘12.50: :Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Sintonizzati 
con me; 15: Canti e danze, da 
tutto il mondo; 15.30: Notiziario; 
15.32: Crash; 16: Cultura e socie- 
tà; 16.15: La vera Romagna; 
16.30: Giornale radio; 16.45: Il 
leggio; 16.55: L'escursionista; 17: 
Tutto il mondo è paese; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Concerto del 
venerdì: Joseph Haydn, concer- 
to per tromba e orchestra in mi 
bemolle maggiore; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.45: Arrisentirci do- 
mani. 


74 MILIARDI DI PASSIVO 


Pende all’estero 
la bilancia-film 


Lo «shopping» più caro lo facciamo in Usa 


ROMA — La bilancia del 
nostro commercio cinemato- 
grafico con l’estero presenta- 
va al 30 settembre un saldo 
passivo di circa 53 milioni di 
dollari, oltre 74 miliardi. di 
lire. Infatti, mentre le esporta: 
zioni non erano arrivate a 20 
milioni di ‘dollari (poco meno 
di 28 miliardi di lire), le impot- 
tazioni avevano superato i 72 
milioni 700 mila dollari (più di 
102 miliardi di lire). i 

A sbilanciare a nostro com- 
pleto sfavore l’import-export 
del mercato delle immagini, 
sono stati i film e i programmi 
per le televisioni private — 
secondo Cipe dell’Anica — 
mentre abbiamo venduto pér 
poco più di 7 milioni e 100 
mila dollari (circa 10 miliardi 
700 milioni di lire), abbiamo 
comprato per quasi 66 milioni 
400 mila dollari (oltre 92 mi- 


In Grotta Gigante 


Oggi sul piccolo schermo. 


liardi 800 milioni di lire), Som- 
me che si riferiscono all’espor- 
tazione di 1547 film e all’im- 
portazione di ‘1279 film e 
11.341 programmi diversi. 

Il maggior numero di film lo 
abbiamo venduto alla Spa- 
gna, ma i nostri migliori clien- 
ti sono state Germania fede- 
rale e Austria che per 233 film 
hanno speso 3.186.000 dollari. 
Il prezzo medio più elevato è 
stato pagato dagli Stati Uniti 
che per avere 40 film hanno 
speso due milioni di dollari. 

Da parte nostra gli approv- 
vigionamenti più massicci li 
abbiamo fatti in America: 99 
film per i cinema e 930 perla 
"Tv, per un totale di 56.672.286 
dollari. Ai produttori statuni- 
tensi abbiamo anche pagato il 
prezzo più alto per un film: 
1.200.000 dollari; a quelli jugo- 
slavi il più basso: 900 dollari. 


«Tg 1- Obiettivo su...» (Re- 


te 1, ore, 16.30). Un appunta- 


mento dal Carso è il program: 
ma di questo giorno. Infatti la 
troupe del Tg 1 è entrata nella 
Grotta Gigante del Carso 
Triestino, La grotta è una del- 
le più grandi al mondo; ospita 
strumenti scientifici per le re- 
gistrazioni sismiche oltre ad 
essere anche meta turistica. 
EE fl 


«Portobello» (Rete 2, ore 
20.30). Il mercatino del vener- 
dì torna alla sua solita routine 
settimanale dopo i numeri 
delle feste. Enzo Tortora e le 
collaboratrici danno appunt 
tamento alle occasioni e alle 
curiosità che costituiscono il 
clou di ogni puntata. A 

"aaa È 

«I grandi della lirica» (Rete 
2, ore 23.05). La puntata odiér- 
na è dedicata al tenore Fran- 
co Corelli. Ascolteremo brani 
d’opera tratti dalla Carmen di 
Bizet, dal Trovatore e dall’Ai- 
da di Verdi, dalla Cavalleria 
rusticana di Mascagni e dalla 
Turandot di Puccini. 

de 

<Tam Tam» (Rete 1, ore 
20.30). Il settimanale del Tg 1 
presenterà, insieme ai consue- 
ti servizi su fatti e personaggi 
dell’attualità, un’inchiesta. di 


Marsico sulla città sommersa 


nel lago di Viverone, 


REBUS (Frase: 8, 1, 7) 


Soluzione del febus pubblicato ieri © 
Ro manico; raggio SI = romani coraggiosi. 


«Lo spettro di Canterville» 
(Rete 1, ore 21.20), Un castello, 
un fantasma che spaventa 
una bambina triste, un fucilie- 
re che compie un atto di co- 
raggio per esorcizzarlo, il tut- 
to in questo film di Jules Das- 
sin dl regista di Rififi e di 
Topkapi). 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE. - VIA:S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


Un programma 
tutto nuovo 4 


LUIS 


il più affascinante show 
di magia mederna 


“STRIP-TEASE - VARIETÀ. 


OGNI SERA 
DALLE 22 ALLE 04 


via. Sorgente 4 - TS - tel. 040/790080 


Andy Capp 


TreR 
NRATTER 


alla CAPPELLA 


Lo spirito 
dell’alveare 


PRIMA VISIONE 


ALCIONE 


TEL. 796162 


MORTE A VENEZIA 


di LUCHINO VISCONTI 


MODERNO 
«FITZCARRALDO» 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
°PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Martedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione, di «Dinorah» di G. 
Meyerbeer (turni A/B). Direttore 
Baldo Podic, regia di Alberto Fas- 
sini. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Venerdì. alle ore ;20, seconda rap- 
presentazione di «Dinorah» di G. 
Meyerbeer (turni F/E). Direttore 
Baldo Podic, regia di Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno II 
venerdì, Giorgio Albertazzi in «En- 
rico IV» di Pirandello. Regia di 
Antonio Calenda. In abbonamen- 
to: tagliando 4, Prenotazioni Bi- 
Blietteria Centrale di Galleria 
Protti 2. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
gi 14 gennaio ore 20,30 prima rap- 
presentazione del dramma di Au- 
gust Strindberg «La danza della 
morte». ‘Turno di abbonamento A. 
Domani 15 gennaio ore 20.30 repli- 
ca de «La danza della morte». 
‘Turno di abbonamento B. 
PICCOLO TEATRO VIA S. Fran: 
cesco 5, Domenica 16 gennaio alle 
20.30 repliche a richiesta della 
commedia brillante «Ciribiribin». 
Prevendita biglietti dalle 18 alle 
19.30 alla cassa del teatro. 
CINEMA TEATRO SAN VINCEN- 
ZO (via Ananian 5). Il Gruppo 
‘Teatro della Farit presenta sabato 
15 gennaio inizio alle ore 20.30, 
l’operetta di: Romolo Corona: 
«Cappuccetto Rosso» per la regia 
di M Fraschilla. Replica alla do-' 
menica con inizio alle ore 16.30. 
Prevendita biglietti presso la cas- 
‘sa del Teatro da oggi, dalle ore 17, 
‘sino alle 19. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Oggi e domani, ore 18, 20, 22: 
«Lo spirito dell’alveare» di Victor 
Erice, con Ana Torent, Franken- 
Stein. Finalmente in I visione an- 
che a Trieste la magica rivelazione 
del nuovo cinema spagnolo. 
ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16,30, 18,20, 20.10, 22. «Il bel 
matrimonio» di Eric Rohmer, con 
Béatrice:Romand e André Dussol. 
lier. Riuscirà questa ragazza di 
«provincia ‘a sistemarsi con un 
«buon» matrimonio? Una raffinata 
e divertente commedia di un mae- 
stro del cinema, francese. Fenice 
d’Oro a Béatrice Romand per la 
migliore interpretazione femmini- 
le alla Mostra di Venezia 1982. Il 
film è per tutti. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le elementari e medie inferiori. 
Da martedì 18 a venerdì 21 .gen- 
naio, ore 9.30; «Gulliver nel paese 
di Lilliput», con Richard Harris. 
Prenotare. telefonando al 741093. 
EDEN. 17.30, 19.45. 22.15; Il film di 
‘Mario Monicelli: «Amici miei. Atto 
II» con.A, Celli, R. Montagnani, G. 
Moschin, P. Noiret, P. Stoppa, U. 
Tognazzi, M. Vukotic. Sospese le 
tessere. 

FENICE. Oggi riposo. Domani ore 
16 «Testa o croce» con N. Manfredi 
e R: Pozzetto. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. ‘115 ult. 22:«La carne 
infuocata di Yezebel» con Sharon 
Mitchell e Jamie Gillis. Sensazio- 
nale! V.m. 18. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T: l’extraterrestre». 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON, 15 ULT. 22, «Cenerento- 
la» di Walt Disney. Per chiunque 
abbia avuto mai un sogno segreto, 
Ia più incantevole favola mai rac- 


contata, 


«PRIMA» all'ARISTON 


10 IGOR FILA presenta 
ER FENICE D'ORO 
PER LA MIGLIORE 
INTERPRETAZIONE FEMMINILE 
ALLA MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEL CINEMA DI VENEZIA 1982 
I PREMIO AGIS-BNL. 1982 


NON CERCO 
UN UOMO CHE MI POSSIEDA 
MA UN UOMO 
CHE MI APPARTENGA 


un film di 
ERIC ROHMER 


|BEATRICE ROMAND  ANDRE' DUSSOLLIER 
‘Una eschusvita IGOR FILA 


NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: «La 
capra» con Gerard Depardieu e 
Pierre Richard. Riderete fino.alle 
lacrime con il più grande successo 
comico del momento. Per tutti: 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE. MATTINATE. Do- 
menica alle 10 e 11.30 cartoni ani- 
mati di W. Disney. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Bingo 
Bongo». L'ultimo successo di 
Adriano Celentano per la regia di 
Pasquale Festa Campanile. Sospe- 
se tutte le tessere. 

AURORA. 16.30. Amore, mare e 
sole nel divertente e suggestivo 
technicolor «Summer lovers» con 
P. Callagher e D. Hamah. Un film 
dedicato ai giovani, diretto da R. 


Kleiser il regista di «Grease» ei 


«Laguna blu». Vietato 14. 
CAPITOL. 16.30. Risate «gialle» 
nell’ultimo spassosissimo film di 
B. Corbucci «Delitto sull’autostra- 
da» con T. Milian, V. Valentino e 
Bombolo. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. 16.30. Un diverten- 
tissimo, entusiasmante ed esplosi- 
vo Bud Spencer scatenato più:che 
mai con Jerry Calà in «Bomber». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18,50, ult. 
21,30. Finalmente dopo una lavo- 
razione durata 4 annì in mezzo le 
difficoltà dell'Amazzonia «Fitzcar- 
raldo» con Claudia Cardinale e 
Klau Kinski. Avventure al limite 
dell’impossibile si alternano in 
‘uno stupendo scenario. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30. «Le 
mogli supersexy». Ellen Coupey, 
Jacqueline Doyen. Luce rossa. 
Viet. m, 18 anni. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 15.30, 
17.40, 19.50, 22. Dal romanzo di 
Thomas Mann il capolavoro di 
Luchino Visconti: «Morte a.Vene- 
zia», Dirk Bogarde, Romolo Valli e 
Silvana Mangano. Cinemascope. 
Technicolor. Ultimo giorno. 
LUMIERE-D’ESSAI FAC. Tel. 
820530. Ore 15.30, 17.40, 19.50, 22. 
Personale di Liliana Cavani «La 
pelle»-conM. Mastroianni, C. Car- 
dinale, D. Lancaster e Ken Mar- 
shall. V.m. 14. 

LUMIERE - SPECIALE BAMBI- 
NI, Domenica ore 10.30 la più bella 
favola di H. Christian Andersen 
«La Sirenetta». Colori. 

RADIO. 15.30, 21.30. Sapete chi 
‘abbiamo. catturato? La Georgina 
Spelvini! che plasmata da G. Da- 
miano, è tutta spumeggiante in 
questo luce rossa! rossa !l rossa! 
«Samantha le porno sexyfemme». 
Viet sev. min anni 18. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «In viaggio con 
papà». con Alberto Sordi, C. Ver- 
done. Colori. 

CORSO. 18, 22: «E.T. l’extraterre- 
stre». Un film di Steven Spielberg. 
Colori. 

VITTORIA. 17, 22. «La pornogo- 
la». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Una comme- 
dia sexy in una notte di mezza 
estate» con Woody Allen e, Mia 
Farrow. 3 
PRINCIPE. 18: «Tenebre», Un film 
di Dario Argento. V.m. 18 anni, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «La donna erotica». V.m. 
18 anni. 


che e lunedì. Tel. 200230. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


Piadina Sangiovese Bruschette Frittate 
alla Posada — Chiuso lunedì. Tel. 811226. 


TRATTORIA ALLA CARLINA - MONFALCONE 


Ristorante aperto giornalmente orario 10.30-15; 18-23. Domenica 
chiuso. 


00H La, 
SE NE VAI 


AL DIAVOLO 


L'UBBIDIENZA! 
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Astrid = 
OROSC 


(Giomata ‘un po’ instabile e logorante, con 
momenti di dinamismo e ottimismo che si 
alternano ad altri di nervosismo e rinuncia 
(soprattutto per chi ha pianeti nella terza 
decade). Agite con prudenza ed equilibrio, oc- 
cupatevi con cura di tutte le vostre faccende. 


TMaeno la buona volontà, o forse a causa 
di troppi impegni o desideri, stenterete a 
realizzare qualcosa di concreto 0 vi troverete 
davanti ad una scelta complessa e non saprete 
che pesci pigliare. Fate molta attenzione alle 
questioni economiche, legali e alla salute. 


ttraversate un momento che richiede molta . 

razionalità e buon senso in ogni campo 
(lavoro, salute, famiglia, affetti, ecc.): attenti a 
non far debordare l’amore verso l’insolito per 
non finire in qualcosa di strano, pericoloso, 
evitate ogni tipo di eccessi (e stravaganze). 


‘on certi atteggiamenti non si ottiene niente 

di concreto, decidetevi quindi a «revisionar- 
vi» e noh attribuite agli altri colpe di cui non 
‘sono responsabili: quando conoscerete meglio 
voi stessi e le vostre mete tutto andrà a posto. 
Molta prudenza la terza decade. 


\er evitare sospetti sgradevoli o situazioni 
antipatiche nell’ambito della vita quotidia- 
na sarà opportuno mettere in chiaro alcuni 
punti essenziali, organizzare bene ogni lato 
PMO dell'esistenza privata je di lavoro. Prudenza 
negli spostamenti, più cure per la salute. 
a Luna Nuova nella vostra quinta casa 
simbolica indica che le facceride emotive- 
affettive nei prossimi giorni saranno in primo 
‘piano per-molti di voi. Tutto bene se sapete chi 
e cosa volete, un po’ meno se per indecisione o 
comodità tenete il piede in più scarpe. 


BILANZA nche se la giornata offre più o meno a tutti 


«dei buoni momenti sono possibili delle 
seccature, dei problemi pressanti in casa o 
nell'ambiente professionale; non lasciatevi ten- 
tare da spese fuori programma se avete pianeti 


23-9. eg 1 Gi Pr * 
nella terza decade, controllate anzi il bilancio. 


jer alcuni la situazione è un po’ problemati- 

ca, forse ci sono dei dubbi sul come compor- 
tarsi con una certa persona o sul cosa sia giusto 
© ingiusto fare per risolvere una questione: 
cercate di essere voi stessi, non fatevi condizio- 
nare da preconcetti o rancori. 


Mun periodo molto dinamico e promettente 
ima attenti a non sovraccaricarvi di impe- 
gni, a non sopravvalutare le vostre possibilità; 
controllate l’irrequietezza e approfittate con 
calma e spirito pratico dei favori, piuttosto 
abbondanti, che ora vi offrono gli astri. 


2-rt dari 


n’iniziativa di cuì non vì sentite troppo | carricorn 

sicuri potrebbe riscuotere un discreto suc- 
cesso, non tiratevi indietro ma impegnate a 
fondo la vostra incrollabile volontà, la vostra 
creatività, abbiate fiducia in voi stessi. Possibi- 
lità di entrate impreviste. 


‘ACQUARIO fil? ‘on siate precipitosi e non agite senza rif'i- i 

RS tere, più avanti potreste pentirvi di non 
aver saputo frenarvi al momento opportano. 
State seminando per un buon raccolto, ma 
doyete: essere più discreti, tenere per voi i 
progetti più importanti. 


atri 2022 


di a andrà abbastanza bene se non sarete 
trascurati, se non mirerete troppo in alto e 
se non vi assumerete impegni superiori. alle 
vostre forze. Non lasciatevi ingannare dalle 
‘apparenze e non tirate troppo la corda in un 
rapporto ... qualcosa presto potrebbe cedere. 


21-2620-4 


equilibrio psicofisico 
armonia del corpo 
e dello spirito 


INIZIO CORSI FEBBRAIO 


_TRIESTE - Via Battisti 22 
Tel. 761989 


3 


ENENKEL 


ORIZZONTALI: 1 Il più lungo fiume europeo - 5 Lo sport 
con i fantini - 11 Rainer Werner, il regista del discusso 
«Querelle» -'13 Sigla di Alessandria - 15 Trofeo di pellerossa - 16 
La lettera X - 17 Il maschile di lei - 19 Ryan attore - 21 Le vocali 
in più - 22 Sublimi, elevati - 24 Fine di epopea — 26 Quella 
velina è sottilissima — 27 Quella d’Oro circonda Palermo — 29 
‘Nuvoletta bianca - 30 Una qualità dell'animo - 31 Le vocali in 
fondo - 32 Germogli di asparagi - 34 La seconda e l’ultima di 
Jimmy - 36 Città del Belgio - 38 La negazione bifronte - 39 
Antenati - 41 Rugiada congelata - 43 Preposizione articolata - 
44 Classico giorno di stipendio - 47 Vasta - 48 Gli alberi che 
simboleggiano la pace. = 

VERTICALI: 1 Strada alberata - 2 Iniziali di Ferré - 3 Le sue 
fughe sono pericolose - 4 Si presta tendendo l’orecchio - 5 Monti 
della Sicilia - 6 In bocca a Pertini - 7 Sigla di Pordenonè - 8 
Giorni del calendario romano - 9 Legumi di forma sferica - 10 
Causa bruciore alla gola - 12 Residuo della fermentazione delle 
olive — 14 Pesci d’acqua dolce - 18 Figlio di Dedalo — 20Irecon 
la criniera - 23 Il nome di Flynn - 25 Il nome di Cechov - 27 Porto 
della Grecia - 28 Barca con la paglia - 29 Si infila nella toppa -30 
Le dice chi mente - 32 Pulita, nitida - 33 I primi passi - 35 Il 
nome di Montand - 37 Uccello sacro agli Egizi - 40 Interno 
(abbreviazione) - 42 Atletica (abbreviazione) - 45 Un diffuso 
infuso - 46 Esercito italiano. 


- Soluzione del cruciverba pubblicato ‘ieri 


ORIZZONTALI: 1 eucaristiche; 11 sir; 12 anca; 13 sud; 14 sl; 15 
indole; 16 ei; 18 Eire; 20 noia; 23 AP; 24 cast; 26 marinai; 29 neo; 30 Cam; 
31 bacheca; 33 orma; 34 PC; 35 uma; 37 pois; 39 NU; 41 solaio: 42 je; 43 
ago; 45 sita; 46 per; 47 cortesemente. 

VERTICALI: 1 Essen; 2 Uil; 3 CR; 4 rane; 5 Indianapolis; 6 
scorpacciate; 7 tale; 8 CS; 9 Hué; 10 editto; 17 fiamma; 19 cancro; 21 


| Omar 22 AR; 25 Sean; 27IB; 28 ih; 30 cognac; 32 EU; 36 Avere; 37 pose; 38 


Siam; 40 Ugo; 42 jet; 44 OR; 46 PN. 


® ATTENTI Ai PREZZI ! 


SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 


PELLICCERIA TRE 
PIAZZA DELLA BORSA 8 


di dire addio a gru e banchine 


rrerrereoe PT 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 14 gennaio 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


ALL’ESAME DEL GOVERNO IL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEGLI SCALI 


Per cinquemila portuali è l'ora 


Con meno personale si potranno automatizzare i servizi e ridurre così le tariffe troppo care 


Oggi sciopero in tutti i porti della regione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Nelle prossime 
settimane il governo cercherà 
? di dare una risposta precisa ai 
problemi del settore portuale 


‘attraverso un disegno di leg- 


- ge. Il provvedimento, che do- 
vrebbe favorire l’esodo di cir- 
ca cinquemila lavoratori del 
settore, sarà varato dal Consi- 
glio dei ministri in una delle 


* prossime riunioni ed è stato 


discusso ieri nel corso di una 
riunione presieduta dal presi- 


sx dente del consiglio Fanfani, 
» alla presenza del ministro del- 


la marina mercantile Di Giesi 
e del ministro del bilancio 
Bodrato. 

Il disegno di legge non po- 
trà essere presentato al pros- 


= simo consiglio dei ministri, ha 


spiegato il ministro della ma- 
rina mercantile Di Giesi, in 
quanto è necessaria prima 


« una verifica con il ministro 


î 


' del tesoro Goria. Infatti, il 
- provvedimento dovrebbe pre- 
vedere un intervento diretto 
del governo che si impegnerà 
a pagare parte degli oneri de- 


- rivanti per l’esodo dei cinque- 


mila lavoratori del settore e, 
secondo Di Giesi, nei due anni 


= lo Stato dovrebbe spendere 
= Circa 350 miliardi. 

Altri fondi saranno messi a 
- disposizione direttamente da- 

gli enti da cui dipendono i 
» lavoratori. Inoltre nei prossi- 
“mi tre anni sarà bloccato il 
—turn-over. Il ministro Di Giesi 

ha annunciato che nel provve- 

dimento saranno inseriti degli 

_ interventi finanziari per con- 

e, sentire il superamento delle 
difficoltà congiunturali. 

Secondo Di Giesi, inoltre, il 

:- disegno di legge dovrebbe tro- 

vare anche il consenso dei 

sindacati in quanto, sull’eso- 

= do agevolato, c’è già l'intesa 

+ con i sindacati. Secondo il 

. ministro le parti sociali «sono 

d'accordo anche per la modifi- 

__ ca dei meccanismi salariali». 

Con questo disegno di legge 

| tutto il sistema portuale do- 

vrebbe ricevere una boccata 

d’ossigeno. Il prepensiona- 

‘mento e le agevolazioni per le 

dimissioni potranno favorire 

una maggiore automazione di 
! tutto illavoro portuale e nello 
| stesso tempo anche le tariffe 

applicate nei porti italiani po- 

tranno divenire più competi- 
| tive. È 
' Parte delle tariffe infatti 
viene destinato al Fondo ge- 
stione dei lavoratori portuali 
1 «che eroga delle somme anche 
| ai portuali che non sono impe- 
gnati nelle operazioni di cari- 
|  coescarico. Conla diminuzio- 
ne del personale, quindi, il 
numero degli aventi diritto 
all'integrazione diminuirà. 

Innovazioni poi saranno in- 
serite anche nel meccanismo 
per il salario garantito. In una 
dichiarazione, il sottosegreta- 
! rio allamarina mercantile Pa- 

triarca, ha annunciato alcune 

di queste innovazioni. «Sulla 

base di quanto previsto dal 

protocollo d’intesa dello scor- 

so settembre — ha detto Pa- 
i triarca — nel rispetto dei tetti 
i retributivi previsti da quel- 
l'accordo, faremo in modo di 
avvicinare il salario garantito 
alla cassa integrazione. In 
questo contesto sarà tra l’al- 
tro rivisto anche il meccani- 
smo delle giornate lavorate 
i dopole quali scatta il minimo 
di retribuzione. La forbice sa- 
rà ridotta. Per ottenere il sala- 
rio garantito serviranno più 
ore lavorate». 

Ieri, al termine della riunio- 
ne, la presidenza del consiglio 
ha diramato un comunicato 
nel quale è detto che «nel 
corso dell’incontro sono stati 
esaminati provvedimenti e 
misure legislative intese a 
fronteggiare le difficoltà del 
sistema portuale, in una pri- 
ma fase, attraverso recuperi 
di competitività favoriti da 
pensionamenti anticipati e da 
modifiche normative dei fondi 
integrativi. Nell'ambito delle 


Trattative in corso per garantire gli stipendi 


TRIESTE — Sciopero di quattro ore questa mattina in tutti 
î porti regionali. L'astensione dal lavoro proclamata da Gol, 
Cisl, Uil di categoria è a sostegno della vertenza sulla portuali 
tà. I sindacati infatti chiedono ilrispetto degli accordi siglati il 
9 settembre 1982 che oltre agli esodiì prevedono la garanzia per 
le retribuzioni dei lavoratori attraverso il credito agevolato ai 
fondi centrali, ripianamento dei deficit degli enti portuali. E . 
ancora: la costituzione del comitato nazionale porti nonché un 
programma di interventi concentrato nei pricipali scali italiani 
tra cui Trieste. 

Nel capoluogo regionale si terrà una manifestazione. 
L'appuntamento è fissato per le 8 davanti ‘alla stazione 
marittima. I portuali percorreranno în corteo le vie del centro 
per poi tornare alla stazione marittima dove, alle 10, è în 
programma un’assemblea. 

Ieri, intanto, i vertici dell'Ente porto e rappresentanti di 
Cgil, Cisl Uil si sono riuniti per'esaminare i problemi legati alla: 
legge 828 e alle paghe, in pericolo, dei dipendenti della 
Compagnia. Al termine è stato emesso un comunicato congiun- 
to in cui si dice che i sindacati hanno espresso un giudizio 
positivo sulla delibera del comitato direttivo dell’Eapt riguar- 
do le richieste finanziarie di utilizzo della 828. 


In particolare si tratta di una proposta d’aumento del 
fondo di dotazione e di finanziamenti per l’opera completa di 
banchinamento e interramento del primo e secondo bacino del 
punto franco vecchio con relativa attrezzatura dell’area (gru, 
capannoni). Le parti hanno sottolineato «la validità di tale 


progetto che rilancia in termini operativi e produttivi un'area, 
portuale che, permanendo l’attuale situazione di inadeguatez- 
za strutturale, incide negativamente nella gestione economica 
dello scalo». 

Nella riunione sì è anche affrontato il problema degli 
stipendi della Culp. Il presidente dell’Eapt, Michele Zanetti, si è 
impegnato a presentare al consiglio d'amministrazione previ- 
sto per martedì una delibera che consenta il pagamento degli 
stipendi della compagnia entro venerdì 21, e altempo stesso di 
garantire il regolare adempimento delle future scadenze. 

Il comitato pareri della commissione bilancio della Came- 
ra; nel frattempo, ha bocciato la proposta di legge unitaria 
sottoscritta dai parlamentari triestini Tombesi (Dc), Cuffaro 
(Pci) Gruber Benco (LpT), per l'aumento a 8 miliardi del 
contributo oridinario annuale dello Stato all’Ente porto dì 
Trieste. 

Come ricorda un comunicato del Pci, l'aumento era stato 
assicurato da Spadolini nella sua visita a Trieste. Assenti i 
firmatari per ragioni di regolamento «solo il comunista Mattet- 
ta ha votato a favore. Il resto dell'opposizione (Pri, radicale 
indipendente di sinistra) si è associato alla maggioranza. L'on, 
Antonino Cuffaro ha dichiarato; «Il voto espresso dalla mag- 
gioranza è gravissimo. Non ha considerato affatto che îl primo 
firmatario fosse un deputato che ne fa parte, l’on. Tombesi. 
Vengono contraddetti imiegni già presi, si rinvia la soluzione di 
un problema urgente appesantendo il bilancio fortemente 


+ finalità sopra indicate, conte- 
stualmente saranno. previsti 
interventi per concorrere al 

| superamento delle difficoltà 

i congiunturali». R. R. 


deficitario dell’Eapt». 


A. d. C. 


IL GRUPPO DI FRONTE A DIFFICOLTÀ POLITICHE ED ECONOMICHE 


Zanussi: chiusura di aziende 
e «cassa» per 4000 da lunedì 


La Cig riguarda lo stabilimento di Porcia - Serie di scioperi dalla prossima settimana 


PORDENONE — Le gravi 
difficoltà politiche e decisio- 
nali nelle quali si sono dibat- 
tuti gli ultimi governi nazio- 
nali hanno prodotto i loro ef- 
fetti negativi (denunciati e te- 


muti) anche su una delle più , 


solide realtà industriali italia- 
ne, il Gruppo Zanussi che si 
trova nella necessità di elimi- 
nare i rami secchi della pro- 
pria differenziata gamma pro- 
duttiva. 


Proprio ieri la direzione 
aziendale ha infatti comuni- 
cato all’Flm nazionale nel cor- 
so della seduta di trattative 
aperta nella sede dell’Assin- 
dustriali pordenonese, la ne- 
cessità di liquidare due azien- 
de (Ducati Sud di Pontinia e 
Ducati componentistica. di 
Bologna). 


Inoltre la Zanussi ha denun- 
ciato un’eccedenza di perso- 
nale di circa 3300 fra operai e 
impiegati (dei quali 1150 ap- 
partenenti alle due aziende 
nell'occhio del ciclone e gli 
altri sparsi negli altri settori 
produttivi del Gruppo). Infine 
la direzione ha comunicato la 
sua intenzione di richiedere 
periodi di cassa integrazione 


guadagni per periodi oscillan- 
ti fra i dieci ed i venti giorni 
nei settori degli elettrodome- 
stici e dell'elettronica. 

Nel primo caso, già da lune- 
dì prossimo usufruiranno del- 
la cig quattromila lavoratori 
dei reparti frigoriferi e lavatri- 
ci dello stabilimento di Por- 
cia. Nelle sue richieste la Za- 
nussi ha inteso specificare an- 
che talune esigenze recente- 
mente emerse in seguito al- 
l’introduzione della nuova im- 
posta di fabbricazione del 16 
p.c. sui prodotti dell’elettro- 
nica. È 

Questo aumento — è stato 
comunicato — ha portato i 
produttori nazionali all’obbli- 
go di bloccare per due mesi il 
mercato, tempo necessario a 
smaltire le scorte di magazzi- 
no per evitare i relativi appe- 
santimenti fiscali e a pro- 
grammare diversamente i 
flussi di produzione allo scopo 
di individuare una costante di 
assorbimento del mercato che 
eviti per il futuro la creazione 
di scorte eccedenti:le richie- 
ste. In questo caso, la Zanussi 
sì limiterebbe intanto a una 
sospensione dell’attività per 
un solo mese. 


Il grosso nodo rimane, co- 
munque, quello dell’elettroni- 
ca. Al termine dell’ultima se- 
duta di trattative svoltasi il 7 
dicembre scorso, Ezio Gionco, 
segretario nazionale della 
Fiom si era appellato a una 
rapida soluzione per la defini- 
tiva regolamentazione di ri 
parto dei fondi prevista dalla 
legge sull’elettronica civile, 
tanto faticosamente varata. 
«Non vorremmo — aveva con- 
cluso il sindacalista — che 
alla ripresa delle trattative il 
Governo ci facesse trovare 
con le spalle al muro». 


Lo scenario non è mutato e 
la Zanussi ha deciso di agire 
perché a Pontinia il piano 
‘Sud (creazione di uno stabili- 
mento con fondi Gepi per la 
produzione di condensatori) è 
fallito: il Gruppo ha sborsato 
sei miliardi e la Gepi, che 
avrebbe dovuto sostenere gli 
oneri, non ha ancora aperto il 
portafogli. Ma, ciò che è peg- 
gio, un'azienda. francese, la 
‘Thompson, ha avviato analo- 
ga attività saturando il mer- 
cato italiano. 


A Bologna, la Zanussi ha 
speso 106 miliardi in anticipi e 


avvio di attività che doveva- 
no essere poi sostenute da 
preventivati flussi di finanzia- 
mento che sono mancati. La 
liquidazione di queste due 
realtà appare pertanto come 
logica conseguenza dell’iner- 
zia della mano pubblica. 


Lo stesso Gionco, dopo la 
relazione della direzione 
aziendale, ha stavolta dichia- 
rato: «Il giudizio che a caldo il 
sindacato dà è ampiamente 
negativo rispetto alla posizio- 
ne espressa dalla Zanussi per- 
ché mancano gli obiettivi di 
risanamento e la politica in- 
dustriale esplicitata non risol- 
ve i problemi produttivi ma sì 
limita ad adottare una serie di 
provvedimenti solo per ridur- 
re l'occupazione alla base». 


Come prima risposta. del 
sindacato è intanto annuncia- 
ta una serie di scioperi a parti- 
re dalla prossima settimana 
con modalità che verranno in 
seguito definite. Inoltre verrà 
indetta un'assemblea nazio- 
nale dei delegati sindacali del 
Gruppo per meglio precisare 
la situazione e una linea poli- 
tica da opporre all'azienda. 


Bruno Cesca 


L’ASSICURAZIONE FORNITA AI SINDACATI AL CONVEGNO NAZIONALE DELLE REGIONI E CITTÀ SIDERURGICHE 


In arrivo i primi sei miliardi alla Terni 
per l’avvio della produzione specializzata 


ROMA — Arriveranno que- 
st'anno i primi miliardi stan- 
ziati per lo stabilimento side- 
rurgico di Trieste. Si tratta di 
una tranche di sei miliardi 
(dei 47 in bilancio), che l’a- 
zienda si è impegnata a 
garantire. «Per Trieste — 
spiega Luigi Agostini, segre- 
tario nazionale dell’Flm — è 
importante però che decolli il 
progetto che prevede la nuo- 
va produzione degli impianti 
e la loro specializzazione. Per 
questo, non abbiamo inten- 
zione di accontentarci, ma vo- 
gliamo ottenere in tempi bre- 
vi tutti i finanziamenti neces- 
sari». 

La notizia viene dal conve- 
gno nazionale organizzato a 
Roma dalle regioni e dalle 
città «siderurgiche»: un 
incontro che ha visto ieri per 
l’intera giornata i rappresen- 
tanti locali riuniti a discutere 
del futuro di questo settore. 
«Futuro nello sviluppo», ha 
specificato l'assessore umbro 
Alberto Provantini, aprendo i 
lavori del convegno in rappre- 
sentanza degli enti territoria- 
li: una scommessa che vede 
interessate città come Napoli 
e Genova, Milano e Torino, 
Taranto e Brescia, Terni e 
Trieste. 

«Trieste, in particolare — 
ha affermato il vicesindaco 
Sergio Pacor (che era accom- 
pagnato dall'assessore Seghe- 
ne) — come unica presenza 
siderurgica a partecipazione 
statale rei Friuli-Venezia 
Giulia e unico produttore 
pubblico di ghisa, pretende di 
interpretare il suo ruolo». Lo 
stabilimento di Terni ha così 
individuato un terzo prodotto 
indicato nel piano siderurgico 
per manentere il livello occu- 
pazionale: si tratta di tubi 
centrifugati di grosso diame- 
tro e accessori per acquedotto 
in ghisa». 

«Con questa prospettiva — 
ha proseguito — si riempirà il 
vuoto di programma che il 
piano prevede per Trieste». 

Il rappresentante del Co- 
mune di Trieste ha aggiunto 
che è già possibile usufruire di 
un credito in conto interessi 
per la ristrutturazione degli 
impianti ed ha poi ricordato 
che attualmente un terzo del- 
le maestranze dell’Italsider 
triestina si trovano in cassa 
integrazione. 

«Chiediamo quindi al. go- 


Gianni De Michelis 


verno — ha concluso Pacor — 
che all'impegno per l’attua- 
zione del piano siderurgico 
nazionale si accompagni una 
precisa presa di posizione per 
l'attribuzione degli stanzia- 
menti fissati al programma». 

Comuni e regioni hanno co- 
munque dovuto affrontare la 
crisi che oggi investe tutto il 
settore: crisi dell'acciaio e dei 
consumi, che ha provocato 
drastiche riduzioni della pro- 
duzione nei paesi industrializ- 
zati. Secondo i rappresentanti 
degli enti locali è necessario 


quindi avviare una diversa fa- 
se dello sviluppo nella quale 
si aprano nuovi mercati, si dia 
attuazione al piano nazionale 
e finanziamenti e occupazione 
diventino certezze. 

Un’opionie condivisa solo in 
parte dai ministri Pandolfi e 
De Michelis, intervenuti al 
convegno, per i quali sembra 
proprio che a questo settore 
sia impensabile affidare per 
l'economia e per l’occupazio- 
ne che ha avuto in passato. 

Nonostante questo il gover- 
no — hanno però, affermato 
entrambi — si è posto un 
obiettivo di risanamento che, 
pur comportando. sacrifici, 
non ha un carattere recessivo 
ed è stato concepito in un'ot- 
tica di sviluppo, 

«La scelta del risanamento 
— ha detto infatti il ministro 
delle partecipazioni statali — 
è difficile e necessita di un 
ampio consenso politico, ma è 
necessario percorrerla nella 
convinzione che altre soluzio- 
ni, magari più drastiche, 
darebbero risultati negativi 
non solo sul piano sociale, ma 
anche su quello economico». 

Pandolfi, dal canto suo, ha 
annunciato che metterà a 
punto entro la fine del mese 
un piano complessivo sulla 


Filippo Maria Pandolfi 


siderurgia pubblica e privata 
da presetnare. alla Cee. 

Non sara ‘comunque una 
trattativa facile, considerati 
gli ulteriori tagli alla produ- 
zione decisi alla Comunità 
Europea; riduzioni che: fini- 
scono per colpire anche la 
siderurgia privata. «Finora la 
Comunità — ha spiegato 
infatti Andrea Pittini, indu- 
striale siderurgico privato di 
Osoppo (Udine) — ha imposto 
riduzioni di produzione e 
quindi sottoutilizzo di im- 
pianti. Ma la nostra siderur- 


gia è tra le più efficienti, e di 
ciò bisogna tener conto». 

Questa e la strada che sem- 
brano voler percorrere anche 
Pandolfi e De Michelis: far 
valere cioè nei confronti della 
Cee e in vista dell’interno set- 
tore siderurgico in Europa, al- 
cuni argomenti. 


«Ad esempio — ha spiegato 
Pandolfi — è necessario pre- 
sentare la siderurgia italiana 
come “sistema Italia” rifiu- 
tando seomposizioni». Il mini- 
stro dell’Industria ha anche 
‘annunciato che proporrà di 
sottoporre a regime autorizza- 
to le operazioni industriali 
che comportino aumenti della 
capacità produttiva siderur- 
gica, ha richiamato l'esigenza 
di una corretta applicazione 
del piano di risanamento del- 
la siderurgia pubblica (la Fin- 
sider) e ha sostenuto la neces- 
sità di una politica di soste- 
gno al settore. 


Le novità sulla Terni, emer- 
se dagli incontri di questa 
settimana verranno illustrate 
martedì nel corso di un’as- 
semblea convocata dalla Flm 
‘alle 7.30 a cui saranno invitati 
anche i lavoratori in cassa 
integrazione. 

M. Ne. 


Ma alla Cee non basta 
la riduzione attuata 
e blocca la Finsider 


BRUXELLES — C'è quasi una tregua d’armi, tra la 
Comunità europea e l’Italia, sul fronte del negoziato siderurgi- 
co, in attesa che le autorità di Roma — dopo l’avvicendamento 
al ministero. dell'industria tra Giovanni Marcora e Filippo 
Maria Pandolfi — completino il riesame della loro posizione. 

Qualificati osservatori notano che, in questa fase, entram- 
be le parti sembrano attente a evitare gli spunti polemici, per 
non guastare il clima della trattativa. 

I sondaggi continuano (martedì scorso, il vicepresidente 
della commissione di Bruxelles, Etienne Davignon, responsabi- 
le. perla siderurgia, ha ricevuto il rappresentante dell’Italia 
presso la Cee, Renato Ruggiero), in vista della presentazione da 
parte dell’Italia di nuove proposte per la ristrutturazione della 
siderurgia italiana. 

La commissione Cee tiene infatti bloccato il piano Finsider 
dl programma di.ristrutturazione della siderurgia pubblica). e 
anche una serie di progetti dei produttori privati. La commis- 
sione chiede all'Italia una maggiore riduzione delle capacità 
produttive. 

In margine al negoziato sull’acciaio, intanto, la commissio- 
ne ha deciso l’altro ieri di ‘autorizzare, a certe condizioni, 
l’applicazione della legge 675 per ristrutturazione e riconversio- 
ne industriale. In particolare, la commissione Cee ha autorizza- 
to il trasferimento delle quote di produzione della Teksid ad 
altre società siderurgiche italiane (Finsider, Falk, Laf e Nuova 
Sias), in seguito alla cessazione della Teksid di ogni attività nel 
settore acciaio. A quanto si apprende da fonti bene informate, 
la decisione riguarda complessivamente un milione e 400 mila 
tonnellate circa di acciaio di diversi tipi. 

Nei prossimi giorni, la commissione spedirà al governo 
italiano una lettera, precisando le condizioni di applicazione 
della legge (per esempio, notifica dei casi di applicazione più 
significativi nei settori maggiormente sensibili). La decisione, 
già anticipata martedì scorso, è maturata in seguito a contatti 
fra le autorità comunitarie e quelle italiane, che non sarebbero 
però soddisfatte delle condizioni della Cee sull’applicazione 
della «675». 


Muggia chiede 
per la Terni 
l'intervento 


della Regione 

TRIESTE — Il Comune 
di Muggia ha annunciato 
l’intenzione di intervenire 
nei confronti della Regio- 
ne, della Finsider e. delle 
partecipazioni statali. «al 
fine di garantire con-ur- 
genza lle. condizioni..per 
l'attuazione del piano. si- 
derurgico e la diversifica- 
zione produttiva». 

Così infatti si è impe- 
gnato l’intero consiglio co- 
munale \della cittadina, 
votando all'unanimità 
una mozione che esprime 
solidarietà ai dipendenti 
‘delle acciaierie eni di 
Servola, che di recente ha 
fatto ricorso alla cassa in- 
tegrazione. 

Auspicando che sia reso 
operativo quanto prima il 
progetto del gruppo Terni, 
che prefigura una diversi- 
ficazione della produzione 
e assegna allo stabilimen- 
to triestino il settore della 
ghisa, il consiglio comuna- 
le sollecita la Finsider a 
finanziare i progetti orga- 
nici di diversificazione 
produttiva e la Regione a 
intervenire con finanzia- 
menti di sostegno, magari 
facendo ricorso anche a 
mezzi straordinari. 


IL GOVERNO SOCIALISTA RILANCIA IL DIALOGO CON I PRIVATI 


La Grecia rilancia la marineria 


senza tener conto dei sindacati 


ATENE — La decisione pre- 
sa dal governo greco di svalu- 
tare la dracma del 15,5 per 
cento (in pagina finanziaria 
‘un articolo sulla dracma «ver- 
de»), è stata accolta favore- 
volmente nel settore impren- 
ditoriale marittimo greco, in 
gravi difficoltà dall’epoca in 
cui il consumo petrolifero 
mondiale è in costante 
discesa. 


In seguito a una serie di 
concertazioni fra il primo mì- 
nistro Andrea Papandreu e i 
rappresentanti del mondo ar- 
matoriale, il ministro della 
marina mercantile Giorgio 
Katsifaras ha annunciato ieri 


:| Movimento navi 


= 


i TRIESTE 


Navi in arrivo: «Rio Guale- 
guay» (argentina), ag. Ellerman 
Wilson, sbarco caffè e varie, prov. 

! Buenos Aires, orm. riva 62; «Aet- 
hos» (greca), ag. Cosulich, sbarco- 
imbarco carrelli, prov. Mersina, 
orm. molo VII; «Lucy Borschard» 
(germanica); ag. Cosulich, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Ashod, 
orm. molo VII; «Novocherkassk» 
(russa), ag. Bucci Carsica, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Russia, 
orm. molo VII; «Pristina» (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Mon- 
treal, orm. molo VII; «Anemos» 
(greca), ag. Cosulich, sbarco- 

_ imbarco contenitori, prov. Gedda, 

.a orm. molo VII. 

Navi in partrenza: «Apex» (pa- 
namense), ag. Amat, dest. mare; 
«Aethos» (greca), ag. Cosulich, 

-. dest. Alessandria. 

Navi all’ormeggio: «Livija» (al- 
banese), ag. Amat, sbarco varie, 
‘orm. riva 21; «Pelty» (greca), ag. 
Boss, imbarco varie, orm. riva 14; 

" «Prvi Splitski Odred» (jugoslava), 
‘ag. Mediterranea, imbarco legna- 
me, orm. molo II; «Al Salam I» 

_(libanese), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; «Siba- 
rione» (italiana), ag. Dadamar, im- 


barco varie, orm. molo III; «50 Let 
Viksm» (russa), ag. Martinoli, sbar- 
co ferraccio, orm. molo. V; «Yin- 
chuan» (cinese), ag. Amat, imbar- 
co chimici, orm. molo Vj «Apex» 
(panamense), ag. Amat, lavori, 
orm. testa molo VI; «Trieste» (ita- 
liana), Lloyd Triestino, imbarco 
varie, orm. riva 63; «Lyra» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, allibo carbo- 
ne, orm. molo VII; «Milvus» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone 
da «Lyra», orm. molo VII; «Minos» 
(greca), ag. Tarabocchia, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
due» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone da «Minos», orm. molo 
VII; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Palatino» (italiana), 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini. 


Monfalcone 

Navi in arrivo: «Kras» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
Capodistria; «Fylyppa» (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
Ravenna; «Camelia» (panamense), 
ag. Costanzi, tavolame, da Saler- 
no; «Marani» (liberiana), ag. Co- 
stanzi, tavolame, da Jeddah. 

Navi in partenza: «Al Fajr Al 
Sudj» (saudita), tavole, per Yenbo 
Al Bahr. 


Navi all’ormeggio; «Baltiyskiy 
55» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferro; 
«Diego De Blasio» (italiana), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, imbarco 
cemento; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone; «Rio Guale- 
guay» (argentina), ag. Costanzi, 


-| banchina De Franceschi, sbarco 


erusca. 


Porto Nogaro 

Navi in arrivo: «Sinna ME 4» 
(libanese), ag. Daddamar, vuota, 
da Fiume; «Virginia» (italiana), ag. 
Uniagent, vuota, da Piume. 


Navi all’ormeggio: «Zuna» (liba- 
nese), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, sbarco merce varia; «Balty- 
skiy 107» (sovietica), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, sbarco sale in- 
dustriale; «Ladoga 11» (sovietica), 
‘ag. Friulmar, vecchia banchina, 
sbarco sale industriale; «Sipan» 
(jugoslava), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, sbarco blocchi marmo; 
«Gavilan» (panamense), ag. Agri- 
mar, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Montenegro» (gre- 
ca), ag. Uniagent, bacino Margret, 
imbarco ferro; «Maria Pia M.» (ita- 
liana), ag. Daddamar, vecchia ban- 
china, in riparazione. 


sera una serie di misure desti- 
nate a rassicurare gli armato- 
ri greci a ridare un impulso a 
questo settore duramente 
provato dalla crisi. Delle mi- 
sure realistiche che non ten- 
gono conto della rivendicazio- 
ni sindacali e che sono forse 
foriere del rilancio di un dialo- 
go positivo fra governo socia- 
lista e imprenditori privati. 

La flotta mercantile greca 
con un totale di 4.749 navi, 
che rappresentano un tonnel- 
laggio di 54 milioni 317 mila 
773 tonnellate, si situa al pri- 
‘mo posto nella classifica mon- 
diale e al secondo posto per la 
‘parte battente bandiera greca 
(con il settanta per cento del 
totale) subito dopo la Liberia, 
precedendo il Giappone. 

Di questa tlotta, attualmen- 
te il 29 per cento e cioè 1.100 
navi sono in disarmo e ciò 
porta a 11 mila su 70 mila 
lavoratori disoccupati. Essen- 
do gli equipaggi greci pagati 
in valuta, l’attuale disoccupa- 
zione riduce l’introito nazio- 
nale del 13 per cento. 

Un'altra delle ragioni della 
crisi in cui si dibatte il mondo 
armatoriale ‘greco è l’alto 
costo degli equipaggi nazio- 
nali che supera fino a oggi 
quello dell’Italia e dell’Inghil- 
terra. Per ovviare alla carenza 
di personale, non più motiva- 
to a imbarcarsi a causa dello 
sviluppo turistico registratosi 
in questi ultimi anni nei posti 
di reclutamento tradizionale, 
cioè le isole, il governo, con il 
tacito accordo della federazio- 
ne nazionale dei marinai, ave- 
va tollerato che si ricorresse a 
equipaggi stranieri in prove- 
nienza da paesi con mano d'o- 
pera a basso costo come Sri 
Lanka, il Bangladesh, e 
l'India. 

Questa deroga diverrà un 
decreto che autorizza a reclu- 
tare all’estero fino al venticin- 


que per cento dell'equipaggio, 
ma i contratti che saranno 
stipulati in Grecia non parifi- 
cheranno i salari degli stra- 
nieri a quelli attualmente ri- 
scossi dai greci. In questo mo- 
do il costo della mano d’opera 
verrà notevolmente ridotto. 

Un altro decreto fisserà la 
riduzione degli equipaggi mi- 
nimi per nave; i sistemi di 
navigazione, attualmente 
sempre più automatizzati, 
hanno ridotto il numero dei 
marinai: per navi a pilotaggio 
sofisticato il minimo richiesto 
è di 18 uomini, ora Verrà auto- 
rizzato un equipaggio minimo 
di 16 mentre per una nave 
convenzionale sono indispen- 
sabili dalle 32 alle 34 persone, 
Questa compressione porterà 
a una riduzione del costo del 
dieci per cento. 

Per la prima volta da quan- 
do sono al governo, i socialisti 
vanno contro il potere sinda- 
cale negando agli equipaggi il 
diritto di sciopero in mare e 
nei porti esteri. Secondo gli 
osservatori la svalutazione ol- 
tre a rilanciare Ja competitivi- 
tà a livello dei trasporti marit- 
timi potrà anche incidere sul 
costo del settore cantieristico 
e soprattutto in quello delle 
riparazioni, attualmente alle 
prese con grosse difficoltà. 

Lilian Di Demetrio 


BI CAPODISTRIA — Il porto 

di Capodistria ha chiuso il 
1982 con un volume di traffici 
pari a 2,16 tonnellate di merci 
manipolate, esclusi gli oli mi. 
nerali. Lo scalo ha così supe- 
rato di circa l’8% il quantitati- 
vo pianificato. Le sole merci 
alla rinfusa hanno rappresen- 
tato quasi un milione di ton- 
nellate, con un aumento del 
50% del piano annuale. Imere- 
menti si sono registrati anche 
negli altri settori delle merci 
generali e dei legnami. 


| 
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*EVENTUALE ESPULSIONE SPETTA PERÒ AI DIRIGENTI LOCALI 


Merloni critico con la Danieli 


ROMA — La «Danieli» (il 
secondo gruppo metalmecca- 
nico privato del Friuli- 
Venezia Giulia e la prima 
grande azienda a dissociarsi 
dalla posizione della Confin- 
dustria sul problema della 
contingenza), potrebbe anche 
essere espulsa dall’organizza- 
zione degli imprenditori, ma 
l'eventuale decisione dovrà 
essere presa dall’associazione 
degli imirenditori della re- 
gione. 


risposta che il presidente del 
la Confindustria, Vittorio 
Merloni, ha dato ieri a chi gli 
chiedeva se la decisione della 
«Danieli» di continuare a pa- 
gare la contingenza in base al 
punto unico attuale, nono- 
stante la disdetta che dovreb- 
be scattare dal primo febbraio 
prossimo, in mancanza di un 
nuovo accordo, comporterà 
l’espulsione dell'azienda dalla 
confederazione; 

«Non è una decisione che 
spetta alla Confindustria, — 


È stato questo il senso della 


LE DIFFICOLTÀ DEL LLOYD TRIESTINO 


Linea Italia-Cina: 
passivo 10 miliardi 


TRIESTE — L'unica linea marittima italiana con la Re- 
pubblica popolare cinese è in difficoltà. Si tratta di un collega- 
mento gestito dal «Lloyd Triestino» (gruppo Finmare). La 
compagnia di navigazione attualmente impiega su questa rotta 
due motonavi gemelle, «La Serena» e «La Trieste» (12.200 
tonnellate di stazza). La linea però inciderà «in rosso» nel 
bilancio societario di quest'anno per dieci miliardi di lire. 

Se ne è parlato durante una riunione del direttivo della 
camera confederale del lavoro (Uil), a Trieste, dopo una 
relazione fatta dal capitano Alberto Cocchi, segretario provin- 
ciale dell’Unione marittimi. 

Se la linea è in passivo — è stato detto — «ciò deriva 
dall’incapacità dei due governi di intervenire attraverso accor- 
di bilaterali per ridurre le soste nei porti cinesi e aumentare il 
numero di viaggi». 

La linea Italia-Cina non deve essere soppressa: questa la 
linea d’azione che la camera del lavoro Uil, d’intesa con la 
società di navigazione, ha intrapreso. Secondo orientamenti 
che trovano più credito, la linea Italia-Cina potrebbe essere 
utilizzata maggiormente verso il traffico containerizzato. 

‘Tuttavia, secondo il sindacato, al momento attuale, per 
mantenere questa linea bisogna ottenere una sovvenzione 
statale «non a fini assistenziali, ma per rafforzare i traffici a 
Trieste». 

Secondo la Uil-trasporti invece «si stanno scontando errori 
governatici di impostazione che hanno visto cinque anni fa, su 
commessa Iri, la costruzione di queste navi tecnologicamente 
sorpassate rispetto alle tipologie che le nuove esigenze com- 
merciali. dovevano imporre. 


ha detto Merloni — ma, sem- 
mai, all'associazione indu- 
striale del Friuli». Merloni ha 
ribadito comunque la tesi (ri- 
ferita anche in relazione alle 
posizioni assunte dalle orga- 
nizzazioni imprenditoriali che 
hanno siglato, un accordo sui 
contratti con i sindacati) in 
base alla quale «l’unità fa la 
forza». 

Il presidente della Confede- 
razione a questo proposito ha 
ricordato che è stato proprio 
l'industriale Danieli a spedir- 
gli in dono, appena poche set- 
timane fa, una targa d'argen- 
to «con su incisa una iscrizio- 
ne che afferma l’insostituibile 
funzione della Confindustria». 

Quello della Danieli è un 
esempio da seguire: così ha: 
commentato invece il segreta- 
rio provinciale del Pci di Udi- 
ne, Renzo Travanut, dopo la 
decisione della direzione. 

«La posizione assunta dalla 
direzione della Danieli — ha 
dichiarato il rappresentante 
udinese del Pci — è un fatto 
significativo ed emblematico 
in rapporto al tipo di relazioni 
che dovrebbero intercorrere 
tra le varie parti sociali» e 
l'esempio delle officine di But- 
trio «dovrebbe essere preso 
anche dagli altri imprenditori 
friulani per sdrammatizzare 
in parte lo scontro sociale 
| La Danieli, nel corso della 
riunione con i rappresentanti 
della Flm, è stata però chiara: 
occorre che il meccanismo 
della scala mobile debba esse- 
re aggiustato tra industriali e 
sindacati. In merito all’accor- 
do, è intervenuta l'associazio- 
ne degli imprenditori della 
provincia di Udine con una 
nota in cui è detto , tra l’altro, 
che l'accordo deve essere ca- 
talogato nell’ambito di un'in- 
tesa economica ma esso «è 
anche una denuncia in ordine 
alla determinazione dei salari 


«Ha diviso la Confindustria» 


attraverso automatismi di na- 
tura contabile esterna alla 
produzione» e rappresenta 
‘anche «la richiesta di un nuo- 
vo corso complessivo delle re- 
lazioni industriali». Ù 
Negli ambienti industriali 
della provincia di Udine, la 
«sortita» della Danieli ha ina- 
sprito le trattative in corso sui 
rinnovi contrattuali e il costo 
del lavoro perché se non si 
raggiungera \un’intesa, gli 
effetti in' relazione alla disdet- 
ta dell'accordo sulla scala mo- 
bile «saranno inevitabili e le 
aziende metteranno in atto 
totalmente le direttive della 
Confindustria». 


Intervento 
del Comune 
sul caso 
Aquila 


TRIESTE — Sul ‘caso 
«Aquila», apertosi dopo la no- 
tizia è intervenuto anche il 
Comune di Trieste. In una 
nota, l'’amministrazione loca- 
le informa di aver compiuto in 
difesa dello stabilimento vari 
passi ufficiali interessando 
anche i parlamentari triestini 
e le autorità regionali. - 

«In particolare — si afferma 
nel comunicato — il Comune 
conta di ottenere presto rispo- 
sta alle note inviate dal sinda- 
co Cecovini alla presidenza 
del consiglio e ai responsabili 
dei dicasteri delle partecipa- 
zioni statali, dell'industria, 
degli affari esteri e del com- 
‘mercio con l’estero. 

«Si attende altresì — con- 
clude il comunicato — la ri- 
sposta della direzione genera- 
le della Total italiana da cui 
lo stabilimento triestino di- 
pende, alla quale sono stati 
posti precisi quesiti in merito 
al mantenimento della produ- 
zione», 
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ECONOMIA E FINANZA 


OGGI L’ATTESA RIUNIONE DELL’ASSOCIAZIONE BANCARIA 


«Tassi»: forse un punto in meno 


dopo un incontro Fanfani-Golzio 


ROMA — Ilcomitato esecu- 
tivo dell’Associazione banca- 
ria italiana (Abi), si riunisce 
stamani, alle ore 10, nella sede 
di Piazza del Gesù. a Roma; 
quasi con certezza procederà 
‘ad. una riduzione del costo del 
denaro. Sull’entità di tale 
riduzione permangono ancora 
consistenti incertezze che si 
sono: moltiplicate dopo l’in- 
contro, definito «a sorpresa», 
tra il presidente del consiglio, 
Amintore Fanfani, e il presi 
dente dell'Abi, Silvio Golzio. 

Negli ambienti tecnici, dato 
che sui contenuti di questo 
incontro a livello ufficiale vie- 
ne mantenuto il più stretto 
riserbo, si ipotizza che Golzio 
abbia chiesto a Fanfani preci- 
‘se garanzie circa l’azione eco- 
nomica del governo per il risa- 


namento del Paese. La con- 
tropartita del sistema banca: 
rio agli impegni del governo 
potrebbe essere quella, affer- 
‘mano i tecnici, di una riprodu- 
zione del costo del denaro su- 
periore allo 0,50% tecnica- 
mente possibile. 

La considerazione che cir- 
cola questa sera negli am- 
bienti bancari romani e che il 
comitato domani, con le sue 
decisioni, «darà un segnale di 
fiducia» al governo. Se queste 
interpretazioni risulteranno 
vere, i tassi saranno ridotti, si 
afferma, di almeno un punto: 
difficilmente, però, si arriverà 
a quei due punti chiesti dal 
ministro del Tesoro Goria, il 
quale, parlando alla commis- 
sione finanze e tesoro del Se- 
nato ha detto che: «Una ridu- 


zione dei tassi attivi delle 
banche potrà essere facilitata 
dalla nuova linea del Tesoro, 
che punta ad abbandonare 
anche se non bruscamente, il 
sistema di-controllo dei flussi 
creditizi basato sul massima- 
le (plafond di sviluppo dei cre- 
diti alla clientela) sostituendo 
questo strumento di controllo 
con il più classico controllo 
sul'lato dei depositi, cioè 
usando la leva costituita dalla 
riserva obbligatoria». 
«Questa politica — ha detto 
Goria — è tutt'altro che lassi- 
sta. Il governo inoltre ha dato, 
in direzione di un abbassa- 
mento dei tassi d’interesse, 
diversi segnali, anche se di 
portata minore: riduzione del- 
Ja riserva sui certificati di de- 
posito bancari a nuova emis- 


sione, contenimento del vin- 
colo di portafoglio supponen- 
do ragionevolmente che il 
mercato possa consentirlo, 
eliminazione della censurabi- 
le prassi delle operazioni 
«pronti contro termine». 
Rimane ancora incertezza 
anche sulla possibile azione 
hei confronti dei tassi passivi, 
quelli cioè corrisposti sui 
depositi bancari. Qui, si osser- 
va, il mercato impone una 
riconsiderazione globale del 
sistema dei rendimenti, alla 
luce delle necessità interne 
dell'impresa bancaria e della 
concorrenza del mercato. L’u- 
nica cosa che appare certa è 
che oggi i maggiori banchieri 
italiani dovrebbero gettare le 
basi per questa «riforma» del- 
la remunerazione bancaria. 


ESTENSIONE E FUNZIONE PERMANENTE 


Osservatorio prezzi 
La proposta Pandolfi 


non piace alle Coop 


ROMA — L'intenzione del 
ministro. dell’industria, Pan- 
dolfi, dî rendere permanente, 
sia pure con «alcune indi- 
spensabili correzioni», l’os- 
servatorio prezzi e di esten- 
derne la competenza anche ai 
prodotti ortofrutticoli, è stata 
criticata dalla cooperazione 
di consumo della lega, disso- 
ciatasi già da qualche mese 
dall'iniziativa. 

«L'osservatorio — ha di- 
chiarato all'Agenzia Italia îl 
presidente dell’associazione 
Ivano Barberini — ha bisogno 
di correzioni profonde senza 
le quali tutto quello che si 
elabora e si pubblica non ha 
alcun significato. Attualmen- 
te, ha aggiunto Barberini, non 


GLI OTTOMILA MILIARDI DI COPERTURA 


FORSE MARTEDÌ VOTO DEFINITIVO AL SENATO 


L'anticipazione al Tesoro Restano molte le resistenze 


Non ha effetti inflattivi 
secondo il ministro Forte 


ROMA— L'anticipazione di 
ottomila miliardi di lire per il 
Tesoro, chiesta in un disegno 
di legge varato in questi gior- 
ni dal governo, non comporta 
emissione. inflazionistica di 
moneta: «E vero; anzi, qualco- 
sa che si può definire il con- 
trario». A difendere l’iniziati- 
va è il ministro delle finanze, 
Francesco Forte, in un artico- 
lo che sarà pubblicato oggi 
dal quotidiano socialista 
«L’Avanti». 


In sostanza Forte osserva 
Che la misura era resa neces- 
Saria perché l’anno scorso si è 
determinato un grave scoper- 
to di tesoreria nel conto con la 
Banca d’Italia: il «tetto» fissa- 


Dollaro e sterlina 


to dalla legge era stato sfon- 
dato mandando .il conto in 
rosso per oltre cinquemila mi- 


‘ liardi di lire. Mancando la li- 


quidità il Tesoro era costretto 
ad affannose emissioni di de- 
‘bito pubblico, 


Lo spazio di manovra crea- 
to con l’anticipazione consen- 
tirà, invece, un rientro «ordi- 
nato» entro i limiti previsti. 
Forte sostiene che era una 
chiara «anomalia» concepire 
«un divorzio fra Tesoro; Ban- 
ca d’Italia e sistema bancario 
in tema di emissione di mone- 
ta definendolo come divorzio 
in tema di debito pubblico», 
Vi era.in realtà un «concubi- 
naggio occulto e forzoso». 


{Nuovo cedimento 


ROMA=Il dollaro; dopo il rafforzamento di mercoledì;ha 
subito un nuovo ribasso ed è stato fissato in Italia a 1345,75 
lire contro le precedenti 1350. La tendenza all’indebolimento 
ha accomunato sia il dollaro sia la sterlina inglese che, dopo il 
rafforzamento di mercoledì in seguito alla modifica del tasso 
di interesse, è tornata ieri sui valori cui era scesa în prece- 


denza. 


Quanto al nuovo calo della divisa statunitense, secondo 
gli esperti è da attribuire alla debolezza della economia 
‘americana e delle prospettive di riduzione dei tassi di interes- 
se, A fronte del:.ripiegamento del dollaro e della sterlina, il 
franco svizzero ha nuovamente sfondato il «tetto» delle 700 


lire. 


La lira, tranne che nei confronti del franco svizzero, ha 
messo a segno un andamento positivo, rafforzandosi non solo 
su dollaro e sterlina ma anche lievemente rispetto al' marco 


tedesco e al franco francese. 


sui registratori di cassa 


ROMA — Ildisegno di legge 
che introduce i registratori di 
cassa per i commercianti do- 
vrebbe venir approvato, salvo 
clamorose sorprese dal Sena- 
to in via definitiva martedì 
prossimo, 18 gennaio. La deci- 
sione è.stata presa dalla com- 
missione finanze e tesoro di 
Palazzo Madama, che ha all’e- 
same il provvedimento.in se- 
de deliberante. Come è noto, 
il disegno di legge è stato già 
votato dalla Camera dei de- 
putati. Benché la commissio- 
ne abbia deciso di concludere 
l'esame della legge nella sera- 
ta di martedì prossimo, non 
mancano code critiche anche 
da settori della maggioranza. 
| Il relatore del provvedimen- 


to, il democristiano Triglia, 
ha detto che bisogna evitare 
turbative al mercato e rende- 
Te per quanto è possibile age- 
vole l'assolvimento degli 
adempimenti che vengono a 
porsi a carico dei contribuen- 


ti. Per Quanto riguarda la for- 
nitura delle apparecchiature, 
il relatore ha osservato che il 
fabbisogno dei contribuenti 
obbligati dal provvedimento 
salirebbero a non meno di un 
milione e mezzo di unità. 


Equo canone: indice Istat di dicembre 


ROMA — L'aumento dell'indice Istat applicabile ai con- 
tratti di affitto nello scorso mese di dicembre è stato del 16,3 
per. cento per le abitazioni e del 37,1 per cento (base biennale) 
per gli esercizi commerciali e gli studi professionali: il 
relativo comunicato è stato pubblicato sulla Gazzetta uffi- 


ciale. 


‘è L'aumento applicabile ai canoni di locazione (nei casi in 
cui il riferimento sia il mese di dicembre) è rispettivamente 
del 12,22 e del 27,82 per cento (cioè il 75 per cento delle due 


variazioni rilevate dall’Istat). 


L'oro si mantiene 


“LONDRA —'Permane alta 
la febbre sui mercati dell'oro 
che nelle prime ore del matti- 
no ha toccato i 494 dollari 
mentre l’argento con 12,62 
raggiungeva il prezzo più alto. 
dal marzo del 1981. Ma un 
costante flusso di vendite di 
realizzo hanno fatto recedere i 
metalli delle migliori quota- 
zioni iniziali per concludere, 
comunque, su livelli superiori 
di mercoledì. 

, A Londra l'oro è stato fissa- 
to nel pomeriggio a 488,25 dol- 
lari poco meno di otto în più 
del giorno prima, quando 


quotò al fixing 480;50 Per la; 


seconda volta in tre giorni al 
fixing del mattino con 491 
aveva superato la soglia dei 
490 che però non ha retto agli 
attacchi di chi voleva mone- 
tizzare ‘subito i guadagni. A 
Zurigo l’oro ha chiuso a 488 
oltre sei dollari in più del 
giorno prima (481.50). 


BI FABBRI — In sede di mi- 
nistero del lavoro, alla presen- 
za del sottosegretario Leccisi, 
è stato raggiunto un accordo 
tra le organizzazioni sindacali 
ela Crdm (gruppo Fabbri) 


Bonn: rallenta 
la discesa 


dei «tassi» 

FRANCOFORTE — Il per- 
sistente elevato deficit pub- 
blico tedesco e gli ancora in- 
soddisfacenti progressi. con- 
tro l’inflazione stanno frenan- 
do il declino dei tassi d’inte- 
tesse nel. paese. Lo scrive la 
Bundesbank nell’ultimo rap- 
porto mensile, precisando che 
le attese inflazionistiche lavo- 
rano in particolare contro 
l'abbassamento dei rendi 
menti sul mercato dei capitali 

Nonostante questi ostacoli, 
comunque — precisa la Bun- 
desbank —i rendimenti medi 
sono diminuiti ugualmente di 
Circa quattro punti rispetto ai 
Massimi di metà 1981 a circa 
il 7,75% per fine 1982. 


Variante n. 34 al P.R.G.c 


12.11.82; 


festivi; 


legale. 
Trieste, li 14 gennaio 1983 
IL SEGRETARIO GENERALE 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIll — URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


AVVISO 


. approvato con D.P.G.R. n. 
179/Urb. dd. 16.12.69, modificato con D.P.G.R. n. 017/ 
Press. - 8/P.U. dd. 21.1.81 - Grande Viabilità di Trieste - 
Tratto Valmaura - Confine Comunale; 

Deposito nella Segreteria Comunale con facoltà per 
chiunque di prenderne visione, 


IL SINDACO 


Tenuta presente la propria domanda dd. 18 dicembre 1982 al 
Presidente della Giunta della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
Per ottenere l'approvazione della Variante 34 aj P.R.G.C., 
addottata dal Consiglio Comunale, con deliberazione 347 dd. 


Francia: so 


tto il 10% 


il tasso d'inflazione 


PARIGI — L'indice dei 
prezzi al consumo in Francia 
è aumentato nel: dicembre 
scorso dello 0,9 per cento por- 
tando l'aumento totale del co- 
sto della vita nel 1982 al 9,7 
per cento. Lo ha annunciato 
l’«Insee» (Istituto nazionale 
di statistica e di studi econo- 
mici). Secondo rilevazioni 
compiute dalla centrale sin- 
dacale «Cgt» (comunista), in- 
vece, l'aumento annuo sareb- 
be stato dell11,3 per cento. 

Stando':ai dati dell’«Insee», 
la manovra di riduzione del- 
l'inflazione disposta dal’ go- 
verno che si proponeva di ab- 


Prot. XIII - 82 - 188/ 


ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dagli artt. 9 
della Legge 17.8.42 n, 1150 e successive modifiche ed 
integrazioni e 19 della L. R. 4.5.73 n. 39 


rende noto 


E: che il progetto relativo alla Variante suindicata rimane depositato 
presso la Segreteria Generale (Albo Pretorio) per 20. giorni 
consecutivi a decorrere dal giorno 15 gennaio 1983; d5 

— che durante tale periodo chiunque ha facoltà di prenderne visione 
dalle ore 7 alie ore 19 nei giorni feriali e dalle ore 7 alle 13 nei giorni 


— Che fino al.ventesimo giorno successivo alla scadenza del periodo. . 
di deposito e cioè entro il 23 febbraio 1983 gli interessati possono 
PIeSSnaS le proprie osservazioni per iscritto su competente carta 


IL SINDACO 


bassarla al dieci per.cento del 
1982, ques Li 14 dell’anno 
precedente, è riuscita, grazie 
soprattutto al blocco di vicai 

Obiettivo di quest'anno è 
ridurre. ulteriormente l’infla- 
zione portandola all’8 per cen- 
to, 


Meno cari 
i carburanti 


in Francia 


PARIGI — Grazie alla dimi- 
nuita quotazione del dollaro € 
al negativo andamento del 
mercato petrolifero, il prezzo 
dei carburanti è diminuito in 
Francia dalla mezzanotte: di 
11 centesimi al litro la benzi- 
na «super», nove la «norma- 
le», due il gasolio:per autotra- 
zione e 4,9:da riscaldamento. 


Bilanci e società 


Filatura Trieste aumenta la produzione 


TRIESTE — L'attività produttiva della Filatura di Trieste 


ed Altessano SpA, azienda del gruppo Snia, nei primi undici 
mesi del 1982 ha registrato un Ineremento del 6% rispetto 
all’analogo periodo del 1981. In particolare dagli impianti sono 


state prodotte 2.578 tonn, di filati di fibre sintetiche, rispetto . 


alle 2.433 dell’anno prima. Per quanto più: in particolare 
riguarda il mese di novembre, invece, la cassa integrazione 
guadagni per 190 dipendenti ha dimezzato il volume’ del 
prodotto, passato dalle 335 tonn. del 1981 alle 184 del novembre 


scorso. 


‘Zucchi: 87 miliardi il fatturato 1982 


‘ MILANO — Nel 1982 il fatturato della Vincenzo Zucchi 
SpA, è stato pari a L. 86.942 milioni. Tale risultato rappresenta 
un incremento del 9% in valore rispetto ai ‘79.670 milioni 
registrati lo scorso anno. Le quantità consegnate sono rimaste 
sostanzialmente invariate e di conseguenza l'aumento di fattu- 
rato è da attribuirsi all'incremento dei prezzi. Le vendite in 
esportazione sono aumentate del 27%, passando dai 4150 
milioni del 1981 ai 5270 milioni del 1982. Gli investimenti in 
immobilizzazioni tecniche sono stati di 5165 milioni contro i 


2533 milioni del 1981. 


Pirelli: da lunedì aumento di capitale 


MILANO — Con lunedì prossimo, inizio del mese borsistico 
di febbraio, la Pirelli e C. darà esecuzione all'aumento a 
pagamento del capitale da 34.237, a 51,355,9 milioni. Tale 
aumento avverrà mediante emissione di 17.118.638 azioni 
ordinarie da nominali 1.000 lire, con godimento 1.1.83, da offrire 
in azione agli azionisti in ragione di una nuova azione ogni due 


al prezzo di 1.750. 


A seguito di ciò il comitato direttivo della Borsa valori di 
Milano ha stabilito che dal 17 gennaio le azioni della Pirelli e C. 


siano quotate ex opzione. 


Innocenti: più 28,6 il fatturato 1982 


MILANO — Il bilancio '1982 dell’Innocenti si è chiuso con 
un fatturato di 153 miliardi e' 340 milioni di lire con un 
incremento cioè del 28,6 per cento rispetto'a quello dell’anno 
precedente che era stato di 119 miliardi e 420 milioni di lire. Ne 
dà notizia, in un comunicato, la stessa azienda precisando ché 
«sarebbe troppo semplicistico attribuire. questo aumento al 
lancio della tre cilindri, poiché solo nel secondo semestre'1982 il 
nuovo modello ha concretamente partecipato ‘al fatturato 


dell’azienda». 


c'è controllo né sull’attendibi- 
lità deî dati né sulla loro omo- 
geneità per cui l'eventuale 
estensione all’ortofrutta non 
farebbe che: peggiorare la si- 
tuazione infatti, per una deci- 
na di tipi di frutta, esistono 
12-20 mila diverse qualità, 
pezzature, provenienze, di cui 
non si può non tenere conto». 

L'esperimento, per Barberi- 
ni, deve dunque continuare, 
ma «a condizione che si esca 
dalla falsa propaganda e sì 
lavori seriamente sospenden- 
do subito la pubblicazione di 
dati manifestamente inatten- 
dibili e comunque incompren- 
sibili per il consumatore. Nes- 
suno — ha sottolineato il pre- 
sidente dell’Ancc — può smen- 
tirci, in quanto siamo în gra- 
do di fornire tutte le analisi dî 
merito». 

«Sî vuol rassicurare la gen- 
te — ha detto ancora Barberi- 
nì— accreditare un’inesisten- 
te capacità di controllo e di 
intervento, impedendo in tal 
modo di affrontare conereta- 
mente e coni mezgi necessari 
una vera e seria politica di 
controllo dei prezzi. Sì è volu- 
to far credere che il rallenta- 
mento. dell’inflazione sia un 
risultato che conferma l’os- 
servatorio quale «strumento 
utile per continuare a contra- 
stare gli aumenti ingiustifi 
cati». 


Barberini ha, infine, rileva-‘ 


to che la lega, pur essendosi 
dissociata da questo strumen- 
to, è fermamente interessata 
a riprendere, su nuove basi, 
questa esperienza ed a tal fine 
ha chiesto un incontro al mi- 
nistro Pandolfi. 


WI NOMINE — Le nomine 
bancarie più urgenti, quelle i 
cui ritardi si sono: riflessi in 
una situazione gestionale dif- 
ficile per gli istituti di credito 
interessati, saranno la prossi- 
ma settimana al centro di una 
nuova riunione del comitato 
per il credito e il risparmio. 


‘DI FRONTE ALLE PRESSIONI EUROPEE E USA 


Restrizioni all'import 


‘agricoli e industriali. 


E previsto inoltre lo snellimento delle proce- 
‘dure di controllo e di verifica per una ampia 
gamma di altri prodotti. La riduzione dei dazi 
che riguarda 47 prodotti agricoli e 28 prodotti 


allentate dal Gia 


TOKIO — Il Giappone ha annunciato una 
serie di provvedimenti che, se approvati dal 
Parlamento garantiranno un maggior accesso 
ai suoi mercati per una serie di prodotti 
stranieri. Le misure comprendono una riduzio- 
ne delle tariffe e un allentamento delle quote 
d’importazione per un totale di 81: prodotti 


ne 


industriali, nonché il tabacco, cioccolata e 
biscotti, entreranno in vigore il l.o aprile, 
previa approvazione del Parlamento. Vengono 
poi mitigate le restrizioni all’import. per altri 
‘sei prodotti agricoli, compresi i legumi secchi e 
i succhi di frutta (esclusi gli agrumi). 


I provvedimenti mirano a mitigare le prote- 
ste di Cee e Stati Uniti, che rivendicano, a 
fronte di un massiccio flusso di prodotti nippo- 
nici sui loro mercati, un maggiore accesso al 
mercato giapponese per le loro produzioni. 


Verso il bello i rapporti 


fra agricoltura Cee e Usa 


WASHINGTON — I collo- 
qui fra gli esperti della Cee e 
degli Stati Uniti sui problemi 
delle esportazioni agricole so- 
no cessati dopo due giorni, 
invece che tre come previsto e 
riprenderanno a Bruxelles il 
10. febbraio. «Resta ancora 
molto da fare, ma lo spirito di 
collaborazione appare buono 
e costruttivo». Questo è stato 
il parere del sottosegretario 


all’agricoltura americano, Ri- 
chard Lyng, condiviso da tut- 
tiifunzionari che hanno preso 
parte alla «due giorni» di col- 
loqui Usa-Cee sulla possibili- 
tà di trovare un accordo capa- 
ce di porre fine alle diatribe 
commerciali da tempo in 
corso. 


La riunione, come già detto, 
è stata aggiornata al 10 feb- 


braio, data in cui saranno an- 
che pronti alcuni studi stati- 
stici da utilizzare come base 
per le trattative. Secondo 
quanto affermato da alcuni 
funzionari Cee i colloqui con- 
clusi mercoledì sera sono stati 
dedicati all’esplorazione degli 
attuali programmi agricoli di 
entrambe le parti e degli 
obiettivi produttivi e com- 
merciali agricoli. 


Aumentano per la Grecia 
ontanti compensativi 


i1m p 


BRUXELLES — Gliimporti monetari com- 
pensativi negativi applicati agli scambi agri 
coli greci saranno del 23,3 per cento, contro 
l’1,7 per cento prima della svalutazione della 
dracma decisa domenica ad Atene. Fa eccezio- 
ne. il vino, per il quale il nuovo importo 
compensativo sarà del 20,5 per cento. Ne dà 
notizia ùn portavoce comunitario, a conclusio- 
ne di una sessione del comitato di gestione Cee 


che: decide sull'argomento. 


‘Quindi l'export agricolo greco sarà gravato 
da un onere del 23,3 per cento e. l’import 


| BORSE E MERCATI 


Il recupero si concreta 


; {MILANO — Consisténti re- 


Cuperi nei prezzì e Scambi in 
sensibile aumento, hanno ca- 
ratterizzato l’odierna giorna- 
ta in piazza degli affari. Il 
nuovo passo avanti fatto dal 
disegno .di legge istitutivo 
dei fondi di investimento e la 
possibilità che la «Visentini 
bis» venga approvata in tem- 
pi brevi, tali da consentire 
alle aziende il suo utilizzo per 
i bilanci 1982, hanno ridato 
vivacità al mercato. L’indice 
ha segnato un progresso su- 
periore al 2 per cento, 

Sul mercato obbligaziona- 
rio l’attività si è consolidata 
con prezzi nel complesso resi- 
stenti. Contrattazioni nutrite 
si sono sviluppate sui Btp e. 
sui Cet con quotazioni ben 
tenute. Un po’ trascurati i 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 13-1 
validi per transazioni fra. banche 
1 mese ‘3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa  8-1/2 8-3/4 09 
Sterl. brit, 11-3/4. 12, 12 
Franco sv. 2-3/4 3 3-1/2 
Marco ger.  \ 5-1/4 51/4 5-12 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro, Usa 1350-1360; 
franco svizzero 700-708; marco te- 
desco 573-580. 


titoli vecchi e ‘resistenti’ le 
Enel indicizzate. Tra le icon: 
vertibili prevalenti recuperi. 

DOPOBORSA: prezzi infor- 
mativi: Italcementi 29.500, 
Generali:110,200, Ras 114.000; 
Fiat 1.695, Montedison 107, 
Sifa 1.920. 


| Borse Estere. 


LONDRA — Mercato in rialzo 
attraverso scambi attivi, di rifles- 
so alla maggior stabilità della 
sterlina, I principali valori indu- 
striali hanno guadagnato terreno. 
L'indice del financial times è sali- 
to di 4,8 a 603,2 punti. 

FRANCOFORTE — Alcuni rea- 
lizzi causati dall’incertezza sull’e- 
sito delle elezioni generali di mar- 
zo hanno spinto il, mercato al 
ribasso, con perdite fino a 8,50 
marchi. Molti valori hanno termi- 
nato attorno ai minimi della ses- 
sione. L'indice della Commerz- 
bank è sceso di 12,9 punti a 745,9. 

ZURIGO — Mercato borsistico 
in rialzo di riflesso a sostegni 
selettivi con una inversità rispet- 
to alla recente tendenza, favorita 
dal dollaro più debole e dalle 
attese su una riduzione dei tassi 
di interesse. L'attenzione degli in- 
vestitori si è rivolta in particola- 
re al settore finanziario. 

PARIGI — Quotazioni tenden- 
zialmente rialzo attraverso 
scambi attivi, spinte dal continuo 
indebolimento del dollaro e dalle 
previsioni su una riduzione dei 
tassi di interesse, americani. Fer- 
mi i petroliferi. Tra gli esteri in 
ribasso gran parte dei settori, 


| Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1345,80 1346,— 1345,75 
Dollaro canadese 1101,60 1095, 1101,75 
Marco tedesco 574,16 570, 574,13 
Fiorino olandese 520,92 515, , 520,88 
Franco delga 29,18 2QI- | 29,19 
Franco fraricese 202,28 201,50 202,32 - 
Lira sterlina 211760 2110,— 2117,10 
Lira irlandese 1901,75 1870,— 1901,87 
Corona danese 162,76 Re too 162,74 
Corona norvegese 193,15 191,- 193,10 
Corona svedese 185,58 184, 185,55 
Franco svizzero, 301, 693, 301, 
Scellino austriaco “ 81,80. 81,50 81,78 
Escudo portoghese 4 2— 14,12 
Peseta spagnola 10,76 10,— ' 10,76 
Yen giapnonsse 5,89 5,30 5,89 
Dracma greca —- 13—- _ 
Dinaro (Milano) Lenin È 16,50 __ 

». (Roma) _ 16, °° 
». | (Trieste) 4° 16,50-17 —,° 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca. d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
56,83 p.e. (56,96); nei confronti delle valute Cee 56,51 p.c. (56.56); nei confronti 


di tutte le valute 57,08 p.c. (57,14). 


| Prezzi dell’oro . 


| LONDRA=I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 
Francoforte | ‘492,— (+ 6,03) 
Hongkong NP. (>) 
New York ‘488,25 (+ 7,75) 
Londra 48825 (+ 7715) > 


Milanò 498,24 (+ 7,97) 
Parigi 489,86. (+ 9,13) 
Zurigo . 488,— (+ 1,25) 


Sterlina ve 152.000-156.000; sterlina ne (ant. 73) 154.000-158.000; sterlina ne 


(post. 73) 150.000-155.000; 50 pesos messicani ‘760.000-780.000; krugerrand 
665.000-680.000; oro fino (per. grammo) 21,100-21.300; argento (per grammo) 


528-541; platino (per grammo) 21.830, 


Rivolgetevì al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


‘TITOLI 13/1 | 12/1 


Titoli azionari di Milano 


riceverà un premio di pari ammontare. Queste 
‘misure resteranno in vigore finché il governo 
ellenico non chiederà una svalutazione della 
dracma verde, la moneta convenzinale in cui si 
conteggiano gli scambi del settore. 

» Appare probabile, si afferma in ambienti 
comunitari, che il governo di Atene chieda 
questa svalutazione, in misura ancora da de- 
terminare, all’inizio della prossima settimana. 
Una svalutazione della dracma verde permet- 
terebbe maggiori redditi agli agricoltori greci, 
ma aumenterebbe il'costo ‘della vita. 


Trieste 


Alimentari \e agricole 


"12950 2981 
‘29020 | 28900 
‘2090 2050 
‘7900 ‘1855 
3330 3327 
3325, 3325 


2250 2255 
71351 17350 
1865 1835 


Assicurative 

26150 
1355 

12510 


Comp. Latina priv. 
Firs 


"Foro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana | 32290 
Banca Catt. Veneto. 


Credito Italiano. 
Credito Varesino 


itoriali 


3270 
3100 
‘9980 
1270 
13220 
9280 


Siossigeno . 
‘Pierrel risp. 
Boero.. 


Commercio 


La Rinascente. 308.25 
i 220; 
6020 
4107 
4025 


Silos di Genova 
di 


Elettrotecniche 
680 


15575 
26050 

"1700 

2910 

1405 

2399 

2075 
Centrale risp. 1170 | © 1125 
Euromobiliare 3700 | 3640 
5691 |: 5501 
58.25 | 5825 
1180 | 1160 
36 35 
2900 | ‘2800 
27150] 263 
189 |. 186 
2310 | 2220 
1770 | 1770 
3471] 3360 
5140 | 5099 
3910]. 3800 
1965 | 1951 
57980 | 55880 
1250.50 | 1229 
655] 665 
2470 | 2645 
1227 | 1202 
1216 | 1197 
17000 | 17000 
Rejnarisp. 25700 | 25700 
Riv: 6250 
1500 

850 

1585 

1339 

1391 

1040 

261 

5055 

566 

705 

1160 

1368 

218 

2110 

1395 

25100 

22100 

8250 

"7900 

8850 


Meccaniche-Automobilistiche 


1680 1640 

1250. 1230 

5300 5210 

13400 | 13000 

1972 |, 1930 

1790 I74i 

1960 1930 

16000 | 17620 

2400 2355 

Cantieri Metal: 8499 8390 


Minerarie-Metallurgiche 


Tessili 


Diverse 


Acq/De Fertari, .| 2001} 200 


13/1 121 
Generali 109450, 106500 
‘Ras 114500. 113100 
Montedison 105 102 
La\ Rinascente: 308 300 


La Rinascente priv. 220 220 
, Gerolimich e Comp. 596 596 
G. L. Premuda 1390 1390 
‘Premuda risp. 1500 1500 
Sip 1700 1670 
Sip risp. 1740 1740. 
D. Tripcovich 6600. 6900 
Bastogi Irbs 160. 155 
Finmare 58 58 
Finsider 35 35 
Pirelli 1230 1200 
Pirelli risp. 1215 1200 
Sme . 900, 870 
Stet 1400 1290 
Gen. Imm, Sogene 1440. 1395 
Fiat 1680 1645 
Fiat priv. 1250 1230 
Dalmine 690 g70 
Lane Marzotto 1400, 1340 
Lane Marzotto risp. 1700 1700, 
Snia Viscosa 1730 715 
Patriarca 390 425 


TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 8500: 8500 
Tecu 2900 2900, 
Soprozoo 1880. 1870 
Banca del Friuli 20500 — 20500 
Carnica Ass. ‘4200, 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% pi 
B,T.84-12% 94.75 
B.T.84II-12% 93.30 
B.T.87-12% 82:30 


Obbligazioni 
IMI 25-6% —— 
IMI 26 - 6%. 76.15 
IMI27-6% 69.80 
IMI 29-7% TO— 
IMI.SS 64-84-6,5% 93.20 
CREDIOP - 6% 50.80 
‘Crediop - 7% 47.50 


Crediop. S.68-88.III-6% 70.50 
CrediopI. S.69-89IV-6% 67.30 
CrediopI. S.72:92IV-7% 6140 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 68.10 
Icipu Vent - 6% 75.10 
Enel71-86-7% 85 
Enel72-87I -7% 179.50 
Enel 75-82.3I - 10%. Si 
Enel 76-83- 10%. 99.20 
Enel78-85I -12% di 
Enel78K-85 II - 12% 91.90 
‘Enel79-86- 12% 88— 


Enel'76-83 indie. 142.90 
Enel 77-84 indic. 142.05 
Enel 77-84 IT indic. 140.95 
Autos Iri 68-86 I1-6% TM- 
Autos Iri'71-86-7% 84.50 
Autos Iri 72-88-7%. 78.70 
©. Ris Milano ord. -6% 50 
Città Milano 72-92 -7% 67. 


Città Milano 75-85 - 10% 94 
Città Milano 76-88 - 10% 79.45 
Montedison ind. - 13,5% 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% ESS 


‘Pierroi - 12% 186.10 
‘Trenno - 12% 404.50 


195 
163.10 
233.— 
236.75 


Interbanca - 8% 

Medio - Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 -12%. 


Fondi 


d’investimento 

TITOLI . PREZZI 
Fonditalia doll. 19,05 _ 
Italfortune » 9,44 . 10,01 
Italunion » 742° 8,09 
Interfund » 1129 _ 
Capitalia » 10,35) 
Mediolanum. » 13,33. 14,49 
Multinvest » 21,24 ‘21,87 
Int. Sec. Fun, » 97,76 _ 
Europrogr. fsv. 188,36 _ 
Europrogr. fsv. 1,913 (+21,12) 
Rominvest doll. 12,96. 13,74 
Rolinco fiorini 238, 
Robeco » 244, 
Rasfund lire 9,514 


Fondo Tre R lire 13.920 


i 
| 
: 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 14 gennaio 1983 


PASSO PRANOLLO AGE 


IMPIANTI APERTI 


ABBONAMENTI - SKIPASS 


SALITA i SINGOLA - PER 2 ORE - POMERIDIANO - 
GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4 o 
più persone) - SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI - STAGIONALE 


ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


IERI, 7 RITMO ..... 


Resti 


Il Concorso Vecchia Romagna, Papà Festeggiato, Papà Fortunato 
‘82 ha avuto un enorme successo: oltre 700.000 cartoline, da tut- 
te le parti d'Italia! 

Il simpatico rito della consegna delle 7 Fiat Ritmo Super 75, che 
Vecchia Romagna aveva messo in palio, è avvenuta presso la Cit- 
tà del Brandy di Ozzano, Bologna, e i sette felicissimi papà, ospiti 
della Buton, con le rispettive famiglie, hanno preso possesso delle 
loro fiammanti e accessoriatissime vetture, con tanto di bollo e 
serbatoio colmo fino all'orlo! 


OGGI, SUBITO, 
IZLANCIA HPE..... 


rss paia 


Quest'anno, vista la straordinaria adesione di pubblico, la Buton ha de- 
ciso di fare le cose ancora più in grande: il premio, IMMEDIATO, del 
Concorso Vecchia Romagna 1983 Papà Festeggiato, Papà Fortunato, 
consiste in12 elegantissime LANCIA HPE2000; Iniezione Elettronica e 
metallizzate. Uno stupendo premio degno della fedeltà dei consuma- 
tori e della Classe del Brandy Vecchia Romagna Etichetta Nera. 

Ma non é finita: sono in palio altri 1300 Superpremi immediati: 

r 3 videoregistratori Sony, completi di sintonizzatore e videocamera, 10 
Ciao della Piaggio, 500 orologi Laurens e 787 borse da viaggio della 
Lilla & Lilla. 

Ancora una volta, il Concorso Vecchia Ro- 
magna, Papa Festeggiato, Papà Fortunato, si 
impone per l'eccezionalità dei premi e, 
quest'anno, per l'immediatezza del:regalo. 


CONCORS 
VECCHIA ROM, 


ll PAPA FESTEGGIATO, PAPA 
que COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 
cliente, gli annunci verranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», applicando la 
tariffa. prevista. 


PK PUBLIKOMPASS - Galleria Tergesteo Il - Via L. Einaudi 3/0 - Trieste — 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio ‘60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 16, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325- ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel, 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 


norma dell’art. 1 della. legge È 


9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. 55503. 
3022/3 
DICIOTTENNE conoscenza in- 
glese e stenodattilografa offre- 
sì come impiegata. Tel. 
‘7134061. 417/3 
GIOVANE volonteroso, attual- 
mente disoccupato, offresi per 
qualsiasi lavoro tel. 040-573742 
(pomeriggio). 384/3 
PADRONCINO con furgone pro- 
prio offresi a ditta telefonare 
968186. 286/3 


izione ai sensi dell'art. 8 legge n. 80 / 19.03.1980 


PART-TIME telefonista pratica 
lavori ufficio offresi. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 38/A 
34100 Trieste. 391/38 

RAGIONIERE esperto contabi- 
lità paghe bilanci società 
Offresi tel. 418780. 403/3 

TRADUTTRICE interprete in- 
glese francese referenziata 
buona dattilografia offresi la- 
voro ufficio tel. 740081. 415/3 


4 Impiego e lavoro | 


Offerte 


ER E 
CERCASI internista per pizze- 
ria. Presentarsi pizzeria «Ba- 
rattolo» p.zza S. Antonio 2. 
TATSATIIA 
CERCASI pulitrice abitante 
Opicina. Presentarsi Pullman 
via Agro 3/1 lunedì 17/1 ore 
8.30-10. 397/4 
CERCASI signora signorina 
‘pratica lavori ufficio contabili- 
tà. Dinamica presenza escluso 
primo impiego per part-time 
tel. dalle 14 al n. 744383. 
TA. 30/4 
CERCHIAMO ragioniere prati- 
co contabilità con esperienza 
pluriennale amministrazione 
società. Telefonare 0431-80013. 
1 ._050006/4 
SOCIETÀ commerciale cerca 
fattorino passaggio diretto. 
Indirizzare offerta manoscrit- 
te a Publikompass Cassetta 


4/A 34100 Trieste. 1/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


Tee i RI 
CONCESSIONARIA Buitoni. 
Perugina cerca rappresentan- 
te per Gorizia. Presentarsi ve- 
nerdì 14 gennaio alle 10.30 alle 
13 al Bar Teatro Corso Italia 1 
o telefonare per appuntamen- 
to al 0432-766472. 14/5 
CURTI Riso seleziona venditore 
qualificato vendita beni largo 
consumo scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 37/A 34100 
Trieste. N -391/5 
EUROINFORM Italia antica ca- 
sa per informazioni commer: 
ciali cerca rappresentante be- 
ne introdotto settore indu- 


striale commerciale per-vendi- | 


ta libretti di abbonamento per 
informazioni commerciali a 
imprese locali. Provvigioni su- 
periori alla media. Inquadra- 
mento Enasarco. Scrivere Eu- 
roinform via Rubens 23, 20147 
Milano. 30/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


‘A,A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia _conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. .181/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244, ; 288/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni lavori ac- 
curati telefonare Lo Piano 
‘725896 ore pasti. 360/6 

PELLICCERIA artigianale ripa- 
razione rimodellature pulitura 
confezioni pronte vendite tel. 


414198. 14401/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, arredi, corredi, bi- 
giotterie, bambole, intere gia- 
cenze comperiamò contanti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 359/10 


112 


‘A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET. Via Roma 
20. 336/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista oro, gioielli anti- 
chi, orologi e argenti d’epoca. 
Tel. 631641 via Malcanton 14/ 
B. 57/12 

ORO argento acquistansi disim- 
pegno polizze. A PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 28 
primo piano. 402/12 


orologi, acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1. 14420/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino al 15 gennaio: vino 
Sergio Tombacco di Trabasel- 
leghe: Merlot Tocai Cabernet 
12° a 890; Ombratico bianco e 
rosso 10,5° a 790; Vergello 2 
litri bianco e rosso 1550 presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2. oppure diretta- 
‘mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602, 793661, 418762. 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto, tel. 
821378. 281/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto, 
tel. 566355. 284/14 

A. AUTOBIANCHI A 112 Elite 
82 perfetta vendesi, tel. 
1728366. 99/14 

A. MINI 3 cilindri luglio ’82 per- 
fetta vera occasione vendesi, 
tel. 728366. 59/14 

A. RENAULT 5 GTL 81 prezzo 
interessante vendesi, tel, 
1728366. 59/14 

ALFA/ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
‘796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40° 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato. AL- 
FA ROMEO Alfetta 1800 77- 
76, Duetto 1600 per amatori, 
Giulietta 1600 78, 1300 77, Al- 
fasud Sprint 1500 80, Alfasud 
1200 5 M 77. FIAT Ritmo 
Abarth 82, Ritmo 60 CL 80, 
Panda 45 81-80, 500 L 71. 
FORD Fiesta 1100 S 81, MINI 
METRO. 82. VOLKSWAGEN 
Golf Cabriolet 80, Polo 82, 
Golf diesel 80. MERCEDES 
Benz 2000 80, 280 S 71. RAN- 
GE ROVER 4 P 82. HONDA 
Civic 78. MOTO KAWASAKI 
Z 400 80. HONDA Caston 650 
82. RENAULT 5 TS 78, 5 TL 
"8. SUL NOSTRO USATO 

GARANZIA 3 MESI. VISITA- 

TECI! 274/14 

ALFASUD impianto gas perfet- 
ta vendesi, tel. 728366. © 59/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 790232. Asco- 
na diesel 79, Manta 12/73. 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14. BMW M 60 79, R: 
14 GTL 779, Simca 1510 80, 126 
80. 421/14 

AUTOSALONE Renault Gerzel 
127/C 1978, R 18 GTD 82, X19 
‘74, gamma Renault 1983 ‘pron- 
ta consegna. Pagamento 40 
rate senza cambiali. Ritiriamo 
usato. Muggia tel. 274275. 


Commerciali | 


ORO. argento monete gioielli, | 


AUTOSALONE RENAULT GI- | 


ROMETTA occasioni: Fiat 
126, A 112, 128 Coupé, 131, 132, 
Furgone 242, Dino 2400, Re- 
nault 5 TS, Volkswagen Ca- 
briolet, Scirocco GTI, Citroen 
2 CV, Peugeot 104, Simca 1307. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2, tel. 750749. 316/14 


AUTOVETTURE SELEZIONA- 
‘TE CON GARANZIA. Fiat 500 
L 72, 127 3 porte 1050 80, Rit- 
mo 65 CL 80, Mini 1001 73, 128 
Rally 73, Peugeot 304 Diesel 
"1, Ford Fiesta 1.l'imp. gas 79, 
Citroen GS 76, Alfasud 5.M 78 
Saab 99 EMS 76, Citroen CX 
2.0 76, Acadiane 79. Permute e 
‘pagamento rateato sino a 40 
mesi. Renault Dagri Rotonda 
del Boschetto 3/1, tel. 55511 - 
55012. 9/14 


CONCESSIONARIA Peugeot, 
Talbot Matra Padovan De 
Carli Flavia 47 - 827782: Moto 
Kawasaki 400 79, Lancia Trevi 
2.0 IE 81, Citroen CX 2.4 GTI, 
Dyane 6, Mercedes 250 71, Re- 
nault 5 TL - 14 TS-18GTL-20 
TS, Fiat Panda 45, 127, 850 
fam., 128 3 P, 131 1,3, 132 1.6, 


Simca 1000 - 1100 ES/TI, 1307 - , 


1308, Talbot Sunbeam 1.0 - 1.6 
TI, Horizon LS/GLS, Solara 
SX 81, Tagora GLS 82, Tagora 
Turbo Diesel 81, Matra Ba- 
gheera, Peugeot 304 Diesel - 
305 SR- 305 Break Diesel 81. 
156/14 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat v. Fabio Severo 65, 
tel. 54089. Vendita vetture 
nuove e usate rateizzazioni 42 
mesi senza cambiali anticipi 
ipoteche, occasioni garantite 3 
mesi: Fiat 12677, 126 Personal 


- 650 78-79, 127 3 P CL 900 79, 


127 3 P 900 78, 128 CL 1100 81, 
Ritmo, 60 CL 79, 131 1300 77 
Special, 124 Spider 1.8 74 con 
tetto rigido, Autobianchi A 
112 Elegant 79, A 112 Elegant 
171, A 112 Abarth 70 HP 77, VW 
Maggiolone 74, BMW 316 77, 
BMW 520 i 82, Citroen DS 
1974, Opel Kadett 1200 3 P 80, 
Alfetta 1.873. 35/14 
GARANZIA RENAULT 6 ME- 
SI. R 4TL 79, R4GTL81,R5 
TL 77-79, R5 GTL 82, R 14 TL 
'78,R 14TS 79, R16TL76,R18 
GTL 80, R18GTS5M81/R20 


“ GTL78,R 20TS5M78, Fuego 


GTX 2.0 80. Eventuale paga- 
mento rateato sino a 40 mesi 
senza cambiali. Renault Dagri 
Rotonda del Boschetto 3/1, 
tel. 55511 - 55512. 9/14 
OCCASIONE: Autocarro OM 
100 con gru tre tonn.; altro 
Tigrotto con gru quattro tonn. 
Ditta Omar - Palmanova tel. 
0432/928647. 12/14 


OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
IPOTECA, SENZA CAMBIA- 
LI FINO A 40 MESI: 128 1.3 3 
P 75-77, A 112 Elegant 77-79,R 
5 TL 173-75-76-77-80, Beta C. 1.6 
"78, Porsche 911 72, 126 P' 78, 
Dyane 6 79, Nuova Mini 3 cc 
82, MG A 56, X 1.978, R 5 
‘Alpine 79-81, Beta 1.3 C 76, VW. 
Golf GTI 78, Ritmo Diesel 81, 
Alfetta GTV 80, Alfetta 1.6 76, 
R 14 TL 78, 500 R 74, Mini De 
‘Tomaso 78, Panda 45 82, Fur- 
gone Canguro 76, Alfetta 1.8 
73. AUTOCCASIONI via Ro- 
magna 6, 040/61126. 14473/14 

PRESSO l’autosalone Fiat v. di 
Prosecco 237 Opicina tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
usato garantito. Ritmo Ca- 
briolet 82, X19 Five Speed 81, 
124 Abarth 73, 124 Spider 72, 
A.R. Duetto 74, Giulietta 1.8 


80, 1.6 79, Alfetta 1.8 77-75, 


BMW 320 i 77, 181 Special 1.3 - 
1.6 ‘76, Lancia Delta 1500 80, 
Citroen CX 79, Alfetta GTV 
77, Mercedes 240 TD.SW 81, A 
112 Elite 80, 112 E 75-74, A 112 
770 HP 75, 127 Sport 75 HP 82, 
127 3 P 76, 127 Diesel 82, Mini 
90717 ed altre ancora. 36/14 
PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia via 
Foscolo 30. 1234/14 
PRIVATO vende Giulietta 1300 
nera 25.000 km, tel. 227272. 
385/14 
UNIPROPRIETARIO vende 
127, 131, 128 Coupé ottime 
condizioni, tel. 68064. 338/14 
VENDESI Mini Minor 850 messa 
a nuovo. Autorimessa via 
Maiolica. 6/14 
VENDO Fiat 127 anno 1974 in 
ottime condizioni, tel. 820218. 
335/14 
VOLVO 244 DLD 6 Diesel 80 
condizionatore, impianto ste: 
reo. Vendo o permuto con più 
piccola, telef. 224438 ore pasti, 
404/14 
VOLVO 343 GL condizioni favo- 
lose marrone metallizzato tet- 
to apribile vetri azzurrati ruo- 
te lega Pirelli P_6 perfetta 
cambio meccanico, telef. 
422839, 373/14 
500 F 480.000, 850 Coupé 550.000, 
127 950.000, 128 850.000 vendo, 


tel. 793578. 338/14 
TE ST, 
15 Roulotte 


nautica, sport 
MARE SPORT NAUTICA Si- 


stiana 54 telefono 299231. Ven 


desi motoscafo cabinato Savir 


18 Appartamentie locali 
Richieste affitto 


CERCASI locale uso magazzino 
anche piccolo zona Coroneo- 
‘Teresiano, tel. 69572. 390/18 

CONIUGI senza figli cercano af: 
fitto appartamento camera 
camerino cucina bagno, tel. 
813005. 715/18 

DIRIGENTE referenziato non 
residente cerca in affitto ap- 
partamento signorile tre ‘ca- 
mere letto doppi servizi, even- 
tuale contratto a termine, te- 
lefonare 795192 ore VE ca 

/18, 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI USO UFFICIO 
centrale 5 vani bagno ascenso- 
Te centralnafta. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 186/19 

AFFITTO box 5,20x3,20 acqua 
luce zona Servola 90.000, tel. 
‘747181 -764881. T.A.32/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
PIAZZA BARBACAN2 picco- 
li locali d'affari. Via S. Lazzaro 


10, tel. 61712. 387/19 
20 Capitali 
Aziende 


QUADRIFOGLIO adiacenze 
Stazione licenza negozio rigat- 
tiere oggettistica e preziosi 
23.000.000, 631171. 12/20 

QUADRIFOGLIO. adiacenze 
Giulia licenza avviamento ar- 
redamento osteria ampio loca- 
le con possibilità taverna com- 
pera muri 92.000.000, IRE Ù 

12 

QUADRIFOGLIO semicentrale 
istituto di estetica licenza at- 
trezzatura avviatissimo 
50.000.000 trattative riservate, 
630175. 12/20 


E PRO e SO EVINCE 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO appartamento 70-80 mq 
pagamento contanti. Tel. 
‘150828. 25/21 

CERCO urgentemente da priva- 
to appartamento 100-120 ma 
piano alto telefonare ore nego- 
zio 630120. 12/21 

COMPRO urgentemente in con- 
tanti appartamento soggiorno 
2 camere cucina servizi inin- 
termediari telefonare SIE 

14/21 

PRIVATAMENTE acquisto in 


contanti appartamentino 1-2. 


camere cucina servizio telefo- 
nare 732498. 2/21 
PRIVATO compera apparta- 
‘mento 3 stanze, cucina, servi- 
zio, telefonare 630878. 387/21 
ZONA Giardino Pubblico ac- 
quisto subito garage o posto 
auto. Telefonare ore ufficio 
62012. 2345/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


PT gr 
A.I. BARCOLA SIGNORILE IN 
PALAZZINA VISTA MARE 
stanza, salone, cucina, doppi 
servizi, posto auto, ogni con- 
forts. PRONTAENTRATA. 
ESPERIA Battisti 4. Tel. 
50777. 186/22 
A.I, STADIO (pressi) V piano 
PANORAMICO 3 stanze, sog- 
iorno, cucinotto mobiliato, 2 
TTazze, doppi servizi, ascen- 
sore, centralnafta LIBERO 
85.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4. Tel. 750777. 
186/22 
A.I, PICCARDI 3 stanze, cucina, 
Servizio, autoriscaldamento 
99.000.000. LIBERO ESPE- 
RIA Battisti 4. Tel. 750000. 
186/22 
A.I CENTRALISSIMI 160-180 
mq 4-6 stanze, servizio, ascen- 
sore LIBERI. ESPERIA Batti- 
Sti 4. Tel. 750777. 186/22 
ACIT VIA CRISPI l4 734866 
ROTONDA BOSCHETTO 
soggiorno due stanze cucina 
tutti comforts vendesi. 34/22 
ACIT VIA CRISPI 14 734866 
SETTEFONTANE rimesso 
nuovo tre stanze cucina doc- 
Sa autoriscaldamento En 


Si DA 
ACIT VIA CRISPI 14 734866 
vendesi stanza cucina we 
11.800.000 liberi. 34/22 
ACIT VIA CRISPI 14 734866 
vendesi zona SRSRIO 
bero 160 mg. 

ACIT VIA CRISPI 14 734866 
VIA LOCCHI vendesi appar- 
tamento di mod o: 34/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na GUARDIELLA 
soleggiatissimo mq 65 terraz- 
zomqo0. 341/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na C. ALBERTO ultimo piano 
salone bistanze stanzino cuci- 
na servizio poggioli autoriscal- 
damento vista mare. 341/22 

APPARTAMENTO libero vista 
Stadio recente 2 stanze cucina 
servizi vendesi. Tel. 766676. 3 

à 19/22 

APPARTAMENTO libero  Pe- 
tronio ultimo piano vista città 
3 camere soggiorno cucinino 
servizi separati ascensore ri- 
scaldamento vendesi. Tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni, 1/22 

‘APPARTAMENTO libero came- 
ra cameretta cucina camerino 
gabinetto vendesi facilitazio- 
ni. Visitare ore 15-16 XX Set- 
tembre 92 mezzanino. 243/22 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


ANCORA TRAFFICO DIFFICILE IN MOLTE REGIONI 


Nebbia e ghiaccio sulle st 
cinque morti e decine di feriti 


coinvolte in un tamponamento sull’autostrada Brescia -Bergamo 


Cinquanta ‘macchine 


ROMA — Nebbia e ghiaccio 
avvolgono in una morsa tutta 
la Pianura Padana dal Veneto. 
‘al Piemonte ed hanno causa- 
to numerosi incidenti. 

Sulla statale direttissima 
delle Valli di Lanzo; nel tori- 
nese, sono morte due persone: 
in un incidente. Nei pressi di 
Perugia un camionista è pre- 
cipitato in un burrone ed è 
morto sul colpo. Tampona- 
‘menti, con decine di auto 
coinvolte vengono segnalati 
in Lombardia e altre regioni; 
il traffico aereo è in difficoltà 
ed alcuni aeroporti sono stati 
chiusi. 

Un’eccezionale ondata di 
gelo continua a interessare il 
Veneto. Le temperature in 
pianura oscillano da minime 
di meno sei a massime di 
meno due gradi. Però in mon- 
tagna il cielo è sereno e il 
clima temperato. Ma il fondo 
stradale è ghiacciato. 

‘A causa della nebbia, sono 
inattivi il porto di Venezia e 
l'aeroporto «Marco Polo». 
Nello scalo marittimo sono 
bloccate una ventina di navi e 
sono stati cancellati molti 
voli. 

La fitta nebbia rallenta il 
servizio di vaporetti. Le isole 
sono collegate con motonavi e 
mezzi muniti di radar che 
viaggiano però a intervalli 
irregolari. 


Teri è stato riaperto al traffi- - 


‘co il tratto dell’autostrada 
«Serenissima» tra Bergamo e 
Brescia, dove nella notte di 
mercoledì sono morte due 
‘persone e cinque sono rimaste 
gravemente ferite in un gigan- 
tesco incidente con circa una 
cinquantina di autoveicoli 
coinvolti in un tampona- 


! mento. 


Polizia stradale e vigili del 
fuoco hanno lavorato tutta la 
notte e la mattina per rimuo- 
vere i mezzi danneggiati. Ma 
sulla zona rimane una fitta 
nebbia e il traffico procede a 
rilento. 

Nelle prime ore di ieri matti- 
na la visibilità su tutte le 
strade lombarde era limitata 
a 20-30 metri con ghiaccio sot- 
to i viadotti e nelle zone d'om- 
‘bra. Alcuni tamponamenti so- 
no avvenuti sulla tangenziale 
Ovest di Milano, senza feriti. 
L'aeroporto della Malpensa 
ha funzionato regolarmente 
accogliendo molti voli diretti 
‘a Linate dove la visibilità era 
Vicina allo zero. È 

Al mattino, scaldata dal so- 
le che splende in montagna, la 
nebbia si dirada. Ma alle pri- 
me.ore della sera torna fitta a 
coprire tutta la Pianura Pa- 
dana. 


Anche il Piemonte è stato 
toccato dagli incidenti causa- 
ti dal ghiaccio. Sulla statale 
direttissima’ per le valli di 
Lanzo, all’altezza del bivio per 
Robassomero una «Peugeot» 
guidata da Rolando Pennec- 
chi di 35 anni è sbandata e sì è 
spostata sull’opposta corsia 
di marcia proprio nel momen- 
to in cui sopraggiungeva una 
«Renault» in cuì si trovavano 
Renato Valente di 45 anni e 
sua moglie Laura Qualdioli di 
36 anni. 

Nel.violento urto frontale le 
due vetture si sono sfasciate; 
Pennecchi e Valente sono 
morti più tardi poco dopo il 
ricovero in ospedale; la Qual- 
dioli è ricoverata con progno- 
si riservata. 

Ma anchele regioni del Cen- 
tro Italia non sfuggono alla 
morsa del freddo e della neb- 
bia. In Umbria un camionista, 
Marino Maggeri di 42 anni, è 
precipitato con l’autocisterna 
vuota in un burrone nei pressi 
di Torgiano ed è morto sul 
colpo. Vicino a Perugia invece 
una trentina di macchine si 
sono tamponate, non ci sono 
feriti gravi. 

In Abruzzo è stata chiusa al 
traffico la strada a scorrimen- 
to veloce «Fondovalle del Tri- 


80»: che collega Isernia alla 
costa adriatica. 


Milano: Polizia sull’autostrada per Venezia dove sono morte 2 persone 


(Foto Ansa) 


BLITZ CONTRO I COVI NEOFASCISTI 


strade Avanguardia Nazionale: 


sette arresti a Roma 
per rapine e attentati 


Tre anni fa avevano ferito il chirurgo Fischer 


. ROMA — Nell’ambito delle 
indagini sul disciolto movi- 
mento fascista «Avanguardia 
Nazionale», nei giorni scorsi i 
carabinieri hanno arrestato 
sette persone; Nei primi giorni 
di gennaio sono stati arrestati 
Paolo Casali, di 32 anni, Stefa- 
no Vaccari di 31 e Giovanni 
Marion di 21, contro i quali 
era stato emesso un ordine di 
cattura per costituzione di 
banda armata e partecipazio- 
ne ad associazione sovver- 
siva. 

Il 4 gennaio sono finiti in 
carcere Andrea Cittadini,'21 
anni — fratello di Roberto 
trovato morto per una over- 
dose di eroina nel novembre 
scorso nella toilette di un bar 
di piazza Euclide — e Gian- 
‘carlo Benigni di 24. 


Contro di loro era stato 
emesso un mandato di cattu- 
ra per concorso in rapina ag- 
gravata e lesioni nei confronti 
del chirurgo plastico Arpad 
Fischer; il fatto avvenne a 


ora il 13 giugno di tre anni 
A. 


L'operazione si è conclusa il 
"7.gennaio conl’arresto di Pao- 
lo Ciallella e Luca Emett. 


Retata a Napoli 


Dodici arresti 


NAPOLI — Dodici persone 
arrestate (cinque colte in fla- 
granza di reato e sette in esé- 
cuzione di provvedimenti del- 
la magistratura), quattro de- 
nunciate in stato di irreperibi- 
lità, sette pistole, tre fucili e 
mille cartucce di vario cali 
bro, nonché alcune decine di 
grammi di cocaina e morfina, 
assegni. rubati per un valore 
di dieci milioni di lire, quattro 
autocarri e tre autovetture di 
provenienza furtiva recupera- 
ti, sono il bilancio di una ope- 
razione contro la criminalità 
compiuta nelle ultime 24 ore 
dai carabinieri del nucleo ope- 
rativo del gruppo Napoli 
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SENTENZA PER L'ATTENTATO CHE FECE UNA VITTIMA 


Il rogo nel bar a Torino 
Sono cinque i condannati 


Meno di cinque anni la pena più severa - Gli assolti sono tre 


TORINO — Cinque condan- 
ne e tre assoluzioni al proces- 
so per il rogo del bar «Angelo 
azzurro», nel quale trovò 
‘un’orribile morte lo studente- 
lavoratore Roberto Crescen- 
zio, un episodio che al tempo 
scosse profondamente. l’opi- 
nione pubblica. Sono stati 
condannati per omicidio col- 
poso Alberto Bonvicini, Ange- 
lo Luparia e Francesco D'Ur- 
sì, ai quali sono stati inflitti 4 
anni e 8 mesi; e Peter. Free- 
man e Stefano Della Casa, 
condannati a 4 anni e 5 mesi. 

Assolti invece per insuffi- 
‘cienza di prove Angelo Miche- 
le De Stefano, Franco Albesa- 
no e Silvio Viale (quest’ultimi 
due dovevano solo rispondere 
delle violenze compiute du- 
rante la manifestazione che 
portò il rogo nel bar). La sen- 
tenza è stata emessa dopo 
oltre sette ore di camera di 
consiglio. 


Il rogo nel bar «Angelo az- 
zurro» risale al primo ottobre 
del 1977 durante un corteo cui 
presero parte esponenti di 
Lotta continua e dei circoli 
giovanili dell'autonomia. La 
manifestazione voleva essere 
una risposta all'uccisione, av- 
venuta il giorno precedente a 
Roma, di un militante. dell’e- 
strema sinistra, Walter Rossi, 
Nel corso della protesta, si 
verificarono incidenti davanti 
alla sede del Msi e della Cisnal 
torinesi; poi, nella centrale 
via Po, un gruppetto di giova- 
ni si staccò dal corteo'e, sca- 
gliando bottiglie incendiarie, 
appiccò il fuoco al locale,rite- 
nuto un ritrovo di fascisti. | 

Tra gli avventori dell’«An- 
gelo azzurro» viera lo studen- 
te-lavoratore Roberto Cre- 
scenzio, di 22 anni, che rimase 
intrappolato tra le fiamme. 
Morì una decina di giorni 
dopo per le terribili ustioni 


riportate. Determinanti ai fini 
delle indagini sull’episodio, 
‘sono state le dichiarazioni di 
alcuni pentiti, fra i quali Ro- 
berto Sandalo, Roberto Vac- 
ca, Francesco, Della Corte e 
Daniele Saccolarizoni. 

Quest'ultimo, in particola- 
re, confessò di aver partecipa- 
to al corteo fornendo una rico- 
struzione dei fatti alquanto 
dettagliata: 

Due degli otto. imputati so- 
no tornati in libertà. già ieri. 
Dopo.la' sentenza emessa dai 
giudici sono stati immediata* 
mente scarcerati l’ex leader di 
Lotta continua, Sergio Viale e 
Angelo Michele De Stefano, 
assolti. per insufficienza di 
prove. Nei confronti dei due; i 
giudici hanno revocato i man- 
dati di‘cattura. L'altro assol- 
to, Franco Albesano, è rima- 
sto in carcere per altri fatti (è 
stato processato e condanna- 
to per banda armata). 


CI SONO BEN QUARANTA ASPIRANTI AI BENI DI FAMIGLIA 


Quei poveri Rockefeller: 


Il patrimonio è enorme, però... - Tutto era 


NEW YORK — Dopo î Gug- 
genheim ed i Morgan, due 
grandi famiglie di New York 
tramontate per mancanza di 
eredi, potrebbe essere la volta 
dei Rockefeller. Questa volta 
però per un opposto motivo: 
troppi eredi. A John Rockefel- 
ler, il patriarca della fami- 
glia, era! successo’ nel 1937 il 
figlio John Jr., che a sua volta 
divise la vasta fortuna tra i 
suoî sei figli. Adesso l’eredità 
è stata ancora suddivisa tra 
23 successori, che hanno già 
procurato 40 futuri eredi. 


Una delle principali fonti di 
entrate della famiglia "è il 
«Rockefeller:Center», il. famo- 
so complesso di grattacieli in- 
tercomunicanti al centro del- 
l'isola di Manhattan. Il patri- 
monio immobiliare è rappre- 
sentato però da investimenti 
che rendono profitti a lunga 
scadenza e le giovani leve 


della famiglia insistono per 
diversificare l’attività în affa- 
ri con reddito immediato. 
Le pressioni, anzi, sembra- 
no talì da aver generato l’im- 
pressione che i Rockefeller 
siano sul punto di vendere il 
complesso ‘del «Rockefeller 
Center». «I Rockefeller non 
sono adatti per le grandi atti- 
vità immobiliari», ha dichia- 
rato Harry Helmsley, presi 
dente di una delle più impor- 
tanti imprese immobiliari di 
New York,'di cui fa parte una 
catena d’alberghi di lusso. 
Il ‘complesso immobiliare 
del «Rockefeller Center» ven- 
ne edificato! durante. glianni 
della depressione e venne a 
costare 125 milioni di dollari. 
Il vecchio John Rockefeller, 
morendo, aveva lasciato in 
eredità non solo la sua fortu- 
na, ma anche un'immagine 
non del tutto gradevole di uo- 


erediteranno in tro 


LI 


cominciato con 4000 dollari di investimento 


mo d’affari senza scrupoli che 
John Jr. cercò di cancellare, 
spendendo a questo scopo 
parte del patrimonio. Il «Roc- 
kefeller Center» non venne 
eretto con particolari indiriz- 
zi di profitto, 


La famiglia non aveva biso- 
gno di entrate mensili per il 
suo standard di'vita. Il com- 
‘plesso sorge infatti su un’area 
di proprietà della «Columbia 
University» che ha sottoscrit- 
to una concessione \fino al 
2069. Sarebbe stato economi- 
camente più vantaggioso, 
dicono gli esperti del settore, 
acquistare prima di tutto l’a- 
«rea edificabile. 


Un’altra grande attività 
della famiglia dei Rockefeller 
è quella bancaria. David Roc- 
kefeller è stato presidente del- 
la Chase Manhattan Bank 
per molti anni. 


INDAGINI DI POLIZIA SVOLTE DA UN ALBERO IN COSTA D'AVORIO 


Fa lacrimare soltanto i colpevoli 
l'infallibile albero della verità 


ABIDJAN — In Costa d’A- 
vorio le indagini di polizia le 
svolge un albero: il «gopo» 
ovvero l'albero della verità. Il 
succo di questa pianta, che 
non ha eguali nello scoprire i 
colpevoli di omicidi o furti, 
viene posto sugli occhi del 
sospetto e se questi lacrima è 
chiaramente colpevole men- 
tre se non manifèsta alcuna 
reazione l’uomo o la donna è 
senz'altro innocente. 

Così quasi nessuno ricorre 
ai tribunali specialmente nel- 

«la regione di Daloa (che è la 

terza città per importanza del 
paese) dove la pratica del «go- 
po» è praticamente generaliz- 
zata anche fra i giovani di un 
certo livello culturale. 

Il quotidiano locale «Fra- 
ternitè - Matin» spiega tra 
l’altro che il «gopo» è insosti- 
tuibile nei casi di indagini su 
morti misteriose e ricorda due 
recenti omicidi scoperti gra- 
zie al succo della pianta; l’uc- 
cisione di un giovanotto che 


aveva sorpreso il proprio zio a 
praticare riti magici e quella 
di uno studente di 17 anni, 
avvenuta subito dopo i festeg- 
giamenti per la sua ammissio- 
ne alle scuole superiori. 

In ambedue i casi il «gopo» 
aveva indicato come assassini 
lo zio stregone per il giovanot- 
to e un altro stregone per il 
ragazzo. Come è costume 
locale i due assassini sono 
stati a loro volta uccisi per 
lapidazione e bastonatura. 
Esiste però anche un modo 
più complesso per sfruttare le 
magiche virtù del «gopo». 

Due giovanotti si caricano 
sulla testa il feretro del morto, 
fatto con rami intrecciati di 
«gopo», e quindi passano e 
ripassano tra la folla degli 
abitanti del luogo dove è 
avvenuto l'omicidio. Quando 
i due non riescono più a muo- 
versi perché «trattenuti» dal- 
la forza del «gopo» davanti a 
loro è sicuramente il colpe- 
vole. 


A questi restano due mezzi 
per «cavarsela»: riconoscersi 
colpevole e pagare una multa 
decisa dall'assemblea. degli 
anziani, oppure mettersi lui 
stesso il succo di «gopo» sugli 
‘occhi ma se invece rifiuta, una 
delle due soluzioni, viene le- 
gato e il succo spalmato a 
forza. 

‘Tecnicamente è stato dimo- 
strato che.il «gopo» contiene 
‘una sostanza velenosa specie 
‘per gli occhi e chi se ne asper- 
ge rischia la cecità. Per que- 
sto alcuni «notabili» del paese 
respingono la pratica del «go- 
po» in quanto pensano che 
molte persone vengano accu- 
sate senza motivo da chi in- 
tende nuocere loro. 


Comunque sia le autorità 
non sono in grado di interve- 
nire in quanto la pratica della 
ricerca della verità con il «go- 
po» ha tradizioni che affonda- 
no nelle origini stesse dei po- 
poli ivoriani ed è praticamen- 
te accettata da tutti. 


Nessuno sa esattamente a 
quanto ammonti la fortuna 
dei Rockefeller tra investi 
menti, proprietà immobiliari 
e titoli. Quando Nelson Roc- 
kefeller rese testimonianza di- 
nanzî al senato nel 1974, pri 
ma che gli venisse ratificata 
la nomina a vice presidente 
degli Stati Uniti, insistette che 
îl patrimonio finanziario del- 
la famiglia non superava 1,3 
miliardi di dollari. Prima di 
allora era opinione comune 
che la ricchezza dei Rockefel- 
lerfosse valutata trai5edi10 
miliardì di dollari. 


La fortuna dei Rockefeller 
fu accumulatatda John D. 
Rockefeller, che con un inve- 
stimento di 4 mila dollari riu- 
scì a far passare dalle sue 
raffinerie della « Standard Oil 
Company» sin dal 1880, tutto 
il petrolio necessario:al fabbi- 
sogno energetico americano. 


FANATICI DI UNA SETTA GLI AUTORI DEL SEQUESTRO 


Agente preso da sette negri 
Viene la polizia: otto cadaveri 


: 
Quasi trenta ore di estenuanti trattative prima dell’irruzione 


MEMPHIS — Ha avuto un 
epilogo tragico ed ha provoca- 
to otto morti il tentativo della 
polizia di Memphis (Tennes- 
see) di strappare dalle mani di 
sette fanatici, tutti negri, l’a- 
gente della polizia stradale 
R.S. Hester che era stato pre- 
so ieri sera in ostaggio. Nell’a- 


bitazione in cui gli esaltati si | 


erano asserragliati, la polizia, 
quando vi ha fatto irruzione, 
sparando con le armi automa- 
tiche e lanciando bombe lacri- 
mogene, ha trovato soltanto 
otto cadaveri; l’agente della 
stradale preso in ostaggio edi 
sette che l'avevano ridotto al- 
l'impotenza rifiutandosi di li- 
berarlo. 

Tra i morti c'è anche Lind- 
berg Sanders, un negro di 49 
anni, mentalmente: instabile, 
che si ritiene fosse il capo 
della setta, che considerava la 
polizia come l'anti-Cristo, la 


nemica della religione, in al- 
tre parole il maligno. 


La drammatica vicenda ha 
avuto inizio martedì sera 
allorché un anonimo ha tele- 
fonato alla polizia denuncian- 
do la presenza in un’abitazio- 
ne della città di un uomo 
ricercato per borseggio. La 
chiamata è stata raccolta dal- 
l'agente Hester e dal collega 
R. O. Schwill. 

Non appena i due agenti si 
sono presentati all’indirizzo 
indicato sono stati accolti a 


colpi di arma da fuoco. L’a-. 


gente Schwill, colpito al viso e 
ad una mano è caduto a terra; 
l’agente Hester, probabilmen- 
te ferito, è stato invece cattu: 
Tato é trascinato dentro l’edi- 
ficio, come ostaggio, da alcuni 
degli appartenenti alla setta. 

Nella zona ‘erano. affluiti 
frattanto decine di agenti e di 
tiratori. scelti che avevano 


‘ERA STATO SEQUESTRATO IL 10 GENNAIO 


Commerciante irpino 
liberato dai rapitori 


NAPOLI — Il commercian- 
te Paolo Scoppettuolo, di 41 
anni, rapito la sera del 10 
gennaio scorso, a Mirabella 
Eclano (Avellino), è stato libe- 
rato mercoledì sera poco pri- 
ma delle 22.30 Vicino alla sta- 
zione ferroviaria. di Napoli. 
Sembra che i familiari non 
abbiano pagato nessun riscat- 
to per ottenere la liberazione. 

Subito dopo aver riacqui- 
stato la libertà, Scoppettuolo 
ha telefonato alla moglie. È 
quindi salito SU un autobus 
diretto ad Avellino dove è 
arrivato poco prima delle 
23.30, Secondo quanto hanno 
raccontato ai giornalisti le 
persone che hanno viaggiato 
con il commerciante irpino, 
questi appena salito sull’au- 
tobus ha detto: «Sono Paolo 
Scoppettuolo, Quello che han- 
no rapito a Mirabella». 

L'uomo, ché indossava un 
giaccone di montone ed aveva 
la barba lunga e i capelli non 
curati ed è apparso in eviden- 


Squali a migliaia 
davanti a Miami 


.MIAMI— Un branco di qua- 
si duemila squali sta infestan. 
do le acque davanti al centro 
balneare di Hallandale, pres- 
so Miami in Florida. Sono lun- 
ghi oltre tre metri e sì spingo 
no fin quasi a riva, a Un tiro di 
pietra dalle spiagge. 

Migliaia di bagnanti si affol- 
lano sulle rive a guardare lo 
spettacolo e perciò il turismo 
non ne soffre. Finora il feno- 
meno non trova spiegazione. 


Diventa banchiere 
Nott delle Falkland 


LONDRA! L'ex ministro 
della. difesa britannico, Sir 
John Nott, — molto criticato 
per «l'operazione Falkland» 
— ha accettato di diventare 
direttore esecutivo della Ban- 
\ca d’affari «Lazard Brothers» 
nella City londinese. 
© Jan Frasier, presidente del- 
la Banca ed amico d'infanzia 
di «Nott delle Falkland» non 
ha voluto rivelare quale sti- 
pendio riceverà l'ex ministro. 


Peschereccio francese 


naufraga in Irlanda 


DUBLINO — Un pescherec- 
cio francese con dieci uomini 
a bordo è affondato misterio- 
samente al largo di Rossalare 
in Irlanda: Dopo averlanciato 
un SOS) non ha più dato noti- 
zie di sè. È stato ritrovato un 
cadavere e qualche relitto. 

Forse altri membri dell’e- 
Quipaggio sono in salvo suun 
canotto pneumatico ma ilma- 
re è grosso e le ricerche non 
stanno dando esito. 


Rissa sul divorzio 


nel sinodo greco 


ATENE — Il Santo Sinodo 
della Chiesa ortodossa greca è 
stato sospeso per due mesi 
dal Primate, Arcivescovo Se- 
rafino, dopo che vi era scop- 
piata una vera e propria rissa 
mentre si discuteva la legge 
sul divorzio istituita nel 
paese. 

A fronteggiarsi a parolacce 
e minacce erano stati lo stes- 
so Arcivescovo Serafino ed il 
Vescovo Augustino. 


Italiano vendeva 


dollari falsi 


BONN — Sei persone, tra le 
quali un italiano di 49 anni, 


sono state arrestate a Monaco: 


di Baviera perché tentavano 
di spacciare una «partita» di 
250 mila dollari falsi che la 
polizia tedesca ha definito «di 
media fattura». 

L'italiano è sospettato, 
assieme a un connazionale 
‘ancora latitante, di aver ven- 
duto i dollari al 23 per cento 
del loro valore nominale. 


Incidente stradale 


50 morti in Bolivia 


LA PAZ — Un grosso auto- 
carro carico di granoturco so- 


| pra il quale sì erano stipati 57 


contadini è precipitato in un 
burrone presso Epizana, 130 
‘chilometri a oriente della ca- 
Dpitale Boliviana. Solo sette i 
contadini superstiti. 

Al momento della sciagura, 
sulla zona imperversava un 
furioso temporale. L’autocar- 
ro stava scendendo i tornanti 
delle Ande. 


Gli Yankees. 


sono 232 milioni 


WASHINGTON — Nel 1982 
‘per ogni due cittadini statuni- 
\tensi morti ne sono nati 3,7. 
‘La popolazione è pertanto 
aumentata di 2,1 milioni di 
persone ed alla fine dell’anno 
ammontava. complessiva- 
mente a 232 milioni 616.497. 

In percentuale l'aumento di 
popolazione è stato del 2,7. Vi 
ha contribuito anche una mo-' 
desta immigrazione indicata 
in 480 mila persone. 


‘A fuoco a Roma 


, 4 " 
l'auto di un preside 

ROMA — Le «Ronde prole- 
tarie» hanno rivendicato l’in- 
cendio applicato ieri notte a 
Roma all'automobile del pre- 
side di un Istituto tecnico in- 
dustriale, il professor Giusep- 
pe Paparelli. 

Le indagini vengono svolte: 
dalla Digos. Le «Ronde» han- 
no accusato Paparelli di «es- 
sere responsabile della repres- 
sione all’interno della 
scuola». " 


In prigione fratello 


di ministro turco 


ANKARA — Il fratello del 
ministro delle finanze turco, il 
giornalista Aslan Baker Ka- 
fauglu, è stato arrestato per i 
suoi legami con «Demokrat», 
quotidiano:sospeso di un par- 
tito della estrema sinistra, ora 
clandestino. 

Il quotidiano \era stato so- 
speso dal regime militare nel 
settembre del 1980. Un altro 
giornalista di Demokrat è sta- 
to invece scarcerato, 


La fisarmonica 


nei Conservatori 


ANCONA — L’insegnamen- 
to della fisarmonica nei con- 
servatori italiani verrà chie- 
sta al Governo e al Parlamen- 
to dalla Giunta regionale del- 
le Marche se il consiglio ap- 
proverà una mozione Dec, Pri, 
Psdi e Psi in questo senso. 

Si tratta, dice la mozione, di 
«rendere giustizia a uno stru- 
mento di alta maturità artisti 
ca e perfezione tecnica». Sot- 
to c’è la crisi delle fabbriche, 


te stato confusionale, si è 
quindi scusato con il bigliet- 
taio per non poter pagare il 
biglietto in quanto, ha detto, 
«i rapitori mi hanno lasciato 
senza soldi». 

Durante il viaggio Scoppet- 
tuolo ha raccontato ‘alcuni 
particolari sulla sua breve pri- 
gionia. «In questi giorni — ha 
detto ai compagni di viaggio 
— ho mangiato in tutto tre 


fette biscottate e bevuto due | 


caffè». Si è anche mostrato 
sorpreso per essere stato rapi- 
to. («la mia famiglia non è 
ricca») e si è detto anche sicu- 
ro che i suoi familiari non 
hanno pagato alcun riscatto 
per ottenere la liberazione. 

Giunto ad Avellino Scop- 
pettuolo è sceso. dall’auto- 
mezzo ed è subito salito su 
un'automobile (guidata pro- 
babilmente da un familiare) a 
bordo della quale ha raggiun- 
to Mirabella Eclano. 

Paolo Scoppettuolo, sposa- 
to e padre di due figli, titolare 
di un negozio per la vendita di 
‘materiale per costruzione, fu 
rapito mentre era nell’ufficio 
dell’azienda del fratello Luigi 
(probabile vero bersaglio: dei 
rapitori), un industriale ‘che, 
tra l’altro, gestisce un impian- 
to di materiale estratto. 

Quando i banditi — tre per- 


“sone, armate ed incappuccia- 


te — fecero irruzione, nell’uffi- 
cio si trovavano oltre a Paolo 
Scoppettuolo, un dipendente 
‘del fratello e l'avvocato dell’a- 
zienda. I banditi chiesero 
quindi di chi fosse una Golf 
‘bianca che era parcheggiata 
in strada. Paolo Scoppettuolo 
ebbe il tempo di rispondere «è 
la mia» che fu subito trascina- 
to fuori da un bandito, mentre 
gli altri chiusero l'avvocato ed 
il dipendente nel bagno. 

Quello, di Paolo Scoppet- 
tuolo è stato il primo seque- 
stro di persona portato a ter- 
mine in Irpinia dopo due ten- 
tativi di rapimenti. avvenuti 
anni fa. 

L'imprenditore edile Anto- 
‘nio Sibilia, attuale presidente 
dell’Unione sportiva Avellino, 
in località Torrette di Merco- 
gliano, con una spericolata 
manovra riuscì a sfuggire ai 
banditi nonostante questi 
avessero sparato contro la 
sua ‘automobile 70-80 colpi 
d'arma da fuoco. 


preso posizione in una scuola 
elementare situata proprio di 
fronte all’edificio occupato da 
Sanders e dagli altri apparte- 
nenti alla setta. L'estenuante 
braccio di ferro tra la polizia e 
coloro che avevano in ostag- 
gio l’agente della stradale si è 
protratto per quasi trenta ore. 

‘Alle 04 di ieri i responsabili 
della polizia di Memphis han: 
no deciso di porre fine all’as- 
‘sedio e fare irruzione nell’edi- 
ficio. Sparando con le armi 
automatiche e lanciando i la- 
crimogeni gli agenti hanno at- 
taccato l’abitazione, ma gli 
assediati hanno risposto al 
fuoco. 


Il conflitto è durato qualche 
minuto ma quando la polizia 
ha fatto irruzione nei locali ha 
trovato soltanto otto morti. 
Tra questi anche l’agente He- 
ster deceduto però diverse ore 
prima. 


DA UN'INDAGINE EFFETTUATA IN ITALIA 


I bicchierini al bar? 
40 mila lire al litro 


ROMA — Un semplice bic- 
chierino di china bevuto in 
piedi, al bar, può costare fino 
a 40 mila lire al litro: a questa 


conclusione è giunta un’inda- | 


gine compiuta dall’unione na- 
zionale consumatori in cento 
esercizi pubblici di dieci città 
italiane (Torino, Milano, Vero- 
na, Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Palermo e Ca- 
‘tania). 

In ciascuna città — informa 
l’organizzazione — sono stati 
acquistati tre bicchierini di 
brandy, china e Sambuca, Il 
contenuto è stato travasato in 
appositi cilindri graduati per 
misurarne. l’esatta quantità 
che, contrariamente a quanto 
-avviene all’estero, è affidata 
alla discrezionalità dell’eser- 
cente. 

Dai risultati — afferma l’u- 
nione consumatori — è emer- 
so che, con l’eccezione delle 
quattro città meridionali 


dove le mescite sono state 
generalmente abbondanti, le 
dosi servite sono state nella 
media inferiori ai 40 millilitri 
(quest’ultima quantità viene 
ritenuta «consuetudinaria» in 
base alle norme vigenti negli 
altri paesi e ad un prezzo uni- 
tario che non dovrebbe supe- 
rare le 800 lire). 

Le dosi versate nel corso 
dell'indagine variano moltis- 
simo: dai 24 millilitri di bran- 
dy rilevati in un bar a Torino 
ai 62 di Catania. Forti varia; 
zioni anche nei prezzi (da 700 
a 1.400 lire). 

Molte volte — rileva l’unio- 
ne consumatori — le differen- 
ze di quantità non sono 
riscontrabili ad un esame visi- 
vo in quanto «sono usati volu- 
tamente bicchieri di vetro 
spesso e con effetti di rifrazio- 


ne che fanno sembrare il con. | 


tenuto maggiore di quello ef- 
fettivo». 


Consigliere 
di Mitterrand 
contraffattore 

di libri? 


PARIGI — Uno dei massimi 
collaboratori del presidente 
francese è coinvolto in un 
grande scandalo letterario: i 
giornali, sia di destra, sia di 
sinistra; accusano Jacques 
Attali di plagio, in un suo 
recente libro su tempo e oro- 
logi. 39 anni, Attali è una delle 
più celebri personalità cultu- 
rali accolte nell'ambiente del 
potere. 

Finora ha cercato di stare in 
disparte, non reagendo alla 
grandinata di accuse mosse- 
gli dai colleghi scrittori, se- 
condo cuì egli ha insultato la 
professione di letterato trami- 
te disonestà intellettuale. Nel 
più recente sviluppo del caso, 
l’uomo che è la prima fonte 
delle accuse ha chiesto le di- 
missioni di Attali. 

La vicenda cominciò in 
dicembre, quando una nuova 
Tivista di letteratura, «Tel», 

, accusò Attali di aver copiato 
vari passaggi da un libro dello 
scrittore tedesco Ernst Juen- 
ger trasferendoli nel-suo volu- 
me «Histories du temps» (l’o- 
pera di Attali sotto accusa). 

I brani sotto accusa, dicono 
gli avversari di Attali, non 
sono nemmeno fra virgolette; 
‘egli fa notare d’aver citato 
Juenger nella bibliografia e 
d’aver velocemente prodotto 
e diffuso una seconda, corret- 
ta edizione del suo bestseller. 
Ma nemmeno la seconda e la 
terza ristampa sono riuscite a 
dissipare le accuse. 

Articoli sempre più virulen- 
ti hanno tirato fuori nuovi 
elementi di asserito plagio, e 
di citazioni inesatte da Marx e 
da Voltaire, nonché tre intere 
pagine prese dal «saggio sul 
rinascimento italiano» dello 
storico tedesco Jacob Burck- 
hardt. 

Negli utlimi giorni si è 
appreso che tali «soffiate» alla 
stampa sono state fatte da 
Jean Edern Hallier. Un artico- 
lo di Hallier uscito questa set- 
timana sul «Quotidien de Pa- 
ris» spiega senza finti pudori. 
che egli ha preso di mira Atta- 
li per vendicarsi: i socialisti 
non avrebbero riconosciuto a 
Hallier i suoi meriti. Egli dice 
di aver personalmente presta- 
to a Attali («mio ex-amico») il 


libro di Juenger da cui sareb- . 


bero stati presi i brani incri- 
minati. 

La stampa francese scrive 
che Hallier, 46 anni, giornali- 
sta e scrittore, ha invano ten- 
tato di ottenere una «posizio- 
ne nel governo», da quando 

«nel 1981, i socialisti sono an- 
dati al potere. 


LA DENUNCIA DEL CENTRO INTERNAZIONALE PER LA PACE 
Vita dura per i pacifisti israeliani 
Chi non sta col governo è «traditore» 


GERUSALEMME — Il cen- 
tro internazionale per la pace 
‘ in Medio Oriente (Cipmo) fe- 
steggia in Israele il suo primo 
difficile mese di vita riunendo 
insieme arabi, ebrei e palesti- 
 nesi nei territori occupati del- 
la Cisgiordania e di Gaza. 
Un'impresa abbastanza inso- 
lita appena all'indomani di 
una guerra, come quella del 
Libano che ha sollevato nuovi 
e vecchi, 

La prima conferenza stam- 
pa del Cipmo è stata un suc- 
cesso almeno per la quantità 
‘ela qualità delle partecipazio- 
ni che oltre alla multiconfes- 
sionalità ha visto intervenire 
personaggi come i palestinesi 
Eliaz Freij e Rached Chawa, 
consiglieri di Re Hussein di 
Giordania, giornalisti vicini. 
all’Olp e personalità israelia- 
ne come l'ex ministro degli 
«esteri Abba Eban e sindacali- 


| sti quali Naouaf Mashala e 


Washid Saddek. 

Erano presenti anche gene- 
rali della riserva, come Matti 
Peled e due sindaci della Ci- 
sgiordania espulsi nel 1980 
dall’esercito israeliano e che 
oggi risiedono ad Amman. 

L'attività del Cipmo è 
essenzialmente di tipo infor- 
matico, dedicata a studi sulla 
«pace» come il mensile «New 
Outlook» che raccoglie gli ar- 
ticoli della stampa d’opposi- 
zione governativa pubblican- 
doli in inglese e francese insie- 
me agli scritti di oppositori 
palestinesi o di letterati come 
Elias Toumi che vive in esilio 
al Cairo. 

Il «nemico» del Cipmo è 
senz’altro il nazionalismo 
«che conduce inevitabilmente 
all’estremismo» come ha af- 
fermato ‘Abba Eban eletto 
presidente internazionale del 
centro. «Nel caso di Israele — 
ha detto Ebban — si arriva 


‘addirittura a considerare tra- 
ditori non gli individui ma 
tutta la opposizione quanto 
non sposi ciecamente le tesi 
governative». 

'Un’altra delle azioni che si 
ripromette il centro e che tro- 
va scarso favore in patria è 
quello della necessità definiti- 
va addirittura «imperativa» 
di fare una distinzione, a da 
parte della diaspora ebraica 
fra sostegno allo stato di 
Israele e sostegno al governo. 

Si tratta di uno slogan che 
ha scatenato le ire del govér- 
no e in parte anche quelle 
della stampa, 

Una delle «sfide» lanciàte 
dal centro al governo conser- 
vatore è stata recentemente 
quella di proporre a Francois 
Mitterrand la presidenza d’o- 
nore. della «casa di Mendes 
France» la cui prima pietra è 
stata posta il 16 dicembre 
scorso. 
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poli respira: niente partite truccate 


L'INCHIESTA GIUDIZIARIA HA APPURATO CHE NON ESISTONO CASI DI CALCIO SCOMMESSE 


La disavventura di Fiore un fatto privato 
Ferlaino per il momento non ha successori 


NAPOLI — Quale l’esito di 
questa lunga giornata giudi- 
ziaria vissuta dalla società 
calcio Napoli? La risposta vie- 
ne direttamente da uno dei 
due magistrati inquirenti, il 
dott. Lucio Di Pietro. Allo 
stato degli atti e verificate 
tutte le ipotesi relative a 
eventuali scommesse clande- 
Stine o comunque ad ingeren- 
ze di organizzazioni criminose 
— ha detto Di Pietro — le 
stesse ipotesi sono destituite 
di qualsivoglia fondamento. 


Per quanto riguarda il caso 
Fiore il magistrato ha detto 
che il calciatore ha ampia- 
mente provato che i debiti 
contratti al gioco non hanno 
alcuna relazione con la sua 
qualità di tesserato della 


società calcio Napoli. È stato ! 


anche detto che le somme 
sono state perse al gioco inun 
arco di tempo abbastanza 
lungo ed anche antecedente 
al campionato in corso. In 
sostanza l’interrogatorio di 
Fiore ha dimostrato che il 
giocatore è incappato in una 
disavventura come potrebbe 
capitare a chiunque. Lo stes- 
so Fiore ha anche dimostrato 
di aver onorato tutti i debiti. I 
magistrati si sono comunque 
riservati di compiere piccoli 
‘accertamenti complementari 
per poter definitivamente ar- 
chiviare il caso. 


In buona sostanza dunque i 
punti fermi conclusivi di tutta 
la vicenda a giudizio della 
magistratura, sono i seguenti: 

1) Allo stato non c'è nessu- 
na organizzazione criminosa 


che abbia voluto provocare le 
dimissioni di Ferlaino per 
porre le mani sul Napoli; 


2) Non esiste un caso di cal. 
cio scommesse; 

3) Non esistono casi di par- 
tite truccate. 

Gli ultimi ad essere interro- 
gati l’altra sera sono stati Vi- 
nazzani e Fiore. Il capitano 
del Napoli si è trattenuto per 
mezz'ora. «A me — ha detto 
poi ai giornalisti — premeva 
di ribadire di non essere stato 
oggetto di alcun attentato». 
Vinazzani si riferisce all’episo- 
dio che ha coinvolto il suo 
negozio di abbigliamento 
sportivo. A dicembre per sassì 
o più probabilmente per una 
pallonata erano cadute due 
lettere dell’insegna. Da qual- 
che parte si era parlato anche 


FERRARI TEME IL NAPOLI AL «FRIULI» MA GUARDA PIÙ LONTANO 


Nessuno vuol più parlare 
del primo successo in casa 


UDINE — Due settimane fa, 
di questi tempi, tutti i discorsi 
erano centrati sull’attesa del- 
la prima vittoria interna di 
campionato per l'Udinese. 
Ora, come se ci fosse in ballo 
una specie di scaramanzia, 
nessuno o quasi ne parla, an- 
che se l'attesa è immutata, 
semmai aumentata, perché 
l'appuntamento con i due 
‘punti interni ha dovuto per 
forza essere rinviato «a cau- 
sa» dell’Inter. 

«Io non mi pongo il proble- 
ma — afferma l'allenatore En- 
zo Ferrari — per il motivo che 
ho già avuto modo di esprime- 
re in altre occasioni. È chiaro 
che tutti ci terremmo molto a 
vincere, e mi sembra anche 
naturale; in più ci farebbe 
enorme piacere fare questo 
regalo al pubblico, e anche 
questo mi sembra ovvio. Ma 
riguardo alla squadra in se 
stessa non c'è, ripeto, proble- 
ma di, alcun tipo, nel senso 
che occupiamo una posizione 
di classifica che ci consente di 
affrontare qualsiasi impegno 
con una certa tranquillità, 
compreso questo Napoli che 
ci farà sudare le proverbiali 
sette camicie. Dopo aver fatto 
risultato a Cesena e aver così 
interrotto un periodo piutto- 
sto nero, è prevedibile che 
intenda iniziare proprio a Udi- 
ne la riscossa del girone di 
ritorno per cercare di raggiun- 
gere la salvezza». 

Ferrari tira il fiato e prose- 
gue: «Il primo obiettivo è 
quello di non perdere; per il 
resto quasi quasi mi interessa 
prima il tipo di gioco che la 
mia squadra saprà esprimere, 
poi il risultato. Del resto non 
lo dico ora pet mettermi al 
sicuro da eventuali sorprese; 
ho sostenuto più volte che il 
nostro lavoro è fatto in pro- 
spettiva. Quindi se dovessi 
avere la conferma sul campo 
che la squadra sta progressi- 
vamente acquisendo una nuo- 
va mentalità, quella mentali- 
tà cioè in virtù della quale 
l’Udinese potrebbe diventare 
grande in futuro, ne sarei più 
che appagato». 

La situazione della squadra 
non è comunque tanto rosea 


in fatto di disponibilità di 
uomini: sarebbe davvero im- 
portante che l’Udinese riu- 
scisse a scendere in campo 
nella stessa formazione di do- 
menica scorsa ad Avellino, il 
ché significherebbe l’esordio a 
tempo pieno al Friuli da parte 
di Chiarenza. Il condizionale 
sulla formazione riguarda co- 
munque Mauro e Cattaneo, 
ma soprattutto il primo, che 
si è prodotto una ferita all’ar- 
cata sopracigliare destra mar- 
tedì. Se non dovesse essere 
disponibile lui (ma l’eventua- 
lità comunque è abbastanza 
remota) l’allenatore avrebbe 
in fondo a disposizione solo 
De Giorgis e Cecotti, essendo 
ancora indisponibili Orazi e 
Gerolin, il cui posto sarà pre- 
so ancora una volta da Chia- 
renza. 

Per quanto riguarda Catta- 


neo, lo stopper dovrebbe esse- 
re recuperabile dopo l'attacco 
di tonsillite 

Virdis non sarà neppure in 
questa partita nella formazio- 
ne iniziale, anche se è più che 
probabile, a meno di eventi 
«strani», che questa sia la vol- 
ta buona per il suo esordio in 
campionato al «Friuli», in 
staffetta con Pulici, riguardo 
al quale lo stesso Virdis affer- 
ma: «E giusto che sia lui a 
giocare, anche per il non indif- 
ferente apporto che ha saputo 
dare alla squadra nel girone 
di andata. E poi, a parte ogni 
altra considerazione, non di- 
mentichiamo che il mio recu- 
pero deve avvenire gradual- 
mente; quindi già il fatto di 
entrare in campo sarebbe per 
me una non indifferente sod- 


Giorio. ‘Giorgio Verbi 


in questo caso di attentato 
ma Vinazzani aveva sempre 
sottolineato e stasera l'ha ri- 
badito ai magistrati che nulla 
di questo era ipotizzabile: nel- 
l’episodio. Molto lungo l'iin- 
terrogatorio del portiere Fio- 
re. Si è protratto per un’ora e 
mezzo ed al termine il gioca- 
tore ha detto: «ho chiarito 
tutto e sono adesso del tutto 
tranquillo». 

In relazione alle indagini 
della magistratura sportiva 
sul caso Fiore, c'è poi da 
segnalare che l'avv. Massimo 
Botti, nella sua qualità di giu- 
dice dell’ufficio inchiesta del- 
la Federcalcio, ha interrogato. 
il presidente dimissionario 
Ferlaino e i dirigenti Brancac- 
cio, Punzo, Resi e Tagliamon- 
te e il direttore generale della 
società Bonetto. 

Nell'ambito dell'inchiesta 
sulla vicenda del calcio Napo- 
li (attentati dinamitardi allo 
stadio. «San Paolo» ed alla 
abitazione. dell’ing. Ferlaino, 
presidente dimissionario del- 
la società sportiva, ed inci- 
denti avvenuti dopo la partita 
Napoli-Roma. del 10 ottobre 
dello scorso anno terminata 
conla vittoria dei giallorossi) i 
carabinieri del gruppo «Napo- 
li'primo» hanno fatto a alcune 
perquisizioni domiciliari. No- 
nostante sull'esito dell’opera- 
zione sia stato mantenuto il 
massimo riserbo si è appreso 
che alcune persone sono state 
fermate. 

Si profila intanto una solu- 
zione a sorpresa per la crisi 
dirigenziale della società 
sportiva Calcio Napoli aperta 
la scorsa settimana in seguito 
alle dimissioni del presidente 
Ferlaino. In contemporanea 
conl’interrogatorio dello stes- 
so Ferlaino e della squadra da 
parte della magistratura, si è 
svolta una riunione informale 
di numerosi componenti del 
consiglio di amministrazione. 
Ferlaino è stato ancora una 
volta sollecitato a ritirare le 
dimissioni, ma il presidente 
dimissionario — come ha poi 
detto ai giornalisti — le ha 
ulteriormente ribadite, spie- 
gando che «le motivazioni che 
ne erano alla base sonotutto- 


ra validissime». «In ogni caso 
—. ha aggiunto Ferlaino — 
una reggenza, come voi la de- 
finite, si può fare anche senza 
di me». 


Cosa può accadere a questo 
punto? L'ipotesi più probabi- 
le, tenuto conto delle posizio- 
ni di Ferlaino da una parte e 
dei consiglieri dall’altra, può 
essere questa: si andrà avanti 
fino alla fine del campionato 
con Ferlaino dimissionario, 
‘ma con una reggenza collegia- 
le di tutto il consiglio. È stata 
comunque fissata una riunio- 
ne dello stesso consiglio per 
lunedì prossimo. Rimanendo: 
uguali le due posizioni, il con- 
siglio dovrebbe convocare 
l'assemblea dei soci perla fine 
del campionato. 


«Ogni cambiamento in que- 
sto momento — ha detto un 
altro consigliere l’avv. Giu- 
seppe Rocco sarebbe inoppor- 
tuno e negativo. 


Quando lo sport viene tra- 
dito. E proprio da un diri 
gente sportivo. Si parla tan- 
to di violenza; sì è tanto 
detto della folla scatenata, 
ma è stato anche ricordato 
come il primo esempio: in 
negativo, venga talvolta 
proprio dagli addetti ai la- 
vori, siano essi tecnici, atleti 
o dirigenti. Ebbene ai diri- 
genti la responsabilità e 
l'onere. maggiori. Nessuno 
più del big sportivo ha il 
dovere della correttezza, 
della disciplina, della buona 
educazione sportiva. O il 
fatto che spesso metta mano 
al portafoglio, che quasi 
sempre paghi del suo per 


Quando lo sport... | 


Un presidente esem LEE O ho? 


<. Furibondo il presidente del Pisa, Romeo ‘Anconetani, 
che già a fine gara si era scatenato contro la panchina del 
Torino. Ce l'aveva, in modo particolare, con il direttore 
sportivo del Torino, Luciano Moggi, sul quale ha rilascia- 
to dichiarazioni offensive e pesantissime che abbiamo 
preferito non pubblicare»... «Non sono bastati due mesi:di 
squalifica di recente comminatigli dal giudice sportivo 
che già Romeo Anconetani è passato in azione aggredendo 
con pugni e calci nello spogliatoio dello stadio il cronista 
della redazione pisana del quotidiano "La Nazione” Aldo 
Gaggini, di 34 anni...» (La Gazzetta dello Sport). 


quella carica, lo mette al di 
sopra delle norme civili, di 
quelle norme che lo sport 
dovrebbe esaltare? 
Vediamo il caso dell’Anco- 
netani Romeo, di anni 60; 
nativo di Trieste, dirigente 
sportivo da almeno otto lu-» 
stri. Trent'anni fa venne 
squalificato a vita per un 
illecito commesso quando 
era segretario dì una socie- 
tà toscana minore. Ma come 
Fare a restare lontani dall’a- 
mato mondo del calcio? 
L’Anconetani non si è perso 
d’animo, ha lavorato dura- 
mente come operatore pri- 
vato di mercato, regolar- 
mente iscritto alla Camera 


di commercio, ha messo da 
parte un bel gruzzoletto e s'è 
comperato il Pisa ancora 
cinque anni fa. 

Alla presidenza ha messo 
suo figlio in. attesa del mira- 
colo. E ilmiracolo è arrivato 
l’estate scorsa con la vitto- 
ria al Mundial degli azzurri 
e con conseguente amnistia 
per tutti i reati sportivi an- 
cora în pagamento. Riquali- 
ficato, l’Anconetani Romeo 
si è eletto. presidente del 
Pisa e sotto la sua guida la 
simpatica squadra ha co- 
minciato in maniera. sor- 
prendente il campionato. 
Ma buon sangue non mente 
e l’83 è cominciato in manie- 
ra pirotecnica. Sanguinose 
accuse contro il Torino per 
un’inopinata sconfitta casa- 
linga, querele e punizioni 
con Anconetani che smenti- 
va tutto ciò che in tanti gli 
avevano sentito gridare.’ Il 
giudice buono gli commina 
due mesi di squalifica e glie- 
ne condona immediatamen- 
te uno. 


Non passano dieci giorni 
che dalla violenza verbale 
l’Anconetani passa a quella 
fisica, mandando all’ospe- 
dale quel malevolo giornali- 
sta che si è permesso ‘di 
annotare le cose che un pre- 
sidente di una società spor- 
tiva, sia essa di calcio di 
serie A, sia essa di atletica 
di serie Z, non potrebbe e 
non dovrebbe fare. Forse 
che î presidenti firmando as- 
segni ottengono la licenza dî 
insultare e bastonare? 

E inutile che le Federazio- 
ni vadano a chiedere aiuto 
al ministro Rognoni contro 
la violenza negli stadì se 
non intervengono în manie- 
ra drastica, decisa, questa sì 
esemplare, a stroncare, 
quando non si riesce a pre- 
venire, la violenza nel loro 
seno. Non c’è provocazione 
che tenga, non c'è attenuan- 
te da concedere, soprattutto 
quando il fatto interessa un 
dirigente sportivo, la figura 


più importante, 


Gualberto Niccolini 


CONFERENZA TECNICA A SPALATO DEL COMMISSARIO TECNICO DELLA NAZIONALE 


Bearzot ridimensiona le prodezze di Rossi 


SPALATO — «Continuo a 
sentire parlare di Rossi, sem- 
pre di Rossi, mala coppa del 


squadra italiana, non da Pao- 
lo Rossi»: così Enzo Bearzot 
ha ridimensionato in qualche 
modo il ruolo del centravanti 
azzurro nella coppa del mon- 
do di Spagna. 

Giunto finalmente a Spala- 
to in automobile dopo un 
viaggio molto movimentato, 
il commissario tecnico della 
nazionale italiana di calcio ha 
tenuto un’animata conferen- 
za a 50 tecnici provenienti da 
31 paesi. È 

Bearzot ha affermato innan- 
zitutto che le differenze di na- 
tura tecnica tra le squadre 
sudamericane e quelle euro: 
pee si sono notevolmente ri- 
dotte e decisamente in favore 
delle. compagini europee. Ora, 


MOLTO ATTESO DAI TIFOSI DELLE DUE PARTI IL DERBY DI DOMENICA 


Rumignani: «Se viene qui per vincere 
la Triestina rischia molto a Mestre» 


MESTRE — Giocherà. il 
Mestre con la convinzione di 
vincere o con la prudente 
esperienza di non perdere? 
L’'inopinata sconfitta di Mo- 
dena ha mandato all'aria i 
piani di Rumignani, il quale 
aveva calcolato di chiudere la 
prima manche del campiona- 
to a quota 17. Pareggiare al 
«Braglia» e preventivare altri 
due punti con la Triestina in 
casa e la Pro Patria a Busto 
faceva parte di una tabellina 
di marcia abbastanza soddi- 
sfacente per una matricola, 
che come primo obiettivo ha 
quello di arrivare alla salvez- 
za senza patemi. 

Ma a Modena non è andata 
come doveva andare, per cui è 
ipotizzabile che Rumignani 
mediti il colpo a sorpresa con- 
tro la capolista. Non aveva 
forse detto la scorsa settima- 
na, alla vigilia della partenza 


per Modena, che per il Mestre 
sarebbe stato più facile il der- 
by con i triestini? Modena ha 
complicato i piani di Rumi- 
gnani, però non crediamo che 
il tecnico arancione pecchi di 
presunzione al punto tale da 
arrischiare una gara d’urto 
contro la capolista. 

«Un pari — dice — sarebbe 
da sottoscrivere a priori, ma 
non vorrei che diventasse per 
noi l’incontro della paura. La 
Triestina è una squadra forte, 
ma il Mestre ha i mezzi so- 
prattutto agonistici per fron- 
teggiarla senza timori reve- 
renziali. Ci servono punti e 
ogni occasione è buona per 
tentarne di farne». 

— Ma anche la Triestina 
verrà a Mestre per vincere... 

«La Triestina proprio per- 
ché si trova in posizione di 
classifica privilegiata, deve 
saper pilotare i punti, per cui 


se viene a Mestre per vincere 
può arrischiare grosso. Sem- 
mai siamo noi che possiamo 
tentare la sortita, loro even- 
tualmente la sorpresa». 

— La coppia gol De Falco- 
Ascagni, pericolo emergente 
di ogni difesa, come conta di 
fermarla? 

«Una punta segna quando 
le. giungono i rifornimenti dal- 
le retrovie: ecco, noi cerchere- 
mo di fermare la Triestina a 
centrocampo, controllando 
gli uomini che sono la fonte 
del gioco alabardato e cioè 
Leonarduzzi, Ruffini, Pedraz- 
zini e la rivelazione Strukelj». 

Si fa intanto sempre più 
intensa a Mestre la febbre per 
il grande derby. Se il tempo, 
come si prevede, sarà clemen- 
te, ogni record d’incasso e di 
pubblico dovrebbe essere bat- 
tuto. Oltre ai duemila biglietti 
richiesti nei giorni scorsi da 


‘Abbinamenti 
Coppa Italia 


MILANO — La Lega nazio- 
nale ha comunicato gli accop- 
piamenti mediante sorteggio 
per gli ottavi di finale della 
Coppa Italia '82-'83 da dispu- 
tarsi entro il 28 aprile, sia le 
gare di andata sia quelle di 
ritorno. Squadre teste di se- 
rie: Bologna, Inter, Juventus, 
Milan, Napoli, Roma, Torino e 
Verona. Questi gli abbina- 
menti: Avellino-Roma; Cese- 
na-Napoli; Inter-Varese; Ca- 
gliari-Milan; Bari-Juventus; 
Pisa-Bologna; Catanzaro- 
Torino; Ascoli-Verona. 


SAINT ETIENNE 
Licenziato Herbin 


PARIGI — Nuovamente in subbu- 
glio la squadra di calcio del «Saint 
Etienne» e la stessa città della Loire 
per il licenziamento definito «politi 
co» del suo allenatore Robert Herbin, 
‘dopo le note vicende di «fondi neri» e 
le dimissioni del presidente che han- 
no influito negativamente anche sul 
rendimento agonistico dei giocatori. 

Herbin ha ricevuto una lettera rac- 
comandata che rende ufficiale il suo 
licenziamento. «Subisco le spese di 
una manovra politica. La municipali- 
tà comunista vuole mettere le mani 
sulla gestione del club» aveva detto 
dopo che il giorno prima il vice- 
sindaco di Saint Etienne aveva di- 
chiarato all'«é&quipe» che «il trauma 
psicologico del cambiamento dell’al- 
lenatore sarebbe stato forse salutare 
per la squadra». 


| Calcio minore triestino 


Regionali giovanili 

TRIESTE — Seconda gior- 
nata di ritorno, domenica, per 
i campionati regionali di cal- 
cio riservati alle categorie al- 
lieve e giovanissimi. 

ALLIEVI . 

Due triestine sulla strada 
delle migliori del girone B. 
Udinese e San Giovanni, pri- 
ma e seconda della fila, rende- 
ranno visita rispettivamente 
al Chiarbola e al Domio. 

Le partite di domenica; 

GIRONE A: Fontanafred- 
da-Porcia, Lignano-Zoppola, 
Sangiorgina Udine-Visinale, 
Don Bosco Pordenone- 
Sangiorgina, Centro del Mobi- 
le-Sacilese, Aurora Porde- 
none-Spilimbergo. 

GIRONE B: Chiarbola-San 
Giovanni (Villaggio del pesca- 
tore, ore 10.30), Domio- 
Udinese (Domio, 10.30), Itala 
San Marco Gradisca-Real 
Udine, Breg-Opicina Super- 
caffè (San Dorligo della Valle, 
ore 10.30), Monfalcone- 
Ponziana, Giarizzole-C.G.S. 
(Aquilinia, 10.30). 

GIOVANISSIMI 

Il compito più difficile, in 
questa seconda giornata di 
ritorno, spetta per quanto ri- 
guarda il girone B all’Udinese, 
opposta sul'proprio campo al 
Monfalcone. La Triestina op- 


posta al San Giovanni, non 
dovrebbe temere molto. 


Le partite di domenica: 


GIRONE, B: Gorizia. 
Chiarbola, Costalunga- 
Lignanese (San Sergio, 10.30), 
Sangiorgina-Sangiorgina Udi- 
ne, Donatello Udine-Portuale, 
Udinese-Monfalcone, San 
Giovanni-Triestina (viale 
Sanzio, 10.30), riposerà la 
Libertas. 


Giudice giovanile 

Il giudice sportivo del Comita- 
to regionale del Settore giovani- 
le della Federcalcio ha delibera- 
to in merito agli incontri dispu- 
tati domenica per i due maggiori 
campionati. 

Questi i provvedimenti adot- 
tati: 

squalifica una giornata: Fab- 
bro (Fontanafredda), Trevisan 
(Monfalcone), Bernardi (Corde- 
nonese), Poletto (Sacilese), Fan- 
tin (Fiume Veneto), Pivetta (Udi- 
nese), Michelin (Aurora Porde- 
none) e Ceschin (Centro del Mo- 
bile); 

squalifica due giornate: Ta- 
rozzi (Pro Aviano); 

squalifica tre giornate: Gomi- 
rato (Udinese). 

Il giudice ha sospeso inoltre 
sino al 27 gennaio l'allenatore 
del Monfalcone Claudio Lupoli. 


Giovanili triestini 

L'attività sui campi del calcio gio- 
Vanile triestino, ripreso il cammino la 
settimana scorsa, intensifica mag- 
giormente il numero delle partite con 
i recuperi programmati per il campio- 
nato esordienti e lo svolgimento dei 
tornei per i più giovani, Oltre alla 
coppa «Mamma Braico», da domani 
prende il via sul campo di Soncini la 
coppa «Bella Trieste» messa in palio 
da Nereo Radin. 

«UNDER 19» 

Prima giornata di ritorno per que- 
sto campionato che vede svettare il 
Monfalcone, seguito ad un punto dal 
Ponziana. 

Programma di domani: Costalun- 
ga-San Luigi For You (San Sergio, 
15), Edile Adriatica-Roianese (Guar- 
diella, 15), Giarizzole-Opicina Super- 
caffè (Aquilinia, 15), Monfalcone-San 
Marco. Sistiana, Opicina-Stock (via 
Alpini, 15), Portuale-San Giovanni 
(Prosecco, 15), riposerà il Ponziana. 

ALLIEVI 

L'interesse è rivolto sul campo di 
Guardiella dove domenica saranno a 
confronto diretto Triestina e Fortitu- 
do, vale a dire le prime due della 
classifica. 

Programma di domenica, seconda 
giornata di ritorno: Chiarbola- 
Primorje (Campanelle, 8), Triestina- 
Fortitudo (Guardiella, 10.30), Olim- 
pia-Blue Star (Flavia, 12.30), San Vito- 
Montebello (via Carsia, 14.30), San- 
t'Andrea-Campanelle (via Alpinî, 10), 
Muggesana-Roianese (Muggia 
(10.30). 

GIOVANISSIMI 

Seconda giornata di ritorno anche 

per questo campionato, con Ponzia- 


un’agenzia della città giulia- 
na, il presidente del centro 
coordinamento club arancio- 
ne Nisco ha consegnato mer- 
coledì personalmente a Trie- 
ste al collega della città di 
San Giusto altri mille biglietti 
da distribuire presso le sedi 
dei numerosi club alabardati. 
È stato predisposto per l’oc- 
casione un eccezionale servi- 
zio d'ordine, anche per garan- 
tire agli ospiti triestini che 
arriveranno in auto facile ac- 
cesso ai parcheggi predisposti 
nel raggio massimo dei sei- 
cento metri del campo comu- 
nale di via Baracca. Un appel- 
lo è stato lanciato anche ai 
club arancione degli ultras af- 
finché l'avvenimento sportivo 
rimanga nell’ambito della 
correttezza e della doverosa 
ospitalità verso gli ospiti giu- 
liani. 
Augusto Berton 


mondo è stata vinta dalla 


ha detto Bearzot, l'Europa ha 
un vantaggio. oggettivo sul- 
l'America del Sud; 

Bearzot è stato invitato a 
tenere la conferenza stampa 
nel corso di un seminario in- 
ternazionale di allenatori e 
tecnici dell'Uefa, per spiegare 
e rivelare i «segreti» che han- 
no permesso all’Italia di. vin- 
cere la coppa del mondo in 
Spagna l’anno scorso. Ma egli 
è stato molto elusivo al propo- 
sito e la sua conferenza si è 
caratterizzata per uno scam- 
bio di battute e di impressioni 
con i giornalisti presenti. 

E tornato fuori poi il contra- 
sto tra Bearzot, la squadra 
azzurra ela stampa italiana ai 
mondiali spagnoli. I giornali 
italiani, ha. sostenuto, sono 
stati «i nostri maggiori avver- 
sari» al Mundiali di Spagna, 
perché hanno turbato anche 


la vita privata dei giocatori. 
Ma la cosa, ha ammesso, ha 
anche invogliato i giocatori 
ad impegnarsi con maggiore 
puntiglio, per dimostrare il 
loro valore nonostante quan- 
to veniva scritto su di loro. 

Sulla riduzione delle diffe- 
renze tra i due calci, quello 
sud americano e quello euro- 
peo, Bearzot ha imbastito il 
suo pensiero per spiegare la 
debacle cui sono andate in- 
contro le nazionali tanto cele- 
brate e favorite di Argentina e 
Brasile in Spagna. «Una volta 
il calcio era giocato con uno 
specialista di ciascuna posi- 
zione. Oggi, il calcio contem- 
poraneo richiede la presenza 
in campo di giocatori cosid- 


| detti polivalenti, giocatori 


che siano in grado di svolgere 
ruoli diversi con rapidissime 
modificazioni funzionali. E la 


nazionale italiana aveva mol- 
ti di questi giocatori». 

Nel corso del seminario 
Bearzot ha discusso dei diver- 
si sistemi e schemi di difesa. 
«Non esiste una squadra che 
sia in grado di giocare stretta- 
mente ed esclusivamente con 
il sistema di difesa a zona o di 
controllo assoluto sull'uomo». 

«Oggi ciò che si richiede al 
calcio è di essere creativo. Al 
mondiale il Brasile ha giocato 
anche con cinque uomini che 
manovravano in campo. Per- 


sonalmente non intendo par- 
lare qui del calcio difensivo, 
come quello italiano. 
«Quando una squadra vince 
giocando a zona, allora, “viva 


la zona”. Quando quella stes- 
sa squadra, il'giorno dopo per- 


de ad opera di una squadra, 


che gioca con il controllo sul- 
l’uomo, allora, eccola stampa 


che esplode con gli evviva per 
il gioco sull'uomo». «Non esi- 


stono differenze tra i due si-/ 


stemi. L'universalità è la 
parola d'ordine», ha concluso 
il c.t. ‘azzurro. 

Nel suo intervento al semi- 
nario di Spalato il presidente 
dell’Uefa Artemio Franchi, ha 
affermato da parte sua, che il 
Brasile «ha le maggiori possi- 
bilità» di ‘organizzare i cam- 
pionati del mondo di calcio 
del 1986. Nello stesso tempo 
Franchi si è detto scettico 
sulla eventuale scelta di Stati 
Uniti e Canada, senza pronun- 
ciarsi sulle chanches del Mes- 
sico, 

Secondo il presidente del- 
l’Uefa, infine, l’Italia, più che 
la Francia o PUnione Sovieti- 
ca, è il candidato più adatto 
per organizzare il mondiale 
del 1990. 


LA TRIESTINA PREPARA CON METICOLOSITÀ IL PROSSIMO DERBY TRIVENETO 


Ruffini è pronto dopo la squalifica 
a riprendere il suo posto in squadra 


TRIESTE — Sul rettangolo 
del Villaggio del pescatore; 
dove ieri la percentuale di 
‘umidità dell’aria raggiungeva 
un tetto da record, gli alabar- 
dati hanno dato vita alla pro- 
grammata partitella di metà 
settimana. 

«Un buon lavoro — ha com- 
mentato soddisfatto Buffoni 
— nulla da dire, a conferma 
dell’ottimo stato fisico e di 
forma che sorregge tutti i ra- 
gazzi. Ora sotto con il Mestre, 
penultima fatica del girone di 
andata. È un impegno serio, 
difficile, reso più arduo anco- 
ra dal clima creato attorno a 
questa partita. Non vorrei 
‘proprio si esasperassero trop- 
po le cose. Per quanto si tratti 
di una gara importante per 
entrambe le squadre, è sem- 
pre e solo un incontro di 
calcio», 

Buffoni, a ragione, si preoc- 


cupa soprattutto di tenere 
quanto più possibile i giocato- 
ri fuori dalle chiacchiere che 
vengono fatte per montare ad 
arte questa partita. Rumigna- 
ni è già da un paio di giorni 
che continua a lanciare pro- 
clami e la società veneta, por- 
tando alle stelle i prezzi dei 
biglietti d'accesso, ha già sca- 
tenato la tifoseria alabardata. 

Ecco perché l'allenatore 
triestino si adopera al massi- 
mo con i suoi giocatori per far 
trascorrere loro queste gior- 
nate che precedono il derby 
nella maggiore tranquillità 
possibile. 

Per la partita di Mestre la 
novità in casa alabardata 
sarà costituita dal rientro in 
campo di Ruffini. Il centro- 
campista, scontata la giorna- 
ta di squalifica, ritornerà a 
coprire il suo importante ruo- 
lo nella cabina di regia del 


gioco alabardato. Per il resto 
la squadra non dovrebbe pre- 
sentare altre novità essendo 
intenzione di Buffoni di ricon- 
fermare, negli altri ruoli, gli 
stessi giocatori impiegati con- 
tro la Rondinella, 

Il tecnico alabardato si è 
soffermato sulla punizione in- 
flitta dal giudice sportivo a 
Mariani. «Due giornate di 
squalifica — ha detto — mi 
sembrano veramente tante, 
soprattutto ‘in rapporto al 
comportamento del giocato- 
Te. L'azione incriminata si è 
svolta sotto i miei occhi e 
posso assicurare che l’attac- 
cante non ha in alcuna manie- 
ra cercato di reagire per il 
fallo subito. Peccato, perché il 
giocatore stava attraversan- 
do un ottimo periodo e sareb- 
be sicuramente tornato utile 
anche a Mestre». 

La Triestina proseguirà nel 


na e Sant'Andrea nei panni dì squa- 
dre-guida delle classifiche dei due 
gironi. 

Programma di domenica: Domio- 
Montebello (Domio, 8:45), Soncini- 
Giarizzole (Guardiella, 8), Muggesa- 
na-Fortitudo (Muggia, 9), Zaule- 
Olimpia B (Aquilinia, 12.15), Don Bo- 
sco-Ponziana (Campanelle, 9.30), San 
Vito-San Sergio, (12:15), San Luigi 
For You-Campanelle (San Luigi, 9), 
Opicina Supercaffè-Opicina (via Car- 
sia, 12.45), Vesna-Zarja (Santa Croce, 
10,30), Sant'Andrea-C.G.S. (via Alpi- 
ni, 12.30), Chiarbola-Primotec (Cam- 
panelle, 11.45), Roianese-Olimpia A 
(via Carsia, 9.45). ii 


Cima Adviser-S. Giovanni 


domani in viale Sanzio 


Oltre agli anticipi già resi 
noti, il Comitato regionale 
della Federcalcio ha autoriz- 
zato le società triestine di pri- 
ma categoria Cima Adviser e 
San Giovanni, a disputare do- 
mani il derby stracittadino. 
La partita, per indisponibilità 
del campo di San Sergio, ver- 
rà giocata con inizio alle ore 
14.30 sul rettangolo di viale 
Sanzio. 


Il. Comitato regionale ha 
inoltre stabilito che l’incontro 
di seconda catégoria fra la 
Libertas e. il Gaja, venga gio- 
cato domenica alle ore 9.30 
_sul campo di via Flavia. 


Terza categoria 


TRIESTE — Il girone triestino 
della Terza categoria dilettanti di 
calcio è giunto in vista del traguar- 
do d’inverno. Ancora 180° prima di 
dare inizio alla fase discendente. 
Un turno, il quattordicesimo, che 
non offre grossi scontri fra le prime 
della classifica, destinate comun- 
que ad accorciarsi per quanto ri- 
guarda la vetta. 


L’Aurisina, solitaria capolista, 
sarà costretta a fermarsi per il 
turno di riposo e alle immediate 
inseguitrici viene quindì offerta la 
possibilità di ridurre il ritardo dal- 
l'undici di Cimador. Una ghiotta 
occasione, quindi, per Primorec, 
Roianese, San Sergio e Breg di 
‘avvicinarsi al tetto della classifica, 


L'undici di Trebiciano, il più 
temibile antagonista dell’Aurisi- 
na, dopo il punto ceduto domenica 
scorsa al. Sant'Andrea (nelle nove 
partite precedenti aveva. conqui- 
stato altrettanti successi) deve te- 
nere gli occhi aperti ad Aquilinia 
contro la Grandi Motori. La Roia- 
nese, ospitando il Sant'Anna, ha la 
possibilità di riscattarsi immedia- 
tamente 

Programma di domenica: Olim- 
pia-Barbarians (via Flavia, ore 
14.30), San Luigi For You- 
Chiarbola (San Luigi, 10.30), San 
Sergio-Union (San Sergio, 8.15), 
Sant'Andrea-Rabuiese (via Alpini, 
8.15), Grandi Motori-Primorec 
(Aquilinia, 8.15), Breg-San Vito 
(San Dorligo della Valle, 14.30), 
‘Roianese-Sant’Anna (Prosecco, 
10.30), riposerà l'Aurisina. 


Giudice provinciale 


Dodici giocatori sono stati 
squalificati questa settimana dal 
giudice sportivo del. Comitato 
provinciale di Trieste della Fe- 
dercalcio. 

Questi i provvedimenti, 

squalifica una giornata: Moli- 
nari (Grandi Motori), Pozzecco e 
Hlaca' (Sant'Andrea), Tomizza 
(Rabuiese), Amoroso e Del Zio 
(Union), Malvestiti (Chiarbola); 

squalifica due giornate: Frat- 
nik (Zaule), Aizza (Olimpia), Cer- 
chi (Campanelle) e Aamaraddio 
(Roianese). 

Il giudice ha squalificato per 
sei giornate il giocatore Luigi 
Cadelli della Grandi Motori per 
«aver ripetutamente colpito con 
calci al corpo un avversario a 
terra colpevole di aver provoca- 
to un fallo ad un altro giocatore, 
concretando la sua azione con la 
minaccia di colpirlo ulterior- 
mente alla testa». 

Due gli allenatori squalificati: 
Gino Cheber (Rabuiese) sino al 
26 gennaio e Giorgio Primi 
(Olimpia) sino all’11 febbraio. 

Per quanto riguarda l’incontro 
Montebello-Inter San Sergio del 
campionato Esordienti, il giudi- 
ce, Vista la mancata presentazi: 
ne della squadra ospite, ha'asse- 
gnato la vittoria a tavolino al 
Montebello penalizzando inoltre 
l‘Inter San Sergio di un punto. 


Omaggio filatelico 
di Trieste a Bearzot 


e ai 22 di Spagna 


TRIESTE — Iltitolare della 
«Filatelia San Giusto» di 
Trieste, Flavio Pardo, ha fatto 
omaggio al C.T. della naziona- 
le di calcio, Enzo Bearzot, eda 
tutti i ventidue giocatori arte- 
fici della vittoria al «Mundial 
82» di una serie di sette buste 
speciali illustrate, ognuna re- 
lativa alle sette partite dispu- 
tate dagli azzurri. 


Corso arbitri 


TRIESTE — La sezione «R. 
C. Pieri» dell’Aia-Settore arbi- 
trale di Trieste, organizza un 

| corso per aspiranti arbitri di 
calcio. I candidati dovranno 
aver compiuto il sedicesimo 
anno di età e non aver supera- 
to i trentacinque. anni. Le 
iscrizioni, aperte sino alla fine 
di gennaio, si ricevono ogni 
mercoledì e venerdì dalle ore 
17.30 alle ore 18.30 nella sede 
della sezione in via del Teatro 
n. 2 presso il Coni provinciale. 
‘Agli allievi che supereranno il 
corso verrà fornita la divisa di 
direttore di gara e la tessera 
federale con la quale potran- 
no avere libero accesso a tutte 
le manifestazioni calcistiche 
nazionali. 


pomeriggio la preparazione e 
domattina a Valmaura effet- 
tuerà il consueto lavoro di 
rifinitura prima di mettersi in 
viaggio alla volta di Mestre. 
Claudio Nordio 


Per i tifosi 
che vanno a Mestre 


Il Centro' coordinamento 
Triestina Club comunica: so- 
no stati costituiti a Mestre dei 
posteggi custodi per pullman 
e autovetture in due località 
vicine allo stadio. 

Per i pullman si consiglia 
l’uscita al casello di Tessera, 
quindi percorrere la via Marti- 
ri della Libertà, al primo 
semaforo girare a destra (via 
Pasqualigo) ed ancora a de- 
Stra, per arrivare in via Don 
Sturzo, dove dei cartelli indi- 
cheranno i posteggi. 

Per coloro che intendessero 
Tecarsi a Mestre conil treno si 
informa che lo stadio dista 
circa 2.500 metri e che si può 
raggiungerlo anche con le filo- 
Vie: i i2 ce 3) 

Per le autovetture, a fine 
casello imboccare la strada 
per Tessera ed al terzo sema- 
foro girare a destra sino a 
Taggiungere ‘gli appositi car- 
telli indicatori di posteggio; 
Lo stadio dista circa 900 


metri. 


TORNEO BERRETTI 
Derby. in Campagnuzza 


Il torneo «Dante Berretti» 
di calcio si appresta a manda- 
re in scena la penultima gior- 
nata del girone di ritorno, Il 
calendario offre un derby re- 
gionale, quello che vedrà 
opposte in Campagnuzza il 
Gorizia e la Triestina. Gli ala- 
bardati, reduci dalla pesante 
batosta di Padova, sono in- 
tenzionati a cercare l’imme- 
diato riscatto. Flora e.i suoi 
Tagazzi, in altre parole, confi- 
dano in un risultato positivo a 
Gorizia per riguadagnare 
qualche posizione in classifica 
e ‘portarsi a ridosso delle 
prime. ; i 

L'altra squadra regionale, il 
Pordenone, giocherà in casa 
ospitando il Monselice. 


HI CONSIGLIO. FIGC — ll 
prossimo consiglio federale,.il 
primo di quest'anno, si terrà il 
29 gennaio a Roma. 


| Crisi Bic: ecco cosa ne pensano i 


TI DEL BOOM E DELL'ATTUALE CRAC CESTISTICO 


Venerdì, 14 gennaio 1983 
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CRONACHE DELLO SPORT 


PARLANO I PROTAGONI, 


«cattivi» in coro: ci salveremo! 


Le misure disciplinari - Bertolotti: un brutto costume della pallacanestro - Valenti: si rimane amareggiati - Tonut: 
non me le aspettavo - Fabbricatore: solo una chiarificazione - Robinson: ero sicuro - Harper: no money, no problem 


TRIESTE — Chi è più «cattivo» di Tonut, Valenti, Fabbri- 
catore e Bertolotti? Le mamme del basket, quelle che portano 
i figli al palasport, già ammoniscono i ragazzini a non 
comportarsi come î loro eroi (0 ex): «Altrimenti ti sospendo la 
torta con il caffelatte». Poi ci sono i due monelli di colore, 
Robinson e Harper, e la banda è al completo. Il presidente 
Saporito sembra sia stato scoperto girare con in una borsa sei 
cappelli d’asino. Alla prossima occasione sarebbe deciso a 
tirarli fuori e metterli in testa ai suoi giocatori ammonendo: 


«La mia Servolana va: meglio di voi...!». Visto il clima‘ 


abbiamo ritenuto giusto allora passare la palla ai protagoni- 
sti delle nostre domeniche cestistiche, quelli che fino a poco 
tempo fa ci facevano sognare e che ora ci fanno impazzire. 
Cosa pensano del provvedimento di sospensione dei premi e 
della crisi della squadra gli autori del boom e del crac Bic? Ne 
è uscito un quadro molto interessante. 


Bertolotti 


«E la prima volta che nella 
mia carriera ricevo un provve- 
dimento di sospensione. dei 
premi partita. Cosa penso? 


Da parte mia non sono per 


queste misure, ma i dirigenti 
ragionano in un modo diverso. 
ed è giusto sia così, anche se 
per loro può essere imbaraz- 
zante. Diciamo che è una del- 
le poche armi che hanno per' 
ridestafe intetesse in noi, la 
società deve infatti essersi 
comportata così per farci pau- 


Ta, per farci avere una reazio- 
ne. Questi provvedimenti nel 


+ basket stanno comundue di- 


ventando una brutta consue- 
tudine. È 

«La squadra? C'è stato un 
periodo nel quale poteva esse- 
re stanca con tutti quei turni 
infrasettimanali, ci si è messo 
poi di mezzo qualche infortu- 
nio di troppo, tutti fattori che 
hanno inciso su questa situa- 
zione. Non sono scuse, ma 
componenti di un caso che 
cerchiamo di analizzare. 

«Ritengo comunque che la 
nostra reazione sarà positiva. 
Parlo come capitano adesso. 
Tutti hanno capito che il mo- 
mento è difficile, i nostri tifosi 
per primi. Chiedo che il pub- 
blico ci sia vicino in questi 
prossimi impegni che saranno 
decisivi. Abbiamo bisogno del 
suo calore». i 


Valenti 


«Giusta o no è una misura 
che è arrivata, e ne prendiamo 
atto anche se non può farci 
piacere. E un fatto che 
comunque ti lascia l'amaro in 


bocca. Io penso; di essermi’ 


sempre impegnato al massi- 


‘mo, la società evidentemente ‘ 


‘erede il contrario. Diciamo al- 
lora che ci hanno voluto dare 
uno stimolo anche se poi la 
reazione individuale allo sti- 
molo potrebbe essere diversa 


nei singoli atleti. Non avevo 
mai ricevuto misure discipli- 
nari del genere, è comunque 
tin brutto uso che sta dilagan- 
do nel basket. 

«La situazione tecnica? Ab- 


biamo perso il filo del gioco,. 


forse ci siamo sopravvalutati. 
Teniamo poi conto che all’ini- 
zio del campionato eravamo 
tutti più freschi e che ogni 
giocatore attraversa dei mo- 
menti particolari. È comun- 
que venuto il momento di 
stringere i denti, ma ricordia- 
moci che la flessione è giunta 
con le partite difficili. Sono 
finiti per fortuna i mercoledì 
da forzati e questo giocherà a 
nostro favore. Penso che se 
vinciamo due incontri si risol- 
ve tutto». 


Tonut 


«Il provvedimento discipli- 
nare non me l'aspettavo. An- 
che dopo questa misura gio- 
cherò sempre come prima, 
cioè con il massimo impegno. 
Per quanto riguarda il gioco, 
a parte le due ultime partite 


lo spettacolo c'è sempre stato. 


COPPA CAMPIONI: IPOTECATA. LA. FINALE DI GRENOBLE 


Trionfo della Ford a Madrid 
Esplode la grinta di Brewer 


Real Madrid-Ford Cantù 77-79 (40-42). 


* REAL MADRID: Brabender, Romay 5, Lorente 10, Martin 12, Rullan 
i?, Dalipagie 18, Lopez Iturriaga 12, Delibasic 8; Beiran, Corbalan. 

FORD CANTÙ: Innocentin 10, Cattini 3, Fumagalli, Brewer 9, Riva 
27; Marzorati 9; Bryant 21, Bariviera; Bargna, Bosa. 

ARBITRI: Kotleba (Cec) e Gerrard (Gbr). 

NOTE: tiri liberi:: Real Madrid 9 su 14; Ford 15 su 25. Palazzo 
Pabellon esaurito; incidenti alla fine con lancio di oggetti in campo alla 
sirena conclusiva, Usciti per cinque falli nel secondo tempo Marzorati a 
13'37”, Cattini'a 15724”, Loper Iturriaga a 1929” e Llorente a 19°55”. 


“MADRID — Un'altra grossa 
impresa della Ford Cantù. Al 
Pabellon di Madrid, teatro di 
tante corride cestistiche italo- 
spagnole, ha battuto il Real per 
79-77.e così prosegue il cammi- 
no in Coppa dei campioni con 
un ruolino di marcia invidiabile: 
tre partite, di cui due intrasferta, 
tre_ vittorie. 

Quella di. ieri sera, poi, ha 
‘un'importanza fondamentale: il 
Real è considerata l'unica squa- 
dra in grado di opporsi al «pote- 
re _.italiano» in Coppa. Averlo 
battuto in casa significa per la 
Ford avere ipotecato la finalissi- 
ma di Grenoble. | campioni 
d'Europa hanno sofferto solo 
all’inizio e poi nel finale, quando 
si è scatenata la veemente rea- 
zione dei madrileni: ma bisogna 
tener gonto che, in questi fran- 


genti, la squadra canturina ha 
dovuto fare a meno di Marzorati 
e del suo naturale sostituto, Cat- 
tini, in panchina per cinque falli, 
e ha dovuto affidarsi al giovanis- 
simo Fumagalli, un ragazzino di 
neppure 17 anni che ha avuto il 
battesimo del fuoco. 

Ma in compenso la Ford ha 
potuto contare su un Brewer 
grandissimo, dominatore sotto i 
tabelloni, capace di dare la svol- 
ta necessaria alla partita quando 
il Real rischiava dî rimettere in 
discussione il risultato. 9 punti, 
8 su 6, una notevole serie di 
rimabalzi per l'ex campione del- 
la Nba, che giustamente sta di- 
ventando l'idolo di Cantù. 

Accanto a Brewer, che ha avu- 
to anche il non trascurabile me- 
rito di spazzare via l'àstro na- 


scente Martin, è da porre la 


IN CORSA DICIOTTO TROTTATORI 


Nella tris siciliana 
penalizzati in vista 


La Tris si trasferisce in Sici- 
lia con l'odierno Premio Città 
di Palermo in programma al. 
l’ippodromo della Favorita, 
‘Una corsa per diciotto trotta- 
tori, quasi tutti del posto, 
con il solo Decimo confinato 
all’ultimo nastro con un disa- 
vanzo iniziale di quaranta me: 
trì nei confronti, dei partenti 
allo start. Il quale start si 
presenta piuttosto deboluc- 
cio, con i soli Alka e Dragone 
in grado eventualmente di po- 
tersi inserire nella terna. Più 
in vista i penalizzati, e fra 
questi notiamo, Iurlo, dalla 
forma costante, che secondo 
noi dovrebbe essere il cavallo 
da battere. ; 

Premio Città di Palermo, 
lire 15 milioni, corsa Tris. A 
metri 2000: . 1) Quarcus (G. 


D'Agostino); 2), Dragone (S. 
‘Tranchina); 3) Achaia (G. Cri- 
safi); 4) Parbleu Bi (R. Prio- 
lio); 5) Erto (B. D’Angelo); 6) 
Alka (V. Di Meo); 7) Vaal (G. 
La Gala); 8) Acheron (D. Ban- 
dinellì). 

A metri 2020: 9) Anteo (Gr. 
Ruisi); 10) Eminnio (A. Gras: 
50); 11) Gallone (N. Manco); 
12) Asanthé (G. Giordano); 13) 
Tumbuctù (E. Casamento); 
14) Abiso Mo (V. Fasciana): 
15) Iurlo ( F. Ruisi); 16) Fanuel 
(P. Melazzo); 17) Bevi Hano: 
ver (P. Leoni). 

A metri 2040: 18) Decimo (S. 
La Gala). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 15) Iurlo. 14) Abiso Mo. 
6) Alka. Aggiunte sistemisti- 
che: 18) Decimo. 11) Gallone. 
13) Tumbuctù. 


Tiro con l'arco indoor 


‘Anche per il tiro con l'arco non è più tempo di letargo. La prima uscita 
stagionale degli arcieri triestini è prevista domenica prossima a San Donà del 
Piave in una gara indoor sulla distanza di 18 metri. Nel frattempo l' ‘Ascat sta 
preparando un'originale manifestazione: una gara al coperto con i bersagli 
alla distanza (ecco la novità) di 55. metri. ‘anziché di 25-30 metti tipica delle 


prove indoor. 


prova di Riva, specialmente nel 
primo tempo (20 punti nei primi 
20 minuti di gioco, 27 alla fine), 
e soprattutto la scoperta di De- 
nis Innocentin, un giocatore che 
era stato determinante già l’an- 
ho scorso e che quest'anno si 


sta esprimendo a fatica: 10 pun- | 


ti, 5.su.7 per lui ma soprattutto 
Una grossa prova difensiva su 
Dalipagic. che ha annullato il 
«cecchino» jugoslavo, il quale 
aveva creato seri problemi all'i- 
nizio. 

Degli altri, un buon Bryant (21 
punti, 9 su 23), un Marzorati 
troppo presto condizionato dai 
falli ma comunque in grado di 
prendere per mano la squadra 


nei momenti più difficili, un | 


discreto Cattini, così così Bari- 
viera mentre Fumagalli ha offer- 
to il Suo contributo.in un finale 
rovente che mai si sarebbe 
aspettato di dover giocare ieri 
sera. 

Il Real, invece, nonostante la 
grossa prova di Llorente (dato 
per fresco reduce da infortunio e 
invece assai pimpante), e' di Lo- 
pez Iturriaga (12 punti, 6 su 7) e 
di Rullan (12 punti, 6 su 9), gli 
autori di una rimonta preoccu- 
pante, ha pagato la sua mancan- 
za di abitudine ai grandi scontri. 


La salvezza è a 24 punti. Se 


1 vinciamo tutti gli incontri in 


casa e magari uno fuori siamo 
addirittura da play-off. Quin- 
di non drammatizziamo. Ab- 
biamo dimostrato l’anno scor- 
so cosa sappiamo fare con 
quella serie di 11 gare utili su 
13. A un certo momento chi 
avrebbe infatti. scommesso 
sulla promozione dell’Oece? 
Noi giocatori siamo molto le- 
gati, in campo e fuori e i 
risultati arriveranno». 


Fabbricatore 


«Più che un provvedimento 
della società è stato un avver- 
timento, e poi non c’è stata 
nessuna baruffa, ma solo una 
chiarificazione. La situazione 
nostra di classifica diciamo 
che è stata determinata 


7 anche dal calendario, sia in 


passato, quando eravamo in 
zona: play-off, quando era più 
favorevole, sia ora, che siamo 
più in basso, che lo è molto 
meno. Tutto sarà comunque 
più chiaro e determinato fra 
quattro giornate. Certo non 
giochiamo più come una vol. 


ta, adesso siamo costretti a 
rincorrere e questo ci rende 
più nervosi». 


Robinson 
«Resteremo in AI, l'impor- 


tante è giocare ed essere tutti 
uniti. I provvedimenti? Me li 


aspettavo. Io gioco comunque 
al massimo con o senza misu- 
Te disciplinari. Speriamo che 
l’effetto psicologico sia positi- 
vo per tutti. Il nostro gioco? 
Bene in attacco, peggio in 
difesa. In casa poi siamo più 
concentrati, fuori non so cosa 
ci succede, siamo meno consi- 
stenti. Certo che essere in sei 
in squadra per fare un cam- 
pionato è dura. Le altre squa- 
dre hanno molti cambi in 
più». 


Harper 


Mike merita un discorso a 
parte, ha parlato poco ma ha 
scherzato tanto, ha giocato 
nel frattempo con i ragazzini, 
ha fatto ridere a crepapelle i 
suoi compagni. «Provvedi- 
menti? No money, no pro- 
blem. Ci salviamo, state tran- 
quilli». Harper è un po’ la 
valvola e la banca del buonu- 
more di questa Bic alla ricer- 
ca d’identità. Di questa Bic 
che — anche se la situazione 
hon è allegra — deve sdram- 
matizzare per sopravvivere. 

Fabio Cescutti 


FEMMINILE: RICONOSCIMENTI ALLE RAGAZZE DI TURCINOVICH. 


Gefidi a Brescia per il colpaccio 
A Codroipo cala l’esperta Ibici 


TRIESTE — Archiviato un 
girone d'andata più che sod- 
disfacente per entrambe, 
SGT Gefidi e Bebisan Codroi- 
po vogliono confermarsi. Pur- 
troppo gli avversari che il ca- 
lendario riserva loro non sono 
certo dei più arrendevoli: le 
ragazze di Turcinovich si re- 
cano domenica a Brescia nel- 
la tana della Tensospazio 
mentre le friulane si accingo- 
no ad ospitare l’Ibici. 

La Gefidi a Brescia tenterà 
il colpaccio. E con buone pos- 
sibilità di riuscirci. Contratta 
e nervosa tra le mura amiche, 
la squadra biancoceleste è 
stata fin qui irresistibile (0 
quasi) in trasferta. Stavolta 
avrà dalla sua anche un’invi- 
diabile condizione psicologi- 
ca. Tra Gefidi e Tensospazio 
non sono certo le triestine a 
dover vincere a tutti i costi. 
Le bresciane sono staccate di 
quattro punti e, se vogliono 
dire la loro nel discorso play- 
off non possono. permettersi 
passi falsi dinanzi alla capoli- 
Sta ma, in questi casi, solita- 
mente il nervosismo gioca 
brutti scherzi... 

Una testimonianza della 


considerazione in cui è tenuta 
la squadra di Turcinovich ce 
la porpone un noto settima- 
nale specializzato che ha in- 
terpellato allenatori e dirigen- 
ti delle società di A2 invitan- 
doli ad indicare le dieci mi- 
gliori giocatrici. Ebbene, ben 
quattro atlete della Gefidi so- 


‘| no state menzionate: Serena 


Bontempi (inserita nel quin- 
tetto ideale), Franca Pavone, 
Graziella Trampus (anche se 
si tratta di un voto di stima, 
specifica l’articolista) e Maria 
Grazia Huez. Le bresciane in 
classifica sono solo due, la 
Carella e la Pezzotta, le uni- 
che tra l’altro, ad essersi di- 
stinte nell’incontro d'andata. 


PROGRAMMA 

SERIE A2; S. Bernardino- 
Vaporella; Thermal-Piedone; Be- 
bisan-Ibici; Albert-Osma; Tenso- 
spazio-Gefidi; Plusarredamenti- 
Ariostea; Alcan-Felisatti. 

SERIE B: Cis-Lambrate; Maroc- 
chi-Lissone; Biassono-Breganze; 
Albino-Brescia. 

PROMOZIONE: Gaggia Chiar- 
bola-Tricesimo; Fagagna-Rizzi; 
Libertas-Under; Staranzano- 
Tropic; Italmonfalcone-Carnia; S. 
Daniele-Casarsa. 


CONTRO LA SORPRENDENTE ACQUA FABIA SECONDA IN CLASSIFICA 


La Cividin va a Gaeta 
trasferta con insidie 


TRIESTE — In un’Acqua Fabia da 
play-off all’inizio di stagione erano in 
pochi a crederci. Si pensava che 
dopo il buono «apprendistato» dello 


-scorso anno nella serie maggiore la 


formazione di Gaeta avrebbe potuto! 
evitare, la poule retrocessione, ma 
niente più. | laziali, invece, zitti zitti, 
senza dare troppo nell'occhio, si so- 
no trasferiti nella alte sfere della 
classifica e attualmente dividono la 
seconda, piazza con il Wampum con 
quattro punti di distacco dalla Cì- 
vidin. 

L'Acqua Fabia è dunque un po' il 


‘ Verona della pallamano; una squa-! 


dra provinciale che con'molta umiltà 
‘e senza tanti giocatori di classe ha 
ottenuto risultati sorprendenti. Do- 
menica la formazione di Gaeta ospi- 
terà i campioni d'Italia e chissà che 
festa vorrà loro fare... 3 

| verdeblù, che per tutta una serie 
di motivi non amano molto le trasfer- 
te nel Sud, potrebbero trovarsi molto 
a disagio in casa di una compagine 
che ha dimostrato di sapere il fatto 
suo. Il condottiero dell’Acqua Fabia è 
lo jugoslavo Veraja, il quale, pur non 
essendo un fuoriclasse è sicuramen- 
te l'ago della bilancia della squadra 
locale. Veraja è comunque ben asse- 
condato da una pattuglia di giovani 
elementi locali e dai nuovi arrivati 
Lavini e Scozzese, due acquisti certa- 


fronte indovinati. La forza di questo 
Acqua Fabia sta nella compattezza e 
nell'affiatamente raggiunto tra i vari 
giocatori 
È ovvioche i laziali avranno già 
fatto più di un pensierino aì due punti 
che l'undicesima giornata mette do- 
‘menica a disposizione, vuoi per una 
questione di prestigio (battere una 
Cividin che non perte ormai da un... 
secolo sarebbe impresa epica), vuoi 
per conquistare una vittoria che con- 
sentirebbe loro di piantare le radici 
nella zona più florida della gradua- 
toria. 
Lo Duca questo naturalmente lo sa, 

e chiederà perciò ai suoi ragazzi la 
massima concentrazione per uscire 
con! il «malloppo» da Gaeta. Se i 
triestini riescono a fare risultato an- 
che in questa difficile partita, il primo. 
«posto, fino ai play-off non. glielo 
tolgono più. L'allenatore verdeblù 
per questa trasferta, probabilmente 
non potrà disporre di tutti } suoi 
‘uomini migliori, Una contrattura mu- 
scolare mette in forse l'impiego di 
Pischianz mentre Schina e Scropetta 
sono influenzati. 

i Maurizio Cattaruzza 


PROGRAMMA 
Acqua Fabia-Cividin, Cassano Ma- 
gnago-Scafati, Forst-Napoli, Rimini- 
Wampum, Jomsa-Copref, Rovereto- 
Follonica. 


IN B MASCHILE 
Arriva il Bolzano 


A pochi giorni dal big-match con il 
Bolzano, che insidia il suo primato a 
due punti di distanza, l'atmosfera in 
casa del Trieste è tutt'altro che armo- 
niosa. In primis l'allenatore Di Pace 
ha perso per almeno una ventina di 
giorni il giovane Sincovich, rimasto 
vittima di un incidente stradale e poi 
l'esigenza da|parte della società bian- 
cazzurra di trovare uno sponsor, che 
le consenta di portare a termine il 
campionato cadetto di pallamano 
maschile si fa sempre più impellente. 

«Nemmeno i soldi per comprare i 
cerotti abbiamo», ha detto tra il\ serio 
e il faceto l'allenatore Di Pace. È 
logico che una situazione ‘simile non 
potrà andare avanti'a lungo percui se 
il Trieste non troverà presto un ade- 
guato sostegno economico sarà pro- 
babilmente costretto a chiudere ba- 
racca. 

Ritornando all'incontro. di domeni- 
ca con il Bolzano, i triestini, che tra le 
mura amiche non hanno mai «stecca- 
to», sono. certamente in grado di 
assicurarsi i due punti, specialmente 
se Fabjancic e Leghissa confermeran- 
no la loro buona vena. L'appunta- 
mento è per le 11 al palasport di 
Chiarbola. 


Insomma, sulla carta Gefidi 
batte Tensospazio 4 a 2... 

A Codroipo domani cala l'I- 
bici di «nonna» Bitu, squadra 
esperta e pronosticata, alla 
vigilia del torneo, quale gran- 
de protagonista. Ad attender- 
la c’è la rivelazione dell’A2, 
quella Bebisan Codroipo che, 
partita senza clamori, zitta 
zitta, ha inanellato vittorie su 
vittorie e si trova ora al terzo 
posto in classifica. 

A proposito di classifica, è 
decisamente avara quella del- 
la Marocchi Muggia in B. Do- 
nadel e compagne domani ri- 
cevono la visita. del Lissone. 
Benché ancora a ranghi ridot- 
ti, le muggesane non nascon- 
dono l’intenzione di fare lo 


sgambetto alle lombarde lan-' 


ciatissime (beate loro...) verso 
la poule promozione. I due 
punti, più che alla graduato- 
ria, gioverebbero al morale. 
Segnaliamo infine in Pro- 
mozione un Gaggia Chiarbo- 
la-Tricesimo che vede favori- 
ta la squadra di Crisman ed 
‘una stracittadina che promet- 
te spettacolo, Libertàs-Under. 


locatori 


PER I DUE TECNICI È UN CALO MOMENTANEO 


Lombardi e De Sisti: 
domenica la vera Bic 


TRIESTE — Sulla crisì del- 
la Bic abbiamo chiesto alcuni 
pareri a due tecnici, due alle- 
natori che, per un verso 0 
l’altro, hanno legato la loro 
carriera professionale, in ma- 
niera più diretta uno, in una 
di riflesso l’altro, alla storia 
recente della Pallacanestro 
Trieste: Gianfranco Lombar- 
di e Mario De Sisti, gli eterni 
amici-nemici profeti nel ba- 
sket triveneto, l’uno che ha 
appena abbandonato la pan- 
china triestina, l’altro che per 
un pelo non ci si è seduto 

«La Bic in crisi? Ma scher- 
ziamo! Non ci credo». Lo stu- 
pore di De Sisti sembra ge- 
nuino. 

Cosa determina il punto di 
differenza? Molto spesso la 
fortuna, o un fischio dato ma- 
le, una scivolata. E' la Bic 
certo non ha avuto. fortuna 
finora. Con il Latte Sole:e la 
Ford ha perso punti che era- 
no già suoi. 

Obiettiamo che a Bologna 
la Bic non meritava proprio 
di vincere. «Mi sorprende — 
risponde De Sisti —. Recente- 
mente ha fatto grandi partite, 
con Livorno, con Brescia. Mi 
pare impossibile che sia fra- 
nata all'attacco: io l’ho vista 
molto ben strutturata davanti 
con Robinson vicino al cane- 
stro, î tagli dì Bertolotti, gli 
inserimenti di Harper...». 


BASKET MINORE: IN B PORDENO 


— Ecco, come mai allora 
una sola vittoria nelle ultime 
sette partite? 

«Probabilmente sta pagan- 
do lo scotto di una grande 
concentrazione profusa in 
quell’avvio stressante di cam- 
pionato». 

— Non'le sembra che la Bic 
esprima poco rispetto al po- 
tenziale che ha? Rispetto alla 
sua stessa S. Benedetto? 

«Assolutamente no. In que- 
sta zona della classifica le 
squadre sono tutte eguali. 
Forse io ho addirittura mag- 
gior omogeneità, esperienza, 
nei cambi». 

— Secondo lei, la Bic ha la 
forza per cavarsi fuori da 
questa situazione? 

«Con gente dell'esperienza 
di Bertolotti, di Valenti? Ma 
sicuro. Dopo le partite dure, îl 
calendario migliora. La vera 
Bic la vedremo domenica. Io 
la do tutt’altro che per 
morta». 

Diplomazia o convinzione 
genuina, profonda? Probabil- 
mente un dosato cocktail. 
Certo quasi tutte le argomen- 
tazioni di De Sisti non fanno 
una grinza. 

Lombardi, che accanto a. 
noî în tribuna stampa a Bolo- 
gna impietrificava in maniera 
sconvolgente con il passare 
dei secondì nél drammatico 
finale di domenica ha recupe- 
rato appieno le sue facoltà 
quando l’interpelliamo. 

Molte delle argomentazioni 
di Lombardi coincidono, si în- 


tersecano con quelle di De | 


Sisti: «la vera Bic non è quel- 
la di Bologna», «anch'io ho 
perso in maniera vergognosa 
a Rimini poi ci siamo comun- 
que ripresi», «il Billy non è 
stato forse travolto di quaran- 
ta punti a Pesaro prima di 
diventare campione d’I- 
talia?». 

— Ma il non-gioco di Bolo- 
gna rimane... 

«E’ stato certo un fatto epi- 


-. 


sodico. Con giocatori come 
Bertolotti, Tonut, Valenti non 
è quello il livello della squa- 
dra» e Lombardi ricorda pure 
lui le belle prestazioni di Pe- 
saro, con Peroni, Cidneo. 

— Intanto la classifica con- 
danna... 

«Io direi invece che non bi- 
sogna fare drammi. Se il tiro 
di Fabbricatore domenica en- 
trava, ora non saremmo qui a 
discutere. Se entrava quello 
di Robinson con la Ford, o un 
cesto ancora a Pesaro, sarem- 
mo ad intessere lodi, no»? 

— Lombardi cosa farebbe 
in una situazione analoga? 

«Nessun dramma, ripeto. 
Valuterei attentamente la si- 
tuazione, analizzereî con cal- 
ma. Nulla è ancora compro- 
messo. Ora ci sono due partite 
in casa, un calendario tutto 
sommato buono; si possono 
ancora. scalare ‘posizioni di 
prestigio, lo ripeto». 

— Che consigli darebbe a 
D'Amico? 

«Consigli a D'Amico? Ma 
scherziamo! Non ne ha certo 
alcun bisogno. Rudy è un tec- 
nico che sa il fatto suo e lo ha 
dimostrato con un splendido 
girone d'andata. Ora starà 
facendo le sue riflessioni e 
certo già domenica con la B. 
Nova ne vedremo gli effetti». 

Speriamo. 

Piero Trebiciani 


E-FORNACIARI 


Jadran all’assalto della capolista 
Servolana contro l’ultimo baluardo 


TRIESTE — Non ci sono 
dubbi, anche questa settima- 
na il programma del basket 
minore promette emozioni a 
non finire. Tanto per gradire 
domenica, c’è, in serie B, un 
‘Pordenone-Fornaciari Reggio 
Emilia che si preannuncia 
molto interessante. Gli emi: 
liani costituiscono una matri- 
cola irriverente e, dopo aver 
fermato domenica scorsa l’U- 
teco, cercheranno di concede- 
re il bis contro la squadra di 
MeGregor. ld 

Certamente il nome Forna- 
ciari evoca spiacevoli ricordi 
in Joze Splichail, allenatore 
dello Jadran. Per fortuna, nel- 
l’attuale C 1 mancano le casti- 
gamatti. Un’aspirante al ruo- 
lo è la Pedrini Castelfranco, 
attuale capolista solitaria, I 
veneti scendono domani a 
Chiarbola e, da quanto ci è 
stato riferito, arrivano con 
centinaia di aficionados al:se- 
guito. Lo Jadran, ancora pri- 
vo di Zerjal e Claudio Stare, 
non ha alcuna intenzione di 
consentire alla squadra della 
città di Giorgione il prosegui- 


© mento della marcia verso la 


Roberto Degrassi | promozione. Vitez e compagni 


NEL CAMPIONATO DI HOCKEY SERIE B 


Alabardati a Seregno 
Gorizia devi vincere! 


‘TRIESTE — Numerosi sono 
gli interrogativi che attendo- 
no una risposta dalla seconda 
giornata della poule A della 
serie B di hockey su pista. 

Innanzitutto si vedrà se gli 
attaccanti, protagonisti del 
primo turno con un notevole 
bottino di gol, sapranno ripe- 
tersi. Dall’esito degli incontri 
sarà poi possibile dara la giu- 
sta dimensione alle velleità di 
alcune squadre, considerate 
alla vigilia semplici outsider, 
e che invece hanno ottenuto 
risultati sorprendenti nei pri- 
mi 50 minuti di gioco. Sarà da 
scoprire infine se il tono di 
spiccato agonismo, apparso 
evidente nel primo turno, po- 
trà essere considerato una 
costante di questa seconda 
fase, nella quale la posta in 
palio è molto importante. 

La Triestina, che affronterà 
la trasferta di Seregno, la più 
difficile delle cinque in pro- 
gramma, dovrà svelare la sua 
vera consistenza. In casa dei 
lombardi, nei pronostici i più 
decisi pretendenti alla A1, la 
vita sarà difficilissima per i 


rossoalabardati, che, comun- 
que, hanno già fatto esperien- 
za nella gara d’esordio con 
l’Amatori Modena. La condi- 
zione fisica e il mordente non 
mancano certo alla formazio- 
ne di Pino Prinz, che deve 
preoccuparsi di far sparire 
piuttosto certe pecche nell’as- 
setto tattico della squadra, 
magari sfruttando nuove so- 
luzioni. 

Obbligo assoluto di vittoria 
invece perla Paloma di Gori- 


:- zia. La squadra di Bartolini, 


battuta inaspettatamente a 
Siena, dovrà immediatamen- 
te'riscattarsi fra le mura ami- 
che, e l’'avversario-di turno, i 
Pattinatori Sarzanesi, sembra 
fatto apposta per non creare 
eccessivi patemi ai biancoaz: 
zurti. 

Nel terzo incontro in pro- 
gramma l’Amatori Modena 
ospiterà il Siena di Tiezzi. Sul- 
la carta dovrebbe trattarsi 
dello scontro più interessante 
della giornata, trattandosi di 
formazioni reduci da brillanti 
prestazioni. 1 


vogliono confermare il loro 
buon momento e intascare i 
due punti. 

L’Eurocar affronta la Palla- 
canestro Vicenza mentre la 
Cis, opposta allo Stefanel del- 
la Pausich, può arricchire il 
suo carniere. 


PROGRAMMA 

Serie B: Nike-Italelektra:; Nordi- 
ca-Petrarca Sicons; Prato- 
Panapesca; Pescia-Sit in; Porde- 
none-Fornaciari; Uteco-Imola; 
Vincenzi-Necchi; Sie-Giannessi. 

Serie C 1; Stefanel-Cis; Eurocar- 
Vicenza; Jadran-Pedrini Castel- 
franco; Culligan-S. Bonifacio; Ca- 
nella-Portorecanati; Budrio- 
Sysdata; Ceam Bologna-Caveja; 
‘Teramo-Maltinti. 

Serie C 2: Ravenna-Gedeco; 
‘Quattrotorri-Italmonfalcone; In- 
terspar-Berton; Acqua Vera- 
Mestrina; Mogliano-Full Spinea; 
Eraclea-Servolana; Oderzo-Lido. 

Serie D: Inter 1904. 
Cervignanese; Thermal-Bieffe; 
Pall. Grado-Spilimbergo; Collizzo- 
li-Carrera; Jesolo-Mastro Vanni; S. 
Bona-Mobilcasa; Barcolana- 
Feletto Arteni. 

Promozione: Ferroviario-SGT; 
Stella Azzurra-Don Bosco; Polet- 
‘Bor Radenska; Cus-Libertas; Sa- 
ba-Scoglietto; Kontovel-Casa del 
Frigo; CGI Radiograf control. 
Grandi Motori. 


In poche righe 


In C 2a Servolana domeni- 
ca va in laguna ‘a trovare l'E- 
raclea, unica compagine ri 
masta a inseguirla (per vedere 
le altre ci vuole il binocolo, 
tanto sono indietro). Per i 
giallorossi si tratta di un in- 
contro delicato: i veneti costi- 
tuiscono un’esame molto du- 
ro e attendibile. Se anche loro 
si prostreranno ai piedi della 
squadra di Pozzecco, ogni di- 
scorso riguardo il primo posto 
in classifica potrà dirsi 
chiuso. 

La Gedeco rischia parec- 
chio a Ravenna e anche l’Ital- 
monfalcone domani deve fare 
attenzione sul campo di Fer- 
rara. 


La serie D ha assegnato la 
scorsa settimana il primato 
all'Inter 1904. E la formazione 
di Castellarin domani nondo- 
Vrà certo sudare per confer- 
marsi contro una Cervignane- 
se che le è nettamente infe- 
riore, 

La Barcolana, sempre rele- 
gata nella scomoda posizione 
di ultima della fila, si prepara 
domenica a ricevere il Feletto 
Arteni. RD. 


Slalom speciale a Piancavallo 


PIANCAVALLO — L'italiano Daniele Gay, della squadra «C» azzurra, ha 
Vinto lo. slalom speciale della terza giornata delle gare internazionali Fis di 
Piancavallo, svoltasi su una pista ben innevata, anche grazie all'impiego di 
neve artificiale. Gay ha preceduto l'austriaco Konrad Walk, lo jugoslavo Joze 


Lautilar e l'altro iti 


ino Feichter. Oggi è in programma uno slalom ‘gigante, 


che concluderà la serie di 4 gare Fis del Piancavallo. 


Terza prova Coppa Los Angeles 


Tra domani e domenica scenderanno in vasca tutti i nuotatori della 
regione, dai più piccoli ai più grandi, La «Coppa Los Angeles», alla sua terza 
prova, sarà completata con le gare della seconda parte, le «distanze lunghe»: 
sabato a Udine, nella piscina Tomadini con inizio alle 17, saranno presenti gli 
atleti che finora hanno accumulato meno di 500 punti in base.alle tabelle Fin, 
mentre domenica a Gorizia, nella piscina Comunale della Campagnuzza (inizio 
alle 17.30), ci saranno le gare per quelli che hanno già 500 o più punti, Gli 
esordienti delle province di Trieste e Gorizia daranno vita alle gare della terza 
prova sabato alla Bianchi con inizio alle 17.45. li programma prevede i 286 
misti, i 66 farfalla, i 200 dorso, i.66.e i 100 rana per le varie categorie A, B e C. 


Ginnastica: Trofeo Pertoldi 


La Sgt organizza per domenica 16 gennaio il trofeo «Luigi Pertoldi» di 
ginnastica, patrocinato dalla Cassa di risparmio di Trieste. alla manifestazione, 


che è a carattere interregionale, parteci 


‘anno società dell'Emilia-Romagna, 


del Veneto e naturalmente di tutto il Friuli-Venezia Giulia. il trofeo si articolerà 
in tre gare distinte, a cui potranno essere iscritti fino a tre atleti per società con 
classifica individuale e a squadre, denominate, Coppa Giulio Levi per la 
ginnastica. artistica maschile, Coppa Ferruccio Ferrata per la ginnastica 
‘artistica femminile e infine Coppa Piero De Jurco per la ginnastica ritmico 


sportiva. 


Corsa campestre a Cologna 


Oggi pomeriggio in concomitanza con a fase provinciale def 14° Concorso 
Esercito-Scuola, avrà luogo il campionato provinciale individuale e di società 


cadetti 
consider 


i di corsa campestre. Ai fini della classifica per società, verranno 
punteggi ottenuti dai migliori quattro atleti; le società che non 


figureranno con un minimo di quattro atleti nell'ordine di arrivo, non verranno 
classificate. L'appuntamento è per le 14 sul Campo sportivo di Cologna. 


$ 
| 
Pa 
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RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: 
Amburgo 13.00 
Amsterdam 07.00 

13.00 
Barcellona 07.00 
Bruxelles 07.00 
Colonia-Bonn 13.00 
-Copenaghen 07.00 
Francoforte 07.00 
13.00 
Ginevra 13.00 
Londra 07.00 
> 13.00 
Madrid 07.00 
Malta 11.35 
Monaco 13.00 
New York 07.30 
Parigi 13.00 
Stoccarda 13.00 
Stoccolma 07.00 
Zurigo 07.00 
13.00 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Barcellona 14.20 
- Copenaghen 18.15 
Dusseldorf 08.00 
Francoforte 17.00 
Ginevra 17.20 
Madrid 13.10 
Malta 16.05 
Monaco 17.45 
Parigi 15.50 
Stoccarda 08.15 
Stoccolma 16.05 
Zurigo 17.25 


AAT 


Partenze Arrivi 


22.05 
10.55 
19.30 
11.45 
10.20 
20.25 
13.10 
10.00 
18.20 
16.40 
10.00 
16.40 
11.05 
15.20 
20.35 
15.00 
17.50 
21.30 
15.10 
12.20 
16.45 


Arrivi 


18.25 
21.50 
12.20 
21.50 
21.50 
18.25 
22.10 
21.50 
21.50 
12.20 
21.50 
21.50 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 15.50 
13.00 22.20 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.05 
19.05 23.00 
Brindisi 11,35 18.15 
19.05 22.40 
Cagliari 07.30 11.30 
11.35 16.05 
19.05 23.15 
Catania 07.30, 10.30 
. 11.35 18.35 
19.05 23.05 
‘Lametia Terme 07.00 . 12.55 
e 11.35 16.25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
È 13.00 13.50 
Napoli 07.30 10.35 
Z 11.35  -16.55 
19.05. 22.50 
Palermo 07.30. 10.40 
11.35 14.55 
19.05 22.25 
Pantelleria 07.30 12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.35 © 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.20 
16.30 21.50 
Bari 07.00. 10.55 
14.30 18.25 
18.45 22.10 
Brindisi 07.00 10.55 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00 10.55 
13.45 18,25 
16.45 22.10 
Catania 06.45. 10.55 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
15.45. 21,50 
17.20. 22.10 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 11.30. 12.20 
21.00 21,50 
Napoli 07.05 10.55 
17.55. 22.10 
Olbia 07.25. 10.55 
18.10 22.10 
Palermo 06.55. 10.55 
14.10. 18.25 
17.30. 22.10 
Pantelleria 12.50 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
4 15.40 22.10 
Roma 09.45 10.55 
17.15 18.25 
21.00. 22.10 
Trapani 15.05 18.25 


Orario. ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per. Trieste: 0.03 (L ). 5.35 

+). 6.18 (Lì). 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10:43 (L), 11.20 
(Rx). 13.45 (D), 14:27 (L). 16.00 
{D)-16:55 (Ly, 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 ‘L ). 21.35 (L). 22.08 (Dì. 

Per Udine: 0.04 (L ), 6.06 4L), 
6.54 (D). 7.16 (L), 8.04(D), 10.45 
(Lì), 13.06 (D), 14.12 (Lì), 14.41 
(Dì), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(L), 18.26 (D'’). 19.00 (Lì, 20.05 
‘D. ),19.00(L), 20.05 (D. ), 20.55 
(L), 21.34 (D ). 


Per la Jugoslavia: 9.08 (Lì). 
18:37 (Lì). hp: 
Arrivi 


Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L). 8.01 (D). 10.40 (L). 
13.02 (D}, 14.10 (Lì 14.40 (D). 
15.25 (L), 17.51 (Lì), 18.24 (D®), 
18.58 (Ly, 20.04 (D). 20:54 (L ), 
21.33, 1D1, 23.59 (L 

Da Udine: 0.02 (L ). 5.34 
(L+). 6:16 4L); 7.14 (DO), 7.47 
(L), 8.16 (D); 9.24 (D). 10:41 (L), 
11.19.(Rx), 13.43.(D). 14.23 (L). 
15.59 (DI), 16.54 (L), 18.25 (L). 
19.09 (E). 19.50 (L. ). 21.31 (Lì), 
22.07 (D) 

Dalla Jugoslavia: 10.57 iL). 
20.20 (L) 


{L) Locale: (D) diretto: (E) 
espresso: ‘R) rapido. È 
(0%) Non si effettua nei giorni 
festivi, \ 

141 Si effettua dal 24.5 all'8.8.e 
dal 16 8.82 al 28.5.83. soppresso nei 
‘ziorni festivi 

(x) Non si effettua nei giorni 15.8, 
25. è 26:12,82 è 11.83 

() Si effettua dul 26.982. al 
28 5.83: 

(0) Si effettua nei giorni di ve 
nerdi gal 28.5.82.al 27,5,83: nonche 
neî giorni 23 e 30.12.82, soppresso 
nei giorni 24 e 31.12.82 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 gennaio 1983 


ZA Prezzi dei produttori 


Mn Prezzi al consumatore 


Lire in più o in me 


QUARTO COMUNICATO 


L'OSSERVATORIO DEI PREZZI. 


CONFERMATI I SINTOMI 
DI RALLENTAMENTO DELL'INFLAZIONE. 


Un risultato che accredita il ruolo dell'Osservatorio 


come strumento utile per continuare a contrastare gli aumenti ingiustificati. 


7 


(0) 5: 10 15 20 
Î | 


no per ogni 100 lire nei prezzi dei produttori 
e al consumatore nei primi 11 mesi del 1982. 


25 30 


Lire in più o in meno 
ogni 100 lire di spesa 


già registrato nel mese precedente. 


Prezzi dei 
produttori 


Prezzi al 
‘consumatore 


Riso 


Provolone 


Mozzarella di vaccino 

Margarina tape 
Salame ‘crudo puro suino 

Vino comune SES 
Detersivo per lavatrice. 
Sapone datoletta 
Came in scat. di 


Prosciutto crudo 
Biscoti 

Ortaggi e pesci surgelati 
Acqua minerale Fasi 


Pasta di semola 
Detersivo per stoviglie 
Burro iL) 
Marmellate e confetturi 
Dadi per brodo 
‘Succhi di,frutta 
arena 


Caffè in grani 0 in polvere ST, 


Carne fresca di suino 


Media dei 36 prodotti TL, 


Infatti, mentre nel periodo 15 ago- 


sto/.15 ottobre 1982 le variazioni dei 


prezzi dei 35 prodotti sono state media- 


mente dell'1,3% al mese, nel periodo 15 


ottobre/ 15 dicembre questo tasso è sce- 


so a poco più dello 0,7% al mese. 


VEZZZZZZZZZ ZZZ IIZZZZ ZZZ VI PILIZIIILIAZE: 


Il riflesso dell'operazione si è fatto 


sentire sui prezzi al consumo in maniera 


Via via più accentuata. 


I prezzi della spesa alimentare sono 
quelli che hanno maggiormente contri- 


buito al rallentamento del costo della vi- 


ta negli ultimi due mesi dell’anno. 
Per quanto riguarda le rilevazioni 


effettuate dall'Osservatorio dei Prezzi 


dell'Unioncamere, queste confermano 
che per tutto il 1982 sia i prezzi alla pro- 


duzione che quelli al consumo dell’in- 


sieme dei 36 prodotti finora considerati, 
chiudono con un tasso dî crescita infe- 


tiore a quello generale dell'inflazione e 


lasciano prevedere, per i primi mesi del 


1983, una dinamica contenuta dei prez- 
zi alla produzione. 


I risultati ottenuti in un anno di atti- 
vità dell’Osservatorio, costituiscono una 
base sufficientemente valida per conso- 
lidare e sviluppare il ruolo dell'Osserva- 
torio stesso come strumento dî verifica e 
di informazione che, operando per una 


migliore trasparenza dei rapporti tra pro- 


duzione, distribuzione e consumo, con- 


tribuisce a contrastare gli aumenti ingiu- 


La variazione dei prezzi dei 35 prodotti. è stata dello 0,85%. 
L'operazione iniziata il 1° agosto, si chiude quindi con un bilancio positivo poichè i prezzi dei 
listini depositati sono variati in quattro mesi e mezzo, di 4,36 lire per ogni 100 lire. 

Questa variazione, in termini annui, equivale ad un aumento dell'11,7%. 

I{ deposito dei listini, le verifiche del CIP e l’opera di sensibilizzazione esercitata dal Ministero 
dell'Industria, hanno contribuito a determinare un contenimento dei prezzi alla produzione; 
contenimento che si è accentuato con il proseguire dell'operazione. 


TARGET OP/5 


Il deposito dei listini prezzi del 15 dicembre, ha confermato il rallentamento dell'inflazione 


Lire in più o in meno per ogni 100 lire di prezzo 
nei listini dei produttori depositati presso il C.I.P. 


stificati dei prezzi. 


*Di cui 15% dovuto ad aumento imposta di fabbricazione 


15 dicembre | 15 dicembre 

rispetto al rispetto al 

15 novembre 1 agosto 
Riso —_1,3 + 6,0 
Provolone FEO 10011 #72;7! 
«Pomodori pelati + 2,2 +15,9 
Parmigiano reggiano e grana padano + 0,1 + 5,8 
Latte parz. scremato a lunga cons. + 0,5 + 2,7 
Mortadella puro suino” + 0,3 + 8,2 
Yogurt + 0,8 + 2,1 
Stracchino o crescenza _ + 0,8 
Birra nazionale. _ _ 
Gorgonzola —_0,2 + 4,0 
Mozzarella di vaccino _ + 0,2 
Margarina + 1,8 + 2,1 
Salame crudo puro suino + 0,1 + 4,7 
Vino comune + 5,4 + 8,8 
Detersivo per lavatrice Na; +_1,7 
Sapone da toletta. PIPA a + 3,4 
Carne in scatola di bovino in gelatina + 3,5 + 6,4 
Piselli conservati e fagioli lessati + 2,0 + 2,7 
Prosciutto crudo E + 8,3 
Biscotti + 0,2 + 2,7 
Ortaggi e pesci surgelati + 0,1 +40 
Acqua minerale + 0,5 + 0,8 
Pasta di semola #20 +_5,4 
Detersivo per stoviglie + 0,2 +.1,0 
Burro + 1,3 + 4,9 
Marmellate e confetture di frutta __ _* 0,4. + 4,8 
Dadi per brodo. + 3,7 + 6,3 
Farina di grano tenero (conf. i Kg) + 0,8 + 2,5 
Succhi di frutta + 1,5 + 5,0 
Caffè in grani o in polvere + 4,3 + 7,4 
Carne fresca di suino = 3,8 + 4,2 
Tonno alFolio di oliva + 2,2 +. 3,8 
Olio di semi vari + 0,1 + 1,7 
Pollo fresco + 0,4 18,7 
Olio di oliva + 4,0 + 2,1 
Media dei 35 prodotti + 0,85 + 4,36 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Comitato Interministeriale dei Prezzi 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


BONZANINI vende via Trento 
angolo Rossini negozio occu- 
pato 85 mq più 40 ma soppal... 
co. Tel. 631792. 210/22 

BONZANINI. vende Torricelli 
3/1 appartamento occupato 


due camere cameretta cucina . 


bagno ascensore riscaldamen- 
to. Tel. 631792. 210/22 


BONZANINI vende via Genova 
appartamento 230 mq da ri- 
strutturare cinque camere cu- 
cina servizi separati ascenso- 
re. Tel. 631792. 210/22 


CAMERA cucina wc con possi- 
bilità bagno 15.000.000. Tel. 
1733209. 25/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende PASSEGGIO: SAN- 
TANDREA appartamento mq 
200, vista mare, ascensore, ri- 
scaldamento, posto auto. Con- 
venientissimo. Tel. 69349. 

d 3485/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende BATTISTI tre stanze, 
cucina, servizi, poggioli, stabi- 
le recente tutti comfort. Tel. 
69349. 3485/22 

CANARUTTO. IMMOBILIARE 
vende ROIANO appartamenti 
una due stanze, cucina, servi- 
zi, riscaldamento, poggiolo, 
ascensore. Tel. 69349. 3485/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende ISTRIA bellissimo ap- 
partamento panoramico in ca- 
sa recente; Tel. 69349. 3485/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende IMBRIANI locali affari 
(muri), varie grandezze, con 
ampie vetrine, ottime posizio- 
ni. Liberi. Tel. 69349. 3485/22 

CASA MIA vende Pascoli 60 mq 
con servizi 32.000.000 affare in- 
teressante.. XXX Ottobre 3 
68858 - 630307. 412/22. 

CASA MIA vende Pascoli piano 
alto senza ascensore soleggia- 
tissimo'mq 140 da ristruttura- 
re autoriscaldamento metano 
59.000.000 trattabili XXX Ot- 
tobre 3 68858 - 630307. 412/22 

G. OPICINA villa schiera nuova 
panoramica tre piani 190 mq 
rifiniture extra geom. Sbisà 
942494. 131/22 

G. COLOGNA 12 quarto piano 
ascensore mq 96 73.000.000 
geom. Sbisà 942494. 13/22 

G. FRANCA appartamento si- 
gnorile d'epoca 200 mq, vera 
occasione 95.000.000 altro 
stessa via autometano 
125.000.000 geom. Sbisà 
942494, 13/22 

GREBLO Duino villini accosta- 
ti signorili saloncino 3 stanze 
biservizi taverna giardino. Tel. 
040/299969 mattino, 040/68789 
pomeriggio. ‘23/22 

GREBLO Sistiana nuovo sog-: 
giorno 3 stanze biservizi giar- 
dino autoriscaldamento posto 
macchina. Tel. 040/299969 
mattino 040/68789 Pomerie io. 

122 

GREBLO zona Giulia restaura- 
to 85 mq 3 stanze cucina servi- 
zi separati autoriscaldamento 
metano. Tel. 68789 - 299969. 


LIBERTA’ DEI PREZZI 
NON VUOL DIRE PREZZI IN LIBERTA 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


L'Osservatorio dei Prezzi è realizzato da 


UNIONCAMERE E 


Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 


GREBLO S. Giovanni saloncino 
2 stanze cucina abitabile ter- 
razzo cantina . Tel. 68789- 
299969. 23/22; 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via SETTEFONTANE 2 stan- 
ze, cucina, bagno, terrazza, 
centralnafta, ascensore, S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 387/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento via CONTI 1 
stanza, soggiorno, cucinetta, 
bagno, poggiolo ripostiglio, 
centralnafta 45.000.000 via S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 387/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PICCARDI salone 3 
stanze) cucina, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore Immo- 
biliare CIVICA via S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 387/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. LUIGI in palazzina soggior- 
no, 2 stnaze, cucina, bagno, 
poggiolo, cantina, centralme- 
tano S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

387/22 

MONFALCONE agenzia ALFA 
Aquileia appartamento nuovo 
centrale 2 letto 49.000.000 
41807. 001/22 


MONFALCONE agenzia ALFA 
GORIZIA appartamento 2 let- 
to soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio cantina 55.000.000 
41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA, 
GRADO o palaz- 
zina quadrifamiliare 70 mq ar- 
redato 65.000.000 occasione 
0481/41807. 1/22 


MONFALCONE agenzia ALFA 
Fiumicello casa ristrutturabi- 
Je 1400 ma terreno 41807. 

MONFALCONE Agenzia AFA 
RONCHI capannone indu- 
Striale-artigianale zona aero-. 
porto 41807. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. tel. 41569 vende 
VASTA SCELTA apparta- 
menti 1, 2, 3 letto. dai 
40.000.000 in poi. 21/22 

MONFALCONE impresa Mario 
Jacumin vende appartamenti 
Staranzano 2-3 letto rimessa 
giardino riscaldamento auto- 
nomo consegna primavera 83 
@ Villesse da 55 milioni. Ore 
ufficio 75130, | — 22/29 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato tel. 74831. 111/22 

PRIVATO vende inintermediari 
centralissimo liberto circa 230 
Imq ristrutturato a nuovo au- 
tometano ascensore telefono 
796416. 151/22 

PRIVATO vende urgentemente 
causa trasferimento stanza 
soggiorno cucinotto bagno ri- 
postiglio poggiolo ascensore 
riscaldamento inizio Revoltel- 
la facilitazioni pagamento tel. 
7167838. ‘48/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via Giotto) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno ingresso cantina 
53.800.000. - 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Vito (via Testi) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
terrazzo 63.500,000. 14/22 


‘RABINO telefono ‘762081 vende 
libero recente signorile Roia- 
no (via Moreri) saloncino 2 
camere cucinotto bagno ter- 
razzo 68.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

: libero ingresso Campo Marzio 
camera cucina bagno 
257.500.000. 14/22 

RAVASCLETTO, frazione Zo- 
vello, privato vende ultimo ap- 
partamento in bifamiliare 80 
mq cucina soggiorno, tricame- 
Te, bagno due terazze conse- 
gna ultimi febbraio, prezzo in- 
teressante tel. 15-16 0434- 
81457 (81457). 9/22 

SALITA ZUGNANO 15/1 ulti- 
missimi PRONTENTRATA 1. 
2 stanze servizi terrazze canti- 
ne ogni confort a partire da L, 
56.000.000. MUTUI GIA’ AP- 

* PROVATI con POSSIBILI- 
TA' CONTRIBUTO REGIO- 
NALE. VISITE SUL POSTO 


. SABATO e DOMENICA ORE 


10.30-13.( Informazioni ESPE- 
RIA tel. 750777. 186/22 
TERZO D’AQUILEIA' località 
San Martino proponiamo ter- 
reni urbanizzati subito edifica- 
bili, villeschiera prontoingres- 
so diverse metrature. Nostro 
personale in loco sabato do- 
menica mattina. Monfalcone 
AGENZIA ALFA 0481/41807. 
TIEPOLO libero vendesi 1.0 pia- 
no 3 stanze soggiorno cucina 
ripostiglio bagno tel. 766676. 
VENDESI appartamento came- 
ra, cucina arredata e bagno 
rimesso a nuovo telefono 
"727420. 1234/22; 


VESTA IMMOBILARE vende 
libero via Conti due stanze 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascensore 
ripostiglio telefonare 730344 

lina 4. 177/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona Ippodromo tre 
stanze cucina bagno poggioli 
altro due stanze cucina bagno 
riscaldamento ascensore tel. 
730344 Gallina 4. 177/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via. Settefontane due 
stanze stanzetta cucina servizi 
telefonare 730344 Gallina 4. 

177/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
monovano libero via Baia- 
monti telefonare 730344. 177/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Roiano stanza cucina 
servizi telefonare 730344. 

177/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero S. Vito mq 50 piano alto 
telefonare 730344. 177/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta zona viale stanza cuci- 
na bagnolibera tel. 730344. 

177/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Villino libero zona.Fabio Seve- 
ro con giardino telefonare 
‘730344 Gallina 4. 177/22 

VIA Settefontane sesto piano 
saloncino bistanze biservizi 
perfetto 733229, 25/22 


Z. 53.000.000 zona Palasport cu- 
cinotto tricamere bagno AF- 
FARE tel. 64266 SPAZIOCA- 
SA. 6/22; 


Z. ROSSETTI da 10.000.000 oc- 
cupati in stabile prestigioso 
MUTUI tel. 64266. SPAZIO- 
CASA. 6/22 

Z. COME nuovo 80.000.000 cuci- 
notto salone tricamere bagno 
OCCASIONISSIMA, tel. 
64266 SPAZIOCASA. 6/22 

Z. MAZZINI adiacenze 125 mq 
cucina tricamere servizi OC- 
CASIONE tel. 64266 SPAZIO- 
CASA 6/22 


ASA. 

Z. CENTRALISSIMO ultimo- 
piano cucina 5 stanze biservizi 
125.000.000 SPAZIO CASA tel. 
64266. 6/22 


Z. CORSO in stabile prestigioso 
cucina tricamere servizi pog- 
1010 73.000.000 tel. 64266 
PAZIOCASA. 6/22 
42.000.000 Piccardi libero perfet- 
te condizioni cucinotto tinello 
camera cameretta bagno tel. 
"766676. 


23 ) Turismo 
e villeggiature 


SETTIMANE bianche a metà 
prezzo Hotel Malles, Malles 
‘Alto Adige ottimo innevamen- 
to, tel. 0473/81145. 21/23 


26 Matrimoniali 


FUNZIONARIO 46.enne, giova- 
‘nile sposetebbe signorina cari- 
È na disposta trasferirsi in Fran- 
“cia. Scrivere casella Pubbli- 
‘man n. 60 25100 Brescia. 25/26 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15. Portogruaro (Si effettua dal 
16/6.al 14/9182. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22! L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori. 
no: (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia. - 
Roma, (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) .(*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini = Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuo- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette II cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D. Venezia S.L. - Milano'- To! 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R, V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA\e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi @ 
Venezia, - Parigi) 

19.25. Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L_ Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori: 
no - Genova P.P, - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl, Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal, 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl/ 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette è ‘Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (sì effettua dal 
2719/82 ai 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
‘nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano © 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
nos Trieste) i iui, 

7:48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette I° e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e-W cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl, Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G..-.V. 
Mestre (cuccette Il cl‘ Gine- 
vra > Trieste) + 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

115.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira: 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di; Il 
cl: Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D. Torino - Milano - Venezia 
S.L: 

18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia + Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Ilcl. 
Venezia - Istanbul dal, 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso. giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene. 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5, al 26/ 
9/82) 

19.20 L. Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 


21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L. Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (LAB Roma- 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal: 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo lel. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 È 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 
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L'AVVISO 
ECONOMICO 


Può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
Vostro problema 


Chi cerca e chi offre. 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 
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IL PICCOLO 


SUCCESSO DELLA MEDIAZIONE USA MENTRE MOSCA PUNTA AL RILANCIO NEL MEDIO ORIENTE 


Ritiro dal Libano: 
ora le trattative 


entrano 


nel vivo 


Prima intesa sull’agenda dei lavori 


KIRYAT SHMONA 
Israele e Libano si sono accor- 
dati ieri sull'ordine del giorno 
per risolvere la crisi libanese, 
iniziando subito a discutere il 
primo argomento dell’agen- 
da: porre fine allo stato di 
guerra fra i due paesi, giuridi- 
camente ancora belligeranti. 

«E’ veramente una svolta. 
Sono sicuro che arriveremo 
agli accordi per la sicurezza € 
la normalizzazione quale 
prossimo stadio per la pace 
fra Israele e il Libano», ha 
commentato il ministro della 
difesa, Ariel Sharon, in una 
conferenza stampa dopo la fi- 
ne della sesta seduta dei col- 
loqui, che ha finalmente 
sbloccato l’impasse. 

Il portavoce israeliano Avi 
Pazner ha espresso «la grati 
tudine dei negoziatori delle 
due parti» all’americano Mor- 
ris Draper, 

L’ordine del giorno com- 
prende clausole sulle future 
pacifiche relazioni e sul ritiro 
dal Libano degli israeliani e 
delle altre forze straniere. 

Il capo dei negoziatori israe- 
liani, David Kimche, ha letto 
la clausole dell'agenda ai gior- 
nalisti precisando che saran- 
no tutte negoziate contempo- 
raneamente. A .quanto pare, 
ciò è stato deciso per evitare 
di dare l'impressione che una 
qualsiasi questione potesse 
essere giudicata più impor- 
tante di un’altra. 

La clausola sul ritiro delle, 


truppe dal Libano parla di un. | 


programma per un completo. 
sgombero, delle condizioni 
del ritiro israeliano, nel conte- 
sto di quello di tutte le altre 
forze straniere. 

L'agenda riflette il duro la- 
voro che la delegazione ameri- 
cana ha dovuto fare per supe- 
rare il divario fra le attese 
israeliane e quelle libanesi, La 
dichiarazione di Kimche con- 
tiene l’annotazione che l’a- 
genda' sarà utilizzata «con 
mentalità aperta, senza impe- 
gni sull'esito dei negoziati. 
Ciascuna delegazione può sol- 
levare argomenti aggiuntivi a 
quelli all’ordine del giorno». 

Questa appare una signifi- 
cativa concessione da parte 
d’Israele che, precedentemen- 
te, aveva insistito che qualun: 
que agenda fosse stata con: 
cordata doveva essere chiusa 
e vincolante». 


La violenza 
dell’Olp 
condannata 
da Parigi 


PARIGI — Il rappresentan- 
te dell’Olp a Parigi, Ibrahim 
Souss, è stato convocato al 
ministero degli esteri france- 
se dopo la conferma della 
responsabilità dell’Organiz- 
zazione per la liberazione 
della Palestina nell’attacco 
di sabato ad un autobus a Tel 
Aviv, con ll feriti. 

Un portavoce del ministero 
ha reso noto che al ‘rappre- 
sentante palestinese è stata 
letta una nota in cui si ricor- 
da che la Francia ha sempre 
condannato il ricorso alla 
violenza e che auspica il dia- 
logo, tra le parti interessate 
dal conflitto israelo palesti- 
nese. 


di unione 


Mosca — Foto di gruppo per Arafat e gli interlocutori sovietici tra i quali il Segretario del Peus 
Juri Andropov e il ministro degli esteri Gromiko, al termine dei colloqui 


IL FONDATORE DI SOLIDARNOSC RIPRENDE A FAR L’ELETTRICISTA 


Walesa torna oggi a lavorare 
ai cantieri «Lenin» di Danzica 


I creditori della Polonia di fronte al veto Usa sull’ammorbidimento delle sanzioni 


VARSAVIA — Pur dichia- 
rando di essere «tutt'ora deci- 
so alottare pacificamente per 
gli interessi dei lavoratori», 
Lech Walesa, il fondatore e 
presidente del soppresso sin- 
dacato indipendente polacco 
Solidarnose, ha annunciato 
che tornerà oggi al suo vec- 
chio posto di lavoro di elettri- 
cista nei cantieri navali «Le- 
nin» di Danzica. 

«Tornerò nel luogo dove 
Solidarnose nacque — dice un 
comunicato di Walesa, letto 
per telefono ai giornalisti oc- 
cidentali — convinto di ap- 
partenere ancora oggi alla 
gente che mi ha concesso tut- 
ta la sua fiducia». 

Come si rieorderà, Walesa 
venne licenziato dai’ cantieri 
«Lenin» prima della fondazio- 
ne di Solidarnosc, ma ottenne 


la riassunzione durante i 
drammatici scioperi dell’ago- 


ratori in lotta costituirono il 
sindacato indipendente. 

Le autorità hanno fatto 
sapere che Walesa è libero di 
fare ritorno al suo posto di 
lavoro e di aderire ai nuovi 
sindacati di regime, con cui 
sperano di sostituire Solidar- 
nosc (ma le, autorità stesse 
hanno gia ammesso che i 
lavoratori boicottano i nuovi 
sindacati, soprattutto. nelle 
regioni baltiche). 

Teri, intanto, il viceministro 
del commercio estero Andrzej 
Dorosz ha ricevuto i rappre- 
sentanti della Commissione 
organizzata dalle banche cre: 
ditrici per esaminare gli 
aspetti economici connessi 
con il rifinanziamento dei de- 


sto 1980, durante i quali i lav: 


biti polacchi. 

Nel corso dell’incontro, se- 
condo l’agenzia ufficiale 
«Pap», sono stati discussi pro- 
blemi connessi agli scambi 
commerciali della Polonia. La 
commissione è arrivata lune- 
dì scorso e si tratterrà in Polo- 
nia fino a quest’oggi. La com- 
missione, composta da otto 
rappresnetanti delle principa- 
li banche occidentali, è guida- 
ta da Gabriel Eichler della 
«Bank of America» e dovrà 
Tedigere un rapporto per le 
500 banche commerciali occi- 
dentali creditrici della Polia. 

Riuniti all’inizio della setti- 
mana a Parigi, gli alti funzio- 
nari del tesoro dei sedici paesi 
occidentali creditori della Po- 
lonia, non sono intanto riusci- 
ti a mettersi d'accordo sulla 
ripresa dei negoziati con Var- 


savia per il consolidamento 
del debito polacco, che am- 
monta globalmente a 27 mi- 
liardi di dollari. 

Gli Stati Uniti continuano a 
opporsi a ogni iniziativa che 
possa equivalere a un ammor- 
bidimento delle sanzioni deci- 
se dai paesi della Nato nel 
gennaio 1982 a Bruxelles, in 
seguito. all’imposizione dello 
stato di emergenza da parte 
del generale Jaruzesiki. 

Molti altri paesi, fra i quali 
la Francià, importante credi- 
tore della Polonia, sono inve- 
ce favorevoli alla ripresa del 
dialogo. Fanno fra l’altro no- 
tare che in assenza di un ne- 
goziato sui pagamenti del de- 
bito polacca, i -governi occi- 
dentali hanno dovuro inden- 
nizzare i crediti che avevano 
garantito. 


IL TERZO MONDO AFFILA LE ARMI IN VISTA DEL VERTICE DI NUOVA DELHI IN MARZO 


Non-allineati a Managua 
Attacchi a Israele e Usa 


MANAGUA — L'ufficio di 
coordinamento del blocco dei 
Paesi non-allineati, riunito a 
Managua, ha cominciato a di- 
battere formalmente.i princi- 
pali temi del contenzioso 
mondiale che saranno al cen- 
tro del vertice di Nuova Delhi 
il prossimo marzo. 

Dai primi interventi sono 
emerse posizioni contrastan- 
ti, inquietanti minacce e pro- 
poste di soluzione che confer- 
mano, in definitiva, la plurali 
tà di tendenze all’interno del 
movimento. 

Da una parte si sono regi- 
Strate dure critiche contro gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna 
e Israele; dall’altra, atteggia- 
menti più cauti e temporeg- 
giatori e, infine, posizioni in- 
termedie, espresse dalla fa- 
scia degli «indecisi». 

Nicaragua e Cuba, spalleg- 
giati dall’Organizzazione per 
la liberazione’ della Palestina; 
si\sono fatti portavoce delle 
posizioni più dure contro la 
Politica di Washington in 
‘America Centrale e nel sub- 
Continente latino-americano, 
contro'il rinnovato «coloniali: 
smo» britannico nelle Falk- 
land — con Ja «complicità 
degli Stati Uniti» — e contro i° 
tentativi di Israele di trasfor: 
mare questa regione nel «ban- 
co di prova» dei suoi sofistica- 
ti armamenti fabbricati su li 
cenza americana. 

Questi, in sintesi, i conteny- 
ti dei discorsi pronunciati dal 
coordinatore della giunta gi 
governo nicaraguegna Daniel 
Ortega, dal ministro degli 
esteri cubano Isidoro Mal- 
mierca e dall'ambasciatore 


. dell’Olp all’Onu Zehdi Labib 


Tersi. In dichiarazioni alla 
stampa di Managua, il mini- 
stro degli esteri del Nicara- 
‘gua, Miguel D’Escoto, ha de- 
nunciato.le pressioni america- 
ne su molti paesi presenti alla 
riunione dei non-allineati. 

Portavoce dell'ala modera- 
ta è stato invece il delegato 
dello Zaire, il quale ha esorta- 
to i presenti a ridurre le criti- 
che e a mantenere l’istituzio- 
nale equidistanza dei non- 
allineati fra i due grandi 
blocchi. 

A nome di coloro che man- 
tengono posizioni intermedie 
fra i duri e i moderati, ha 
parlato il ministro degli esteri 
argentino, Juan Aguirre La- 
nari, il quale, pur imprimendo 
al suo discorso un tono deci- 
samente antibritannico (sti 


molato fra l’altro dalla visita, 


| appena conclusa, della signo- 


ra Thatcher alle Falkland), 
non ha fatto alcun riferimento 
agli Stati Uniti, fustigati inve- 
ce dal settore duro. 


La posizione di Aguirre La- 
nari, il quale ha parlato in 
nome di tutti i paesi latino- 
americani, è risultata partico- 
larmente contrastante con 
quella oltranzista del nicara- 
guegno Daniel Ortega. Tutta- 
Via è servita a ribadire che 
ogni forma d’interventismo 
costituisce una minaccia alla 
pace ed ha criticato «i paesi di 
altre .aree geografiche che 
considerano i nostri paesi co- 
me'campi aperti all’aggressio- 
ne e alle avventure militari». 


La deliberata mancanza di 
riferimenti, nel discorso di La- 
nari, agli Stati Uniti — nono- 
stante la loro presa di posizio- 
ne filo-inglese nel recente con- 
flitto nell'Atlantico del Sud — 
è interpretata in questi 
ambienti diplomatici come 
un rinnovato tentativo argen- 


tino di favorire la ripresa del 


dialogo fra Washington e Bue- 
nos Aires, 


ul Tappresentante argentino 
non si è lasciato sfuggire — 
ovviamente — l'occasione per 
definire la visita della signora 
Thatcher alle Falkland «un 
nuovo atto colonialista e arro- 
gante», e per denunciare l'at- 
teggiamento ostile delle unità 
aeronavali che presidiano le 
isole contro i pescherecci ar- 
gentini, che incrociano al lar- 
go della zona d’interdizione 
attorno alle isole. Lanari ha 
anche ribadito la posizione 
latino-americana favorevole 
al diritto del popolo palestine- 
se di costituire un suo proprio 
Stato. » 


Il ministro degli esteri cuba- 
no, Malmierca, ha condanna- 
to nel suo intervento la «poli- 
tica di aggressione» america- 
na contro l'America latina ed 
ha promesso l’appoggio del 
suo governo a «soluzioni ono- 
revoli e politiche per i conflitti 
in America centrale». 


Il Venezuela riprende 
i rapporti con Castro 


CARACAS— Le relazioni fra il Venezuela e Cuba — di fatto 
interrotte da almeno due anni — sono state «riallacciate» a 
livello di governo ieri a Caracas, dove è giunto il ministro 
cubano dell’istruzione, José Ramon Fernandez Alvarez, che, 
proveniente da Panama, viaggia alla testa di un numeroso 


gruppo di funzionari. 


Secondo gli osservatori locali, l’importanza della visita è 
confermata dal fatto che il ministro di Fidel Castro è stato 
Ticevuto dallo stesso Capo della Stato, Luis Herrera Campins. 

La visita di Fernandez Alvarez potrebbe, secondo i com- 
mentatori, segnare una svolta riei rapporti fra i due paesi, 
considerati molto importanti nel panorama politico centroa- 


mericano. 


Il «disgelo» nei rapporti fra i due paesi cominciò lo scorso 
anno, quando Cuba e il Venezuela furono d’accordo nel dare 
entrambi la loro solidarietà all'Argentina, impegnata nell’inva- 
sione delle Falkland. Da allora — prima dell'annuncio della 
Visita — si sono registrati vari contatti politici fra l’Avana e 


Caracas: il ministro venezuelano Luis Alfredo Machado visitò 


Cuba e poi i ministri degli esteri, José Alberto Zambrano 
Velazco e Isidoro Malmierca, si incontrarono alle Nazioni Unite. 

Inoltre, mentre l’anno scorso era presidente dell’Unione 
interparlamentare, l’ex capo dello stato, Raphael Caldera, ebbe 


un lungo colloquio con Castro, 


Cuba e il Venezuela interruppero di fatto le relazioni nel 
1980 per una accesa polemica sulla definizione del diritto 
d’asilo. In precedenza, Castro aveva fatto sapere che «pretende- 
va» la condanna di alcune persone, fra le quali figurano esuli 
dell’isola caraibica, tuttora in attesa di essere processate a 
Caracas per un attentato che fece esplodere in volo nel ’76 un 


‘aereo cubano, 


Andropov appoggia la proposta 
giordano-palestinese 


Carta bianca dell’Urss ad Arafat per la gestione del negoziato di pace 


MOSCA — Il leader palesti- 
nese. Yasser Arafat ha affer- 
mato ieri di aver avuto assi- 
curazioni dai dirigenti del 
Cremlino circa la loro dispo- 
nibilità ad accettare qualun- 
que decisione dovesse venir 
presa dall’Olp per giungere 
alla pace nel Medio Oriente, 
compresa un’eventuale confe- 
derazione tra la Giordania e 
uno stato palestinese. 

Nel corso dì una conferenza 
stampa tenuta alla fine dei 
suoî colloqui con il segretario 
generale del Pcus, Yuri An- 
dropov e con il ministro degli 
esterì Gromiko, Arafat non ha 
precisato se l'accordo per la 
possibile confederazione sia 
già stato raggiunto în occa- 
sione dei contatti da lui avuti 
con re Hussein prima del suo 
viaggio a Mosca, ma è appar- 
so non avere dubbi circa il 
‘positivo atteggiamento in me- 
rito dell’Urss. 

«I dirigenti sovietici — egli 
ha dichiarato — mi hanno 
informato che accetteranno 
qualunque cosa venga accet- 
tata dal popolo palestinese», 
inclusa l’eventuale federazio- 
ne con la Giordania. Il comu- 
nicato ufficiale diffuso dall’a- 
genziîa «Tass» sui colloqui si è 
limitato, a questo proposito, a 
parlare di «un atteggiamento 
di comprensione» da parte 
dell’Urss per una confedera- 
zione «che sia volontariamen- 
te accettata dall’Olp, dopo la 
creazione di uno stato palesti- 
nese indipendente». 

Il capo dell’Olp è anche tor- 
nato. a ringraziare V'Urss per 
l'appoggio politico e militare 
da sempre fornito ai palesti- 
nesì e ha, invece, detto che 
«gli Stati Uniti non hanno 
alcuna intenzione di giungere 
a una soluzione politica del 
problema del Medio Oriente». 

Egli ha anche aggiunto che 
il massacro di settembre nei 
campi dî Sabra e Chatila e 
Beirut è stato reso possibile 
dalla «brutale violazione» da 
parte degli Stati Uniti di ga- 
ranzie scritte che essi stessi 
avevano fornito all’Olp circa 
la pacifica evacuazione dei 
palestinesi da Beirut. 

«Verrà un giorno — ha 
affermato Arafat — în cui sa- 
ranno pubblicati i documenti 
scritti suì miei contatti». 


MISSIONE 


Mitterrand 
in tre paesi 
dell’Africa 


francofona 


PARIGI — Il Presidente 
Francois Mitterrand ha 
cominciato ieri un viaggio 
ufficiale in Africa, che si con- 
cluderà il 18 gennaio, nel cor- 
so del quale visiterà il Togo, 
il Benin e il Gabon per riaf- 
fermare la volontà della 
Francia di mantenere la pro- 
pria presenza nell’Africa 
francofona, rafforzare i lega- 
mi privilegiati con questi 
paesi, nel rispetto della loro 
sovranità, 

A Lomè, Cotonou e Libre- 
ville, il Capo della stato fran- 
cese esaminerà i problemi 
economici di questi paesi e 
‘solleverà con i suoi interlocu- 
tori i problemi dei «punti 
caldi» del continente: Ciad, 
Namibia, Corno d’Africa, Sa- 
hara occidentale. Mitterrand 
ripeterà che la Francia desi- 
dera vedere gli africani risol- 


vere da soli i propri proble- ‘ 


mi, aiutando l'Qua (organiz- 
zazione per l’unità africana) 
ad uscire dall’attuale cirsi, 
allo scopo di evitare che que- 
sto continente diventi un 
campo di battaglia delle ri- 
valità fra Est e Ovest, 


SEGRETARIO 


Una nomina 
a sorpresa 
nel Pcus i 


bielorusso 


MOSCA — Un oscuro esper- 
to di economia è stato nomi- 
‘nato ieri primo segretario del 
Partito comunista nella Re- 
Pubblica sovietica di Bielo- 
Tussia. Della nomina di Niko- 
Jai Slyunkov, 53 anni, finora 
Vicepresidente dell’ente perla 
pianificazione economica 
(«Gosplan»), ha dato notizia 
l'agenzia «Tass» all'indomani 
dell’annuncio della morte del 
suo predecessore, Tikhon Ki- 
selyov. ] 


Questi era morto martedì 


per «una lunga e grave malat- 
tia» dopo esser stato per soli 
due anni alla guida del par- 
tito. a 

Secondo una tradizione che 
viene rispettata da anni, al 
primo segretario del partito in 
Bielorussia spetta un posto 
come membro candidato in 
seno all'ufficio politico del 
Pcus e tutto lascia quindi pre- 
vedere che, alla prima occa- 
sione, Slyunkov erediterà 
anche questo incarico di Kise- 
lyov. 


stri 


BANGKOK — Cinque sol- 
dati del contingente d’occu- 
pazione vietnamita in Cambo- 
gia sono rimasti uccisi în uno 
scontro. a fuoco con «mari 
nes» thailandesi avvenuto nei 
pressi del confine cambo- 
giano. > 

Lo ha annunciato ieri radio 
Bangkok, secondo la quale i 
«marines», recentemente in- 
viati nella zona di confine in 
seguito al riacutizzarsi degli 
scontri tra la resistenza cam- 
bogiana e l'esercito di Hanoî, 
hanno ingaggiato una batta- 
glia di un'ora col drappello 
vietnamita che ha sconfinato 
in territorio thailandese. 

I soldati vietnamiti erano 
all'inseguimento di un gruppo 
di «Khmer rossi», la più consi- 
stente e meglio armata tra le 
tre ‘fazioni che compongono la 
resistenza cambogiana. Nello 
stesso tempo sono proseguiti 
per tutta la giornata gli scon- 
trittai guerriglieri del «Fron- 
te nazionale dî liberazione del 
popolo khmer» (Kpnlf) e l'e- 
| sercito vietnamita, per îl con- 


trollo di alcuni villaggi strate- 
gici mei pressi del confine con 
la Thailandia. 

Le truppe di Hanoi hanno 
già ripreso il controllo del 
villaggio di Prearv, conqui- 
stato dai guerriglieri del 
«Kpnlf» alla fine di dicembre, 
e concentra ora la propria 
offensiva contro Yang: Daeng 
Kum, un altro villaggio cadu- 
to în mano ai ‘guerriglieri il 
mese scorso. 

Non si è, intanto, avuta con- 
ferma della notizia, riferita da 


Addestramento 

& 5 

in Sardegna 

o ® xe: ° 

per gli svizzeri 
BERNA — Con una decisio- 

ne senza precedenti, Ja Svizze- 

ra ha iniziato le trattative per 

ottenere la possibilità che 

istruttori di volo per aerei da 

combattimento siano adde- 

strati da americani nella base 


militare di Decimomannu'in 
Sardegna. 


fonti giornalistiche, secondo 


la quale un contingente di. 


«Khmer rossi» starebbe per 
muovere in aiuto dei guerri- 
glieri del «Kpnlf», in quellò 
che rappresenterebbe un atto 
di cooperazione senza prece- 
denti tra queste due fazioni, 
formalmente alleate în seno 
alla coalizione delle forze del- 
la resistenza varata l’anno 
scorso, ma praticamente divi- 
se da profonde differenze di 
carattere ideologico. 

A quanto riferiscono fonti 
militari, due reggimenti viet- 
namiti di stanza nella zona 
attorno alla cittadina di Si- 
sophon sono stati inviati nella 
zona di confine con la Thai 
landia, ma non sì sa con pre- 
cisione se abbiano preso par- 
te agli scontri degli ultimi 
giorni. 

Nonostante l'invio di questi 
rinforzi, secondo fonti occì- 
dentali, l’obiettivo vietnamita 
è quello di riconquistare i vil- 
laggîì cadutiîn mano alla resi- 
stenza enon quello di sferrare 
un'offensiva su vasta scala 


DURANTE L'INTENSIFICATA CAMPAGNA CONTRO I KHMER ROSSI 


Sconfinamento dei viet în Thailandia 


contro i guerriglieri, così 
come molti avevano previsto 
sarebbe accaduto durante la 
stagione secca attualmente in 
corso. 

Il ministro degli esteri belga 
Leo Tindemans è giunto 
intanto a Bangkok per una 
visita di tre giorni, nel corso 
della quale discuterà con il 
ministro degli esteri thailan- 
dese, Siddhi Savetsila, gli ul- 
timi sviluppi della crisi cam- 
bogiana. Egli ha tenuto a pre- 
cisare di non esser latore dî 
alcun piano di pace per la 
Cambogia, piano di cui si par- 
lava da alcuni giorni in am- 
bienti giornalistici. 


Hi FILIPPINE — In una delle 
più audaci azioni mai intra- 
prese dalla guerriglia antigo- 
vernativa nelle Filippine, cir- 
ca duecento uomini armati 
del «Nuovo esercito del popo- 
lo» (Npa), hanno tenuto in 
scacco, per circa un’ora un’in- 
tera cittadina della provincia 
di Davao, nell’isola di Min- 


1 danao. 


A CRETA 


Atterraggi 

non autorizzati 
di aerei Usa: 
Atene protesta 


ATENE — Una serie di at- 
terraggi «non autorizzati» di 
aerei militari degli Stati Uniti 


< nella base aeronavale statuni- 


tense di Suda, nell’isola di 
Creta, ha provocato negli ulti- 
mi giorni un po’ di tensione 
tra la Grecia e gli Stati Uniti, 
culminata in una protesta uf- 
ficiale del governo di Atene. 

Secondo la versione del go- 
verno ellenico, diffusa dall’uf- 
ficiosa agenzia di Atene, tra il 
5 e il 7 gennaio vari aerei 
dell’aeronautica Usa (sei 
«Phantom» e un aereo da tra- 
sporto «T-39») sarebbero at- 
terrati nell’aeroporto della 
base americana con il prete- 
sto di un'emergenza senza ri- 
spettare le procedure previste 
dagli accordi vigenti che, se- 
condo quanto ha dichiarato il 
sottosegretario alla difesa 
greco, Antonis Drossoyannis, 
permetterebbero l’atterraggio 
nella base soltanto agli aerei 
americani della «cooperazio- 
ne navale» e agli elicotteri 
della Marina americana, men- 
tre gli altri aerei militari di 
qualsiasi nazionalità — com- 
presi quelli Usa — dovrebbero 
ottenere un’autorizzazione 
‘preventiva che, a quanto sem- 
bra, dovrebbe essere richiesta 
per via diplomatica. 

Sul piano della politica in- 
terna, non si può del resto 
ignorare che l’episodio è stato 
reso noto con notevole clamo- 
re, in coincidenza con la sva- 
lutazione della dracma. 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 
DOTT. 
Antonio (Tonci) Fantoni 


Ne danno il doloroso arinun- 
cio le sorelle ENA e AMINA, le 
nipoti ANNA BERDON e FLA- 
VIA FONDA con. le rispettive 
famiglie ed ì parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro che 
gli sono stati vicini e che pren- 
deranno parte al loro dolore. 

I funerali seguiranno sabato 
15 c.m. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale. 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Partecipa al dolore: 
— Famiglia MARIO BIRSA 


Trieste, 14 gennaio 1983 
loeeen lc eni 


t 


Si è spenta 
Alice Loser 
ved. Stanzini 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella DIOMIRA unitamente 
ai nipoti e ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 15 gennaio alle ore 10.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1988 


il 


Improvvisamente è mancato 
al nostro affetto 


Zoran Versa (Albino). 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie, i figli, la mamma, il fratello, 
le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
15 alle 10,30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1983 
i ne] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Mafalda Millo 
nata Fontanot 


ringraziamo tutti coloro che 


«hanno partecipato al nostro do- 


lore. 
I familiari 


Muggia, 14 gennaio 1983 
ZIE NIE 


La famiglia FLORA ringrazia 
quanti si sono uniti al suo dolo- 
re per la perdita dell’indimenti- 
cabile 


Renato 


Trieste, 14 gennaio 1983 
ie ni n] 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Guido Giraldi 


la moglie, le figlie, la sorella lo 
ricordano sempre con infinito 
amore. 


Trieste, 14 gennaio 1983 
NETEZONE PESATA 
HI ANNIVERSARIO 


Maria Nadia Visnoviz 
in Daveri 
I suoi cari La ricordano con 
infinito rimpianto. 
Trieste, 14 gennaio 1983 
lia iau 


t 


Il giorno 13 gennaio sì è 


spenta 


Rina Defilippi 
ved. Bai 


Lo annunciano a quanti Le 
vollero bene i familiari tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 15 corr. alle ore 10, parten- 
do dalla Cappella di via della 
Pietà. 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Costernati dalla scomparsa di 
zia Rina 
la ricorderanno sempre con af- 
fetto: 
— BIANCA 
— CLAUDIO con PATRIZIA ei 
piccoli STEFANO e MARCO 


— GIULIANA con WALTER 
— nonno VITTORIO 


Trieste, 14 gennaio 1983 


‘Ricorderanno la cara 
Rina 
— la cognata TINI 
— i nipoti PAOLO con TA- 
TIANA 


Trieste, 14 gennaio 1983 


COmzioRSi partecipano i ni- 

poti: 

— LUCIO con FRANCA, SAN- 
.DRO e MASSIMO 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Con. affetto ricorderanno la 
cara 
zia Rina 
— CESARE e ANNA 
— FRANCESCA e FABIO 
Trieste, 14 gennaio 1983 


I collaboratori della Società 
RIMA di Trieste, Milano, Caron- 
no prendono parte al lutto perla 
scomparsa della Signora 


Rina Bai 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Ricorderanno sempre la cara 
zia Rina 
il nipote SERGIO e famiglia. 
Trieste, 14 gennaio 1983 


Partecipano al lutto RENZO e 
GUERRINA TONIATTI. 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Ciao 


nonna Bai 
La tua figlioccia MARZIA. 
Trieste, 14 gennaio 1983 


Si associano al lutto i nipoti: 

— GIANFRANCO e MARIA. 
GRAZIHEOSCHI 

— LUCIO e LAURA GRIMANI 


Trieste, 14 gennaio 1983 


1 


Ci è mancata la nostra cara 


Pierina Fonda 
ved. Lozej 


Ne danno il triste annuncio le 

nipoti con le rispettive famiglie. 

n sentito ringraziamento al 

dott. BONINI, personale medi- 

sa) e paramedico della III Geria- 
a. 


I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Si associa al lutto il Coman- 
dante CLC ‘PIETRO SOLARI. 


Trieste, 14 gennaio 1983 
Troppo presto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Marina Gramaticopolo 
in Marcer 


Notaio in Portogruaro 


Lo annunciano con immenso 
dolore il marito, i figli, la mam- 
ma, la sorella e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15 nella chiesa di San 
Giovanni, partendo dall'Ospe- 
dale vecchio. 

Non fiori ma contributi all’As- 
sociazione italiana perla ricerca 
sul cancro - via Durini 5, Milano, 
conto corrente postale 307272. 


Portogruaro, 14 gennaio 1983 


GIOVANNI e ARIELLA CON- 
TINO con LORELEY CIANI 
artecipano al lutto di DANIE- 


e famiglia per la morte del. 


‘padre 
Federico Mameli 


Roma, 14 gennaio 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Carmela 
Saulig 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Una santa messa sarà celebra- 
ta sabato 15 gennaio alle ore 
8. Da Sla Cappella di via Marco- 
nl dI 


Trieste, 14 gennaio 1983 


La moglie di 


Romano Mermol 


ringrazia quanti in vario modo 
presero parte al suo dolore. 


Trieste, 14 gennaio 1983 
PESI EIA VEE IZ PIETOSO TTI 
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È serenamente mancato 


Enrico Piaggio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOLENA, il figlio RO- 
BERTO, la sorella MARIUG- 
CIA, il fratello GUIDO con le 
rispettive famiglie, e le congiun- 
te famiglie GARLATTI- 
PIZZAGALLI. 

Un commosso ringraziamento 
al dott. PAOLO RABUSIN per 
le sue affettuose ed assidue 
cure, 

I funerali seguiranno sabato 
15 alle 12.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore al Cimitero 
di S. Anna, dove sarà celebrata 
la Santa Messa. 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Partecipano al lutto ANTO- 
NELLA, RENATA, MARIA CA- 
RUZZI con DANIELE. 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Si associano al lutto ENZO e 
JOLANDA PIZZAGALLI. 


Trieste-Genova, 
14 gennaio 1983 


Prendono parte al lutto le fa- 

miglie: 

— FUNES 

— MEDEN 

— LUCIANO e MARGHERITA 
BIASONI 

— CLARA e BRUNO ZAM- 
PERLO 


Trieste, 14 gennaio 1983 


FRANCO DE PAOLIS e 
collaboratori sono vicini al col- 
lega GUIDO per la scomparsa 
del fratello 


Enrico Piaggio 


Genova, 14 gennaio 1983 


t 


Si è spenta serenamente, 
lasciandoci. nel più profondo 
dolore, la nostra cara 


Silvana Severi 
in Sinigaglia > 


Lo annunciano il marito 
MARCELLO, la sorella BRU- 
NA, il figlio MAURIZIO con la 
moglie FRIDA, le adorate nipo- 
tine ANTONELLA e MILENA, i 
cognati, le cognate e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor FABIO FRANCHI, ai 
medici ed al personale del SA- 
NATORIO TRIESTINO per le 
cure prestate. % 

1 funerali avranno luogo il 
giorno 15 gennaio alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Sono vicini ai familiari, ricor- 
dandola con affetto: 
— LUISA PIZZARELLO 
— BEPPE ed ANNA TORELLI 
— i figli dell'avv. ESCHER . 
— GEGI SORAGNI 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Il Presidente, la Direzione ed 
il Personale della Casa di Spedi- 
zioni ALESSANDRO BILLITZ 
Successori S.p.A. prendono viva 
parte al grave lutto che ha colpi: 
to la Amministrazione Stabili 
SINIGAGLIA MARCELLO con 
la perdita della Signora 


Silvana Severi 
in Sinigaglia 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Partecipano al lutto RENZO” 
DI PRETORO e famiglia. 


Trieste, 14 gennaio 1983 


Partecipa al dolore della fami 


glia: 
— Famiglia GRANDO 
‘Trieste, 14 gennaio 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— LIDIA e MARINO DU. 
RIGON 
Trieste, 14 gennaio 1983 
Dopo dieci anni di sofferenze 
sopportate senza mai lamentar- 


si munito dei conforti della fede 
è ritornato alla casa del Padre il 


RAGIONIER è 
Romano Turchi 


‘ (funzionario a rip.) 


Costernati ne danno il triste 


‘annuncio, la consorte MARINA, 


la figlia di primo letto GERMA- 
NA, con il figlio ADRIANO, le 


cugine, i cugini, i nipoti con le - 


rispettive famiglie. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 15 corr. alle ore 10:partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
della Maddalena, 


Non fiori.ma opere di bene 
Trieste, 14 gennaio 1983 


T 


Si è spenta serenamente la 
cara zia e nonna 


Maria Ippavitz 
ved. Riedmiller 


I nipoti ne danno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenuta 
come da suo desiderio, 


Trieste, 14 gennaio 1983 
RINO TOTTI CITA O TR 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Arturo Barbo 
(Bruno) 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro grande dolore. 
Trieste, 14 gennaio 1983 


V ANNIVERSARIO 


Silvano Meton 


La moglie, i figli e parenti Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 14 gennaio 1983 hi 


RITENETE INIZI IA 


{ 
| 
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PUBBLIMARKET 


DOPO: DALLA CONSEGN, 
E 
dr POI Ma l'affare, per chi sceglie una Visa 
m 650, 1100 o GT 1360, inizia subito 
dopo l’acquisto.Le grandi prestazioni delle Visa 650 
e 1100 le apprezzerete già dai primi chilometri: 
parche nei consumi, furbe nel traffico, solide nella 
carrozzeria, svelte nell’accelerazione ed eleganti nel 
design. La Visa GT 1360 vi sommergerà di soddisfa- 
zioni con il cambio a 5 marce, l’equipaggiamento da 
cilindrata superiore, il lusso degli interni, la grinta 
del motore con i suoi 80 CV.... E potete sempre con- 
tare sulla comoda rete di assistenza Citroén, 2°iîn 
assoluto qui in Italia. 


IL PICCOLO 


' 


COSA GI GUADAGNATE © 
AGOMPRARE 0. 


UNA CITROEN VISA? 


MEZZO MILIONE, SUBITO. 
MOLTO DI PIU' DOPO. 


.sionario Citroén ed acquista una Visa. 650, | 


Venerdì, 14 gennaio 1983 i 


SUBITO: DAL 15 AL 25 
GENNAIO, met sioni ch 


1100 o GT 1360 esce con mezzo milione | 
“tondo tondo - di sconto. L’offerta è appli- 
cata su qualsiasi formula di pagamento e 
per le vetture disponibili presso i Conces- 
sionari. 


e CITROENA scege TOTAL 


